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L 'INDISPENSABILE 


ALMANACCO 

GEOGRAFICO,  STORICO, 
BOLITICO7 

PER    l'  ANNO 
l826. 

ANXO  DECIMOSETTIMO 


FIRENZE 

PRESSO  GIUSEPPE  ?AGAWl 


m>5  ■ 

XtnZ  L'EDITORE  AI  LETTORI 

§  &>  tè 

o 

re      IT" 

^  e/ie  /a  luce  il  T)  e  cimo  settimo  Almanacco 

INDISPENSABILE ,  ed  ho  la  lusinga  che  deva  in- 
contrare anco  in  questo  anno  ,  /'  approvazione 
del  pubblico  ,  non  avendo  omessa ,  per  parte 
mia  veruna  pressura  per  renderlo  interessante. 
Ite  Tavole  Cronologiche  dell*  Istoria  d'Italia, 
sono  utilissime  per  leggere  con  frutto  ,  i  fasti 
dì  Questa  nazione.  Il  Quadro  numerico  delle 
cinque  parti  del  Globo  ,  diviso  per  nazioni  e 
per  religioni ,  pubblicato  in  Francia  negli  An- 
nali Universali  ,  di  Statistica  Geografia  ec* 
riescird  utilissimo  ai  dilettanti  di  questa 
Scienza,  Alcuni  articoli  di  Storia  Naturale t 
la  Storia  Annuale  ,  e  le  Notizie  di  Commer- 
cio vi  sono  aggiunte  come  ne  gli  scorsi  anni.  Ho 
rettificato  accuratamente  la  Serie  dei  Sovrani 
viventi .  Mi  lusingo  per  queste  premure  di  ot- 
tenere V  approvazione  del  colto  pubblico  }  a 
cui  augurio  ogni  felicità* 
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DELL'  EGCLTSSI 

Accederanno  in  quest'anno  tre  Ecclissi  del 
Sole,  la  prima  il  5.  Giugno,  la  seconda  il 
3o  Ottobre  ambedue  invisibili  all'  Europa  ; 
la  terza  visibile  il  29  Novembre.  Avrà  il 
suo  principio  a  Firenze  a  ore  io.  min.  58. 
da  mattina  ,  la  massima  oscurazione  a  ore  o 
minuti  7  da  sera,  il  fine  o  I  minuti  16  da 
sera.  Le  quantità  5  digiti  47*  .  T 

Accaderauno  ancora  due  Ecclissi  di  Luna,  ^a 
prima  il  di  21  Maggio  visibile  soltanto  nelle 
parti  più  Orientali  dell'  Europa.  L'  altra  il 
14  Novembre  a  Luna  nascente. 

INGRESSO  DEL  SOLE  NEI  PUNTI  CARDINALI 

Equinozio  di  Primavera  21  Marzo  ore  3  e  m. 

56  da  mattina. 
Solstizio  di  Estate  22  Giugno  ore  1    e  m.  3o. 

da  mattina. 
Equinozio  di  Autunno  23  Settembre  ore  o.  e 

m.  26  da  sera. 
Solstizio  d'Inverno  24.  Dicembre  ore  8.  m.  29 

da  mattina. 


V 

APPARTENENZE  DELL'  ANNO 

.Aureo  Numero  3, 
Epatta  XXII. 
Ciclo  Solare  i5. 
Indizione  Romana  14. 
Lettera  Domenicale  A 
.Lettera  del  Martirologio  C. 

FESTE  MOBILI 

La  Settuagesima  22  Gennajo. 

Le  Ceneri  8.  Febbraio. 

La  Pasqua  di  Resurrezione  26  Marzo. 

Le  Rogazioni   1.  2.  3.  Maggio. 

L'  Ascensione  l\.  Maggio. 

La  Pentecoste  il±  Maggio. 

La  SS.  Trinità  21.  Maggio. 

Il  Corpus  Domini  20  Maggio. 

Le  Domeniche  dopo  la  Pentecoste  sono  28. 

La  Domenica  I.  dell'  Avvento  5  Dicembre. 

QUATTRO  TEMPORA 

Febbrajo  i5.  17.  18. 
Maggio   17.  iy    20. 
Settembre  20.  22.  23. 
Dicembre  20.  22.  23. 

FESTE  DEGLI  EBREI 
Purim  23  Marzo. 
Pasqua  d'Azime  22.  Aprile. 
Pasqua  di  Sciabuot  11.  Giugno 
Rosciaseiana  2  Ottobre. 
Chipur  n.  detto. 
Sucot  16.  detto 
Hanucà  26  Dicemhre. 


OBLIQUITÀ     APPARENTE   DELL    ECLITTICA 
SECONDO  LE  TAVOLE  Di   DELAMBftE 

Il  di  i.  Genuajo  25.°  27*.  67*.  1. 
11  dì  I.  Aprile  55.'   1. 

Il  dì  1.  Luglio  54°  5. 

11  dì  1.  Ottobre  54»  7. 

11  dì  3t.  Dicembre  55. 

MISURE 

Prese  in  Roma  dalV  Astronomo  Calandrelli 
della  Specola  del  Collegio  liomano. 

Latitudine  Boreale  41.  53.  54. 

Longitudine  (dall'Isola  del  Ferroì  3o.  09.  5o. 

INotte  più  luuga    un  poco  più  d'ore  i5). 

1(  suo  circuito  di  miglia  16.  Geografiche. 

Distanza  dal  mare  di  miglia   i5. 

Eoiua  comprende  sette  Colli,  cioè  Aventino, 
Celio  Palatino  ,  Capitolino  ,  Esquilio,  Vi- 
minale, Quirinale,  Pincio,e  Gianicolo. 

Altezza  mediaTiigonometrica  dei  piano  di  Ro* 
ma  sul  livello  del  mare  60  piedi  Parigini  ; 

Del  Tevere  in  Città.  4° 

S.  Pietro  in  Montorio.  1 55 

Esquilio.  177 

Araceli  i5i 

P-dazzo  Quirinale.  14& 


TAVOLA 
Del  levare  del  Sole      Del  tramontar  del  Sule 
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TAVOLA 

Dell'Ave  Mar.deH'Aur.  DeH'Av.Mar.dellaSera 
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EPOCHE  STORICHE  DIVERSE  t± 

Anno  del  periodo  Giuliano.  6609 

Dalla  Creazione  del  Mondo  secondo  Cal- 

visio  e  Scaligero,  6770 

Secondo  Usserio.  58?9 

Secondo  Riccioli.  $774 

I.  Età  della  Creazione  del  Mondo 

sino  al  Diluvio.  1662 

II.  Età  dal  Diluvio  alla  Vocazione  di 

Abramo.  433 

III. Dall'ingresso  d'Abramo  nella  Ter- 
ra promessa  fino  all'  uscita  d' 
Egitto.  4S6 

IV.  Età  dell'uscita  d'Egitto  aria  fab- 
brica del  Tempio.  /,85 
V.Eta  dalla  fabbrica  del  Tempio  si- 
no alla  monarchia  di  Ciro.    *  482 
VI.  Età  da  Ciro  sino  alla  nascita  di 

Gesù  Cristo.  5  {2 

VII    Età  dalla  nascita  di  Gesù  Cristo 

sino  al  presente.  1826 

Dal  Diluvio  Universale.  „  4^°4 

Dalla  legge  di  Dio  sopra  il  Monte  Sina,,  55^6 
Dalla  fondazione  dell'  Impero  Cinese  ,,  4777 


Dai  Regno  d'Egitto. 

„  4070 

Dalla  Monarchia  degli  Assirj. 

»  4°o3 

Dal  Re^no  di  Scione. 

»  44  «1 

d'Argo. 

„  368 1 

d'Atene. 

„  35#i 

di  Troja. 

,,  3oo6 

di  Sparta  . 

„  3^77 

di  Micene. 

»  3i/|6 

j  1  r      •    f  de'  Latini. 
del  Laz,o|  dfi,  Ljdj 

„  5i*a 
>,  3o4g 

di  Tiro. 

»  *9<>9 

de'  Macedoni. 

„  2619 

Dalla  prima  Olimpiade  d'Isito.  2697 

Dalia  monarchia  de*  Romani.  2.;>87 

Dail'epoca  di  Nabonasurre.  2J/a 

Dall' Edificazione  di  Roma.  258o 

Dalla  monarchia  Persiana.  2062 

Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  Consoli.  2208 
Dalla  monarchia  de' Greci.  21^2 

Dal  Regno  de*  Siri  2107 

Dal  Regno  di  Pergamo.  1909 

DalloStatodi  Roma  sotto  i 38  Imperatori.  1^7^ 
Dalla  Nascita  di  GesùCiisto  sotto  AugustoiSao 
Dall'  Invasione  de'  Goti  in  Italia  .  1427 

Dal  Regno  di  Spagna.  1^10 

Dall'Origine  delle    Dinastie  di  Francia 

incominciate  da  Meroveo.  1370 

Dall'Origine  della  Repubblica  Veneta.     i356 
Dallo  Stato  di  Roma  sotto  i  26  Re  Lon- 
gobardi. J267 
Dalla  conquista   di   porzione  dell'  Italia 
fatta  dai  Longobardi  che  vi  fondaro- 
no un  Regno.  1233 
Dall'  Egira  o  Era  de'Monsulmani.              1204 
Dall'incoronazione  di  Carlo  Ma^no  come 

Imperatore.  1026 

Dal  .Regno  di  Svezia.  1021 

di  Danimarca,  10  6 

d'  Ungheria.  8j7 

di  Portogallo.  7^5 

Dall'  origine   delle    fazioni  dei  Guelfi  e 

Ghibellini  in  Italia.  672 

Dall'  impero  di  Russia.  6.-34 

Dall'  Impero  Ottomanno.  629 

Dalla  Invenzione    della    Stampa  fatta  a 

Ma^onza  circa  il  i44  '•  386 

Dalla  Scoperta  dell'  Isole  d'America  fatta 

da  Colombo.  25^ 


Dalla  Scoperta  del  gran  Continente  Aiue- 
riuno  fatta  da  Amerigo  Vespucci  60- 
rentino  da  cui  prende  il  nome.  029 

Dalla  fine  del  Concilio  di  Trento.  260 

Dall'  Incoronazione  diCosimo  I;  dei  Me- 
dici come  Granduca  di  Toscana.         207 

Dal  Reguo  di  Prussia.  125 

Dalla  morte  dì  Gio.  Gastone  dei  Medici, 
ultimo  dei  Granduchi  di  questa  fa- 
miglia. 89 

Dalla  nascita  di  S.  A  I.  e  R.  il  Granduca 

Leopoldo  Nostro  Augusio  Sovrano.     29 

Dall'  Assunzione  del  medesimo  al  Trono 

di  Toscana.  2 


XII 


Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


LUN AZI  0  NI 

PER  L'ANNO  1816. 

<T    ore  1.  m.  6.    da  matt. 

8  ©  ore  10. ni.  2  f.  da  inatt. 

16    5    ore  5.   tu.   23.  da  matt. 

J2.4  ©   ore  o.  m.  48.  da  matt. 

tJo    a    ore  8.  m.  64.  da  sera 

"70  ore  i.  in.  8.  da  mattina 
'  i5  5  ore  2.  m  58.  da  mattina 
*  22   ©  ore  i.  m.  n.  da  sera 

1    ([    ore  5.  m.   16.  da  matt. 

8  0  ore  5.  m.  i5.  da  sera 

' 16    3>    ore   10.  m.   1 5.  da  sera 

)  2.3  ©  ore  li.  ni.   27.  da  sera 

3o    C    ore  2.  in.  38.  da  sera 

C  7   0  ore  '0    m.  11  da  matt 
}  i5    >> 


1 


ore  1.  ni.  44  da  sera 
22   ©  ore  8.  m.  1  2  da  matt. 
29    j)    ore  i.  m.  48  da  matt. 


¥ 

£28 


7  0  ore  3.   m.    1.  da  mattina 
5    ore  o.  m.  58.  da  mattina 
©  ore  4-  m.  2.  da  sera 
28    €  oie    2.  m.  3i.  da  sera 


f   5   0  ore  6  m.  4o  da  sera 
\  i3   ^     ore  8.  m.  ^o.  da  m  tt. 
\  19  ©  ore  n.  m.  40.  da  stia 
(27    <£    ore  5.  ni.  io.  da  ualt. 


f  5  #  ore  8.  m.  22.  e 
/  12   )     ore  2.  un.  io.  r; 
j  19   ©    ore  7.   m.  09. 
'26     C   ore  o.  m.  48.  ( 


da  mcu. 
Luglio        £  12   )     ore  2.  in.  io.  da  sera 

da  mat. 
48.  da  sera 


ore  8.  ni.  6.  da  sera 
AGOSTO       ^  io   :»    ore  6.  ra.  09.  da  sera 
ore  6.  m.  o.  da  sera 
ore  3.  m.  54»  da  mat. 


Settemb. 


f  1   %  ore  6.  m.  29.  da  mat. 

1    9    J  ore  Oc  m.  3i    da  mat. 

\  16   Q  ore  4    ra-   *5«  da  mat, 

i  24   C  ore  10   m»  |!«  ^a  ma' 


ore  4-  m«  i5.  da  mat. 
ore  7.  m.  54«  da  mat. 
Ottobre    £  »5  ©  ore  io.  m.  01.  da  sera 
ore  3.  m.  34.  da  mat, 
ore  2.  m.  8.  da  mat. 


Novembre 


Dicembre 


ore  6.  m,  io.  da  sera 
ore  4.  m.  5_j.  da  sera 
ore  6,  m,  44*  ^a  sera 
ore  o.  m.  22.  da  sera 


f   6   >  ore  7.  m.  58.  da  mat. 

I  14   Q  ore  o.  m.   18.  da  «era 

\  11    «e  ore  7,  in,   18.  da  toat* 

\,2S   0  ore  11.  ni.  7.  da  sera 


XIV 


IL    SOLE 


CON  GLI   UNDICI   PIANETI  E   LÀ   LUNA 


Il  Sole 

Urauo 

Saturno 

Giove 

lì ere re 

Pallade 


2>   la  Luna 


?  Giunone 
£  Vesta 
<J   Man» 
2    Terra 
5?   Venere 
$  Mercurio 


DODICI  SEGNI  DELLO  ZODIACO 


SETTENTRIONALI 

V  L1  Ariete 

V  II  Toro 

ti    I  Gemelli 
&  Il  Cancro 
£t  II  Leone 
m»  La  Vergine 


MERIDIONALI 

£z  La  Bilancia 
rtìi  Lo  Scorpione 
«*  Il  Sagittaria 
7b  II  Capricorno 
*w  L*  Aquario 
X  I  Pesci 


FIGURE  DELLE  LUNAZIONI 


0  Luna  nuora 
>    Primo  Quarto 


Q  Luna  Piena 
C   Ultimo  Quarto 


GENNAIO. 

1  UoM.  Cjrcon.  diG.C 

2  Lun.  S.  Maccario  ab. 

3  Mar.  s.  Antero  p.  e  m 

4  Mer.  s.  Cristiana   Men 

5  Gio.  s.  Telesforo  papa 

6  Ven.  Epifania  del  SiG 

7  Sab.  s.  Andrea  Corsini 

8  Dom.  ss.  JNome   di  G. 


9  Lun.  s.  Marcellino  vesc 
io  Mar.  s.  Tecla  v.  e  in. 

1 1  Mer.  s.  Igino  p.  e  ra. 

12  Gio.  B.    Àngiolo  Bonsi 

13  Ven.  Perdono  a  S.  Giov 
\.\  Sab.    s.  Ilario  vescovo 

>ì<    i5    L)OM.  s.  Mauro  ab. 

i6  Lun.  s.  Marcello  d.  e  m, 
*7  Mar.  s.  Antonio  ab. 
i8   Mer.  Catt.  di  s.  Pietro 

19  Gio-y  s.  Canuto  Re 

20  Ven.  ss.  Fab  e  Seb.  min 
il   Sab   s.  Agnese  v.  e  m. 

>J<  12  Dom.  Sd  ss.  Vin.ec. di. 
23  Lun.  Sposalizio  di  M.V 
2  l  Mar.  s.  Timoteo  v    m 

25  Mer.  Couv.  di  s.  Paolo 

26  Gio    Traslaz.  di  s  Zan. 

27  Ven.  s.  Giov.  Grisos.  d. 

28  Sab.  s.  Agnese  la  sec.  v. 
*J(   29  Dom.  Ses.  s.Fr.  di  Sales 

3o   Lun.  s.  Martino  v.  e  m. 
3i    Mar.  s.  Pier  Nolasco 


TEBET 

22 

25 

16 

>7 


Va 


*9 


SCEVAT 


6  Bò 

7 


11 

12 

ictBescialacfi 

l4 

i5 

16 

17 

18 

*9 

20  Itrò 


23 


xyi 


G  E  N  N  A  J  O 


Nascere 

della  Luna 

X     * 

o  55  M. 

2  IO 

3  23 

4  3i 

5  34 

6  5o 

7  io' 

7  54 

8  20 

8  02 

9  l7 

9  40 
io  3 

10  28 

10  34 

I  I  20 

li  57 

0  58  S. 

1  26 

2  22 

5  20 

^  02 

5  ^3 

6  56 

8  9 

9  22 

10  56 

11  5o 

*  * 

1    3M. 

Passaggio 

Tramontar. 

al  Meri 

dia. 

della  Luna 

5  3o 

ML 

11 

5  AL 

6  21 

li 

58 

7  i5 

* 

* 

8  11 

0 

55  S. 

9  9 

1 

^4 

•0  8 

2 

4* 

11  6 

3 

4^ 

0  2 

S. 

^ 

53 

0  54 

6 

1 

1  45 

7 

9 

2  29 

* 

*4 

3  12 

9 

16 

3  54 

io 

'7 

4  56 

11 

18 

5  18 

* 

X 

6  1 

0 

iS  M. 

6  46 

1 

«V 

7  54 

2 

*7 

8  -J4 

5 

16 

q    i5 

4 

il 

io  8 

5 

2 

11  1 

5  49 

1 1  54 

6 

JO 

*  * 

7 

5 

0  46 

M. 

7 

37 

1  07 

8 

7 

2  27 

S 

35 

3  18 

9 

5 

4  9 

9 

33 

5  2 

LO 

6 

5  *? 

10 

44 
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FEBBRAIO. 

1  IVler   s.  Verdiana  v. 
a  Gio.  Purifìc.  di  M.  V. 
Berlingaccio 

3  Ven.  s.  Biagio  v  e  ni, 

4  Sab.  s.  Eutichio  m. 

5  DoM.Q/rc^.s.Agat  v.e  ra 

6  Lun.  s.  Dorotea  v.  e  m. 
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22  Mar,  s.  Timoteo  mart. 

23  Mer.  s.Filippo  Ben. v/^. 

*  24  Giov.  s  Bartolom.  Ap. 
5s5  Ven.  s.  Luigi  Re  di  Fr. 
26  Sab.  s.  Zefei  ino  Papa 

■ffc  27DoM.XV.s.GiuseppeCal 

28  Lun.  s.  Agostino  vesc.  I 

29  Mar.  Decoll  di  s   G.B.j 

30  Mer.  s.  Rosa  di  Lima  1 
3i  Gio.  s.  Raimondo  Non.' 
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2  Sab  s.  Stef.  Red'Ung.  So  Ree 


*  3   DoM.XVI.  B   r.  Cons. 

4  Lun.  s.  Rosa  da  Vit. 

5  Mar.  s.  Lorenzo  Gius 

6  Mer.  s.  Eleuterio  Ab. 

7  Gio.  s.  Regina  v.  e  m  . 

*  8   Ven.  Natività  di  M.T 
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3  Mar.  s.  Candido  m. 
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5i  Mar.  B.  Tul.  Bel.  né. 
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SERIE 

DELLE  CASE  REGNASTI 

PER  ORDINE  ALFABETICO 

Toscana  (Cattolico)  Gran-Dugato. 


29  JLìeopoldo  Secondo,  Principe  Im- 
periale d'Austria  ,  Principe  Reale 
d'  Ungheria  ,  e  di  Boemia,  Arciduca 
d'Austria  Gran  Duca  di  Toscana  ec* 
ec.ec.  Nato  5  Ottobre  1797.  Successe 
ai  Gran- Duca  Ferdinando  III  suo 
Padre  il  18  Giugno  18*4.  Sposato 
28  Ottobre  1817.  a 

27  Maria  Anna  Carolina, di  Sassonia, 
Principessa  Imperiale  d'Austria  5  e 
Granduchessa  di  Toscana  ec.  natq 
i5  Novembre  1799- 

Zoro  Figlie. 

4  Maria  Caroìina  Augusta  Elisabetta 
Vincenzina    Giovanna    Giuseppa  , 
nata  19.  ^Novembre   1822. 
5 


p 

1  Augusta  Ferdinanda  Luisa  Maria 
Giovanna  Giuseppa  nata    i.  Aprile 

Granduchessa  Vedova. 

So  Maria  s  Ferdinanda  ,  Amali  a  s  di 
Sassonia  5  Principessa  Imperiale  d' 
Austria,  nata  27  Aprile  1796  vedova 
ji  18.  Giugno  1824,  dei  Gran  Duca 
Perdi  nandù  III. 

Sorelle  di  S.  A*  I.  e  R.  il  Granduca. 

&3  Maria  Luisa  Giuseppa  Cristina  Ro- 
sa t  /*#£#  5o  Agosto  1798* 

25  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  nata  li  Marzo 

1  Vedi  Sardegna, 


AtvHALT-Bertvsourg (Riformato)  Ducato» 

5:j  Alessio  Federigo  Cristiano  successo  a  sud 
padre  li  9.  Aprile  1796   inalzato  alla 
là  Ducale  dall'  imperator  Frauee^o  IL  r<-.l 
mese  di  Marzo  r.ioò    nato  12  Giugno  1707 
ito  29.  Novembre  17911  a 
58  Maria  Fedenga  di  Hassia  nata  i4  Settem- 
bre 1768  separata  noi  mese  d'Agosto  18*7» 
Suoi  figli .. 
21   Alessandro  ,  Principe    ereditario  .  n*t?  a 

Marzo  i8o5. 
li"  Guglieìrnina  Luisa,  nata  5 o  Ottobre  1^99 
Vedi  Prussia. 

Zie  del  DucGr 
82  Federica    Angusta   Sofia  ,   nata  18   i 
...   Vedi  ANHàLT-ZerBST* 


ApTHALT-BeriyBOGP.G-ScH  aukbov 
(Riformato)  Principato. 
P"edoi'a  del  Prrneipe  fìttone  Carlo  Federi?** 
Co  Amalia  Carlotta  Luisa  Guglieimina,  fieli*. 
del  Principe  Carlo  di  Nassau  Weiibcur^ 
nata  6  Agosto  1776  vedova  il  22  Apr,  ì3ije, 
Figlie  delio  stesso  Principe, 
24.  Emma,  nata  20  Maggio    «82  maritata  a] 

Principe  regnarne  di  Waidech, 
32  Ida,  nata  10  Marzo  1804» 


Àjvhalt-Dessau  (Riformato)  Ducato. 
pH  Leopoldo  Federigo  Duca  d'Anhalt-Dessa?* 


4 

nato  i  Ottobre  17^4  successo  a  suo  avo  il 
9  Agosto  iSfy  sposato  il  iS  Aprile  1818  a 

3o  Federica  Guglielmina  Luisa  Amalia  figlia 
del  Principe  Luigi  di  Prussia,  nata  5o  Set- 
tembre 1796. 

JL  oro  figlia 

a  Federiga  Amalia  Agnese  nata  il\*  Gennaio 
1824. 

Fratelli  del  Principe 

3o  Giorgio  Bernardo  ,  nato  21  Gennajo  1796 
sposato  il  i5  Agosto  1823  a 

22  Carolina  figlia  di  Carlo  Guntero  P.incip* 
di  Sehwarzbourg  Rondtstadt  nata  4  Aprile 
1824. 

27  Federigo  Augusto,  natolo  Settemb.  1779, 

19  Guglielmo  Valdemaro,  nato  29  Marzoi 807* 

53  Amalia  Augusta,  nata  18  Agosto  1790  ; 
Vedi    SCHWARZBOURG-ftOULDSTADT. 

2$  Luisa  Federiga,  naia,  1  Marzo  1798.  Vedi 
HassiaSomburg. 

Duchessa    Madre» 
§2  Cristina  Amalia  d'Hassia  Homburg  vedova 
del    Principe    Federigo  ,    nata  20  Giugno 
1774  vedova  24  Maggio  i8i4« 


Anhalt  Coeteiv    Riformato)  Ducato. 

27  Federigo,  Ferdinando,  figlio  del  Principe 
Federigo  d'Anhalt  Pless  ,  (m.  12  Die.  1797) 
nato  25  Giugno  1769  successo  a  Luigi  ul- 
timo Duca  della  Branca  principale,  (in.  16. 
Die.  1818)  vedovo  il  24  Nov.  i8oi  di  MUrìa 
Dorotea  Enricbctta  Luisadi  Holstein-Beck 
maritato  in  seconde  nozze  il  20  Ma  g. 1818  a 
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35  Giulia,  nata  Contessaci!  BrancUmburg#  , 
nata  4  Gennaio  i7y3. 

Fratelli  e  Sorelle. 

4^  Enrico  ,  nolo  5o  Luglio  1778  Possessore 
della  Signoria  di  Pless  ,  nell'alta  Slesia  , 
maritato  il  18  Maggio  1819  a 

32  Augusta  Federica  Speranza;  nata  A  Ago- 
sto 1794  libila  di  Enrico  XLIV.  Principessa 
di  Reuss  Scliìeitz  Kostriz  2  Branca. 

43  Luigi  nato    i5  Agosto   1783. 

56  Anna  Emilia  nata  20  Maggio  1770  mari- 
tata  20  Maggio  1791,  a  Gio  Enrico,  Conte 
di  Hochberg-Furstenstiein. 


Ajvhalt  Zerbst  Riformato)  Principato. 

Vedova  dell'  ultimo  Principe  Federigo 

Augusto* 

£2  Fed-^riga  Augusta  Sofia  figlia  del  Principe 

Vittorio  Federigo  d'Anhaìt  Bernbonrg  nata 

28  Agosto  1744  vedova  il  3  Marzo  1793. 


Austria  (Cattolico)  Impero. 
58  Francesco  I.  imperatore,  Re  d'  Ungheria: 
e  di  Boemia  nato  1  Febbraio  ìj6&  successi! 
a  suo  padre  l'Im pera lore  Leopoldo  li.  il  1 
Marzo  1792  coronato  Re  d'Ungheria  il  6 
Giugno,  eietto  Imperatore  dei  Romani  il  7 
Giugno,  e  coronato  il  \  detto,  Re  di  Boe- 
mia il  1 5  Agosto  1792.  Si  dichiara  Impera- 
tore ereditaria  d'Austria  il  1  Agosto  1804  e 
si  dimette  dalla  dignità  d'Imperatore  de'Ro- 
mani  il  6  Agosto  1806  Re  del  regno  Lom* 
bardo  Veneto  a  tenore  dell*  atto  generale 
3* 
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del  Congresso  di  Vienna  deV)  Giugno  ì&ìfy 
vedova  io  Febbraio  1790  di  Elisabetta  Gu- 
gllelraina  di  Wittemberg  ,  poi  il  if>  Aprile 
1307  dell'  Infanta  Maria  Teresa  figlia  del 
Re  Ferdinando  I.  Re  del  Rfegno  delle  due 
Sicilie,  ed  il  7  Aprile  1816  dell'  Arcidu- 
chessa Maria  Luisa  Beatrice  tìgiia  di  Ferdi- 
nando Arciduca  d'Austria  ,  sposato  nuova- 
mente il  dì  10.  Novembre  i8»6  a 

34  Carlotta  Augusta  figlia  di  Massimiliano 
Giuseppe  Re  di  Baviera  ,  nato  8  Febbrajo 
1792. 

Figli  del  secondo  letto. 

53  Ferdinando  Cario  Leopoldo  Francesco 
Giuseppe  Crescenzio  Principe  Imperiale 
Ereditario,  «0/0  19  Aprile  *  790. 

34  Francesco  Carlo  Giuseppe  ,  suo  Fratello, 
nato  7  Dicembre  1802  sposatoli  4  Novem- 
bre 1824  a 

21  Federica  Sofia,  figlia  di  Massimiliano  Giu- 
seppe Re  di  Baviera  nata  27  Gennajo  x8o5„ 

55  Maria  Luisa,  Arciduebcssa  d'Austria,  nata 
12  Dicembre  1791  V.   Parma. 

29  Leopoldina  Carolina  Giuseppa  ,  nata  22 
Gennajo  1797  V.  Portogallo- 

°8  Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa  , 
nata  i  Marzo  1798  V.  Due  Sicilie. 

25  Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
metria,  nata  8  Aprile  1801  V.  Sassonia. 

21  Maria  Anna  Francesca  Teresa  nata  8  Giu- 
gno i8o4- 

Fratelli  e  Sorelle  dell*  Imperatore, 

55  Are.  Carlo  Luigi,  nato  5  Settembre  1771 
Generale  Feld -Maresciallo  Governatore  .  e 
Capc  Geserale   del  Regno  di  Boemia  ,    si 


dimette  dalla  carica  di  Gran-Maestro  dell3 
Ordine  Teutonico  il  3o  Giugno  i8t>4  spo- 
sato il  17  Settembre  18 i&  a 
29  Enrichetta  Alessandrina  Federigo  Guglie!- 
mina  di  Nassau-Weiibourg  ,  nafr/  3o  Otto- 
bre 1797. 

Loro  Figi*. 
9  Alberto  Federigo  Ridolfo,  nato  3  Ago- 
sto 1817. 

0  Ferdinando  Cario,   rea£o  26  Lug.  iS»8~ 
10  Maria  Teresa  Isabella,  nata  3i  Luglio 

b 
i  Maria  Carolina  Lodovica  Cristina  /mas 
11  Settembre  i0?5. 
So  ArC.  Giuseppe  Antonio  ,  Palatino  del  Re- 
gno d'Ungheria,   Generale  Fèld-Màfeécial- 
Io,  nato  9  Marzo  1776  vedovo  il  i5  Marzo» 
1801  di  Alessandra  Panlowna  Grauduches- 
sa  di  Russia  vedovo  nuovamente  il  di  14  Set- 
tembre 181-7  di  Erminia  Principessa  di  An- 
na It  Bernbourg  Schaumbourg  Contessa    di 
Holzappel  sposato  di  nuovo  il  24  Ag.iSitj  a 
v.q  Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina  Pri# 
cipessa  di  Wurtemberg  nata  1  Nov.  1797^ 
Figli-  del  fecondò  Ietto. 
9Stefano  Francesco  Vittorio  "^  Gema. nd^éè 
9  Erminia  Amalia  Maria        jf  i4Set.i8i7- 
Ffglì  del  terzo  letto, 

1  Alessandro  Leopoldo  Ferdinando 
6  Giugno   1825. 

6  Elisabetta  Carolina  Enrichetta  na\ 
Luglio   18*20. 
^7  Are.  Antonio  Vittorio  Giuseppe,   nato  Z  1, 
Luglio     1779    Gran    Maestro    dell'Ordini 
Teutonico  20  Giugno  *§o^ 


44  A1'6»  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano, nato  20  Geunajo  Ì782  Generale  di 
Cavalleria  ,  Dir.  del  Genio,  e  delle  Fortifi- 
ca/ioni . 
43  Are.  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo  nato  3o  Settenib.  1783 
Vice  Re  del  Regno  Lombardo  Veneto,  spo. 
setto  28  Maggio  1820  a 
26  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca Principessa  di  Savoia  Carignano  nata 
i3  Aprile  i8oe. 

Suoi  Figli» 
5  Leopoldo  Maria,  Lodovico  nato  6  Giu- 
gno t8r?5. 
2  Ernesto  Carlo  Felice  nato  8  Agos.t824 
5  Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea  nata  6  Febbraio  1S21. 
4  Adelaide    Francesca    Maria  ,  Raniera 
nata  5  Giugno    1822. 
42  Are.  Luigi  Giuseppe  Antonio,  nate  io  Di- 
cembre 1-84  Feld-Maresciallo  Luogotenen- 
te ,  Direttore  Generale  dell' Artiglieria. 
38  Are.  Ridolfo  Giovanni  Giuseppe  Ranieri, 
nato  8  Gennaio  178S  Cardinale,  e  Arcive- 
scovo  di  Olmutz,  eletto  24  Aprile  1819. 
S9  Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovan- 
na ,  -nata  14  Gennajo   1767.  V.  Sasso/Via. 
Vedova  delio  Zio  dell1  Imperatore  V  Arciduca 

Ferdinando  dì  Modena  . 
76  Are.  M,  Beatrice  d'Este  Duchessa  di  Massa 
e  Principessa  di  Carrara,  nata  7  Apr    1700 
Figlia  d'Ercole  III.  Duca  di  Modena  vedo- 
vali a3  Dicembre  1806. 
Suoi  Figli. 
\  fij  Are.  Francesco  Giuseppe,  nato  7  Ottobre 
«770  V»  Modena. 


45  Are.  Ferdinando  ,  nato  23  Àpr.  1781  Gè* 
aerale  di  Cavalleria. 

44  Are.  Massimiliano  ,  nato  \i\  Luglio  178$ 
Fcld  Maresciallo  Luogotenente. 

55  Are.  Maria  Teresa  vedova  del  Re  di  Sarde- 
gna Vittorio  Emanuelle  nata  1  Novembra 
1773.  Vedi  Sardegna. 

5o  Are.  Maria  Leopoldina,  nata  to  Dicemb. 
1776  vedova  dell'  Elettor  Palatino  Carlo 
Teodoro.  Vedi  Baviera. 


Baden  (Luterano  )  Gran-Ducato. 

63  Luigi  Guglielmo  Augusto,  nato  9  Febbraio 
1762  successo  al  suo  nipote  il  Gran-Duca 
Carlo  Luigi  ii  8  Dicembre  i$i8. 

Vedova  dei  Fratello  il  Principe  Ereditario 
Carlo  Lui gif  morto  i5  Dicembre  1801. 

72  Amalia  Federiga,  figlia  di  Luigi  IX.  Lan- 
gravio di  Hassia  Darmstadt  nata  20  Luglio 
1764  vedova   i5  Dicembre   1801. 
Òue  Figlie  ,  Sorelle  del  fa  Gran-Duca 
Carlo  Laigi. 

5o  Federiga  Gugtielmina  Carolina  nata  i5". 
Luglio  1776.  Vedi  Baviera. 

47  Luisa  Maria  Augusta  Elisabetta  Alexiewna, 
nata  24  Giugno  1779.  Vedi  RUSSIA. 

45  Federiga  Dorotea  Guglieimina  ,  nata  12 
Marzo  1781  sposata  2  Ottobre  1797  a  Gu- 
stavo IV.   Adolfo  Re  di  Svezia  separata* 

38  Guglie Im ina  Luisa  nata  11  Settemb.  1788 
Vedi  H  assi  a  Darmstadt. 

Vedova  del  Gran-Duna  Carlo  Luigi  Federigo 
morto  8  Dicembre  1818. 

07  Stefania  Luisa  Adriana,  nata  28  Ag  1789. 
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Sue  Figlie, 
e5  Luisa  Amalia  Stefania  nata  5  Gnigni 

1811. 
%Z  Giuseppina  Federiga  Luisa  ,  nata  21 

Ottobre  i8i3. 
9  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  nata 
1 1  Ottobre  1817. 
Vedova  del  A^argravio  Federigo  di  Baden 
morto  a 8  Maggio  1817. 
So  Cristiana  Luisa,. figlia  di  Federigo  Augusto 
di  Nassau  Usingen  ,  nata  17  Agosto  IT76. 
Figli  del  Gran-Duca  Carlo  Federigo 
Mangravto  dì  Baden. 
36  Carlo  Leopoldo  Federigo,  nato  29  Agoslo 

1790  sposato  23  Luglio  1819  a 
s5  Sofia  Guglielinina,  nata  21  Mag.  18 io  fi- 
glia di  Gustavo  Adolfo  IV,  Re  di  Svezia, 
Loro  Figli. 
2  Luigi  nato  1 5.  Agosto  i8-'4< 
6  Alessandrina    Luisa    Amalia   Federigo 
Ellsabatta  Sofia,  nata  6  Dicemb.i82o0 
^4  Guglielmo  Augusto  Federigo,  nnto  8  Apri- 
le 1792. 
So  Massimiliano  Federigo  Giovanni  Ernesto 

nato  ìj  Dicembre  1796. 
3,|  Amalia  Cristina  Carolina  ,  nata  26  Gen  * 
najo   (790  maritata    il    19    Aprile    1 8 18    al 
Principe  Carlo  Egone  di  Furstemberg» 


Baviera  (  Cattolico  }  Regno  . 
4o  Re  Luigi  Carlo I.  Augusto,  nato  25  Agosto 
«786,  Successo  al  Re  Massimiliano  Giujpp- 
pe  suo  Padre  morto  il  12  Ottobre  ir: 
$ato  il  t2  Ottobre  1810  a 


1 1 
34   Teresa  Carlotta  Luigia  ,    Principessa  di 

Saxe  Hiìdbourgauseu ,  nata  8  Lug.  Ì792. 

Suoi  Figli. 

i5  Massimiliano  Giuseppe  nato  20  Novemb, 

1811, 
11  Ottone  Federigo  Luigi  ,  nata    1    Giugno 

i8i5. 
5  Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Lui» 

gi,   nato  18  Marzo  1821, 
i3  Matilde    Carolina    Federiga  Guglielmina 

Carlotta,  nata  So  Agosto  i<Si3. 
5  Aidegouda  Augusta  Carlotta,  natalQT&ikvzo 

i8eò, 
Fratelli  e  Sorelle  del  Re  del  primo   letto  del 

He  Massimiliano  Gius,  con  Maria  Guglie l- 

niina  ,  Principessa  di  Assia  Darmstadt. 
5i  Carlo  Teodoro  Massimiliano,  nato  7  Lug, 

1790  Luogotenente  gener.  ai  servizi  del  Re, 
58  Augusta  Amalia  ,  nata  2£  Giugno  1788  ve- 
dova 21  Febbraio  1624  dei  Principe  Eugenio 

Duca  di  Leuchtenberg. 
34  Carlotta  Augusta  ,    Imperatrice  d'  Austria 

nata  8  Febbraio  1792  Pedi  AUSTRIA  . 
Sorèlle  figlie  del  seeondo  letto  del  Re  defunto 

coti,  Federica    Guglielmina    Principessa  di 

Baden  . 

20  Elisabetta  Luisa  fedi  Prussia  °\  Nate  12, 
25  A  ma  ìia  Augusta  fedi  Sassonia  ^ÌSov.iSoì 

21  Sotìa  Dorotea  Vedi  Austria  1  .Nate  27, 
2i  'lana  Anna  Leopoldina  3  Gen.i8o5 
18  Luisa  Guglielmina  nata  00  Agosto  1808. 

Madre  di  S-     >/. 
5o  ^pderiga  Guglkhnina,  Principessa  di  Ba- 
den, vedova  il  12  Ottobre  1825  dei  Re  Maà* 
«dmiliaiio   Giuseppe, 
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Zìe  del  Re. 
74  Maria  Amalia  Augusta  ,    nata   io  Maggio 
1762.  redi  Sassonia. 

73  Maria  Anna,  nata  18  Luglio  1753.  Vedi 
sotto  prima  Branca  Ducale  vedova  del  Duca 
Carlo  II.  dei  due  Ponti, 

69  Amalia,  Figlia  di  Federigo  Cri stiano,Elet- 
tor  di  Sassonia  ,  nata  36  Settembre  1767 
vedova  1  Aprile  1793. 

Branche  Ducali. 

Primn  Branca  Ducale  in  avanti  Palatina 
dei  due  Ponti  Birkenftld. 

74  Guglielmo  Duca  di  Baviera  ,  Generale  di 
Infanteria  nell'armata  Bavara,  nato  10  Nov. 
1762  vedovo  4  Febbraio  1824  di  Maria  Anna 
riglia  di  Federigo  Principe  dei  due  Ponti 

Suoi  Figli. 
4o  Pio  Augusto,  Luogotenente  Generale  nell* 
armata  Bavara,  nato  1  Agosto  1786  vedova 
il  3  Aprile  i823  d'Amalia  Luisa  Giulia  fi- 
glia del  Principe  d'Arernberg. 

Suo  Figlio, 
18  Massimiliano  Giuseppe. nato  4  Die. 1808. 
42  Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca  ,  So- 
rella del  Principe  Pio,  nata  5  Maggio  1784 
vedova  1  Giugno  1826  d'Alessandro  Princi- 
pe di  Wagram. 

Sorella  del  D-uca, 

78  Luisa  Cristina,  nata  17  Agosto  1748  vedova 

27  Aprile  1802  diEnrieo  XXX  Conte Reuss 

de  G^ra., 

Seconda  Branca  in  avanti  Elettorale  Palatina, 

di   IVeubourgo  SoulzbarL% 

Vedova  dell*  Elettor  Carlo  Teodoro 

5o  Maria  Leopoldina ,   figlia    dell'  Arciduca 


i3 

Ferdinando  d'Austria  Due  a  di  Modena  nata. 
io  Dicemlue  1766  vedova  16  Febbraio  179O 


BrUNSWiK  WOLFETVBUTTEL(Luter.)DuC  ATO 

22   Duca  Carlo  Federigo  Augusto  Guglielmo 

nato  3o  Ottobre  1804  successo  a  suo  Padre 

il  Duca  Guglielmo  Federigo  ,  morto  nella 

battaglia  di  Quatrebras  il  i3  Giug»0   i8i3. 

Fratello  del  Duca  . 

ao  Augusto  Guglielmo  Massimiliano  Federigo 
nato  àò  Apnle   i  806. 

Gran  Zia. 

So.  Elisabetta  Cristiana  Ulrica  «a^a  8  Novem- 
bre 1746  maritata  col  Redi  Prussia  Fede- 
rigo Guglielmo  II.  il  s/j  Luglio  1 703  sepa- 
rata nel  1769    Questa  Principessa  risiede  a 

S  tei  tino.  — — 

Danimarca  (Luterano)  Regno. 

58  Federigo  VI.  nato  18  G«noaio  176S  dichia- 
rato Correggente  dì  suo  padre  il  Re  G  ristia» 
no  VII.  il  14  Aprile  1784  successo  al  Tro- 
no il  io  Maszo  J1808  sposato  3i  Lug. 17998 

59  Maria  Sofìa  Federiga  ,  di  Hassia-Cassel , 
nata  28  Ottobre   1767. 

Sue  Figlie. 
33  Carolina,  Principessa  di  Danimarca,  nata 

28  Ottobre  1793. 
18  Guglielmina  Maria,  nata  17  Genn.  1808. 

Sorella  del  Rer 
55  Luisa  Augusta,  nata  7  Luglio  17-71.  Vedi 
HoLSTEIN  SoNDERBOURGAUGUSTENBnURG. 
Zìa  fidila  del  Re   Federigo  V,  ,  e  della  Luisa 

Principessa  delia  Gran- Brettagna, 
76  Luisa  ,  nata  3o  Gennaio   1760  maritata  a 
Cario  Langravio  d'Hassia  Cassel. 
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Figli  dello  Zio  HPrincipe  "Ereditario  Federigo 
morto  il  7  Dicembre  180  5  e  di  Sofia  Fede- 
rica Duchessa   di  Mecklenbourg-Sclieverin. 

4o  distiano  Federigo,  natu  2S  Settcmb.  1786 
proclamato  Re  di  Norvegia  il  rg  Mag.  181 4 
si  dimette  di  questa  dignità  il  io  Agosto 
dello  stesso  anno  sposato  in  seconde  nozze 
il  22  Maggio  i8i5  a 

3o  Carolina  Amalia,  figlia  del  Duca  Federigo 
Cristiano  d'HolsteinSonderbourg  Augusteu- 
bourg  nata  28  Giugno  1796. 

Suo  figlio  del  1.   letto  con  Carlotta  Federigo 
Principessa  di  Mecldembour gli  Se  beveria. 
18  Federigo  Carlo  ,  Cristiano  /iato  6  Ot- 
tobre 1808. 

34  Federigo  Ferdinando  ,  General  Maggior  e 
nelT  armata  Danese,  nato  2  Novemb.   1792. 

38  Giulia  Sofia  .  nata  18  Febbraio  1788  Vedi 
HaSSiA  PlLlPPlSTAL   BaRCIIEFELB 

37  Luisa  Carlotta,  nata  3o  Ottobre  1786.  V. 
Hassia  Cassel. 


Francia  (Cattolico)  Regno. 

69  Carlo  X.  Re  di  Francia  ,  nato  9  Ottobre 
J7S7  vedovo  2  Gnigno  i8o5  di  Maria  Teresa 
figlia  di  Vittorio  Amadeo  II. Re  di  Sardegna, 
successo  a  suo  Fratello  il  Re  Luigi  XVIII. 
morto  il  16  Settembre  1824. 
Suoi   Figli. 

5i  Luigi  Antonio  Delfino, nato  6  Agosto  1775 
sposato  il  10.  Giugno  »79^  a 

4§  Mana  Teresa  Carlotta  figlia  di  Luigi  XVI. 
nata  19  Dicembre  1778. 
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Vedova  del  secondo  figlio  Carlo  Ferdinand* 
Duca  di   Herry  morto    18   Febbraio    1S20. 

28  Gare]  ina  Ferdinanda  Luisa  Figi  a  del  Re 
Francesco  delle  sue  Sicilie,/i«£a5Novi79S 
Suoi  Figli 

6  Enrico  Carlo,  Ferdinando  Diodato  d'  Ar- 
tois  Duca  di  Bordeaux  nato  29  Seti.  1S20. 

7  Luisa  Matia  Teresa  Madamigella  d' Ar- 
tois  nata  21   Settembre  18 1  9. 

Figlia  del  Re  Luigi  XVI.  Fratello  del  Re 
attuale, 
48   Maria   Teresa,    nata   19  Dieembre    1778 
sposata  al  Delfino  Vedi  sopra. 

Prima  Branca  d' Orleans. 

53  Duca  Luigi  Filippo  ,  nato  6  Ottobre  1773 

sposato  25  Novembre   1809  a 
44  Maria  Ani.  lia,lig!  la  del  i'u  Re  Ferdinando 
IV.  delle  due  Sicilie,  nata  26  Aprile  1782. 
Sun  Ftgli. 
16  Ferdinando  Filippo  Luigi  Carlo  Enri- 
co Duca  di  C  bar  tre  s  nati»  3  Srtt.iSrp, 
12  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaello  .   Duca 

di  Nemours,  nato  26  Ottobre  i8i4- 
8  Francesco  Ferdinando    Filippo    Luigi 
Maria  Principe  di    Jonviile  ;  nato    14 
Agosto  1818. 
6  Carlo  Ferdinando  Luigi  Filippo  Ema- 
nuele Ducadi  Penthievre,  nato  4  Gen- 
naio 1810. 
4  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  Duca  di 

Aumaie,  nato  1S  Gennaio  «822 
2  Antonio  \U11a  Filippo  Luigi,  Duca  di 

Moatpensier  nato  3i   Luglio  1824 
i4  Luis.;  Maria  Teresa  Carlotta  Duches- 
sa d'Orleans  :  nata  8  Aprile  1812. 
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iZ  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide 
Francesca,  Leopoldina  di  Valois  nata- 
li Aprile  1810 
$  Maria  Clementina  Carolina  Leopoldi- 
na Clotilde  Mad.  di  Beaujolois,  nata 
3  Giugno  1817. 

•Sorella  del  Duca, 
49  Eugenia  Adelaide  Luisa,  nata  s3  Ag.  1777. 

Seconda  Branco  di  Bourbon  Coude. 
70  Luigi  Enrico  Giuseppa  Duca  di  Bourbon, 
nato  i3  Aprile  1706  vedovo  il  io  Gen.1822 
di  Luisa  Maria  Teresa  d'Orleans. 


Gra\  Brettagna  (Chiesa  Anglican^REG^o 

64  Giorgio  IV    nato  1  2  Agosto  1762  successo  1 
ai  Re  Giorgio  III.  suo  padre  29  Geun.  1820 
vedovo  if  7  Agosto  £721  di  Carolina  Amalia 
Elisabetta  figlia  del  Duca  Carlo  Guglielmo 
Ferdinando  di  Brunswich  Wolfenbuttel. 
Fratelli  e  Sorelle  del  Re, 

53  Federigo  Duca  d'Jorck  e  d'Albania  già  Ve- 
scovo di  Osnabruk  nato  16  Agosto  1763  ve- 
dono il  16  Agosto  1820  di  Federica  Car- 
lotta Ulrioa  figlia  del  Re  Federigo  Gugliel- 
mo II.  di  Prussia. 

61  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Chiarenza  e  S. 
Andrews  ,  Conte  di  Munster.  nato  21  Ago- 
sto iy65  sposalo  10  Luglio  181 S  a 

34  Adelaide  Luisa  Teresa  Carolina  Principes- 
sa di  Sassonia  Memingen,  nata  ijAg.1792 

55  Ernesto  Augusto  Duca  di  Cumberland  e 
Theinvoldale  ,  Conte  di  Annagh  .  nato  5 
Giugno  1771  sposato  20,  Maggio  i8i5  a 

48  Federica  Carolina  Sofia  Alessandra  figlia 
del  Duca  Carlo  di   Mecklenbourg   Strelitz 


vedovain  prime  nozze  dei  Principe  Luigi 
di  Prussia  in  seconde  nozze  dal  Principe 
Guglielmo  Federigo  di  Solms-firanafols. 
nata  2  Marzo  177&. 

Suo  Figlio. 
7  Giorgio  Federigo  Alessandro  Cai  lo  Er- 
nesto Augusto  nato  23  Maggio  18*  IO. 
53  Augusto  Federigo  Duca  di  Sussex,  Conte 
d'  luveraess,  e  Barone  d'Arclovv  ,  nato  27 
Gennaro  1773* 
52  Adolfo  Federigo  Duca  di  Cambridge,  Con- 
tedi Tipperary  e  Barone  di  Culloden,  noto 
24  Febbraio  177  _j  Governator  Generale  del 
Regno  di  Hannover  sposato  7  Maggio  1808  a 
29   -lugusta  GugHelmina  Luisa  Principessa  di 
Hassia  Cassel  nata  25  Luglio  1797. 
Suoi  Fi^li. 
7  Giorgio  Federigo  Guglielmo  Carlo, nate 

9  Maggio   1S19. 
4  Augusta  Carolina  Elisabetta  Maria  So- 
iìa,  nata  20  Luglio   1822. 
60  Carlottu  Augusta  Metilde,^a£a  2f)  Settem- 
bre 1766  Regina  vedova  diWuRTEMBEEG. 
58   Augusta  Sena  nata  8  Novembre  r  768, 
56  Elisabetta  ,  nata    22   Maggio  1770  .  Vedi 

Hassia  Homburg. 
5o  Maria  nata  23  Aprile  1776  Sposa  del  Duca 

di  Glocester . 
49  Sofia,  nata  3  Novembre  1777. 
f^edova  del  Fratello  del  Re  ,  Eduardo  Duca 
di  Kent  (quarto  figlio  del  Re  Giorgio  III.) 
morto  2  5  Gennaj o  1820. 
40  Maria  Luisa  Vittoria,  nata  16  Agosto  1786 
figlia  dì  Francesco  Duca  di  Sassonia  Coburg 
Vedova  in  prime  nozze  del  Principe  Enric© 
de  Leiningen  il  4  Luglio  1814. 


iS 

Sua  biglia, 
7  Alessandrina  Vittoria,  nata  2/jMag  i§*9 
Figli  ani  Zìo  il  Duca  Qugtielmo  L>irt e o    dì 

Qlocester  ,  morto  25  Agosto  i8o5. 
5o  Guglielmo  Federigo,  nato  10   Agosti  1776 
Duca  dì  Gtocester  e  d'Edimbugo,  Conte  di 
Cormaught,  sposato  12  Luglio  1816  a 
5o  Maria  figlia  del  Re  Giorgio    III.  nata  25 

Aprile  1776. 
53  Sofia  Matilde,  nata  29  Maggio  1773. 
Hannover,  V?di  Gba.\  Brettagna. 
Hassia  Cassel. 

Branca  E Lettor ale  [ Riformato). 

49  Guglielmo  Elettore  ,  nato  28  Luglio  1777 
succeduto  a  suo  Padre  il  27  Febbraio  1821 
spostilo  il  1 3  Febbraio  1797  a 

46  Fede  riga  Caterina  Augusta  ,  figlia  del  Re 
Federigo  Guglielmo  II.  di  Prussia  ,  nata  1 
Maggio  17^0. 

Suoi  Figli* 

24  Federigo  Guglielmo,  nato  20  Agosto  1802 

27  parolina  Federiga  Guglielmina  ,  nata  39 
Luglio  1799. 

22  Maria  Federiga  Guglielmina  Crisiina,/ia^a 
6  Settembre  1^04. 

Sorelle  dàlV  Elettore 

58  Maria Fede  riga  ,  nato  14  Settembre  1768 
Duchessa  d'Anbalt  Bernhourg. 

55  Carolina  Amalia,  nata  ti  Luglio  I771  Du- 
chessa di  Sassonia  Gotha. 

Zìi  dell'  Elettore, 

Sa  Carlo  Langravio  ,  nato  19  Dicembre  174{ 
Feld  Maresciallo  dell'  Armata  Danese  ,  e 
Governatore  dei  Ducati  di  Scblesswg  e  à* 
Holstein ,  sposato  So  Agosto   i/OCia  * 


y6  Luisa  figlia  di  Federigo  V.  Re  di  Dam mar- 
ca, nata  5o  Gennaio  iy5om 
Suoi  Ft%hL 
55  Federigo,  '*«/;<<  i\  Maggio  1771  Generale 
d'infanteria  del  Ile  di  Danimarca    e    Go- 
vernatole di  Rendsbourg 
59  Mari)  Sofìa  Federica  nata  ?.3  Ottob.  1767 

Ve«ti  Danimarca. 
53  Giulia    Luisa    Amalia  A bbadsssa   a'Itz- 

cttoe'  nata  16  Gennaio  1770. 
37  Luisa  Carolina,    nata   28    Settem.  1789 

Vedi  Hols  rtiw  Bech. 
79  Federigo  Langravio,  nato    it  Settemb. 

17  ,7  sposato  2   Dicembre  178^  a 
64    Carolina  Polissena  ,    figlia  del  Principe 
Guglielmo  Carlo   di  Nassau  -  Usàagen  , 
nata  2  Aprile   1765. 

Suoi  figli, 
Zq  Guglielmo  nato  2  j.  Dicem.  1787  sposato 

il  io  Novembre  1810  a 
3/ Luisa  Carlotta  , figli:»  di  FederigoPrincipe 
Ereditario  di  Daniniarca^irtJaòoOtt.  1709 

JL,<>ru  Ft %1i 
6  Federigo  Guglielmo  Giorgio   Adolfo  , 

nato  26  Novembre  189.0. 
i5  Caroli  uà  Federica  Maria  Gusrlielmma 

nata   i5    Asjosto  1  Si  i. 
12  Maria  Luisa  Carlotta  nata  6  Mag.  181  />. 
o,  Luisa   Gttgtielmina   Federiga  Carolina 
Augusta  Giulia  nata  7  Settemb     1817. 
3  Augusta  Federiga  Maria  Carolina  Giu- 
lia ,   nata  3  Oitobre  1820. 
36  Federigo  Guglielmo,  nato  2^  Apr    1790 

Colonnello  di  Re  dei  Paesi  Bassi . 
53  Giorgio  Carlo  nato    i\    Gennaio    179^ 
Colonnello  dal  Re  di  Prussia. 
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3*2  Luisa  Carolina  Federica  nata  6.  Apr.1794. 
So  Maria  Guglielmina  Federica  nat.i  31  Gen- 
naio 1796  Vedi  Mecklenbourg  Strelitz. 
2.8  Augusta  Guglietmina  Luisa  nata<x$  Luglio 
1767  Vedi  Gran  Brettagna. 

Hassia  Darmstadt  (Luterano) 
Gran -Ducato. 
70  Luigi,  Gran  Duca;  nato  1^  Giugno    1753 
successo  a  suo  padre  il  Langravio  Luigi  IX. 
il  6x\pr.i790  prende  il  titolo  di  Gran  Duca 
il  i3  Agosto  sposato  il  16  Febbr.  1777  a 
65  Luisa  Carolina  Enrichetta  tìglia  del  Prin- 
cipe Giorgio    Guglielmo  di  questa  Casa  , 
nata  10  Febbrajo  Lf&i. 

Suoi  Figli. 
49  Luigi  Principe  ereditario,  nato  -29 Dicem- 
bre 1777  sposato   19  Giugno  1804  a 
3e  Guglielmina  Luisa,  figlia  di  Carlo  Luigi  , 
Priuoipe  Ereditario  di  Baden,  nata  io  Set- 
tembre 1788. 

Suoi  Figli. 
20  Luigi  nato  6  Giugno  1806. 
17  Cario  Guglielmo  Luigi,  nato  11  Apri- 
le  1S09. 
5  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derigo Emilio  nato  i5  Luglio  1  cSx3. 
5  Amalia  Elisabetta   Luisa  Carolina  Fe- 
deriga  Guglielmina  nota  20  Mag.  1822. 
1  Massi  mi  liana  Guglielmina  Augusta  S«- 
fia  Maria,  nata  8  Agosto  1824. 
46  Luigi  Giorgio  Federigo  Carlo  Ernesto  nate 
3à  Agosto  ij$o  sposato  20  Genuajo  1804  a 
i\0  Carolina  Ottilia  ,  Contessa  diNidda  ,  nata 
de*  Torreceek  de'Zendroe,  il  23  Apr.  1786. 
Sua  Figlia. 
22  Luisa  Carlotta  Giorgina  Guglielmina 


l'I 
Contessa  di  Nidda,  naia  21  Nov.  ivSo4« 
38  Federigo  Augusto  Carlo  Antonio,  nato  14 

Maggio  1788. 
36  Emilio  [Massimiliano  Leopoldino  Augusto 

Carlo  ,  ncto  5  Settembre  1790. 

Fratelli  e  Sorelle  del  Granduca 
63  Cristiano  Luigi    nato  i3  Novembre  1763. 
72  Amalia  Federiga  ,  natalo  Luglio  1 76-4.  V. 

Ba»en< 
69  Luisa,  nata  oo  Gennaio  1757  Granduehes- 

sa  di  Sassonia   Weimar 
Ft gli  del  defunto  Principe  Giorgio  Guglielmo 

morto  il    21   Giugno   1782  e  della  Contessa 

Maria  Luisa   Albertina  di  Linange  Heidc- 

sclieim  morta  12  Marzo  1S18. 
72  Giorgio  Carlo  ,  nato  24  Giugno  170Y}. 
65  Luisa  Carolina  amichetta  nata  i5  Febbr. 

1761  sposata  29  Febbraio  1777  al  Gran-Duca 

di  Sassonia  Weimar. 


Hassja  Hombourg  (Riformato) 

5y  Ftderigo  Giuseppe  Luigi  Langravio,  nato 
3o  Luglio  1769  successo  a  suo  padre  il 
Landgravio  Federigo  Luigi  20  Genn.  1820 
sposate  7  Aprile  1818  a 

56  Elisabetta    figlia  di  Giorgio  III.  Re  della 
Gran  Brettagna  ,  n>ta  22  Maggio  1770. 
Fratelli  e   Sorelle. 

56  Luigi  Guglielmo,  nato  29  Agosto  1770 
Luogotenente  Generale  al  servizio  di  Prus- 
sia sposato  ?.  Agosto   «8o4  a 

^8  Augusta  Amalia,  figlia  dWugusto  Duca  di 
Na.  sau-Husigi'ii  ,  nata  00  Dicembre  17-^S 
separata  nel  i8o5« 

47Fil:ppo  Augusto  Federigo  .  nato  11   Marzo 
i779Feid-Maresciaiio  al  servizio  dell'Austria, 
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fò  Gustavo  Adolfo  Federigo,  nato  17  Febbr. 
178»  Generale  Maggiore  Austriaco  sposato 
11  Febbraio  1818.  a 
28  Luisa  Fede  riga  Piincipessa  d'A»balt  Des- 
aau  nata  1  Marzo  1798. 

Sue  Figlie, 
6  Carolina    Amalia   Elisabetta  ,  nata  29 

Marzo  1819. 
3  Elisabetta  Luisa  Federica  natalo  Set, 
i823. 
Jfi  Ferdinando    Enrico    Federigo  ,    Generale 

Maggiore  Austriaco    nato  26  Aprile  i?83. 
55  Carolina  Luisa,  nata  26  Agosto  1771  vedo- 
va del   Principe  di  Schytarzlu^g  Rou- 

DELSTADT. 
54  Luisa  Ulrica,  nata  16  Ottobre  1772  Vedi 

SCHWARZBOURG  RUDELSTADT. 
62  Cristiana    Amalia  ,  nata  29  Giugno  1774 

Vedi  Ajvhhalt-Dessau. 
5o  Augusta  Federiga,  nata  28  Novembre  1776 

Vedi  MeCF.LENBOURG  SCHWERllV. 
4i  Amalia,  nata  24  Ottobre  1783  V.  PkUSSjA. 


HasSià  PhìLipstal  (Riformato). 
55  Ernesto  Costantino   Landgravio  ,    nato  8 

Agosto  1771  maritato  in  seconde  nozze  17 

Febbr;-jo  1812  a 
53  Carolina   Guglielmina  ,  figlia    del  fu    suo 

Fratello  il  Principe  Carlo,  nata  io  Febhrajo 

i-93. 

Figli  dol  1.  ietto  con  Cristiana  Luisa  Figlia 
del  Principe  Federigo  Cario  di  Sthworz- 
bourg-Rondolstadt  mortali  i5  Dicim.iSiSn 

2-  Ferdinando,  nato  t5  Ottobre  1799- 

20  C.:rlo,  nato  22  Moggio  1800. 

24  Angusto,  Francesoo/ui*o  26G«n.  l8i5. 
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Figlia  del  secondo  Letto, 
i3    Vittoria    Emilia    Alessandrina,     nata  1% 

xMarzo  i8i3. 
Fi^Ua  del  Fratello  il  fu  Principe  Carlo  morte 
2  Gennajo  1793  e  della  Principessa  Vitto- 
ria d' An!iaL~B>;rabourg-$cliaumbuurg. 
02  Carolina    Guglie! mina  Uliica    Eleonora  , 
nata  10  Febbraio  1793  sposata  al  Principe 
Ernesto  di  questa  casa.  Vedi  sopra 
Fistia  del    Fratello  il  Landgravio  Luigi  I. 
morto  a  Napoli  i5  Febbraio   1816. 
33  Maria  Carolina,  nata.  14  Gennajo  1793, 


HASSlA  PHILIPPSTHAL-BarCHFELD 
(  Riformalo  / 
Figh  del  defunto  Landgravio  Adolfo  d*  Ha$- 
tia  Pinlippstkal  Barchfeld ,  e  di  Luisa  nata 
Duchessa  dì   Sassonia  JSIeiningen, 
4i  Carlo  Augusto  Filippo  Luigi  General  mag- 
giore al    servizio  dell'  Elettore    di    Hassia 
nata  27  Giugno  1784  vedovo  8  Giugno  1821 
d' Augusta  Carlotta  ,  d'  Hohenloche-Ingelt', 
maritato  in  seconde  Nozze  il  11  3et.l825  a 
32  Sofia  Carolina  Paolina  figlia  del  Principe 
ci  Benth^iui-Bentheim  tata  16  Gemi.  1794. 
Figli  del  1,  Letto, 
8Berta  Guglielmina  CarolinaLuisa  Maria 

naia  25  Ottobre  1818. 
%  Emilia  Aiii,ust  i  ftlUa  nata  8  Giug.1821. 

Del  2.*  Letto, 
2   Vittorio  nato  3  L^centbre  1824. 
£0  Federigo  Guglielmo  Cario,  Luigi  nato  ro 
Agosto  1786  General    Maggiore  del  ile  di 
Danimarca  sposato  22  Agosto   io  12  a 
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38  Giulia  Sofia,  figlia  del  Principe  Ereditario 
di  Danimarca  nata  18  Febbraio  1788. 

37  Ernesto  Federigo  GuglielmoGeticraie Mag- 
giore dell'Impero  Russo,  nato  28  Gen.1789. 


Hassia  Rotemburg  (Cattolico). 

^7  Vittorio  Amadeo  Landgravio,  nato  2  Set- 
tembre 1779  sposato  in  seconde  nozze  io 
Settembre  1812  a 

36  Elisabetta   Eleonora    Carlotta,    figlia  del 
Principe  Carlo  Luigi  d'Hohenloche  Lange- 
bourg ,  nata  22  Novembre  1790. 
Sorella, 

59  Leopoldina  Clotilde,  nata  12  Settembre 
4787  maritata  al  Principe  Carlo  d'  Hobea- 
lobe-Bartenstein. 


Holenzollern-Hechiwgen  (Cattolico) 
Principato. 

So  Federigo  Ermanno  Ottone,  nato  2°.  Luglio 
1776  successo  a  siiti  padre  il  Principe  Er- 
manno Federigo  Ottone  il  2  Novemb.  1817 
sposato  26   Aprile   i8oo  2 

44  -Maria  Luisa  Paolina,  figlia  dal  Due»  Pietro 
di  Curlandia  e  Sagen,  nata  19  Febbr.1782. 
Suo  Figlio. 

2Ì  Federigo  Guglielmo  Ermanno    Costantino 

Prineipe  ereditario,   nato  i&Febbr.  1801. 

Sorelle, 

Figlia  del  1  letto  del  Prineipe  Ermanno  Fe- 
derigo Ottone  con  Luisa  Giulia  Costanza , 
Co n  t  fsy-a  d i   \l»ro d<i  ■  We  y  l  cria 0 . 

52  Luisa  Giulia  Costanza,  nata  1  Nov.1774. 
sposata  a  Francesco  Saverio  Fischlcr.  Bart- 
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ne  di  Treuberg  Consiglier  privato  del  Duca 
di  Saxe  Cobourg. 

Figlie  del  3,  letto  del  suddetto  con  Maria 
Monaca  Contessa  di  Waldbourg  Zeil 
Wulzach* 

45  Maria  Antonietta  Filippina  ,  nata  8  Feb- 
braio 1701  sposata  12  Luglio  t8o3  a  Fede- 
rigo Luigi  Truebsess  ,  (onte  Ereditario  di 
Waldbourg-Capustigal. 

39  Massimiliano  Antonietta  ,  nata  00  Nov. 
1787  sposata  25  Febbraio  1811  al  Principe 
Rverardo  di  Waldbourg  ,  branca  di  Zeil- 
"YYuzacbin  geconde  nozze  a  GiuseppevJ  on- 
te di  Londron. 

06  Giuseppina,  nata  14  Maggio  1790  sposata 
òi  Agosto  1811  a  Ladislao  Conte  di  Feste- 
tis  de  Tolna. 

Zii  e  Zie , 

6g  Francesco  Saverio,  nato  21  Maggio  1757 
Generale  di  Cavalleria  al  servizio  Austria- 
co sposato  22  Gcnnajo  1787  a 

65  Maria  Teresa  ,  Contessa  di  Wildenstein, 
nata  24  Giugno  1763. 

Suoi  Figli, 
36  Federigo  Antonio,  nato  3  Novcm.  1790. 
3-j   Fedeiiga  Giulia  ,  nata  21  Marzo  1792. 
3t  Federiga  Giuseppina  ,  nata  7  Lug.  1795. 

63  Felicita   Teresa  ,  nata  18  Dicembre  1763. 
sposata  al  Conte  dì  Hoen  de  JNeufcbateau  • 
Vedova  del  Gran  Zio  il  Conte  Federigo 
.Intonio  (morto  26.Febbr.  1812.) 

73  Emestina  Giuseppina,  figlia  del  Conte  Fe- 
lice di  Sobeck  e  Kornitz,  natali  Gen.1753. 
Figli  de/lo  stesso  Conte. 

So  Giuseppe  Guglielmo  Federigo  Vescovo  dì 
Vannia,  nato  ao  piaggio  1776. 
5 


s(5 
49  Ermanno,  nato  i  Luglio  1777  sposato  19 
Luglio  i8i5  a  Carolina,  nata  Baronessa  di 
"Wejher. 

Sua  Figlia» 
19  Luisa  Guglielmina  Ernestina  Ida  nata 
12  Gennaio  1807. 
44  Giovanni  Carlo,  nato  16  Marzo    1782  Te- 
nente Generale  ,  al  Servizio  della  Baviera. 


HOHENZOLLERN-SlGMARlUGEN   (  Cattolico  ) 

Principato  . 
•  4  Antonio  Luigi  Meinardo  Francesco,  nato 
20  Giugno  1762  successo  a  suo  padre  26 
Dicembre  1780.  sposato  12  Agosto  1782  a 
66  Amalia  Zefferiua,  figlia  di  Filippo  Giusep- 
pe Principe  di  Salm-Kyrbourg  ,  nato  6. 
Marzo  1760. 

Suo  Jigh'o. 
4i   Carlo  Antonio   Principe  ereditario,   nato 

io  Febbraio  1786  sposato  A  Febbr.   1808  a 
34  Antonietta  Murat,  nata  5   Gennaj  )    1792. 
nominata  Principessa  28  Gennajo  1808. 

òuoi  Figli. 
i5  Carlo  Antonio    Giovaechino    Zefferino 
Federigo  Me  inrado,  nato  7  Settemb.181 1. 
16  Annunziata  Carolina  Giovacchina   An- 
tonietta Amalia  nata  6  Giugno  1810. 
11   Amalia    Antonietta  Carolina  Adriana, 

nata  3o  Aprile  i8i5. 
6  Federiga  Guglielmina  nata 24  Marzo  1820. 
Sorella,   del  Principe, 
€0  Maria  Crescenzia    Anna   Giovanna   Fran- 
cesca nata  il\  Luglio  1766  maritata  a  Fran- 
cesco, Xaverio,  Kischler  Conte  di  Ireuberg 
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HoLSfErN  GoTTORP  Olderburg  (Luter.) 
Ducato. 
(La  branca  maggiore  di  questa  famiglia  è  la 
Casa  Imperiale  di  Russia  ,   Vedi  RUSSIA*) 
Branca    Cadetta, 
(La  posterità  dei  due  figli  di  Cristiano  Augu- 
sto Duca  ,  e  Vescovo    di   Lubecca  ,   morto 
nel  17^6.  ) 
De  scendenti  del  Re  Adolfo  Federigo  dì  Svezia 
morto  nel  1 77  I  . 

Suo  Nipote*. 
48  Gustavo  IV.  Adolfo  ,  nato  1  Novemb.1773 
succeduto  a  suo  Padre  il  Re  Gustavo  111, 
il  29  Marzo  1792  ,  si  dimette  dalla  Corona 
di  Svezia  li  6  Giugno  1809,  sposato  3i.  Ot- 
tobre 1797  a 
/j5  Federiga  Dorotea  Guglielmina  ,  figlia  di 
Carlo  Luigi  Principe  Ereditario  di  liaden, 
nata  1.  Marzo  1781.  (  separati  sino  dei  17. 
Febbraio  1812.) 

Loro  Figli. 
27  Gustavo,  nato  9  Novembre  1799» 
25  Sofia  Guglielmina  ,  nata  3i  Maggio  i8oi# 

Fedi  Baden. 
2t  Amalia  Maria  Carlotta,  nata  22  Feb.i8o5. 
19  Cecilia,  nata  21   Giugno  1807. 

Sorella  dei  Re  Gustavo  III.   e  Carlo   XIII. 
70  Sofia  Albertina,  nata  8  Ottobre  1753,  Ab- 
badessa  di  Quedlinbourg. 


Oldeiybourg. 
figli  dello  Zio  il  Principe  Giorgio  Luigì,e  di 
Sofia  Carlotta, Principessa  d'Holstein-Beck* 
71  Pietro  Federigo  Luigi,  Duca  di  Schleewick 
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Holstein,  nato  27  Gen.  1735  eletto  coadiu- 
tore del  Vescovado  di  Lubecca  nel  16  Set- 
tembre 1776.    Successo  Come  Vescovo   di 
Lubecca    e    Ammiufs'ratore    reggente    del 
Ducato  d'OIdemburg  6  Luglio  i?85.  Prin- 
cipe ereditario  regnante  dì  Lubecca  25  Feb. 
i8o3.  Piincipe  di  Birkcunfeldt  j6Apr.:8;7. 
Signore  di  Jever  18  Aprile  1818*  Duca  re- 
guente  di  Oldemburgo  ri  Luglio    170.3  .  re* 
dovu  il  24  Nov.  178Ò  di  Federiga  Elisabetta, 
Amalia  di  Wittemberg  . 
Suoi  Figli» 
43  Paolo    Federigo    Augusto    nato   i3  Luglio 
1783  vedovo  il  i3  Settembre   1820  di   Ade- 
laide  figlia    del  fu  Principe  Vittorio  Carlo 
Federigo  d'Anbalt  Bernboui  g  Scliaombourg. 
Sue  Figlie, 
8  Maria  Federiga  Amalia  nata  21  Dicem- 
bre 1818. 
6  Elisabetta  Maria  Federiga  nata  8  Giu- 
gno 1820. 
Figli  del  secondo  figlio  ,  il    Principe  Pietro  , 
Federigo  Giorgio  (morto  il  dì  17  Dicembre; 
1812)  e  della  Gran  Duchessa    Caterina  di 
Russia  poi  Regina  di  IVittemberg. 

16  Federigo  Paolo  Alessandro,  nato  3o» 

Agosto  i8[o. 
i4  Costantino  Federigo  Pietro  ,  nato  2. 
Agosto  1812. 


HOLSTElN  SoNDERBUG  AUGUSTENROURG 

(Luterano)  Ducato. 
28  Cristiano  Carlo  Federigo  Augusto  ,  Dura 
nato  19  Luglio  1798  successo  a  suo  padre  il 
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Dura  Federigo  distico  il  i4  Giugno  1814 
dichiarato  maggiore    19   Luglio    i8t5    Te- 
nente Colonnello  al  servizio  di  Danimarca, 
maritato  1  Settembre  18*20  a 

3o  Luisa  figlia  del  Conte  di  Danneskjod  Sam- 
soe  nata  11  Settembre  i~(j6. 
Madre  del  Duca. 

55  Luisa  Augusta,  figlia  di  Cristiano  V1L  Re 
di  Danimarca  ,  nata  7  Luglio    1771    vedova 
del  Duca  Federigo  Cristiano  il  14  Giug.1714. 
fratelli  del  Duca. 

26Federigo  Emilio  Augusto, nato  i3  Àg.iSoo. 

3o  Carolina   Amalia  ,  nata    28    Giugno   1796 
Vedi  Danimarca. 

Zjo  del  Duca  . 
59  Federigo  Carlo  Emilio,  nato  8  Marzo  1767 
Lo^oteneute  generale  del  Re  di  Danimarca 
sposata  29  Settembre  1801  a 
48  Sofia  Eleonora  figlia  del  Barone  di  Scheel, 
Ministro  di  Stato  del  Redi  Danimarca. nata 
26  Dicembre  1778. 

Suoi  Figli. 
24  Federigo  Augusto  Emilio,  nato  5  Feb- 

brajo  1802. 
2t  Giorgio  Enrico,  nato  14  Marzo  i8o5. 
16  Enrico  Carlo  Woldemaro  ,   nato    i5. 

Ottobre  1810. 
20  Carlotta    Luisa    Dorotea  Giuseppina 

nata  i\  Genna]0  180 5. 
22  Paolina  Vittoria  Anna  Guglielmiua, 

nata  9  Febbraio  1804. 
i3  Amalia  Eleonora  Sofia  Carolina,  nata 

9  Oeunaio  i8i3. 
11  Sofia  Berta  Clementina  Augusta,  natm, 
io  Gennaio  i8i5, 


So 
HoLSTEiN  So^debourg  BèCK  (Luterano) 

Ducato. 
4i  Duca  Guglielmo  Paolo  Leopoldo  ,  nato  5 
Giugno  i?85  successo  e  suo  padre  il  Duca 
Federigo  Carlo  Luigi    il    25  Marzo     i8i5. 
sposalo  2S  Gennajo  1810  a 
37  Luisa  Carolina  figlia  di  Carlo  Landgravio 
di  Hassia  ,  nata  28  Settemb.  17S9. 
Suoi  Figli* 
i3  Cailt),  nato  3o  Settembre  181  5. 
12  Federigo,  nato  16  Aprile  1814. 
io  Guglielmo,  nato  16  Aprile  1816. 
8  Cristiano  ,  nato  8  Aprile  t8i 8. 
16  Luisa  Maria  Federiga,  nata  10  Otto- 
bre 1810. 
i5  Federiga  Carolina  Giulia  ,  nata  9  Ot- 
tobre iSu. 
6  Luisa  nata  18N0T.  1820. 
<S  ore  Lia  del  Principe » 
46  Elisabetta  Carlotta  Federiga  Sofia  ,    nota 
t5  Dicembre  1780  vedova  2»  Febbr.   I$u8 
del  Barone  di  Ricbthosen. 

Madre  del   Duca» 
69  Federiga  Amalia,  figlia  di  Leopoldo  Conte 
di  Schliebeo,  nata  28  Febbraio  17D7  veduva 
del  Du  a  Federigo  Carlo   Luigi  ,  morto  il 
20  Marzo  181 5. 


LiCHTENSTYriv  (Cattolico)  Principato 
66  Principe  Giovanni  Giuseppe  ,  nato  26 
Giugno  1760  Feld  Maresciallo  d*  Austria  , 
successo  a  suo  Fratello  il  Principe  Luigi 
Giuseppe  24  Marzo  i8q5  sposato  13  Aprii* 
6762  a 


3i 
|o,  Giuseppina    Sofia    figlia    del  Landgravio 

Gioacchino  Egon  de  Fusteinberg  Weytra 

nata  20  Giugno  1776. 

Suoi   Figi** 
So  Luigi  Maria  Giuseppe  ,  nato  26  Mag.1796. 
24  Francesco  di  Paola  Giovacchino  nato   25 

Febbra|o  1802 
20  Carlo  Giov.  Nepomuceno   Antonio,     nato 

24  Giugno  i8o3. 

19  federi  go  j  nato  11  Settembre  1807. 

17  Eduardo  Francesco  Luigi  ,  nato  22  Feb- 
braio 1809. 

16  Augusto  Ignazio  ,  nato  12  Aprile  1810. 

io  Rodolfo  ,   nato  8   Ottobre  1816. 

28  Maria  Sofia  nata  5  Settembre  1798  marita- 
ta 4  Agosto  1817  al  Conte  Vincenzio  Es* 
terhazv  di  Galantha. 

26  Maria  Giuseppina  nata  11.  Gen.   1800. 

20  Enrichetta  nata  1  Aprile  1806. 

i5    Ida  Lcopoldiua  Sofia  Maria   Giuseppina 
Francesca  ,  nata  12  Settembre  181 1. 
Sorelle  del  Principe, 

58  Maria  Giuseppina  Ermenegilda  ,  nata  i5 
Aprile  1768  sposata  al  Principe  Niccolò 
Esterhazy. 

Vedova  del  Fratello  il  PrincipeLuigi  Giuseppe 
68  Carolina,  nata  Contessa  di  Mandersheid- 
Blantenhav,  nata  i3  Novembre  1768  vedo- 
va ii\  Marzo  i8o5. 
Figli  dello  Zio  ti   Principe    Carlo  Borromeo 
Giuseppe  morto  21   Febbraio  1780. 

59  Giuseppe  Vinceslao  ,  nato  21  Agosto  1767 
Gen   Maggiore. 

46  Luigi  Gonzaga  Giuseppe  nato  1  Aprila 
1780  F;Id  Mar,  al  sery,  d'Austria. 
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63  Maria  Giuseppina   Eleonora  ,  nata  6   Di- 
cembre 1766  maritata  29Gen.i732  a  Giov» 
Ernesto  Conte  di  Harrach 
Vedova  del  Principe  Maurizio  Giuseppe 
morto  i\  tMarzo  1819. 
38  Leopoldina  figlia  del  Principe  Niccolò  di 
Esterhazy,  nata  3t  Gennaio   1788. 
Sue  figlie  . 
18  Maria,  cata  3i   Dicembre  1808. 
i4  Eleonora,  nata  20  Dicembre  »8i2. 
11   Leopoldina  ,  nata  4  Novembre  18  ?5. 
Viglio  del  Principe  Carloi  e  iV  potè  del  Prin- 
cipe Carlo  Borromeo  Giuseppe. 
36  Carlo  Francesco  Antonio,  nato  23  Ottob. 
1790  maritato  29  Agosto  1819  a  Francesca 
figlia  di  Rodolfo,  Conte  di  Worbna  »  Freu- 
denthal. 
Vedova  del  Principe  Carlo  Gio.  IVepomuceno 
56  Maria  Anna  Giuseppina,  figlia  del  Princi- 
pe Antonio  di  Kevenbulicr ,  nata  19  Nov« 
1770  vedova  li  94  Dicembre  1795. 

Lippe-Biesterefld  (Riformato) 
/J9  Conte  Guglielmo   Ernesto  nato   i5  Aprile 
1777.  maritato  il  26  Luglio    i$o5    alla  Ba- 
ronessa Modesta  d'Lnruh. 
Suoi  Figli. 
18  Paolo  Carlo   Giovanni   Federigo  nato    3o 

Marzo  1808. 
ft    Ermanno  Federigo    Guglielmo    Everardo 

nato  8,  Giugno  r8i8. 
5  Leopoldo  Carlo  Enrico  nato  19  Gen.  1821 
jl6  Agnese  Giulia  Enrichetta  Ernesta  nata  3o 

Aprile  1810. 
14  Giulio  Pietro  Ermanno  Augusto  ,  nato   % 
Aprile  1813. 
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t5  Matilde  Maria  Giovanna  Modesta  nata  28 

Novembre  1810 
li  Emma  Luisa  Ildegarda    Federiga   nata  11 
Agosto  i8i5. 

Fratello  del  Conte, 
48  Conte  Giovanni    Carlo   nato   1  Settembre 
1778  maritato  9  Giugno  i8o6alla  Baronessa 
Bernardina  di  Sobbe. 

Suoi  figli, 
l5  Costantino  Cristiano  Guglielmo,  nato 

i4  Maggio  181  e. 
IE  Bernardo  Carlo  Giorgio,  nato  28  No- 
vembre 181 5 
8  Carlo  Federigo,  nato  28  Setterab.iSiS. 
19    Giovanna  Ernestina    Agnesa    nata  8 

Giugno  1807. 
E7   Paolina  Luisa  Modesta,  nata  22  Mag» 

gio  1809 
12  Amalia  Enricbetta  Giulia,  nata  4  Apr» 
1814. 

Lippe  Detmold  (Kifurmato)  Principato 

3o  Paolo  Alessandro  Leopoldo,  nato  6  Otto- 
bre 1796  successo  a  suo  padre  3  Apr.  1802 
assume  il  Governo  il  4  Luglio  E820  mari- 
tato 2.3  Aprile  1820  a 

26  Emilia  Federiga  Carolina,  natali  Apr  1800 
figlia  di  Guutcro   Federigo    Carlo  Principe 
Regnante  di  Schworzourg  Sonde rshauscn. 
Suoi  figli 

5  Paolo  Federigo  Emilio  Leopoldo  nato  e 
Settembre  1821. 

2  Guntero  Federigo  Voldemaro  ndto  iS  Apri- 
le  1824. 

4  Emilia  Federiga  Carolina,  nata  9  Nov.1822. 


Fratello  del  Principe 

29  Federigo  Augusto  Albero,  nato  $  Die.  1797* 

F edova  del  Fratello  dell'  Avo  ,  Conte  Luigi 

Enrico   Adolfo. 

62  Emilia  Luisac  nata  Contessa  d'Yserabourg- 

Philippscich  ,  nata  io  Die.  1764  maritata 

io  Aprile  1786.    Vedova  3 1  Agosto  1800. 

Figlia  d'un  altro  fratello  dell*  Avo,  il  Conte 

Guglielmo   Alberto  Ernesto. 
S2  Augusta  Lnricbetta  Casimira  Guglielmina 
nata  21  Novembre  1774»  Abbadessa  a  Cap- 
pe! e  Lemgo. 

Lippe  Schàumburg (Riformato)PRiNCiPATo 

42  Giorgio  Guglielmo,  nato  20  Dicemb.  1784 
successo  a  suo  padre  i3  Febbr.1787  prende 
il  Governo  e  il  titolo  di  Principe  il  j8  Apr. 
1817  sposato  il  25  Giugno  1816  a 

5o  Ida  Carolina  Luisa  figlia   del  Principi  di 
Waldeck,  nata  26  Settembre  1796. 
Suoi  figli. 

9  Adolfo  Giorgio  Principe  Ereditario  ;  nata 
1  Agosto  1817. 

4  Ernesto  Augusto  nato   12  Dictmbre  1822. 

8  Metilde  Augusta  Guglielmina,  nata  il 
Settembre  1818. 

5  Adelaide,  Cristina,  Giulia  Carlotta,  nata 
9'Vfarz'j  1821  . 

2  Ida  Maria  Augusta  Federica  nata  26  Mag- 
gio 1S24. 

Sorelle, 

43  Guglielmina,  nata  18  Maggio  1783  sposata 
a  Ernesto  Federigo  Conte  di  JVlunster  Mini- 
stro «li  Stato  del  Re  della  Gran  Brettagna  e 
di  Hannover. 
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4o  Carolina,  nata  29  Ottobre   1786  Canoni- 
chessa  del  Capitolo  di  Shildesche. 


Lippe-WeiSSEnfeld  (Puformato) 
54  Conte  Ferdinando  nato  20    Nov.  1778  ma- 
ritato 2.3  iSov.    1804    a    Eleonora    Gustava 
Baronessa  di  Thermo  nata  19OU.  1789. 
Suoi  Figli. 
21  Gustavo  nato  21    Agosto  iSo5. 
18  Francesco  nito   1    Giugno   1808. 
17  Ugone  nato  i3  Dicembre   1S09. 
20  Agnese  nata  1  Ottobre  1806. 
9  Berta  nata  21    Giugno  1817. 
Fratelli  e  Sorelle. 
60  Cristiano  nato  21  Feb.  1776  maritato  1809. 
a  Federigo  Contessa  di  Hobenthal  nata  a5 
Luglio    1790. 

Suoi  Figli, 
i3  Oscar  nato  26  Agosto  i8i3. 
9  Federigo  nato  12  Gennaio  1817 
6  Francesco  nato  17  Settembre  i82#. 
4  Teodoro  nato  3  Febbr.  i8aa. 
16  Maria  nata  20  Giugno  1810. 
11   Clementina  nata  20  Febbr.  1 8 1 5 - 

7  Ida  nata  16  Gennajo  1819. 
2  Lidia  nata  22  Febbr.  1824* 

45  Luigi  nato  14  Luglio  1781  maritato  nel 
1810  alia  Contessa  Augusta  di  Hobenthal 
nuta  16  Agosto  1795. 

Suoi  Fi  gii, 
l4  Adolfo  nato   il  Maggio  l8l2. 
li  Leopoldo  nato  19  Maggio  18 15. 

8  Enrico  Ottone  nati,  3  Maggio  1S18. 
7  Antonio  nato  29  Dicemb.  1819. 

x  Ernesto  aito  21  Febbr.  i$25. 
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i3  Paolina  nata  26  Agosto  i8o3. 
io  Teresa  nata  io  Luglio  1816. 
5  Matilde  nata  3i  Luglio  1021. 
47  Enrichetta  nata  8  Gennaio  1779» 

Vedova  delio  Z'O  Conte  Carlo  L  ri  stiano  . 

5a  Isabella  Luisa  Costanza  nata  Contessa  di 

Soluis  Barut  nata  i5  Maggio  1774. 

Figli  del  primo  Letto. 

i>o  Luigi    Alessandro  Bernardo  nato  3o  Nov. 

17/6 
47  Be/nardo  Enrico  Ferdinando  nato  22  Feb. 
1779  maritato  al  21   Maggio  1820  a  Emilia 
di  Klengel. 

Sue  Figlie 
5  Isolda  nata  26  Giugno  1821. 
3  Celestina  nata  20  Ottobre   1823. 
/{3  Carlo    Federigo  Ermanno  nato  20  Marzo 
I7S0   maritato  in   1  nozze  a  Lina  di  Lang. 
in  2  nozze   alla  Sorella  della  fu  sua  Sposa 
Doretta,  morta  l\  Settembre  i8l5. 
Figli  del  1  Letto. 
18  Carlo  Ottavio  nato  6  Nov.  1808. 
la,  Cost  Keinicke  nato  20,  Gen      812. 
Figli  del  Conte  Carlo  Cristiano 
del  secondo  letto 
a5  Enrichetta  Luisa  Erminia  nata  3o  Set.iSoi 
20  Carolina   Isabella  irmengarda  raa£a  23  A- 
priie  1823. 


Lucca  (Cattolico) Ducato. 

27  Carlo  Lodovico  Duca,  nato  20  Dicembre 
1799  successo  a  sua  Madre  la  Duchessa 
Maria  Luisa  il  i3  Marzo  182-4.  Sposato  i& 
Agosto  1820  a 

20  Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 


3> 
Pia  ,  figlia  del  fu  Vittorio  Emanuele  Re  di 
Sardegna  nata  19  Settembre  i8o3. 
Loro  figlio* 
3  Ferdinando  Carla  Maria  Giuseppe  Vittori* 
Baldassarre,  nato  14  Gennajo  1823. 
Sorella  del  Duca. 
24  Maria  Luisa  Carolina  Infanta  ,  nata  1  Ot- 
tobre 1802  Fedi  Sassonia. 

Zia  del   Duca, 
52  Maria  Antonietta  Giuseppina,  Infanta  nata 
28  iNovem.  1774 

Massa  e  Carrara  ^Cattolico)  Ducato. 
76  Maria  Riccarda  Beatirce  d'Este,e  Arcidu- 
chessa d'Austria  ,  nata  7  Aprile  1780  figlia 
d'Ercole  III.  Duca  di  Modena  ,  vedova  di 
Ferdinando  Arciduca  d'Austria  14  Dicem- 
bre 1606  è  Madre  di  Francesco  IV.  Duca 
di  Modena,  r^/z  Modena. 

Mechelerburg-  scevterin  (Luterano) 
Gran-Ducato. 
70  Federigo  Francesco,  Gran  Duca  ,  nato  io 
Dicembre  i756  successo  a  suo  Zio  il  Duca 
Federigo  2  f  Aprile  i785  prende  il  titolo  di 
Gran  Duca  il  9  Giugno  18 «5  vedovo  1  Gen- 
najo .808  di  Luisa  figlia  del  Duca  Giovanni 
Augusto  di  Sassonia  Gotba, 
Sua    /Vuora. 
5o  Augusta  Federica  ,  tìgha  del   Duca  Fede- 
rigo   Luigi    di    Hassia  Komburg  ,  nata  28 
JNovembre  1776  vedova  ii  acj  Nov.  1819  del 
Principe  Ereditario  Federi g  o  Luigi. 
Figli  del  primo  letto   di   Elena  Paulovvna 
figlia  dell*  Imo.   Paola  ,//  R  t  -,;^ 
&5  Paolo  Federigo  Gian  Duca  Ereditario  nato 
6 


5$ 

i5  Settemb.  »8oo  sposato  il  ^5  Ma*.  1822  a 

a3Maria  Alessandrina  Elcna, figlia  di  Federigo 

Guglielmo  III  re  di  Prussia  /iu£o23Feb.j8o3 

Suoi  figli 

3  Federigo  Francesco  nato  28  Feo   1823. 

2  Maria  Luisa  Elena  nata  17.  Mag.  1824. 

s3  Maria  Luisa  Alessandrina  Elisabetta  Car* 

lotta  nata  3i  Marzo  i8o3. 
Del  secando  letto  di  Carolina  figlia  di  Carlo 
Augusto  Granduca  di  Sassonia   Weimar* 
i4  Alberto  nato  11  Febbraio  1812. 
12  Elena,  nata  il\  Gennajo  i8i4- 
45  Gustavo  Guglielmo  nato  22  Gennaio  178  1 
44  Carlo  Augusto  Cristiano,  nato  2  Lug.1782. 
42  Carlotta  Federiga,  nata  4  Dicembre  1784 
stata  maritata  al  Principe  Cristiano  di  Da- 
nimarca, e  separata  da  esso. 


Megklembourg  Strelitz  (Luterano) 
Gran  Ducato 
47  Giorgio  Federigo  Carlo  Giuseppe ,  Gran 
Duca  nato  T2  Agosto    1779  successo  a  suo 
padre  il  Duca  Carlo  Luigi  6  Novemb    1816 
(Questa  Casa  fu  eretta  in  Granducato  nel 
1818)  sposato  li   12  Agosto  1817  a 
So    Maria    Gugiielmina    Federiga    figlia    del 
Landgravio  Federigo  di  Hassia,  Cassel,  nata 
li  21   Gennajo  1796. 

Suoi  Figli 

7  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giorgio  Ernesto 
Adolfo  Granduca  Ereditario  nato  17  Ot  18*9 

2 -Giorgio  Carlo  Luigi,  nato  11  Genuajo  1824 

8  Carlotta    Luisa  Gniilielmina  Teresa  Fede- 
riga nata  il  3i  Maggio  18 18. 

5  Carolina  Carlotta  Maria  nata  io  Geo.  1821- 
SorvlU  del  Gran  Duca,  nata  da  Federiga  Ca, 


39. 

retina  di  Baserà  Darmstadt,  prima  moglie 

del  defunto  Qran.  Duca  Carlo  Litici 
53  Teresa  Metilde  Amalia  ,  nata  6  Apr.  1778 

sposata  il  25  Maggio  1789  al  Principe  Cai*» 

lo   Alessandro  la  Tour  e  Taxis. 
48  Federiga  Carolina  Sofia  Alessandrina. nata 

2  Marzo  1778  Vedi  Gratv  Brettagna. 
Figlio  del    Secondo    letto    del  defunto   Qran 

Duca  con,  Ca"lotta  Guglielmina   dì  Hassia 
Darmstadt. 
4t  Carlo  Federigo  Augusto,  nato  3o  Nov.1785 

Luogotenente  Generale  dei  Re  di  Prussia. 

Modena  (Cattolico)  Ducato. 
47  Arciduca  Francesco  IV.  Duca  nato   6  Ot* 

tobre  1779   ricuperò   il  Ducato   di  Modena 

dopo  l'abolizione  del  Regno  d   Italia  ,   e  i 

trattati  degli  anni    1814  e  i8i5,  sposato  ao 

Giugno  1812  a 
34  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  ,  figlia 

del  fu  Vittorio  Emanuelle  Re  di  Sardegna, 

nato  6  Dicembre  1792. 

Suoi  F'^H. 
7  Francesco  Ferdinando  Getnignano  Principe 

Ereditario  nato  1  Giugno  1819 
5  Ferdinando  Carlo  Vittorio  nato  20  Lug.  1821. 
9  Maria  Teresa  Beatrice  nata  iq  Lug.  1817. 
2  Maurizia  Beatrice  Anna   Francesca  nata  i3 

Febbraio  1S24. 

Fratelli  e  Sorelle. 
45  Arciduca  Ferdinando  nato  a5  Aprile  1781 

Generale  di  Cavalleria  Austriaco. 
44  Arciduca  Massimiliano,/»***?  14  Lug.  1785 

Fcld.  Maresciallo  Luogotenente  Austriaco. 
53  Maria  Teresa,«a*a  iNov. 1773  V.Sardesivà 
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48  Maria  Leopoldina,  nata  io.  Dieemb.i^fj 
vedova  dell'Eiettore  Carlo  Teodoro  di  Ba- 
viera. 

Madre 

76  Malia  Beatrice  d'Està  Arciduchessa  d'Au- 
stria, Duchessa  di  Massa,  e   Principessa  dì 
Carrara  nata  7  Aprile    700  figlia  di  Ercole 
IIJ.  Duca  di  Modena  vedova  ii  24  Dìc.jSoG. 

Nassau-Saarbruck  Luter.    Principato 

Vedova  dell'  altimo  Principe  Enrico 
Luigi  Carlo  /liberto. 
65  Maria  Francesca  Massimiliana  di  S.  Mau- 
rizio Principato  di  Monthjrrey  nata  2  Nov. 
1761  vedova  27  Aprile  1797. 

Zia  dell'  istesso   Principe. 

74  Guglielrnina  Enrichetta  .  nata    2  Ottobre 

17Ò2  vedova  7  Settembre  1790  di  Luigi  Ar« 

mando  Marchese  di  Soyecourt. 

Nassau  Usigeiv  (Luterano)  Ducato. 

Fighe    del    Duca    Federigo   Augusto  ,  ultimo 

della  famiglia,  morto  24  Morzo  1816 
5o  Cristiana  Luisa,  nata  17  Agostoi 776  Vedi 

JBadem. 
48   Augusta  Amalia,  nata  3o  Dicembre  1778 
Vedi  Hassia  Romburg. 

Figlia  del  fu  Principe  Carlo  Gru  gli  elmo  morto 
17  Maggio  180O  fratello  del  Duca  Federigo 
augusto  e  di  Carolina  Felicita  nata  Contes- 
sa dì  Linange  Heideslieimmortu  8  Mag  1810 

63Luìsa  Enrichetta  Carolina, nata  i^Giu^.1763 
Nassau  Weilbotjrg  (Riformato    Ducato 

I4  Duca  Guglielmo  Giorgio  Augusto  Enrico» 
nato  14  Giugno  1792  Successo  a  suo  Padre 
il  Principe  Federigo  Guglielmo  il  o,  Gen- 


aaioi3i6  e  nei  Paesi  dellaB.anca  diUsìngen, 
per  la  morto  dell'ultimo  Duca  il  2_}  Marzo 
1816  Vedovo  di  Carlotta  Luisa  Federica  ;i 
Sassonia  Hildbourgansen  morta  6  Ag.182  >. 
Suoi  Figli. 

9  Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federigo 
nato  il  i:\  Luglio  18  17. 

6  Maurizio  Guglielmo  Augusto  Enrico  Carlo 
nato  21  Novembre  1S20. 

3 Guglielmo  Cario  Augusto  Federigo  nato  12 
Agosto  1828 

11  Teresa  Guglielmina  Federiga  Isabella  Car- 
lotta, nata    17  Aprile  18 1 5  • 

1  Maria  Guglielmina  Federiga  Elisabetta  nata 
29  Giuria-io  io25. 

Fratello  e   Sorella  del  Principe. 

27  Federigo  Guglielmo,  nato  i5  Dicera.  179Q. 

29  Enrichetta  Alessandrina  Federiga  Gugliel- 
mina, nata  00  Ottobre  1797  Vedi  AusTBiAj 
Madre  del  Principe. 

54  Luisa  Isabella  ,  nata  Bui  g*  via  de  Rirch- 
berg  ;  nata  ■?()  Aprile  1772  successa  nella 
terra  di  Savn  Hachenborg  per  la  mone  del 
suo  Gran  Zio,  l'ultimo  Burgravio  di  Kirch- 
berg  11  Aprile  1799  vedova  del  Duca  Fede- 
rigo Guglielmo  5  Gennajo  1816. 
Zie  del  Principe. 

61  Guglielmina  Luisa,  nata  28  Settemb.i76J 
maritata  al  Principe  di  Pieuss  Greitz. 

56  Carolina  Luisa  Federiga  nata  14  Febbraio 
1770  maritata  al  Principe  Carlo  Luigi  di 
Wied  Runkel. 

5o  Amalia  Carlotta  Luisa  Guglielmina  ,  natm 
6  Agosto  1776.  Vedi  Ami  alt  BERivBURa- 
Scaumbourg. 

6* 
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46  Fnrichetta  nata  22  Apr.  1780  Vedi  WiT- 
TEMEERG. 

Paesi  Bassi  (Riformato  Regno. 
54  Guglielmo  Federigo  Re,  dichiarato  Re  il 
l5  Marzo  18 15  ndto  24  AgOSlO  1772  sposato 
1  Ottobre  «79'  a 
52  Federiga  Gutjlielmina  Luisa,  figlia  del  Re 
Federigo  Guglielmo  II.  di  Prussia  nata  18 
Kovembre  1774* 

Suoi  Figli, 
Z\  Guglielmo  Giorgio  Federigo  Principe,  E- 
reditarto,  nato  6   Dicembre  1792  sposato  iL 
21  Febbraio  1816  a 
3i  Anna  Paulowna  figlia  dell'Imperatore  Pao- 
lo di  Russia,  nata  18  Gennajo  1795. 
Suoi  figli. 
9  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federigo 

Luigi,  nato  19  Febbraio  1817. 
8  Guglielmo  Alessandro    Federigo  Cos^ 
tantino  Niccolo  Michele,«a£o 2  Ag  1818. 
6  Guglielmo  Enrico  Federigo,   nato    10 

Giugno  1820. 
2  Gu^Welmina  Maria  Sofia  Luisa,  nata  8 
Aprile    1824. 
29  Guglielmo  Federigo  Carlo,  nato  28  Febb. 

1797  sposato  il  21  Maggio  1820  a 
18  Luisa  Augusta  Guglieimina  Amalia    figlia 

del  Piedi  Prussia,  nata  1  Febbraio  ì8oS. 
16  Guglielmina  Federiga  Luisa  Marianna, /iai<x 
9  Maggio  1810. 

Pabma  (Cattolico    Ducato. 
55.  L'Arciduchessa  Maria  Luisa  figlia  dell'Im- 
peratore Francesco  I  d'  Austria  ,  Duchessa 
di  Parma,  nata  12  Dicembre  1791. 
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Portogallo  (Cattolico;  Regno. 
69  Giovanni  VI.  Re  nato  a3  Maggio  1767  suc- 
cesso a  sua  madre  la  Regina  Maria  mortaìì 
20  Marzo    1816  a  Rio  Janeiro    sposato   9 
Geanajo  1780  all' 
5.1  Infanta  ,  Carlotta   Giovacchina  ,    figlia  ili 
Carlo  IV.  Re  di  Spagna,  nata  23  Apr.1775. 
Suoi  Figli, 
58  Pietro  d'Aicantara  ,   Principe  di    Beira  ,  è 
Contestf.bilc  del  Brasile,    nato  12  Ottobre 
1798  sposato  il  6  Novembre  181 7  a 
29  Leopoldina  Carolina  Giuseppina    Arcidu- 
chessa d'Austria,  nata  22  Gennajo  1797. 
Suoi  Figli. 
7  Maria  da    Gloria    Giovanna     Carlotta 
Leopoldina  Principessa  di  Beira  nata 
4  Aprile  18*9. 
3  Paolina  Marianna   Giovanna  Carlotta 

nata  17  Febbraio  1S23. 
2  Francesca  Carolina  Giovanna  Carlotta 
Leopoldina  nata  2  Agosto  1824. 

24  Michele  nato  26  Ottobre  1802. 

33  Maria  Teresa,  Principessa  di  Beira  nata  29 
Apr.1790  vedova  dell'infante  D.  Pipro  Carlo 
figlio  dell'Infante  Gabbriello  di  Spagna. 

»6MaiiaFrauf;escù)/2a/a22Apr.i8ooV.SPAGNA 

25  Isabella  Maria,  nata  4  Luglio  1801. 

ai  Maria  Anna  Giovanna  Giuseppina ,  nata 
25  Luglio  i8o5. 

Zia  del  Re. 

So  Maria  Francesca  Benedettina  nata  26Lug. 
1746  vedovarti  suo  Nipote  Giuseppe  France- 
sco Saverio  Principe  del  Brasile  1 1  Set.1788 

Prussia  (Pùforrnato)  Regno 
SS  Federigo  Guglielmo  III.  Re  nato  5  Agosti 
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177°  aiicresso  a  suo  padre  il  Re  Federigo 
Guglielmo  IT.  il  26  jNov.  1 7^7  vedovo  16 
Luglio  iBio  di  Luisa  Augusta  Guglielmina 
Amalia,  figlia  del  Duca  Cario  Luigi  Fede- 
rigo di  Mecklenboui^-Strelitz  ,  rimaritato 
il  iyNov.L(S24(in  matrimonio  Morganatico) 
a  Augusta  Principessa  diLiegnitz  figlia  del 
Conte  Ferdinando  diHarraeb  nataòoAg  1800 
Suoi  Figli. 

3f  Federigo  Guglielmo,  Principe  reale,  nato 
i5  Ottobre  T/95  sposate  per  procurai!  16  e 
in  personali  29  Novembre  1823  a 

25  Elisabetta  Luisa  figlia  del  Re  di  Baviera 
noia  i3  Novembre  1801. 

29  Guglielmo  Luigi,  nato  22  Marzo   179?. 

23  Carlo  Alessandro,  nato  29  Giugno  iSor. 

17  Enrico  Alberto,  nato  4  Ottobre  1809. 

28  Fede  riga  Luisa  Carlotta  Gugìielm  inaiato 

•  4  Luglio  1798.  Vedi  Russia. 
25  Fcderiga  Guglielmina  Alessandrina  Maria 

Elena  nata  28  Febbraio  i8o3.    A\  Meck- 

LENBOURG  SCHVYERIIV. 

18  Luisa  Augusta  Guglielmina  Amalia,  nata 
1  Febbraio  1808.  Vedi  Paesi  Bassi. 

Fratelli,   e  Sorelle  del  Re. 
45  Enrico  Geuerale  d*  Infanteria  Gran    Mae- 
stro dell'Ordine  Prussiano  di   S.   Giovanni 
nato  3o  Dicembre  1781. 
43  Guglielmo,  Generale  di  Cavalleria,  nato  3 

Urtisi k)  1785  sposato  1  Gennajo  1&0.4  a 
4i  Marianna  Amalia  figlia  di  Federigo  Luigi 
Landgravio  di   Hassia   Hombourg,  nata  i3 
Ottobre  17S5. 

Suoi  fc%U> 
i5  Enrico  Guglielmo  Adalberto, nato  29 
Ottobre  tSu. 
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9  Federigo  Guglielmo  Woldemaro,  naf 

$  Agosto  1817. 
11  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  nata  18 
Giugno  i8i5. 
5s   Federica  Luisa  Guglielmina,  nata  18  No- 
vembre 1774  Regina  dei  Pai-si  Bassi. 
46  Federiga  Cristina  Augusta,  nata  1  Maggio 

1780  Vedi  Hassu-Cassel. 
Fitli  del  fratello  il  fu  Principe  Federigo  Lui- 
gi  Carlo  ,    e    di  Federica    Carolina     Sofia 
Principessa  di  Metklenbous  g-S  treli  tz,  spiti* 
sata  in  terze  nozze  al  Duca  di  Cu/nberland» 
3a  Federigo  Guglielmo  Luigi  ,  nato   )o  Otto- 
bre 1794  sposato  il  2  Novembre  1817  a 
27  Guglielmina  Luisa  ,  Principessa  di  Anhalt 
Bernbourg  nata  So  Ottobre  1799. 
Suo  figlio  . 
6  Federigo  Guglielmo  Luigi  Alessandro 
nato  21  Giugno  1820. 
3o  Federiga  Luisa  Guglielmina  Amalia  nata 
3o  Settemb.  1796    Vedi  Ajnhalt-  Dessau. 
Figli  del  gran  Z'o    il  Principe   Augusto  Fer- 
diuando  {morto  2  Maggio  i8i3  e  della  Prin- 
cipessa Luisa  Figlia  di  Federigo  Guglielmo 
Margravio  di  Brandenbourg-Sclivvedt  morta 
lo  Febbraio  1820. 
47  Guglielmo  Augusto,  Generale  in    Capo  di 

Artiglieria  nato  i5  Settembre  1779 
56  pederiga  Dorotea  Luisa    Filippina  ,  nata 
ii\  Maggio  1770  sposata  al  Principe  Antonio 
Enrico  Radzivil. 


Reuss  Eressdorf. 

Branca   Cadetta  C. 

$9  Enrico  LXXLL  nato  27     Marzo  1797  sue^- 


cesso  a  suo  padre  il    C.  Enrico  LI.   il  a» 
Luglio    1822.  nella  reggenza    di  una  parte 
della  Signoria  di  Lobeiii>tein,  e  di  Gera  ed 
al  Pr.  Enrico  LiV.  di  Lobenstein    morto  7 
Maggio  182  j)  nei  possessi  di  questa  branca. 
Madre, 
54  Luisa  Enrlchetta  figlia  di  Goffredo  Adol- 
fo Coate  di  Hoym  né&a  3o  Marzo  1772. 
Sorelle, 
34  Carolina  Augusta  Luisa,  nata  27  Set.  1792, 
26  Sofia  Adelaide  Enrirbetta,  nata  28  Maggi» 
1800.  Vedi  Reuss  Schleitz. 
Zie. 
6g  Augusta  Carolina,   nata   16  Gennajo  17S7 
vedova  del    Duca   Francesco    di    Sassonia 
Cobourg  Saaelfeld. 
67  Luisa  Cristina,  nata  1    Giugno  1759.  Vedi 
Reuss  Schleitz. 

Reuss-Geiia. 

Vedova  del  Conte  Enrico  XXX.  morto 
il  26  Aprile  1802. 
78  Luisa  Cristiana  figlia  del  Conte  Palatino 
Duca  Giovauni  di  Birkenfeld  nata  17  Ago- 
sto 17^8. 

Reuss-Greitz  'Luterano)  Principato. 
36  Enrico  xix  nato  1  Marzo  1790  successo  a 
suo  padre  il  Principe  Eurico    XIII.  li    29 
Gennajo  1817  maritato  7    Gennaio  1820. 
a5Gasperina,  nata  Principessa  di  Rohan-Ru- 
ebefort  e   Montar.ban  ;  nata  8  Agosto  1800 
Sue  Figlie 
4  Luisa  Carolina  nata  3  Die.  1822. 
2  Elisabetta  Enrichetta,  nata  20  Marzo  1824» 

Fratello 
32  Enrico  XX.  nato  20  Giugno  1794» 
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Maire. 
61  Guglielmina  Luisa  figlia  delPrincipe  Carlo 
di  SUssau   Weilbourg,  nata   28  Sett.  1765. 
vedova  li  29  Gennaio  1817. 
Zio 
75  Enrico  XV.  nato   22  Febbraio  1761  Feld- 
zeugmeister  al  servizio  Austriaco, in  passato 
Comandante  Generale  della  Galicia. 

Reuss-Lobestein  . 

Branca  Cadetta  B. 

V edova  dei  Principe  regnante    Enrico   LTV, 

nato  8  Ottob.  1767  o  morto  il  7  #/*<#.  1824 

38  Francesca,  figlia  d'Enrico  XLIII.  Principe 

di  fteuss-Schleiz  Koestritz,  nata  7  Die.  1788. 

Reuss-Schleitz  (Luterano)  Principato. 

Branca  Cadetta   A, 
4i  Enrico  LST1I   nato  3i  Maggio  (78J  succes- 
so a  suo  padre  il  Principe  Enrico  XLIII.  17 
Aprile  1810. 

Fratelli  e  Sorelle» 
37  Enrico  LXVII.  nato  20  Ottobre  1789  Mag- 
giore ai  servizio  di  Prussia,  sposato  18  A- 
prile  1820  a 
26  Sofia  Adelaide  Enricb^tta, aa£a  28  Maggio 
1800  Figlia  d'EoricoLI.  principe  regnante 
di  Heuss  Ebergndorf. 

Suoi  figli* 
5  Enrico  V.  nato  \.  Dicembre  1821. 
4  Anna  Carolina  Luisa  Adelaide  nata  i5 

Die.  1822. 
2  Maria  Elisabetta   Enrichetta    Adonide 
nati  8  Giugno  1824. 
45  Cristiana  Filippina  Luisa,  nata  9  Set.1781. 
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Midre. 
64  Carolina    Enricbetta  .    figlia  del  Principe 
Cristiano    Federigo    Carlo    di   Hobenloke 
KiRCHBERG  ,  nato  II  Giugno  l~6l  \Vet\ova 
17  Aprile  1818  del  principe  Enrico  XLII. 


Reuss-Schleitz  Kostritz. 

Branca  discendente  dal  Conte  Enrico   1^1. 

39  Enrico  LXIV.  Principe  Nipote  del  Conte 
Enrico  VI.  nato  3i  Marzo  1787  successo  a 
suo  padre  Enrico  XLIII.  22  Settemb.  l8i 4« 

44  Carolina  Giulia  Federiga  Angusta  nata  23 
Aprile  1782. 

08  Francesca,  nata  7  Dicembre  1788.  Vedi 
ReUSS  LOBESTElN  . 

Madre. 

67  Luisa  Cristiana  figlia    del   Conte  Enrico 
XXIV.  Reuss    d'Eherdorf,    nata   «j  Giugno 
1759  vedova  del  Principe  Enrico  XLIII.  22 
Settembre  i8i4- 
Zia   Vedova  del  Conte  Enrico  XLVIIT. 
morto  il  i3  Giugno  i825. 

60  Cristiana  Enfi  ohe  tt,j  figlia  di  Cri  rio  Enrico 
Conte  di  Schonbonrg  Wechselbourg,  nata 
12  Dicembre  17Ò6. 

S'/oi  Figli, 

54  C.  Enrico  LXIX.  nato  19  Maggio  1792. 
Ciambellano  del  Gran  -  Duca  di  Sassonia 
Weimar. 

39  Emilia  Carlotta  Guglielmina,  nata  5  Gen- 
naio 1787  sposata  12  Aprile  1807  a  Enrico 
E  mesto  Conte  di  Reichenbach  Goschiz. 

®<j  Cecilia  Vittoria  Clementina,  nata  i5  Feb* 
braio  1788. 


te 

§7  Clementina   Francesca  Augusta,  nata  5 
Luglio  1789  vedova  nel  Giug.  1821   cT  A- 
dolio  Conte  d'Einsiedal. 
36  Isabella  Teodora  Adolfa,  nata    18    Set- 
tembre 1790. 
32   Ernest  ina    Adelaide  Matilde  ,    nata  25 
Apr.    1794  a  Ernesto  Filippo  di  Kiest^Y- 
ettern  . 
Seconda  Branca  diseendente  dal  Conte 
Enrico  IX. 
78  C.Enrico  LXXVM.  figlio   del  C.  Enrico 
IX.  nato  9  Ottobre     ijìfi    vedovo  della  se- 
conda sposa  Giovauna  Federiga,  nata  Baro- 
nessa di  Flestscher. 

Fratello 
?$  ?r.  Enrico  XLIV.  Ciambellano  del  Re  di 
Prussia  .  nato  20  Aprile  1750  prenda  la  di- 
gnità di  Principe  nel  1817  veHovo  della  sua 
seconda  Sposa  Augusta  Amalia  Leopoldina 
Baronessa  di  Eiseuhacli  21  Noveni.  i8o5. 
Suoi  figli . 
Del  primo   Lotto    di    Guglie! mina    Federigo, 
aita  Baronessa  Gender  de  Rabenstein(mor- 
t :..'  ij   Dicembre  1790. 
lyx  !'r,  Enrico  L  \.  ,  nato  4  Luglio  1784   ma- 

vitata  2  Maggio  1819  a 
27  Dorotea,    nata    Principessa    di  Carolath- 
Beauthen  ,  nata  ì6  Novembre  1799. 
Figlie, 
6  Carolina  EnricheUa  nata  l\  Die.  1820. 
5  Maiia  Guglielmina  Giovanna,   nata  'i  \ 
Giugno  1S21. 
^o  Enrico  LXill.  nato  io  Gennajo  1786  ma- 
ritato 24  Febbraio  1819  a  Eleonora  ,  nata 
Contessa  di  Stolberg  VVernigerode. 
7 


5o 

Suoi  Figli. 

5  Enrico  IV.  nato  28  Aprile  1821. 

6  Giovanna  Eleonora  Federiga  Everarda 
nata  2J  Gennajo    1820. 

4  Augusta  Metilde  Guglielmina  nata  26 
Maggio  1822. 

Del  secondo  letto. 
28  Pr  Enrico  LXXIV.  nato  Nov.  1798. 
02  Augusta  Federica  Speranza,  nata  4  Agosto 

179/j  V.  Anhalt  Kothen. 
5o  Carolina  Elisabetta  Adolfa  Lucia,  nata  8 

JNov.  1796. 
Vedova    dei    C.   Enrico  XXXIX»  [figlio  di 

Enrico  IX.)  morto  i5  Feo.   18  i5. 
86  Enrica  Luisa  Margherita  Soiia  nata  Baro- 
nessa  di  Knobelsdorf  e    vedova  in    prime 
nozze   del  Baron  de   la  Motte  Fouque  nata, 
2.}  febbraio  174O. 
Terza  Branca  discendente  dal  Conte 
Enrico  XX [li. 
70  C.  Enrico  XLVII.  Figlio  d'Enrico  XXHI. 
nato  28  Febbraio  1756  in  avanti  Presidente 
della  Reggenza  di  Eresia  via. 
Fratelli  e  Sorelle. 
67  C,  Enrico  XLÌX.  nuto  1  Ottob.  17^)9. 

63  Conte  Enrico  L1I.  nato  20  Settemb.  176Ò 
Logotenente  Generale  al  servizio  di  Ba- 
ViOia. 

58  C.  Enrico  LV.  nato  1  Dicembre  1768 ma- 
ritato  li  Luglio  1797  a 

64  Maria  Giustina  nata  Baronessa  di  Watte- 
ville  nata  18  JNov.  1762. 

Suoi  F'igli. 
28  Conte  Enrico  LXXIil.  natoli*  Luglio 
^798. 
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20  C.  Enrico  II.  nato  11  Marzo  iCo5. 
*i  C.  Rnrichetta  Eleonora  Elisabetta  ,  nata 
28  Maggio  lyoD  Vedi  Schonburg    Waldeu- 
bourg. 


ROMA 

Stato  della  S.  Chiesa  Cattolica 
Romana. 

66  Leone  XII.  (  Annibale  della  Genoa  )  di 
Spoleto,  nato  al!a  Genga  2  Agosto  1760 
creato  Cardinale  il  8  Marzo  1816  eletto 
Sommo  Pontefice  il  28  Settembre   1825. 

Cardinali  che  compongono  il  Sacro  Collegio, 

Cardinali  dell'Ordine  de'Vescovi. 

$2  Giulio  Maria  dal  Somalia  ,  rmto  in  Pia- 
cenza 29  Luglio  i?4  l  Arciprete  di  S  Gio. 
La  termo  vire  Cancelliere  della  S  R.  C. 
Soni  misi  a  d<  lie  Lettere  Apostoliche  Ve- 
scovo d'Ostia  e  Velletri  e  Decano  del  Sac« 
Coftegiio,  Segretario  di  Stato  di  S.  S.  creato 
1   Gingilo    ' 

70  Bartolommeo  Pacca,  ruttò  a  Benevento  25 
Dicembre  1766  Vescovo  di  Porto  e  S.  Ruf- 
fina  e  Camarlingo  di  S.  Chiesa  creato  25 
Febbraio  ì^or. 

70  Giuseppe  Spina,  nato  in  Snrzana  i3  Mas- 
ino 1700  Vescovo  di  Palestina  ,  Legalo  di 
RologDa   creato  2  0  Feb.    l8oi. 

56  Pietro  Francesco  Gaietti  .  nato  in  Cesena 
27  Ottobre  1770,  Vescovo  d'Albano    e  Se- 
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gretario  dei  Memoriali,    creato  n    Luglio 
i8o3, 

70  Tommaso  Arezzo  Siciliano,  nato  in  Orhe- 
tello  17  Dicembre  ijòGVescairo  di  Sabina 
e  Legato  di  Ferrara,  creato  8  Marzo  18  ;6. 

65  Francesco  Saverio  (jastigh'oni  ,  nato  in 
Cingoli  20 Novembre  1761  Vescovo  di  Fra- 
scati ,  e  Penitenziere  maggiore  creato  8 
Marzo  1816* 

Cardinal:  deli'  Ordine  de* Preti. 

90  Giuseppe  Firrao.  nato  in  Napoli  20  Lug. 
1736  creato  20  Febbraio  1801. 

76  LuÌ£Ì  Rutìb  Scilla  ,  nato  in  S.  Onofrio 
nella  Calabria  25  Agosto  i75o  Arcivescovo 
di  Napoli  creato  a3  Febbraio  1S01. 

71  Cesare  Brancadoro  ,  nato  in  Fermo  18  A- 
gosto  1755  Arcivescovo  di  Fermo  creato 
20  Febb.  1801. 

86  Fr.  Carlo  Francesco  Caselli  dei  Servi  di 
Maria,  nato  in  Alessandria  20  Ottob.  1740 
Vescovo  di  Parma  creato  20  Febbr.  1801. 

63  Giuseppe  Fescb  ,  nato  in  Ajaccio  3  Gen- 
naio 1763  Arcivescovo  di  Lione  creato  ly 
Gennajo  1800. 

57  Carlo  Opizzoni  ,  nato  in  Milano  i5  Apr. 
1769  Arcivescovo  di  Bologna  creato  26  Mar. 
zo  180  i. 

77  Pietro  Gravina  nato  iu  Monte  Vago  in  Si- 
cilia, nato  29  Dicembre  17^9  Arcivescovo 
di  Palermo,  creato^  Marzo  1S16. 

68  Giuseppe  Morozzo  ,  nulo  in  Torino  12 
Marzo  17J8  Vescovo  di  Novara  ,  creato  8 
Marzo  18  r  6. 

68  Fabrizio  Sceberas   Testafarrata  ,    nàto  iu 
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Malta  20  Aprile  1758  V<*scovodi  Sinigaglia 

creato  8    Marzo  18 16. 

82  Benedeff.o  Naro  nato  in  Roma  26  Luglio 
?744  Arciprete  della  Basilica  Liberiana 
crea  to  8   Ma  1  z o  181 6 

69  Francesco  Cesarei  Leoni  nato  in  Perugia 
1  Gennaio  (707  Vescovo  di  Jesi  creato  3 
Marzo   18  j  6. 

66  Dionisio  Barbaxy  de  Azara  nato  in  Pujar- 
rego  in  Spagna  9  Ottobre  1760  creato  8 
Marzo  i8irj. 

83  Antonio  Rusconi  Bolognese  nato  in  Cento 
16  Giugno  174*  Veseovo  d'  Imola  creato  8 
Marzo  1816. 

6$  Lmanuelie  de  Gregorio  nato  in  Napoli  18 
Dicembre  173S  Arehimandrita  di  Messina 
creata  8  Marzo  1816. 

5|  Giorgio  Doria  Panfily  nato  in  Roma  ij 
.Novembre  1772  creato  8  Marzo    1 8 16. 

68  Lui^i  Ercolani  nato  in  Fuligno  17  Ottobre 
1708  creato  8  Marzo  1816. 

89  Casimiro  Haeffeiin,  nato  in  IMinfeld  bu- 
cato di  Dueponti  12  Gennajo  1707  creato  6 
Aprile  i 

3o  Serenissimo  Ridolfo  Giovanni  ,  Giuseppe 
Ranieri,  Arciduca  d'Austria  Arcivescovo  à* 
Oituiuz  ;  nato  8  Gennaio  1788  creato  \ 
Giugno  i  8  .: 9 . 

67  Carlo  de  Cunca  Patriarca  di  Lisbona  nato 
6  Aprile  1769  creato  27  Sett.  1819. 

79  Anna  Antonie  Clerinout  Tormerre.  Arci- 
scovo  di  Tolosa,  nato  in  Parigi  nel  1747 
creato  2  Dicemb.  1822. 

72  Francesco  Bertazzeli,  nato  in  Lugo  1  Ma^* 
gio  1754  creato  10  Marzo  1823. 

7* 


5c>  * .ìianfrancesco  Falzacappa  ,  nato  in  Cor- 
rete 7  Aprile   1767  creato  10  Marzo  1820. 

56  Antonio  Pallotia;  rutta  in  Ferrara  20  Feb- 
braio 1770  creato  io  Marzo   i8a3. 

5i  Francesco  Seriupi  ,  nato  in  Roma  26  Ot- 
tobre 1775  creato  fo  Marzo  ;823. 

5y  Carlo  Maria  Ptdicini,  /z«^  io  Benevento  2 
Novembre  17,69  creato  io  Marzo  1823. 

71  Fabbrizio  Turtinozzi  ,  nato  in  Toscaneria 
10  Novembre  1765  creato  10  Marzo  i8?3. 

67  Ercole  Dan/lini  ,  nati»  in  Roma  20  Luglio 
T759  creato    io  Marzo    1820. 

4i  Carlo  Odescalclii  ,  nsfo  in  Roma  5  Marzo 
17 85  creato  10  Marzo   1823. 

57  Placido  Zurla  ,  Crema 8 co,  dell'ordine  Be- 
nedettino Camaldolese,  nato  in  Legna gc  2 
Aprile  1759  Vicario  di  S.  Santità  creato  lo 
Marzo  182 1. 

74  Anna  Ludovico  Enrico  de  la  Farre  nato 
nella  Diocesi  di  Lucon  nel  1702  creato  10 
Marzo  i823. 

71  Giambattista  Bussi  nate  in  Roma  il  29 
Gennojo  ry55  creato  3  Maggio  18-;.  }. 

83  Bonaventura  Gazzola,  dell' Ordine  de'  Mi- 
nor1 Osservi  nti  Riformati,  nato  in  Piacen- 
za Vescovo  di  Mcntt  fiasconi  e  Cometo  21 
Aprile  1745  creato  3  Maggio  1824- 

57  Carlo  Gaetano  Gajsruk,  nato  in  Clanger- 

fuìt  diocesi  di  Scovia  7  Agosto  1709    Arci- 

•     vescovo  di  Milano,  creato  27  Settt  mb.iSv.  j. 

70  Patrizio  da  Silva  dell'  Ordina  Eremitano 
di  S.  Agostino,  Arcivescovo  d'Evora  in  Por- 
togallo .  nato  i5  Ottobre  ij56  creato  27 
Settembre   1824. 

69  Carlo  Ferrerò,  della  Mannora  già  Vescovi 
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di  Snlnzzo  nato  in  Torino  i5  Ottobre  1707 

creato  27  Settembre  1824. 

6*2  Pietro  rie  inquanza  Kiheranato  a  Slanes  in 
Asturia  il  29  Dicemb.  1764.  Arcivescovo  di 
Toledo  creato  ~o  Dicembre  1834* 

53  Gustavo  dei  Principi  di  Croy-Diilnieo, /iato 
12  Settembre  1773  Arcivescovo  di  Paien,e 
Grand  Elemosiniere  di  Francia  creato  21 
Marzo  io25. 

Cardinali   dell'Ordine   de*  Diaconi, 

82  Fabbrizio  Ruffo,  nato  in  Napoli  28  Settem- 
bre 1744  Priro<>  Diacono  creato  6  Sett.  1791 

76  Giuseppe  Albani  nato  in  Roma  i5  Settem- 
bre  1700  creato  20  Febbraio  1801. 

71  Francesco  Guidobono  Cavalcioni  nato  in 
Tortona  4  Dicem.    17JJ  creato  2$  Ag.iSo7 

75  Giovanni  Caccia  Piatti  nato  in  Novara  8 
Marzo    1701,  creato  8  Marzo  1816. 

62  Stanislao  Sanseverìuo  nato  in  Napoli  10 
Luglio  1764  creato  8  Marzo  1816. 

67  Pietro  Vidoni  nato  in  Cremona  2  Sefrcrn- 
bre  1769  Le«ato  di  Forlì,  creato  8  Marao 
1816 

68  Agostino  Rivarola  nato  in  Genova  t<4  Mar- 
zo 1708  creato  1   Ottobre  1817. 

77  Cesare  Guerrieri  Gonzaga  nato  in  Manto- 
va 2  Marzo  17  19.  creato  27  Settembre  1819 

75  Antonio  Frosini  nato  in  Morb-ua  :  Settem- 
bre  I75l   creato  IO  Marzo    i$23 

44  Tommaso  Rìario-Sfurza  «a/o  in  Napoli  $ 
Gennajo  1782  creato  io  Marzo  1823. 
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Ristretta  Je^li  Eminenti*  ti  mi  Signori  Cardi- 
udii  viventi,  creati  da^V  infrascritti  Sommi 
Pontefici,  dei  Riservati  in  petto  ,  e  de  Cap- 
pelli bacanti  . 
Da  Pio  VI.  „       2 

Da  Pio  Vii.  „      ,  } 

Da  Leone  XII.  }t       7 

Riservato  in  Petto  col  Concistoro  del 

21   Marzo  182$.  „        1 

Cappelli  Vacanti.  ,,     16 

Pieno  del  Sacro  Collegio  Apostolico.  _~. 

Russta  (Greca)  Impero. 

49  Alessandro  Paulowitseh  imperatore  ,  nato 
24  Dicemb.  1777  successo  a  suo  padre  l'Im- 
pera 1.0 re  ,  Paolo  il  24  Marzo  1810  Czar  ,  e 
Re  di  Polonia  ne!  \%ib  sposato  9  Ott  1799  a 

47  Elisabetta  Alessiowna,ic  avanti  Luisa  Ma- 
ria Augusta,  figlia  di  Cario  Luigi,  Principe 
Ereditario  <ii  Baden,  nata  i/\  Giag.  1779 
Fratelli  e  Sorelle  deli* Imperatore 

47  Costantino  Cesarowitsch  Gian  Dacn.aato 
9  Maggio  1779  sposato  26  Febhr.  $796  a 
Anna  Feodorowna  ,  in  avanti  Giulia  Enfi- 
ebetta  Lirica  ,  figlia  di  Francesco  Duca  di 
Sassonia  Coburg  Saaìfeld,  nata  ir>  Séttem. 
1781  questo  matrimonio  è  stato  diàcìo|to 
da  un  Oukase  dell'Imperatore  del  2  Aprile 
1820  e  i!  Gran-Duca  si  è  rimaritato  il  i:\ 
Maggio  1820  a  Giovanna  nata  Contes  s 
Grndzinske  creata  Principessa  di  Lowicz. 

38  Niccolò  Paotowisch  nato  7  Luglio  1796 
sposato  il  i3  Luglio  ì8ì7  a 

28  Alessandra  Federowna  in  avanti  Federica 
Carlotta  Luisa  Guglieimina  ,   figlia  di  Fé- 
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derigo  Guglielmo   ìli.    Re  di  Prussia,  nata 
to  Luglio  1798. 

Suoi  Fi^li. 
8  Alessandro  INicolajewitsch,  nato  19  A- 

prile  1818. 
7  Maria  iNicolajewna,rca£a  18  Agos  1819. 
4  Ogla  Nicol  jwna,  nata  u  Sett.1822. 
1   Alessandra  IVicolajcwna,  natalo  Giu- 
gno  1825. 
28  Michele PaulowiUch,  rca£o  7  Febbraio  1798 

sposato  il  20  Febbraio  1824  a 
19  Elena  Paulowna,  in  avanti  Carlotta  figlia 
del  Principe  Paolo    di  Wittemberg  natuó 
Gennajo   1807. 

Sua  Figli* 
1  Maria  Michaelovvna,  nata  9  Marzo  1825. 
4o  Maria  Paulowna,  nata  16  Febbraio    1789 

Vedi  Sassonia  Weimar. 
ii  Anna  Paulowna,    nata    17  Gennaio  1795» 
Vedi  Paesi  Bassi. 

Madre  dell'Imperatore . 
67  Maria  Fedorovvna  in  avanti  Sofia  Dorotea 
Augusta  figlia  del  Duca  Enrico  di  Wittem- 
berg, vedova  dell'  Imperatore  Paolo  I.  il  24 
Marzo  180 (  nata  20  Ottobre  1759. 


Sardegna  [Cattolico)  Regno. 

61  Carlo  Felice  Giuseppe  Maria  Re^K  Sarde- 
gna di  Cipro,  e  di  Gerusalemme  Duca  di 
Savoja  e  di  Genova  ,  Principe  di  Piemon- 
te nato  io  Aprile  1760  successo  al  Trono 
per.  cessione  di  suo  fratello  il  Re  Vittorio 
Emamn  Ile  il    26    Aprile  1821    sposalo  il  7 

.   Marzo  1807  a 

^7  Maria  Cristina  di  Borbone  ,    Infanta  delle 
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due  Sicilie  Figlio  di  Ferdinando  I.  nata  17 

Genuajo  1779. 
Vedova  del  fratello  del  Tic  Vittorio  Emanuel  - 

le  morto  il  io  (Gennaio  *8:>.  \. 
53  Maria  Teresa  Giovanna  Giuseppa  Arcidu- 
chessa d'Austria,  mata  1  .Novembre  1773. 
Sue  Figlie, 

3/f  Beatrice  Maria  Vittoria, nata  5  Die.  1792 
sposata  20  Giugno  18 12  all'Arciduca!"  ran- 
cesco  d'Austria,  d'Esre,  di  Modeua. 

a3  Maria  Teresa  Ferdinanda  Fe-^  Geni  elle 
licita  Gae.ana  Pia  V.  LUCCA,  f  nato  19 

23  Anna  Riccarda  Carolina  Mar-  /oetrernb. 
gherita  Pia  .  J      i8<»3 

l4  Maria  Cristina  Carolina  Giuseppa  Gae- 
tana Etisia,  nata  14  Novtmb.  1812. 


Savoja-Cabig^aivo  (Cattolico) 
^S  Carlo  Amadeo  Alberto,  Piincipe  di  Cari- 
cano ,  nato  1  Ottobre   1798  sposato  il    di 
3o  Settembre  1817  a 

25  Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovan- 
na Benedetta  Arciduchessa  d'Austria  Figlia 
del  fu  Gran- Duca  Ferdinando  IH.  di  To- 
scana ,  nata  21    Marzo  1801. 

Loro  Figli. 
6  Vittorio  Eróàiinelle,  nato  14  Marzo  1820 
4  Ferdinando  Maria  Alberto   Amadeo  Fili- 
berto Vincenzio,  nato  io  INovemb.  1822. 

Sorella. 

26  Maria  Elisabetta  Carlotta  Giuseppa  Fran- 
cesca nata  i3  Aprile  1800  Vedi  AUSTRIA. 

Loro    Madre. 
47  Maria  Cristina  Albertina  Carolina  di  Sas- 
sonia, Principessa  di  Curlaudia.  nota  9  Di- 
cembre 1779  vedova  di    Carlo    Emanuelle 


$9 

Ferdinando  Giuseppe  Maria  Luigi  di  Savoia 
Principe  di  Carignauo  il  >b  Agosto  1800. 

Sassonia  (Cattolico)  Regno. 

Branca   Albertina. 
76  Federigo  Augusto  He,  nato  23  Direni. 1750 
successo  a  suo    padre  l'  Elettore   Federigo 
Cristiano  il  17  Die.  17Ò0  paride  la  dignità 
Reale,  li  17  Die.  1806  sp  osatoli^  Gerì.  1   09  a 
7.J  Maria  Amalia  Augusta  Figlia   di  Federigo 
Principe  dei  due  Punti,  nata  io  Masrg.l  762. 
Sua  figlia 
44  Maria,   \ugusta,  Nepoinucena,  Antonietta, 
Francesca,  Savena  Luisa  natavi  Giug  1782 
Fratelli  e  Sorelle. 
71  Antonio  Clemente  Teodoro  nato   37  Die. 
1755  sposato  in  seconde  nozze  Ji  18  Ot.»~S7  a 
59  Maria  Teresa  Arciduchessa  d'Austria  figlia 
deìlTmper.LeouoJdo  li,  aafa  i^Gen.1767. 
67  Massimiliano   Viaria  Giuseppe  nato  i5    A- 
prile    1759  vedovo  il  i  Marzo  1804  di  Caro- 
lina Maria  Teresa  Infanta  di  Spagna    figlia 
di  Ferdinando  Duca  di  Parma  iyyo.vdfu  nuo- 
vamente il  i5  Ottobre  i8^5  a 
2j  Maria  Luisa  Carlotta  Infanta    di  Spagna, 
Principessa  di  Lucca  nata  1  Ottobre  A8o2. 

Suoi  Figli  del  pruno  Litto. 
29  Federigo  Augusto  nato  18    Maggio  1797 

sposato  il  dì  26  >ettembre  1819  a 
25  Carolina    Ferdinanda    Teresa  Giuseppa 
Demetria  figlia  dell'Imperatore  France- 
sco d'Austria  nata  8  Aprile  (801. 
1l\  Giovanni  Nepomuceuo  Maria  ,   nato  12 
Dicembre  1801  sposato  il  10  Nov.1822  a 
25  Amalia  Augusta  figlia  del  Re  di  Baviera 
nata  12  ÓNTo Y ornine  i8of. 
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32  Maria  Amalia  Federiga  Augusta  ,   nata 
io  Agosto  1794* 

3o  Maria  Ferdinanda  Amalia  ,    nata  27  A- 
prile  1796  Vedi  TOSCANA. 

27  Maria  Anna  Caroliua  ,  nata  i5   Novem- 
bre 1799  Vedi  Toscana. 

20  Maria  Giuseppina^  nata  6  Dicemb.i8o3 
Vedi  Svagna. 

Zia 
86  Maria  Cunegonda,  nato  io  Dicembre  ij/\Q 

Principessa  Abbadessa  d'  Essen  e  Thorn. 

Branca  Ernestina. 

Sassonia  Cobourg  Meningei*  (Luterano) 
Ducato. 

26  Bernardo  Enrico  Duca  ,  nato  17  Dicembre 

i8oo  successo  a  suo  padre  il  Duca   Giorgio 

.il  24  Dicembre    i8o5  sotto  la  tutela  di  sua 

Aladre  ,  assume  da  se  stesso  il    Governo  il 

17  Dicembre  1824  sposato  23  Marzo  iSv.5  a 

22  Maria  Federiga  Guglielmina  Cristina  nata 
6  Settembre    1804    tìglia  di    Guglielmo  JI. 
Elettore  di  Hassia  Cassel. 
Sue  Sorelle 

S^  Amalia  Ade  laide  Luisa  Teresa  Carolina  , 
nata  10  Agosto  1792  V.Gran  Brettagna. 

32  .'da,  nata  26  Giugno  1794»  V.   Sassonia 
Weimar. 

Madre 
63  Luisa  Eleonora,  figlia  di  Cristiano  Alberto 
Principe  di  Hohenloche-Laugeubourg,  nata. 
11  Agosto  1763  vedova  del  Duca  Giorgio  24 
Dicembre  i8o3. 

Za. 

70  Maria  Anna  Cai  lotta  Amalia  Ernestina  nata 

11  Settembre  1731  V.  Sassonia-Gotha. 


Gì 

Sassonia  Gotha  (Luterano)  Ducato. 

Duchessa  Madre  del  Duca  Augusto  morto  \J 
Mag.1822)  e  Federigo  l  f.  morto  n  Feb.1825. 

75  Maria  Carlotta  Amalia  Ernestina,  figlia  di 
Antonio  Ulrico  Dana  di  Sassonia  Meningeu 
nata  11  .Settembre  1773  vedova  del  Duca 
Ernesto  II   il  20  Aprile  1804. 

Duchessa  vedova  del  Duca  Augusto, 

55  Carolina  Amalia  ,  figlia  di  Guglielmo  I. 
Eiettore  di  Hassia,  nata  11  Luglio  J 771  ve- 
dova 17  Maggio  1822. 

Figlia  del  Duca  Augusto  del  1.  Letto  f  e  di 
Luisa  Carlotta  di  Meklenbourg  Schevverin 
morta  \   Gennaio    1801. 

26  Dorotea  Luisa  Paolina  Carlotta  Federiga 
Augusta  nata  2iDicem.  1800.  V.  SaSSOxMA 
CoBOURG. 

Sassonia  Hildbourgausen  (Luter.)DuCATo 
65  Federigo  Duca,  nato  28  Aprile  1763  suc- 
cesso a  suo  padre  il  25  Settembre  1780  ve- 
dovo 14  Maggio   1818  di  Carlotta    Giorgina 
Luisa  Federiga  ,  figlia  di  Carlo  Luigi  Fede- 
rigo, Duca  di  Mechlembourg  Strelitz. 
Suoi  Figli. 
07  Giuseppe  Giorgio  Federigo,  Principe  Ere- 
ditario, nato  28    Agosto    1789    sposato  il  24 
Aprile  1817  a 

27  Luisa  Amalia  Guglielminn  Filippina  Figlia 
del  Priucipe  Federigo  Luigi  di  Wittemberg 
nata  28  Gennajo  1799. 

Suoi  Figli, 
8  Alessandrina  Maria  Guglielmina  Caterina 

Federiga  Luisa  Giorgina  nata  i3  Ap  lS  1 8 
3    Emicbetta   Federiga'  Teresa    Elisabetta 

naia  glOUobte  1820»  $ 
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5o  Giorgio  Carlo  Federigo  nato  24  Lug.  1796 
maggiore  al  servizio  di  Baviera  . 

5s5  Federigo  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  nato 
4  Ottobre  1801. 

%'à  Eduardo  Guglielmo  Cristiano  nato  5  Lu- 
glio 1804. 

3 9  Carlotta  Giorgina  ,  nata  17  Giugno  1787 
Vedi  WlTTEMBERG. 

54  Teresa  Carlotta  LuisaFederiga  Amalia, nata 
3  Luglio  1792  Principessa  Reale  di  Baviera. 


Sassonia-Saalfeld  Cobourg  (Luterano) 
Ducato. 
42  Ernesto,  Duca  nato  2  Gennajo  1784»  suc- 
cesso a  suo  padre  il  9  Dicembre  1806  spo- 
satoli i\  Luglio  1817  a 
26  Luisa  Paolina  Carlotta    Federiga    Augusta 
figlia  dei  Duca  Augusto  di  Sassonia  Gotha 
nato  li  21  Dicembre   1800. 
Suoi   Fi'ii* 
8  Ernesto  Augusto  Carlo  Alessandro,  Edoar- 
do Principe  Ereditario  nato  21  Giuguoi8i8 
7  Albert;)  Francesco  Augusto  Carlo  Emanue- 
le, nato  6  Agosto   1819. 

Fratelli  e  Sorelle. 
4i  Ferdinando  Giorgio,  Augusto  nato  28  Mar- 
zo 178J  sposato  il  1  Gennujo  1816  a 
29  Antonietta   figlia  del  Principe    Francesco" 
Giuseppe  de  Roary ,  nata  3  Lugiio  1797. 

Loro  Figli. 
10  Ferdinando,  nate  29  Ottobre  1818. 
8  Augusto    Lodovico  Vittorio  ,    nato    i5 

Giugno  1818. 
2  Leopoldo  Francesco  Giulio  nato  3i  Gen- 
naio r8*4' 
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4 Luisa  Augusta  Antonietta  nata  \/\  Febb. 
1^22. 

36  Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federigo  nata 
16  Dicemb.  1760  vedovo  il  5  Novembre  1817 
di  Carlotta  Augusta  Principessa  di  Galles. 

48  Sofìa  Federica  Carolina  Luisa  .  nata  18 
Agosto  1778  sposata  22  Febbraio  180/j  al 
Conte  Emanuele  dì  Mensdoif.  Ciambella- 
no e  General  maggiore  Austriaco. 

45  Giulia  Enrichetia  Lirica,  attualmente  An- 
na Federov.  na  ,  nata  10  Settemb.1781  Vedi 
HUSSIA  . 

4o  Alalia  Luisa  Vittoria,  nata  17  Agosto  1786 
Vedi  Gran  Brettagna. 

Madre 

69  Augusta  Caterina  Sofia  ,  figlia  d'  Enrico 
XXIV.  Conte  Reuss  d'Ebeisdoif  ,  nata  19 
Gennaio  17D7  vedova  del  Duca  Francesco 
9  Dicembre  1816. 

Zia. 

70  Carolina  Lirica  Amalia  .  nata  19  Ottobre 
i7r>3  Decana  del  Capitolo  Secolarizzato  di 

Gendersheim. 


Sassonia  Weiivur-Eisenach  (Luterano) 

Ducato 
69  Carlo  Augusto  ,  Gran-Duca  ,  nato   3   Set- 
tembre 1757  successo  a  suo  padre  il  28  Mag- 
gio 1768  dichiaralo    maggiore  5  Settembre 
1776  ,   prende    il    titolo  di  Gran-Duca  nel 
181")  sposato  5  Ottobre  1775  a 
67  Luis-i  figlia  del    Landgravio    Luigi  IX.    (Ji 
Hassia  Darmastadt,  nata  00  Gennajo  1707. 
Suoi  Figli. 
43  Carlo  Federigo,  Principe  Ereditario  nito 
2  Febbraio  1783  sposato?*  Agosto  1804  a 
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40  Maria,  Paulowna,  figlia  dclPImp.  Paolo  I; 
di  Russia,  nata  16  Febbraio  1786. 
Suoi  Fi^li. 

8  Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  nato 
2  j  Giugno  18 18. 

18  Moria  Luisa  Alessandrina,  nata  5  Feb- 

brajo  1808. 
i5  Maria  Luisa  Augusta  Caterina,  nata  3o 
Settembre  1S11. 
54  Carlo  Bernardo,  nato  5o  Maggio  1792  spo- 
sato il  21   Aprile  1816  a 

32  Ida  Principessa  di  Sassonia  Cobùrg-Me- 
ningen  ,  nata  9,5  Giugno  1794» 

L  oro  figli 
7  Guglielmo  Carlo,  nato  25  Giugno  1819. 
3  Guglielmo  Augusto  Eduardo  nato  11  Ot- 
tobre 1823. 

9  Luisa    Guglielmina  Adelaide  ,    nata    3l 
Marzo  1817. 

SchwJlrzbourg  Roudolstadt  (Luterano) 
Principato. 

33  Federigo  Guaterò,  nato  16  Nòvemb.  179J 
successo  a  suo  padre  il  28  Aprile  1807  sotto 
la  tutela  di  sua  madre  ,  prende  lui  stesso  il 
governo  il  5  Novembre  iSii^  sposato  il  1  > 
Aprile  1816  a 

33  Amalia  Augusta  figlia  di  Federigo  Principe 
Ereditario  d'Aubalt  Oessa\i,nata  18  Ag.17^3; 
Suo  Figlio 
5  Guntero  Principe  Ereditario  nato  5  Novem- 
bre 1821. 

Fratelli  e  Sorella. 
28  Alberto  ,  nato  3o  Aprile  1798. 
3l  Tecla  ,  nata  23  Febb.   1795.  V.    SCHOENB- 
OURG  Wal&ENBOURG. 


Madre. 
55  Carolina  Luisa  figlia  di  Federigo  Gugliel- 
mo Cristiano,  Landgravio  di  Hassia  Huin- 
bourg,  nata  26  Agosto  1771  vedova  del  Pri  n- 
cipe  Luigi  Federigo  il  28  Aprile   .'807. 
Discendenza  delio  Zio  ,  e  Zia 
Vedova  del  figlio  dello    Zio  .    Principe  Carle 

Guaterò      morto  l\  Febbraio   1825  ) 
54  Luisa  Lirica  figlia  di    Federigo  Lnigi  Gu- 
glielmo Cristiano     Landgravio    di   Hassia- 
Homburg  ,  nata  20  Ottobre  1772. 
Suoi  Figli. 
25  Francesco  Federigo  Adolfo  ,  nato  27 

Settembre  1801. 
22  Carolina  ,  nata  4  Aprile    1804.    Vedi 

Anhaltdess  -u:. 
20  Maria  Guglielmina  Federiga,  nata  11 

Maggio  1806. 
17  Maria,  nata  6  Aprile  1809. 
S2  Guglielmina  Federiga    Carolina  ,    nata  21 
Giugno  1774  Vedi  Schwazbourg-Sonder- 

HAUSEN. 

SCHWAZRBOURG-SONBFRSHAUSEN   Luterano) 

Principato 

66  Guntero  Federigo  Carlo  ,  Principe  ,  nato 
3  Dicembre  1760  successo  a  suo  padre  il  14 
Ottobre  1794  sposato  25  Giugno  1799  a 

$%  Guglielmina    Federiga   Carolina  figlia  dei 
Principe  Federigo  Carlo  di  Schwarzbour^ 
Roudolstadt,  naca  21  Gennaio   1774. 
Suoi  Figli. 

a5  Guntero  Federigo  Carlo  ,  Principe  Eredi- 
tario, nato  2  1   Settembre  1801. 

36  Emilia  Federiga  Carolina  .  nata  25  Aprile 
1S00.  V.  Lippe  Detmold. 


66 

Fratelli  e  Sorelle, 
69  Guntero  Alberto  Augusto,  nato  7  Settem- 
bre 1767. 

54  Giovan  Carlo  Guntero  nato  7.^  Giug.  1772 
sposato  5  Luglio  181  i  a 

35  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina  fi- 
glia del  Principe  Federigo  Carlo  Alberto  ài 
questa  casa,  nata  24  Gennajo  1791. 

Sue  figlie, 

i3  Luisa  Fed eriga  Albertina  Paolina,  na- 
ta 21  Marzo  i8i3. 

10  Callotta  Federiga  Amalia  Albertina, 
nata  y  Settembre  1816. 

55  Albertina  Guglielmina  Amalia  ,  nata  6À- 
prile  1771  maritata  li  18  Marzo  1790  al 
Conte  Federigo  Augusto  di  Wittemberg  e 
separata. 

Figlia  della  Zia  il  Principe  Augusto, 
58  Albertina  Carlotta  Augusta,  nata  1  Febbr. 

4768.  V;ìdi  Waldecr. 
Figlia  del  fu  Principe  Federigo  Carlo  Alberto 
Ftglio   del  lo  stesso    Principe, 

36  Gunterina  Federiga  Carlotta  Albertina. rià- 
ta  24  Gennaio  1761,  maritata  al  Piincipe 
Giov.  Carlo  di  questa  Casa.  Vedi  sopra. 

-       ■^•q<SBa 

Due  Sicilie  (Cattolico)  Regno. 
4g  Francesco  [.  Gennaro  Giuseppe  ,  Re  delle 
ave  Sicilie  ,  di  Gerusalemme  ec.  nato  19 
Aprile  1777  successo'a  suo  Patire  il  Re  Fer- 
dinando L  (IV.  nato  12  Gennaio  1761  R.e 
delle  due  Sicilie  dopo  il  5  Ottobre  1759 per 
cessione  di  suo  padre  il  Re  di  Spagna  Car- 
lo III.),  il  4  Gennajo  1826  maritato  in  se- 
conde nozze  il  6  Lugli»  ed  in  persona  ii  6 
Ottob.  i8oa  a 


3-  Maria  Isabella  figlia  di  Carlo  IV.  Pve  di 
Spagna,  ««io  6  Luglio  1789. 

Sua  figlia  del  Primo  Letto  con  Miria  Cle- 
mentina figlia  deir  Imperator  Leopoldo  llt 
morta    l5.  IVor.    i8©l. 

28  Maria  Carolina  Teresa  Luisa  nata  5  No- 
ve rubre  1798  vedova  del  Duca  di  Berry    Z7". 

Frangia. 

Figli  del  secondo  Letto. 
16  Ferdinando  Carlo,  Duca    di  Calabria  nat* 

12  Gennaio  1810. 
i5  Carlo  Ferdinando,  Principe  diCapua/za£# 

io  Ottobre    181 1. 
i3  Leopoldo  Beniamino   Giuseppe  ,  Prineipe 

di  Siracusa,  nato  22  Maggio  1810 
io  Antonio  Pasquale,  Conte  di  Lecce  ,  noto 

20  Settemb.   1816. 
2  Luii;i  Carlo  Duca  d'Aquila, nato  igLug.iSs  \ 
22  Luisa    Carolina,    nata    io    Ottobre   1804. 

Vedi  Spagna. 
20  Maria  Cristina,  nata  27  Aprile  1806. 
12  Maria  Antonietta  nata  19  Dicembre  1 8 1 4 • 
8  Maria  Amalia  .  nata  a5  Febbraio  1818. 
6  Carolina  Ferdinanda,  nata  ag  Febbr.   1800. 
4  Teresa  Cristina  Maria,  nata  i_j  Marzo  1822. 

Fratelli  e  Sorelle. 
56  Leopoldo  Giuseppe  Michele    Principe  di 

Salerno  ,  nato  2    Luglio    1790   sposato    28. 

Luglio  1816  a 
28  Matta  Clementina    Francesca  Principessa 

di  Salerno,  figlia  dell'  Imperator  Francesco 

d'Austria,  nata  1  Marzo  1798 
Sua  Figlia 

4  Maria  Carolina  Augusta, nata  26  Apr.1822 
^7  Maria  Cristina  Teresa,  nata  17  Genn.  1779 
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maritata  a  Carlo  Felice  Re  di  Sardegna  • 
Vedi  Sardegna 
44  Maria  Amalia,  nata  26  Aprile  1782  marU 
'^aalDuca  d'Orleans,   Pedi  Francia. 


Spagna   Cattolico]  Recno  . 
^2  Ferdinando  VII.  Re,  nato  14  Ottobre  17S4 
monta  sul  Trono  per  la  renunzia  fattale  dal 
suo  genitore  il  10  Marzo  1808    vedovo  il  di 
21  Moggio  1809  di  Maria  Antonietta  Teresa, 
figlia  del  Re  Ferdiuaudo  IV.  delle  due   Si- 
cilie poi  il  26  Dicemb.   1818  di  Maria    Isa- 
bella Francesca,  figlia  dei-Re  di  Portogal- 
li o;  sposato  nuovamente  il  23  Agosto  i&y  a 
23  Maria  Giuseppina  figlia  del  Principe  Mas- 
similiario  di  Sassonia,  nata  3  Dicem.  iSoo. 
Fratelli  e  Sorelle  di  S.  M. 
58  Carlo  Isidoro,  Infante  nato  29  Marzo  17SS 

sposato  il  29  Settembre  1816  a 
26  Viaria  Francesca,    figlia  del  Re  di  Porto- 
gallo, nata  22  Aprile~i8oo. 
Suoi  Figli. 
8  Carlo  Luigi  Maria  Ferdinando  Infante 
nato  5i    Gennaio  1818. 

2  Ferdinando  M.  Giuseppe    nato  19   Ot- 
tobre  *824- 

Zi  Francesco  di  Paola  Infante,  nato  io  Maizò 

'749  sposato  il  i3  Aprile  1819  a 
22  Luisa   Carolina  ,    figlia  del  Principe  Reale 
del  Regno  delle  due  Sicilie,  nata  24  Otto- 
bre 1804. 

Loro  fi^li. 
4  Francesco  Maria  Ferdinando   Duca  di 
Cadice  nato  i5  Maggio   1822. 

3  Carlo  Duca  di  Siviglia  nat à  ,  ,  Giu^ne- 

i823.  * 


5  Isabella    Ferdinanda    Teresa    nata    f8 
Maggio  1821. 
5i  Carlotta  Giovarchina.  Infanta,  nata  1D  A- 

prile  i7-5  Vedi  Portogallo. 
5~  Maria  Isabella,  Infanta,  nata  6  Luglio  17&9 

Veàì  Sicilia  . 

Fedo^a  dell'Infante  O .Pietro  figlio  del  Prin- 
cipe Gabbri  e  Uo,  Zio  del  Re. 
52  Teresa  figlia  del  Re  di  Portogallo,  nato  29 
Aprile  1795Ì 

Figlio  del  fu  Infante  D.    Pietro 
l5  Sebastiano  Maria,  nato  4.  Nov    i8u. 
Famiglia  del  fu  Infante  D.   Ferdinando, 
Duca  di  Parma  Vedi  LUCCA. 


Svezia  (Luterano)  Regno. 

fa  Carlo  XIV.  nato  29  Genn«jo  *~j6$  succe- 
duto al  Re  Carlo  XIII.  il  i5  Febbraio  iSiS 
sposato  19  Agosto    179»7)  a 

45  Eugenia  Bernardina  Desiderata  ,  nata  8 
.Novembre   1781. 

Suo  Figlio 

27  Giuseppe  Francesco  Oscar,  Duca  di  Su- 
dermania,  nato/,  Luglio  1799  sposito^ec 
procura  il  22  Maggio  e  inpersona  il  19  Giu- 
gno 182.3  a 

^Giuseppina  Massimiliana  Augusta  biglia 
del  Duca  Eugenio  di  Leuchteuberg  nata  14 
Marzo  1807.  VTit 

Sorella  del  defunto  Re  Carlo  Ai//. 

73  Sofia  Albertina,  nata  8  Ottobre  i753  Prin- 
cipessa Abbadessa  di  Quedlinbourg. 


7° 

Toscana  (Cattolico)  Granducato. 
j  Vedi  pag.  i.  ; 


Turchia  (Maomettano'  Impero. 
4i  TVTahmud  IL  Imperatore;  nato  20    Luglio 
iy85  Nipote  dell'imperatore  SelimlII.  nato 
28  Luglio  1808. 

Suoi   Figli. 
3  Abdul  Mcdscbid,  nato  20  Aprile  1823 
i4  Salyba  nata  ì6  Giugno  1812. 

1  Hadisce  nata  5  Settembre  1825. 

Waldeck  (Luterano)  Principato. 
37  Giorgio  Federigo,  Enrico  nato  20  Settem- 
bre 1789  successo  a  suo  padre  il  Principe 
Giorgio  9  Settemb.  i8i3  sposato  il  26  Giu- 
gno 1713  a 
34  Emma  figlia  del  Principe  Vittorio  Carlo 
Federigo  di  Anbalt  Bernbourg  nato  20  Mag- 
gio 1802. 

Sua  Figlia, 

2  Augusta  Amalia  Ida  nata  21  Lug.  1824 

Fratelli  e  Sorelle, 

36  Federigo  Luigi  Uberto,  nato  3  Nov.  1790, 

22  Carlo  Cristiano,  nato  iu.  Aprile  i8o3  luo- 
gotenente al  servizio  della  Baviera. 

17  Ermanno  Ottone  Cristiano,  nato  12  Otto- 
bre 1809. 

3o  Ida  Carolina  Luisa,  nata  29  Settemb.1795 
Vedi  Lippe  Schaumborg. 
Madre. 

§8  Albertina  Carlotta  Augusta,  figlia  d'Augu- 
stoPrincipe  di  Schwarbourg-Sondersbauseii 
nata  1  Fcbbrajo  .'768  vedova  de)  Principe 
Giorgio  9  Settembre  i8i3. 
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Branca  Cadetta  dei  Contt  di  Waldeck. 
52  Conte  Giosia  Guglielmo  Federigo  Cristia- 
no Carlo  nato  l3  Màggio  1774    Colonnello 
in    Capo    del  Battaglione   d'  Infanteria  di 
Waldeck. 

Fratello 
48  Carlo  nato  17  Nov.1778  maritato  25  Apri- 
le 1819  alla  Contessa  Carolina  de  Schilling. 
A  ladre. 
70  Cristina  Guglielmina    nata  Contessa    d'  I- 
sembourg-Budiugeri  nata  il\  Giug.   1756. 


WiTTEMBERG  (Luterano)  Regno. 

45  Guglielmo,  Re  di  Wittemberg  ,  e  Duca 
Sovrano  di  Svevia  e  di  Teck,  nato  27  Set- 
tembre 1781  succede  a  suo  Padre  il  Re  Fe- 
derigo il  00  Ottobre  1 3i5  vedalo  il  19  Gen- 
naio 10*19  di  Caterina  Paulowna  dì  Russia, 
maritato  iu  secoude  nozze,  il  10  Apr.  1820  a 

26  Paoliua  figlia  di  Luigi  Federigo  Alessandro 
Duca  di  Wittemberg  Zio  del  Re  ,  nata  11 
Settembre  1800. 

Sue  Figlie  del  primo  Letto» 

io  Maria  Federiga  Carlotta,  nata  3o  Ottobre 
1816. 

8  Sofia,  Federiga  Matiide,  nata  17  Giug.  1818, 
Del  secondo  Letto  . 

5  Carlo  Federigo  Alessandro  Principe  reale  • 
nato  6  Marzo  1823. 

3  Caterina   Federiga  Carlotta, aalc  24  Ag.iSai 
Fratello  e  Sorella  del  He, 

4i  Paolo  Carlo  Federigo  Augusto  ,  nato  ir) 
Gennajo   1783  sposato  28  Setternb.  i8o5  a 

39  Caterina  Carlotta  Giorgina  figlia  di  Fede- 
rigo Duca  Regnante  di  Sassonia  Hildbour- 
gausen,  nata  17  Giugno  1787, 
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Suoi  Figli. 

ìS  Federigo  Carlo  Augusto,  nato  21  Feb- 
braio 1808. 
io  Federigo  Augusto  Eberardo  ,  nato  il\ 

Genoa  jo  1810. 
19  Federica  Carlotta  Maria,  nata  9  Gen- 
naio 1807. 
16  Paolina  Federiga  Maria,  nata  23  Feb- 
braio 18  io. 
^o  Federiga  Caterina  Sofia  Dorotea  ,   nata  21 
Febbraio  1780  maritata  al  Principe  Giro- 
lamo di  Montfort. 

Vedova  del  defunto  Re  Federigo 
60  Carlotta   Augusta  Metilde    figlia    del    Re 
Giorgio  ìli.  della  Gran  Brettagna  ,  nata  29 
Settembre  1766"  vedova  3o  Ottobre  18.16. 
Zii  e  Zie  del  Re . 
Vedova  del  Maggiore  degli  Zii  del  Re  i IP  rin- 
ctpc  Luigi  Federigo  Alessandro,  morto  il  20 
Settembre  181 7. 
/j6  Enricbetta  ,    figlia   del   Principe  Carlo  di 

INassau-Veilbourg.  nata  23  Aprile  1780. 
Figlio  di   questo  Principe   del    1    Letto  }  con, 
Maria  Principessa  di  Czartoriskj. 

5q  Adamo    Carlo    Guglielmo    Stanislao 
Eugenio  nato  16  Gennaio  1792. 
Figli  del  secondo  Letto. 
22  Alessandro  Luigi   Paolo    Costantino, 

nato  6  Settembre  1804. 
29  Maria  Dorotea    Guglielmina  Carolina 

nata  1  Novembre  1797.  V.  Austria. 
27  Luisa  Amalia  Guglieimina  Filippi»  >; 
nata  29  Gennaio   1799.  Vedi  Sassonia 
Kildbourgausen. 
26  Paolina  Luisa  Teresa,  nata  1  r  Settem- 
bre 1800.  Vedi  sopra  la  Regina. 
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il\  Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  nata 
27  Febbraio  1S02. 
Vedova  del  Principe  Eugenio  Federigo  Enrico 
62  Luisa  Principessa  di  Stolberg  Goden,  nata 
io  Ottobre  176}  vedova  del  Duca  Augusto 
Federigo  Cado   di  Sassonia  Mcningen  ,  ve- 
dova per  la  seconda  voìla  il  20  Giug.  1822. 
Suoi  Figli, 
58  Federigo  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi,  nato 
6  Gennajo  1788  vedovo  il  ij  Aprile  1823  àk 
Carolina  Federiga    Matilde    Principessa  di 
AValaeck 

Suoi  figli  . 
6  Eugenio  Guglielmo  Alessandro  Erman- 
no nato  23  Dicembre  1820. 
i  Guglielmo  Alessandro,  nato  i3,Ap.iS25 
8  Maria  Alessandra  Augusta    Luisa   nata 
25  Marzo  18 k8. 
29  Federigo  Paolo  Guglielrao;/*a2o  27  Giugno 

»797- 
37  Federiga  Sofia  Dorotea  Me.ria  Luisa,  nato 
4  Giugno  1789  maritata  il  28  Settemb.  >8n 
a  Federigo  Augusto  Carlo  Principe  di  Ho- 

IIE3VLOHE  I:\GHLFlIVGEIV. 

35  Guglielmo  Federigo  Filippo,  nato  27  Di- 
cembre 1761  Fetd-Maresciallo  neìY  armate 
del  Re  suo  Nipote,  e  Ministro  delIaGueira, 
sposato  i3  Agosto  1800  a 
49  Federiga  Francesca  Guslielmiua,  Contes- 
sa di  Rhoctis  de  Tundersfeid,  nata  12  Gen- 
»ajo  1777. 

Suoi  Figli  (che  portano  il  titolo  di  Conti 
di  Jfurtemberg.) 
25  Cristiano  Federigo  Alessandro,  nato 
3  Novembre  1801. 
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16  Federigo  Guglielmo  Alessandro  Fer- 
nando, nato  6  .Luglio   1.S10. 
io  Federiga  (Viaria  Alessandrina  Carlotta 
nata  29  Maggio    181 5. 
63  Ferdinando  Federigo  Augusto,  Feld  Mare- 
sciallo nelle  Armate  Austriache  Governato- 
re dell'Alta,  e  Bassa  x\ustria  nato   t5  Ottob. 
1763  sposato  in  seconde  nozze  li  23  Febbr. 
1817  a 
55  Paolina  figlia  di  Francesco  Giorgio  Carlo 
Principe  di  Meiternich,  nata  10  JNov.1771. 
55   Alessandro  Federigo  ,  nato  1/^  Aprile  1771 
Generale    di    Cavalleria    al    servizio    della 
Russia.  Governatore  di  Li  venia,   e  d'Emo- 
nia e  Curlandia,  sposato  27  Novem.  1798  a 
47    Antonietta   Eruestina    Amalia,    figlia    del 
Duca  Francesco  di  Sassonia  Cobouig,  nata 
28  Agosto  1779. 

Suoi  Figli. 
22   Federigo  Guglielmo  Alessandro,  nato 

29  Dicembre  i8o_j. 
19  Ernesto  ,  nato  11   Agosto  1S07. 
27  Antonietta    Federiga    Augusta    Maria 
Anna  nata  17   Settembre    1709- 
53  Enrico  Federigo  Cario,  nato  3  Lugìio  1772 
Luogotenente  Generale  nell'Armata  del  R« 
di  Wittemberg. 
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EPOCHE 

delle  successioni  dei  sovrani 
dell'  europa 
attualmente  regnanti  , 


EPOCHE 


t    II  Gran -Duca    di 

Toscana  LS24  iS  Giugno 

2  II  Duca  di  Anhalt 

Bernbourg.  l79^  9  Aprile 

5  II  Duca  di  Anhalt 
Dessau.  1817  9  Agosto 

4  II  Duca  di  Anhalt- 
Kothaen  1816  16  Dicem 

5  L'   Imperatore    d 
Ausilia  1792     1     Marzo 

6  II    Gran  -  Duca  di 

Baden.  1818  8  Dicenib. 

7  II  Re  di  Baviera.      <825   1  Ottobre 

8  11  Duca  di  Bruii 
swich  sotto  la  tu- 
tela del  Re  d'  In- 
ghilterra. i8i5  16  Giugno 

9  II    Re    di    Dani 
marca.  1808    i3  Marzo 

(Correggente  dopo 

14  Aprile  i?34)     I 
*o  11  Rje  di  Franciaji824    16  Settem 


°    «    S 

.„    O    co 

-3   «co 
27  an  n 

•28  anni 

22  anni 

48  anni 

i4^nni 

55  anni 
jgauni 

10  anni 
4o  anui 

67  anni 


li  TI  Re  della    Gran 

Brettagna 
(Reggente  dopo  il  io 

Genn    1711  , 
12  L'Elettore  di  Has- 

sia 
i3   II    Gran-Duca  di 

Hassia 
Ì4  II    Landgravio    di 

Hassia  Homburg 

15  11  Principe  di 
IIohenzollern-Hec 
hingen 

16  li  Principe  di  Ho- 
henzollern-Sigma- 
ringen 

17  11  Duca  diHolsteiu 
Oldenbourg 

18  11  Duca  di  Hols- 
tein  Sonderbourg 

19  11  Principe  di  Lie  - 
cbtenstein 

20  II  Principe  diLip 
pe  -De  Ini  old 

Si  dichiara  maggio- 
re il  4  Luglio  1&20 

21  II  Principe  diLip 
pe  Schaunborg 

dichiarato  maggiore 
il  18  Ap.  1804 

22  II  Duca  di  Lucca 
a3    II    Granduca   di 

Mecklencourg- 
Scheweiia 


1820  29Gennajo 

1821  27Fehbrajo 
1790  6  Aprile 
1820  2oGennajo 

1810  2  Novemb. 

1785   &  Dicem. 

1823  2  Luglio 
i8n  14  Giugio 
j8o5  24  Marzo 
1802     4    Aprile 

1787    14    Febb. 

1824  iZ  Marzo 
1785  24  Aprile 
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43  anni 
36  anni 
5o  anni 

34  anni 

23  anni 

68  anni 
16  anni 

44  anni 

45  anni 


25  anni 
28  anni 
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3i  II  Prìncipe  Reuss 
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Dichiarato  maggiore 

16  Maggio  1782 

32  II  Principe  Reuss 
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33  II  Principe  Reuss 
Schleitz 

34  S.  S.  il  Sommo 
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35  L*  Imperatore  di 
Russia 

36  SI  Re  di  Sardegna 

37  li  Re  di  Sassonia 
Dichiarato  magr 
giore  il  16  Set.1768 

38  II  Duca  di  Sasso- 
nia Meiningen  pre- 
se le  redini  del  go- 
verno il  17  Die. 1821 


i8i6  6Novemb. 
i8i3  8  Giugno 

1816  9  Gennajo 
18 14  5  Dicemb. 
1814  3o  Magg. 
(8i6  20  Marzo 

1797  16  Novena. 

1822  20  Luglio 

1817  29  Gennajo 
18)8    17     Aprile 

1823  27  Setteai 

1801  24  Marzo 
1821    19    Aprile 

1763  17  Dicemb, 
i8o2  24Dieemb. 


5q  II  Duca  di  SftM9» 
nia  Hiidbourgan- 
sen 

Prende  le  redini  del 
governo  nel  1787 

40  II  Duca  di  Sasso- 
nia Saalfeld  Co- 
bourg 

41  II  Gran-Duca  di 
Sassonia   Weimar 

Dichiarato  maggiore 

il  3  Sett.  1775 
4^11  Principe  diSch- 

warzbourg   -  Ron- 

dolstadt 
Si  dichiara  maggiore 

1I6  Nov.  1814 

43  11  Principe  diSch- 
varzbourg  -  Son~ 
dershausen 

44  II  Re  delle  due 
Sicilie 

45  II    Re   di  Spagna 

46  il    Re    di  Svezia 

47  L'Iuiperatore  dei 
Turchi 

48  II  Prìncipe  di 
Waldeck 

49  11  Re  di  Wittem- 
berg 
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17  anni 

22  «uni 
8  mesi 

i3 anni 

33  acni 

189.5  4  Gennajo  48  anni 
1808  uj  Maizo  23  anni. 
iói8  5  Febbrajo  osanni 

1808  28  Luglio    24  anni 

i8i3g  Settemb.  23  anni 

1816  3oOttob,    85  anni 


1780  22  Settem. 

1806  9  Dicerab. 
1758  28  Maggio 

1807  28  Aprile 
1794  14-Ottobr. 


lai 

ARCIVESCOVI  E  VESCOVI 

DELLA      TOSCANA 

FIRENZE 

Arcivescovo, 
68  Monsignor  Pier  Francesco    Morali   di  San 
Miniato  ,  nato  14  Settembre  1768  fatto  Ar- 
civescovo 17   Marzo  i8i5. 

Suoi    Suffraganei* 
COLLE 

6j  Monsignor  Stanislao  Gentili  di  Santa  So- 
fia ,  nato  21  Marzo  ijòg  fatto  Vescovo  4 
Settembre  iSió. 

FIESOLE  (Vaca) 

PISTOIA  E  PBATO 
05  Monsignor  Francesco  Tuli  di  Pescia,  nato 
in  Livorno  4  M.-rzo     761   fatto    Vescovo  di 
Massa  il  22  Settembre  1790  traslatato  li  2§ 
Marzo  i8oj. 

SA^S  MINIATO 
58  Monsignor  Pietro  Fazzi,  nato    in  Calci  il 
di  -<3  Novembre  (768    fatto  Vesvovo  6  Ot- 
tobre 1806. 

SMS   SEPOLCRO 

fii  Monsignor  Annibale  Tom  masi  ,  nato  in 
Cortona  28  Agosto  1775  fatto  Vescovo  29 
Maggio  1820, 

PISA 
arcivescovo    e   Primate 
74  Monsignor  Ranieri  Allìata    di  Pisa,    nato 
29  Maggio  1752  trattela  tato    da  Volterra  >    e 
fatto  Arcivescovo  9  Ottobre  1806. 


$3 
Suoi  Suffraga  nei 
LIVORNO 

66  Monsignor  Angelo  M.  Gilardoni  nato  m 
Firenze  il  27  JNov.  17O0  fatto  Vescovo  il  i3 
Agosto  1821. 

PONTREMOLI 

49  Monsignor  Adeodato  Giuseppe  Ventanni 
nato  in  Pontremoli  ìt  Gennajo  1777  fatta 
Vescovo  i5  Agosto  1821» 

SIENA 

Arcivescovo 
49  Monsignor  Giuseppe  Mancini,  nato  in  Fi~ 
renze  il  00  Settembre  1777  fatto  Vescovo  il 
2  Ottobre  1818    traslatato  da  Massa,  e  fatto 
Arcivescovo  il 

Suoi  Suffraga  nei 
CH'US),  E  PJEJXZ  \ 
47  Monsignor  Giacinto  Pippi  ,  nato  in  Massa 
Marittima  12  Marzo  1779  fatto  Vescovo  i5 
Marzo  i8i5  Traslatato  da  Montalcino  il 
GROSSETO 
74  Monsignor  Fabb-rizio  Selvi ,  nato  in  Sora- 
no  Diogesi  di  Sovana  il  dì  18    Geun.  1753 
fatto  Vescovo  17  Giugno  *793. 
massa  (Vaca) 

SOVANA 

74  Monsignor  Filippo  Ghighi  nato  in  Bibbie-' 
na  Diogesi  d'Arezzo  il  di  12  Marzo  I75a 
fatto  Vescovo  20  Settembre  180?» 

LUCCA 

90  Monsignor  Filippo  Sardi,  nato  in  Lucca 
20  Ott.  bre  1730  eietto  Arcivescovo  ò  A$ti~ 
*to  1789. 


2Vou  Suffraganti 
arezzo  (Vaca) 

CORTONA 

3?  Monsignor  Girolamo  Conversini  ,  nato  in 
Pititoja  3  Febbrajo  1789,  fatto  Vescovo  10 
Agosto  1824. 

mo.mìlcino  ;Vaca) 

MONTE    I  VLCUNO 

69  Monsignor  Pellegrino  Maria  Cadetti,  nato 
in  ?4onte  Pulciano  2  Novembre  1767  fatto 
Vescovo  20  Settembre  1802, 
PESCJA 

73  Monsignor  Giulio  Rossi,  nato  in  Pistoja  5 
Luglio  1764  fatto  Vescovo  29  Ottobre  1814* 

VOLTERRA 
55  Monsignor   Giuseppe   Gaetano   Incontri  , 
nato  in  Volterra  li  12  Novembre  1773  fatto 
Vescovo  ò  Ottobre  1806. 
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EPOCHE  ITALIANE 

Dalla  prima  invasione  de*  harbarijino  a  tutte 
l'  Anno  1-825. 


Anni  dell'Era 

P  voi gar* 

rima  invasione  de'  barbari  in  Italia  ,  i 
Goti  stabiliti  neli'Illiria  vi  fanno  un 
incursione  .  3o,5 

jilanco  il  Baltlia,  ossia  V  Audace  re  dei 
Visigoti  unitamente  a  Radagasio  capo 
degli  Unni  o  Sciti  entrano  in  Italia 
con  numeroso  esercito  e  ne  saccheg- 
giano la  maggior  parte;  Ravenna  è  da 
essi  minacciata  d'assedio.  4®3 

Battaglia  di  Pollenza  sulle  rive  del  Ta- 
uaro  ;  Stilicone  generale  dell'impera- 
tore Uncino  costringe  Alarico  e  Rada-* 
gasio  a  sortire  dall'  Italia.  4°^ 

Radagasio  vi  entra  nuovamente;  s'incanì 
mina  verso  Roma,  ma  è  vinto  ed  ucciso 
a  Fiesole.  4°5 

Dopo  due  anni  d'  assedio,  Roma  è  presa 
da  Alarico,  che  vi  permette  alle  sue 
genti  il  saccheggio  per  18.  giorni  con- 
tinui ,  ma  dopo  pochi  mesi  muore  A 
Cosenza  ;  V  Italia  respira  per  40.  anni.  ^10 

Attila  le  de^li  Unni,  dopo  avere  devastate 
le  Gulhe  ,  pa^su  le    alpi  ,  e  scende  m 
7 


8* 

Italia,  ove  porta  la  desolazione  e   Io 

sterm:nio  (i)  .  ^5£ 

Attila  sposa  una  giovinetta  ,  ma  avendo 
bevuto  ali*  eccesso,  muore  la  notte 
degli  spousali  da  un  emorragia  al  naso, 
e  d'  un  vomito  di  sangue  ;  i  Vandali 
s'impadroniscono  della  Sicilia.  Zp4 

Genserico  re  dei  Vandali  è  chiamato  in 
Italia  da  Eudossia  vedova  di  Valenti- 
na no  e  sposata  per  forza  da  Petronio 
Massimo  ,  il  quale  è  ucciso  a  colpi  di 
pietre  ,  e  fatto  a  pezzi  dal  popolo  di 
Roma  .  455 

Jtncnnem  principe   dei  Vandali    penetra 

in  Italia  ,  che  mette  a  ferro,  e  a  fuoco.  4^6 
Racimero  prende   Roma    d*  assalto,     la 

quile  è  saccheggiata  per  la  quarta  volta.  ^66 
Muore  Racimero  dopo  aver  desolato  quasi 
tutta  1'  Italia,  e  fatto  morire  Pimpora- 
tore    Antemio,  di  cui  avea  sposato  la 
figlia  Ascella.  47^ 

Assedio  di  P.jvia  ;  Odoacre  re  degTi  Eruìi 
prende  questa  città  per  forza,   la  dà  al 
'  sacco  ed  a!  fuoco  ,  ed  avu'e  nelle  mani 
Oreste  padre  di  Romolo  Momilio  lo  fa 
uccidere  .  47^ 

* — ..-'.-'. 

(l)  fa  arie*  tempi  tè  Galli  e  comprendevano 
la  Francatila  ,  e  la  Baviera:  Attila  dopo  aver 
saccheggiata  ed  arse  le  città  di  Verona  ,  Mi- 
lano /Padova  ,  Aquilea,  spinse  le  sue  devasta- 
zioni  sino  a  Roma  ;  la  città  di  Venezia  deve 
la  sua  erigine  alle  desolazioni  di  questo  con- 
^m  statore, 


,8? 

(Assedio  di  Ravenna  ;  Romolo  Momilio  è 
fatto  prigione  da  Odoacre.  il  quale  ri- 
fiutando la  porpora  e  gli  ornamenti 
imperiali  si  contenta  del  titolo  di  re 
à'  Italia  (i).  4;« 

Odoacre  per  ristabilire  Y  agricoltura  tra- 
sporta in  italia  gli  abitanti  del  No  ri  ed.   ^So 

T eudonco  tiglio  di  Teudorernio  le  dai 
Goti  dalla  Pannonia  arriva  in  Italia  , 
riporta  in  riva  all'  Isonzo,  ed  all'Adige 
due  vittorie  sopra  Odoacre,  il  quale  si 
ritira  in  Ravenna.  4^9 

I  Borgognoni  comandati  del  re  Gonde- 
baldo  saccheggiano  la  Liguria  ,  e  vi 
fanno  schiavi  molte  migliaja  d'uomini    4o,I 

Dopo  tre  anni  di  stretto  assedio  Ravenna 
e  costietta  a  patteggiare  con  Teodori- 
co,  il  quale  inpochi  giorni  toglie  dipro- 
pria mano  la  vita  ad  Odoacre.  49$ 


(i)  E*  da  quest'epoca  che  si  deve  contare 
il  principio  dei  regno  Italico;  gli  altri  con- 
quistatori non  avevan  fatto  che  scorrere  V Italia 
e  sac e ii e ggiarla;  da  queste  incursioni  ne  nacque 
(  Cosi  il  Macchiavelli  nel  libro  I.  delle  storie 
Fiorentine)  ,,  la  rovina ,  il  nascimento  e  l'uu- 
,,  mento  di  molte  città;  tra  quelle  che  rovi" 
y,  narono  fu  Aquilea,  Luni,  C/iiusì,  Populonia 
,,  Fiesole;  tra  quelle  che  di  nuovo  si  edificarono 
>}  furono  f^inegia  ,  Siena,  Ferrara,  Aquila  j 
,,  quelle  che  di  piccole  divennero  grandi  fu- 
,,  rono  Firenze ,  Genova,  Pisa,  Milano,  Dfapo- 
j,  //  e  Bologna,  alle  quali  tutte  si  ag£turi*e  Ijl 
)t  rovina  e  il  rifacimento  di  Roma» 


38 

Teodorico  va  a  Roma,  e  vi  e  ricevuto  con 
mas  "licenza  dal  clero  ,  e  Hai  popolo  ; 
egli  fa  riedificare  le  mura  di  quel!'  an- 
tica rapitale  dei  Mondo  ,  ina  rissa  ia 
sede  reale  in  Pavia.  ^99 

Teodorico  riunisce  al  regno  d'  Italia  la 
Sicilia,  la  Gallia  meridionale  e  la  Spa- 
gna (i)  .  5io 

Il  re  Teodorico  macchia  la  sua  gloria  fa- 
cendo morire  il  celebre  Boezio,  il  di 
lui  suocero  Simmaco,  ed  il  Papa  Gio- 
vanni I.  a  5 

Muore  Teodorico  il  giorno  3o.  Agosto  2).  626 

Dopo  un  interregno  di  alcuni  mesi  i  ge- 
nerali di  Teodorico  eleggono  per  re  di 
Italia  il  giovine  Italorico  figlio  di  A- 
malasunla  ,  figlia  di  Teodorico  in  età 
di  8.  anni  5^7 

Grande  carestia  in  Italia.  633 

Atalarico  muore  di  stravizio  in  età  di  19 


(l)  Poco  mancò  che  questo  conquistatore 
non  faceste  risorgere  un  «rande  impero  ;  sol- 
tanto  da  barbari  ingegni  potè  meritare  il  no- 
me di  barbaro,  mentre  i  wibdi  tutti  clic  tenne 
nel  suo  governo  furono  effetti  della  sua  poli- 
tica ed  accortezza  ,  e  ne*  58-  anni  che  regnò 
in  Italia  la  ridusse  in  tanta  grandezza^  che  le 
antiche  lacerazioni  più  in  lei  non  si  ricono- 
scevano . 

(1)  Sotto  il  regno  di  Ttodorico  cominciò  l' 
Italiana  favella*  fu  pure  in  questo  tempo  che 
ebbe  princìpio  la  podestà  ed-  il  dominio  tem- 
porale de  alcuni  vescovi  in  Italia, 


anni  ;  Amalasunta  spf  sa  suo  rubino 
Teodato  duca  di  Toscana  che  jndi  è 
proclamato  re  d'  Italia.  53} 

Teodato  fa  tradurre  lanwlie  Ama!a<nnta 
in  un  isola  del  la^o  di  Bolsena  ,  e  con 
barbara  ingratitudine  la  fa  perire  in  un 
baeno  per  sospetto  d'adulterio.  235 

Belisario  sbarra  in  Italia  .  si  rende  pa- 
drone di  -Sapoii  ed  entra  trionfante  in 
Roma  ;  Teodato  è  uccì*o  da'  suoi  sol- 
dati; Vitine  generale  dì  Teodorico  è 
proclamato  re.  e  sposa  Matisuenia  ti- 
si i  a  di  Amalasunta  536 

Teudeberto  re  d'Auatrasia  è  chiamato  in 
Italia  tanto  dai  Greei  che  dai  Goti  ì 
ma  tenta  di  rendersi  padrone  dell*  Ita- 
lia facendo  la  guerra  ad  ambedue  le  na- 
zioni. 537 

Vitine  saccheggia  e  distrugge  una  parte 
di  Roma,  avendola  presa  d'assalto  dopo 
un  anno  e  9  pomi  d'assedio.  Peste  0 
crudele  carestia  in  Italia  .  009 

Belisario  fa  prigioniero  Vitine  in  Raven- 
na .  i  goti  eleggono  Ildebaldo  principe 
de'  Visigoti  per  loro  re  5  \0 

Uraja  nipote  fli  Vitine  fa  la  guerra  a  llde- 
baldo;  ambedue  rimangono  uccisi.  5^3 

Aroriro  principe  dei  Ru^hi  viene  eletto 
dai  soldati  per  successore  di  Ildebaido, 
ora  non  regna  che  pochi  mesi,  ed  e  uc- 
ciso da  alcuni  Goti  congiurati  .  detto 

Tonio,  principe  de'  Goti  valica  il  Pieno, 
e  per  la  Rezia  enfia  in  Ttalia  f  passa 
in  Toscana  ,  indi  assedia  è  prende 
Napoli.  ó^S 

7* 
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Roma  rimane  preda  del  furore  dei  sol- 
dati di  Totila  ;  il  campidoglio  è  incen- 
diato (i } .  546 

Totila  s'impaHrouisce  un*  altra  volta  di 
Roma,  la  fortifica  e  T  abbellisce  .  55o 

ISarsete  sbarca  iu  Italia  ;  Totila  è  uc- 
ciso (2; .  552 

Teja  succede  a  Totila  ;  ma  è  vinto  e 
messo  a  morte  da  N arsele  nelle  vici- 
nanze di  iNocera  in  Campania  (3),  por- 
zione dell'Italia,  cioè  la  meridionale, 
ritorna  sotto  il  dominio  dell'  impero 
greco  .  553 

I  Germani  ,  ed  i  Franchi  entrano  in  Ita- 
lia ;  i  primi  fanno  un  gran  bottino  ,  e 


(l  )  In  questo  saccheggio  più  di  80.  mila 
cittadini  rimangono  uccisi,  o  morti  di  fame  ; 
il  vincitore  aveva  divisato  di  affatto  spianare 
quell'antica  capitale  d'  un  immenso  imperio  , 
ma  n   è  distutto  dai  consigli  di  Belisario. 

(2)  Mal  a  proposito  da*  più  scritturi  il  re 
Totila  viene  chiamato  barbaro,  mentre  pochi 
eroi  ci  presenta  la  storia  greca  e  romana  da 
anteporrli ' ;  egli  sepne  si  bene  accoppiare  il 
vigore  e  la  fermezza  dal  governo  con  l'umani tà 
e  la  clemenza,  eh3  è  difficile  frenar  lo  sdegno 
quando  si  sente  chiamarlo  barbaro  e  tiranno 
le  lettere  che  scrisse  ai  romani  prrna  di  strin- 
ger l'assedio  la  città  ci  fanno  vedere  eh*  egli 
mtc  xdeva  molto  bene  la  ragion  di  stato  ,  e  il 
diritto  delle  genti, 

(3)  Con  Tej a  fini  il  regno  de* Goti  in  Italia^ 
cl&  sotto  nyvc  re  durato  avea  77.  anni» 


si  ritirano  ;  i  secondi  per  volere  trop- 
po internarsi  vengono  tutti  da iNarsctte 
passati  a  (il  di  spada. 

Alboino  uccise  Cani  mondo  re  de  Genia"  ì.^ 
e  sposata  la  di  lui  figlia  Rosmuuda  s 
incammina  verso  l'Italia  con  un  arma- 
tadi  Longobardi  (t)  .  ^ 

Principio  dell'Esarcato  di  Ravenna.  ob£) 

Dopo  tre  anni  di  assedio  la  città  di  Pavia 
è  espugnata  da  Alboino,  il  quale  vi  fissa  ■. 
la  sede  leale.  57* 

Muore  Alboino  a  Verona  per  mano  di  sua 
moglie  Rosmunda;  Clefi  è  acclamato 
re  dai  generali  Longobardi  .  3?5 

Clefi  nella  sua  spedizione  contro  Ra?en- 
na  è  ucciso  a  Imola.  .     *7* 

I  56. duchi  longobardi  stabiliti  da  Alboi- 
no governano  il  regno  d'  Italia  ^2;  per 


<  1)  Con  Alboino  cominci*  la  seconda  serie 
dei  re  d'  haliti;  u  pretende  che  i  Longobardi 
condotti  da  questo  con<jti> statore  in  Italia  non. 
olt-c/msuissero  il  numero  di  10.  mila  com- 
battenti ;  £ran  prova  o  della  loro  bravura  ,  0 
della  debolezza  dei  romani  ,  e  de'  goti ,  O  cui 
tolsero  si  belle  e  si  ricche  province  .  Ci  ma- 
rabbueremmo  assai  più  di  vedere  un  sì  me- 
diocre esercito  far  si  notabil  conquista,  se  non 
sapessimo  ,  che  in  assai  minor  numero  furono 
quei  normanni  ,  che  conc/uisi^rono  la  Campa- 
\dm  felice,  l'Abruzzo  ,  la  Puglia,  e  fondarono 
il  bel  regno  di  Napoli. 

(1)  Per  recito  d'  Italia  non  f'  intendeva  al* 
Jora ,  che  il  trotto   di  pause  eh*  é  tra  le  ..Alpi 


V2      .  . 

io.  anni  ;  infine  dei  quali  riescono  per 
loro  re  Fio-rio  Anturio,  ©  Antarico  figlio 
diClefi.  584 

Autario  dopo  aver  unito  al  regno  Italico 
r  Istria  >  la  Toscana,  la  Puglia  e  la  Ca- 
labria prende  in  isposa  Teodolinda  di 
Baviera.  588 

Muore  avvelenato  Alitano  ;  Agilulfo  du- 
ca di  Torino  è  scelto  dalia  regiua  Teo- 
dolinda pc  marito,  ed  é  coronato  re 
colla  corona  di  ferro  fi    .  590 

Tregua  per  due  anni  tra  i  Greci  romani 
ed  i  Longobardi.  598 

Muore  Agilulfo  ;  gli  succede  il  di  lui  fi- 
glio Ada  lo  aldo  sotto  la  tutela  delia  re- 
gina Teodolinda.  591 

Ada'oaldo  per  le  sue  crudeltà  si  rende 
odioso  ai  prandi  del  reeuo  ,  i  quali 
dopo  la  morte  di  Teodolinda  lo  depon- 
gono dal  Trono,  ed  eleggono  Ari  ovai  do 


il  mare  Adriatico  e  la  Toscana,  il  aitai paese 
fu  poi  nominato  Lombardia  ;  vi  erano  altresì 
compresi  lì  ducati  dì  Spoleto  ,  del  Fruiti  ,  e 
di  Benevento. 

l)  Agilulfo  fu  il  primo  de'  Longobardi  a 
farsi  cristiano,  il  di  cui  esempio  venne  eseguito 
dai  36.  duchi  stabiliti  nel  regno;  onesto  re  fu 
altresì  il  primi»  a  portare  la  coron  a  ferrea:  au- 
ream  illuni  quidern^  veruni  cirenlo  ferreo  in- 
teriore intext+m  a  Teodolinda  ordinata  fuit  : 
unde  postFerreae  coronae  nornen  italico  Lon- 
fiobardorum  in    reguo    emd    Unt»    Sigonius 

ut.  r. 
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duca  di  Torino  marito  di  Gundcberga 

sorella  di  Adaloaido.  62^ 

E'  uncìso  AriovaMo  ;  Gundeberga  sceglie 
Rotnrio  duca  di  Brescia  per  suo  marito, 
e  lo  fa  coronare  re    1)  .  638 

Gli  srhi;ivoni  entrano  in  Italia;  i  Lon^o- 
b^rdi  li  attaccano  ,  e  li  obbligano  a 
sortirne.  65o 

Muore  Rota  rio;  il  di  lui  figlio  Rodoaldn 
gli  succede.  652 

E  urciso  Rodoaldo  ,  e  viene  eletto  in  suo 
s>io  luogo  Arìbcrto  daea  d'Asti  nipote 
della  regina  Teodolinda  (2).  654 

Ariberto  fa  la  guerra  al  duca  del  Friuli, 
e  saccheggiata  la  citia  di  Grado  ov*  era 
gtata  trasferita  la  sede  patriarcale  d'A- 
quileia  660 

Muore  il  re  Anmberto  ;  gli  succedono  i 
suoi  due  figli  Bertando  in  Milano  e 
Gondcberto  in  Pavia.  661 

Grimoaldo  duca  di  Benevento  uccide 
Gondebeito,  e  si  rende  padrone  di 
un?  porzione  del  regno.  66a 

Bertnndo  dopo  essersi  dato  volontaria- 
mente in  mano  dell'  usurpatore  Gri- 
moaldo,  temendo  la  sorte  di  suo  fratel- 

(\  ì\<>tario  fu  il  $%*lone  dai  Longobardi  , 
cioè  il  primo  che  pubblicasse  delle  leggi  scrit- 
te ri  ducendo  le  leggi  longobardi  die  in  un  sol 
codice. 

;$)  Con  ariberto  comincia  V  epoca  dei  ré 
longobardi  di  stirpe  b avara  . 
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lo  ,  fugge  in  Francia;  Grimoaldo  é  ri- 
conosciuto re  di  tutta  P  Italia  .  663 
Betluiidw è  sostenuto  da  Clotario  terzo  re 
di  Francia,    ma  é  sconfitte  nelle  vici- 
nanze d'Asti.  666 
Muore   Grimoaldo  ;  suo  figlio  Gari  baldo 
gli  succede,  ma  ritornato  Bertarido  in 
Italia  in   capo    a  tre  mesi  vince  Gari- 
baldo  ,  che  é  costretto  a  cedere   la  co- 
rona .  671 
Muose  Bertarido  ,  suo  figlio  Cuniberto  gli 

succede.  686 

JÌlachisio  duca  di  Trento  si  fa  proclama- 
re re  d'  Ital'a  ;  Cuniberto  è  costrette 
a  fuggire  e  ritirarsi  uelP  isola  di  Como, 
ma  bentosto  ritornato  in  Pavia  vince 
Alaehisio,  e  lo  costringe  a  rinunciare 
al  regno.  689 

Muore  Cuniberto;  il  di  lui  figlio  Luitberto 

gli  succede  .  700 

Luitberto  d  >po  otto  mesi  di  regno  è 
scacciato  da  Ragombertó  duca  di  To- 
scana, e  tiglio  del  re  Gondeberto  ,  ma 
questi  muore  a  Novara  du  li  a  pochi 
mesi.  701 

Arìberto  II  succede  a  suo  padre  Ragom- 
berto  ,  ed  avendo  fatto  prigioniero  il 
re  Luitbero  lo  fa  morire  in  un  bagno.  702 
Ravenna  tenta  .li  sottrarsi  dalle  continue 
ruberie  dell'Esarca ,  la  sommossa  vien 
repressa  dai  Greci  con  stragi  inaudite.  70 
Ansprondo  zio  di  Luitbeito  fa  la  guerra 
ad  Aribeito,  il  quale  dopo  essere  stato 
vinto  in  una  sanguinosa  battaglia  nelle 


!>5 
iricinanze  di   Pavia  tenta  di  fuggirsene 
in    Francia  ,    ma   muore    annegato  nel 
Ticino.  yii 

Ansprando  è  coronato  re,  ma  muore  tre 
mesi  dopo;  Luitprando  di  lui  figlio  gii 
succede.  idem 

Luitprando  prende  Roma  d'assalto,  indi 
vi  fa  dare  il  sacco.  720 

Il  re  Luitprando  si  associa  nel  regno  Il- 
debrando suo  nipote.  70$ 

Luitprando  s'  impadronisce  del  Ducato 
di  Spoleto.  739 

Muore  Luitprando  (i)  ;  Ildebrando  è  co- 
rimato  re,  ma  in  capo  a  pochi  mesi  è 
deposto  dai  duchi  Longobardi ,  i  quali 
gli  sostituiscono  Rachisio  duca  del 
Friuli.  744 

Rachisio  abdica  il  regno  ,  e  si  fa  monaco 
a  Monte  Cassino;  il  di  lui  fratello  A- 
stolfo  o  Ataulfo  gli  succede.  7/jo, 

Fine  dell'Esarcato  di  Ravenna  (a),  Ataul- 
fo dopo  essersi  impadrouito  di  quella 
città,  aggiunge  al  titolo  di  re  d'Italia 
quello  d'Esarca.  753 

Muore  il  re  Ataulfo  ferito  da  un  cignale; 


(1)  Di  tutti,  i  re  Longobardi  Liutprandoy)/ 
quegli  clie  regnò  più  lungo  tempo  ;  egli  diede 
H  nome  al  piede  statuario  chiamato  in  oggi 
piede  liprando. 

(?)  L'  Esarcato  che  con  barbaro  fasto  e  gre~> 
ca  fede  tribolò  tanto  V  Italia  per  sostenere  un, 
vano   rìmulacro    di    greto  impero ,  durò  184* 
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Desiderio  duca  di  Toscana,  e  gran  Con- 
testabile del  regno  si  fa  proclamare  re, 
ma  alcuni  principi  Longobardi  indu- 
cono Rachisio  a  riprendere  le  redini 
dei  governo,  e  fanno  a  Desiderio  una 
arpia  guerra.  y$6 

Desiderio  promette  alcune  città  al  papa 
Stefano  111.  il  quale  Jo  riconosce  per 
re  d'  Italia  ,  ed  obbliga  Rachisio  a  ri- 
tornare nel  chiostro  757 

Desiderio  associa  nel  regno  suo  figlio  A- 
dalghisìo  .  7^9 

Carlo  re  de'Franchi  detto  poi  Carlo  Ma- 
gno prende  in  isposa  Berta  figlia  di 
Desideiio .  770 

11  papa  Stefano  induce  il  re  Carlo  a  ri- 
pudiare la  moglie  Berta,  e  ad  inva- 
dere il  regno  rV  Italia  ;  Desiderio  s'  a- 
vanza  sino  alle  porte  di  Roma  deva- 
stando tutto  il  ducato  romano.  773 

Il  re  de'  Franchi  scende  io  Italia;  Desi- 
derio ed  ÀdalghÌMO  traditi  per  i  ma- 
neggi del  Papa  Adriano  111.  sono  co- 
stirtii  il  primo  di  chiudersi  in  Pavia, 
I'  alno  in  Verona  .  7;3 

Pavia  è  presa  ual  le  de'  Franchi.'  Deside- 
iio è  tutto  prigioniero  e  condotto  in 
Francia  ir);  Carlo  Magno  si  fa  procla- 
mare re  d'Italia.  774 


(1  Con  Desiderio /ini  la  dominazione  dei 
re  Longobardi  in  Italia  che  di  già  non  ritti- 
n^vano  di  forestieri  altro  c'ite  il  nome  ,  questa 
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Adalgni'siò  tenta  invano  di  rendersi  nuo- 
va mente  padrone  del  regno  ajutato  in 
ciò  da  molti  principi  dJ  Italia  ,  e  da 
Leone  IV.  imperatore  di  Coslantino- 
poli.  .         .  ,        .  7/6 

Rotgaldo  tenta  (ù  farsi  re  d'Italia,  ma  è 
vinto  da  Carlo  Magno,  che  gli  fa  ta- 
gliare    ÌI    Cr'ipO  778 

jjrigiso  duca  di  Benevento  si  proclama  re 
né  vuol  riconoscere  per  sovrano  Carlo 
Magno  ,  uè  ii  figlio  di  Desiderio.  783 

Carlo  Magno  si  ;  ssocia  nel  regio  d'Italia 
il  suo  secondogenito  Pipino  e  io  fa  co- 
ronare re  quantunque  in  età  di  soli  8. 
anni.  784 

Muore  Arigisio  duca  di  Benevento;  Carlo 
Magno  riconosce  per  successore  in  quel 
ducato  Grimoaldo  figlio  d'Arigiso.  788 

Muore  in  Grecia  Adalgbisio  figlio  dell'in- 
felice Desiderio  mentre  era  in  procin- 
to d'imbarcarsi  per  l'Italia;  il  papa 
Leone  III.  stato  scacciato  da  Roma  va 
in  Francia,  ed  induce  Carlo  Magno  a 
ristabilirlo  sul  trono  pontificale  799 

Corfo  Magno  è  coronato  dal  Papa  Leone 
imperatore  d'  occidente  .  800 

Muore  in  Milano  il  re  Pipino  ;  muore 
pure  Luitgarda  sua  quaita  moglie  ,  o 
concubina,  Bernardo  loro  figlio  natu- 
rale gli  succede  nel  regno  d'Italia.         810 


don: 'ri azione  continuato  aveva  lo  spazio  di 306» 
anni  s^tto  Xj.  re  o  pretendenti  al  regno  • 
8 


9°> 
Muore  Carlo  Magno  in  ria    di  72.  anni, 

47.  di  re?no  ,  e  1).  d'impero.  8i4 

Alcuni  francesi  cospirano  entro  Ludo- 
vico il  pio  figlio  unico  superstite  di 
Cailo  Magno;  Bernardo  accusato  di 
complicità  viene  tradotto  in  Francia  , 
e  condannato  come  reo  di  fellonia  a 
peidere  la  testa    ,1)  8tS 

Ludovico  imperatore  e  re  dei  Franchi  e 
proclamatala!  d'Italia.  819 

L'imperatore  e  re  Ludovico  si  associa 
nel!'  impero  il  di  lui  primogenito  Lo- 
tario, che  è  coronato  re  d'  Italia.  820 

Ludovico  è  costretto  di  far  la  guerra  a 
suo  figlio  Lotario  onde  accrescere  il 
regno  ad  un  quai  totiglio  natogli  da  una 
seconda  moglie,  ma  Ludovico  è  vinto, 
e   fatto  prigioniero.  83o 

Muore  a  Msgcnza  l'imperatore  Ludovico; 
gli  succede  il  di  lui  figlio  Lotario  di 
diritto  anche  nel  regno  d'Italia-  8.40 

Ludovico  II.  è  coronato  re  dJ  Italia  per 
ordine  di  rimì  padre  Lotario.  8  \l\ 

Muore  a  Prunaio  l'imperatore  Lotario  sei 
giorni  dopo  che  si  era  fatto  monaco.        855 

I  Saraceni  sbarcano  in  Italia  e  si  fortiti- 
cano  nella  Puglia  e  Calabria.  860 


(1)  L'  imperatore  e  zìo  del  re  Bernardo 
commutò  la  pena  ordinando  ,  die  gli  fossero 
cavati  gli  occhi  ,  imitando  con  ciò  la  barbarti, 
politica  della  corte  di  Costantinopoli  ,  ma  V 
operazione  di  cavargli  gli  occhi  si  fece  si  ma- 
lamente ,  che  V  infelici  giovine  re  mori  tre 
giorni  dopo. 
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Ludovico  II.  e*  invitato  d::l  nanada'prin- 

cipi  di  Salerno  e  Benevento  ,  ed  anche 
da  Basilio  imperatóre  d1  Oriente  a  fal- 
la guerra  ai  Saraceni ,  e  scacciarli  d' 
Italia.  8  33 

Lodovico  é  ritenuto  come  prigioniero  in 
Benevenuto  da  quel  duca  .^.delgiso  ,  nò 
hi  Li  libertà  clic;  col  ricuiioscere  1'  in- 
dipendenza di  quel  principe.  870 

Muore  a  Brescia  il  re  Lodovico  II.  (1); 
C^rlomaiiuo  figlio  di  Ludovico  di  Ger- 
manici ,  e  Carlo  il  Caivo  re  di  Francia 
quarto  iìi> I  io  di  Ludovico  I.  pretendono 
«1  re^no.  875 

Carlo  il  Calvo  sostenuto  dal  papa  Gio- 
vanni Vili,  e  dall'arcivescovo  Ansper- 
to  è  clonato  in  Milano  colla  corona  di 
ferro  {1)  .  875 

Muore  avvelenato  il  re  ed  imperatore 
Cario  II.  nel  ritorno  che  fa  ,  dall'  Italia 
in  Francia  ;  Carlo  marino  è  riconosciuto 
per  re  d'  Italia,  e  coronato  in  Milano.  877 

Muore  Carlomanno  senza  posterità  legit- 
tima, il  di  lui  fratello  Carlo  LI.  detto 
Carlo  il  grosso  gli  succede  nel  regno  d* 


(l)  Questo  principe  fu  il  mi gli ore  clic  ab' 
bìa  governata  l*  Italia  ,  dacché  ella  cadde  la- 
mano  a ^li  stranieri ",  ed  appena  trovarono  gli 
storici  cosa  da  riprendere  nelle  sue  azioni  ,  e 
ne'  suoi  e  ostatili  . 

(l)  Fu  questo  re  il  primo  ,  che  nella  data 
de  moi  diplomi  pose  gli  anni  del  suo  re  gif 
dal   Giorno  dell*  incoronazione  . 
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Italia ,  come  pure  viene  proclamato 
imperatore  .  88* 

Carlo  IH  è  deposto  dal  soglio  imperiale 
da  alcuni  principi  di  Germania;  Guido 
duca  di  Spoleto  discendente  per  pai  te 
di  femmina  dal  re  Desiderio  è  procla- 
mato re  d'Italia  S87 

Carlo  III,  è  fatto  morire  per  ordine  dei  di 
lui  nipote  Arnolfo  re  di  Germania  fi); 
Berengario  duca  dei  Friuli  altro  dei 
discendenti  del  re  Desiderio  pretende 
al  regno  d'Italia  (2).  886 

Guido  rinuncia  a  Berengario  la  corona 
d'Italia  sperando  di  essere  fatto  re  di 
Borgogna  o-'era  chiamato  dalla  fazione 
contraria  al  conte  Odone  ,  che  si  era 
fatto  proclamare  re  in  Parigi  .  889 

Guido  non  potendo  sostenersi  in  Francia, 
ritorna  in  Italia  ;  Berengario  gli  si  op- 
pone ,  ma  vinto  è  costretto  a  ritirarsi 
in  Verona  ;   Guido  e  proclamato  re  in 


(1  Colla  morte  di  Carlo  il  gro«so  ,  o  il 
grasso  finisce  la  linea  de'  Carolingi  in  Italia, 
la  quale  vi  aveva,  dominato  lizj.  anni,  sotto 
nove  re . 

(2)  Altri  storici  negano  che  Berengario  , 
detto  dai  cronisti  toscani  Berlingbieri  fosse 
dei  d  scendenti  per  parte  di  femmine  del  re. 
Desideriu  ,  ma  bene  congiunto  coi  reati  di 
Francia  ,  siccome  nato  da  (Jrilisia  figlia  di 
Lu  io 'ico  pio  )  sposata  ad  Eberardo  duca  del 
Friuli  . 


ìot   - 
Pavia  da  un  Concilio  di  Vescovi,  indi 
coronato  colia  corona  ferrea.         .  090 

Guido  va  a  Roma  ov'  è  incoronato  impe- 
r,toie  dal  papa  bufano  IV.  byi 

Guido  ii  fa  collega  àeliioi^ro  enei  re- 
Kuo  suo  figlio  6a^^P,  il  quale  viene 
irvclimato    e  coronai*  dal  papa  bor- 

Arnolfo figlio  naturale  di  Carlomannoad 
istigazione  del  papa ,  nonché  di  Beren- 
gario, vene  io  LUl.a  contro!  due  J>po- 
felini  Guido  e  Lamberto  .  »9^ 

Muore  il  .e  ed  operatore  Guido  di  Spo- 
leto Vmolfo  ritorna  in  Germania  la- 
scndo  che  Lamberto  e  Berengario  si 
contendessero  il  regno.  cyH 

^,W/«  ritorna  in  Italia,  entra  in  Pavia 
indi  va  a  Roma,  ove  coronato  dal  papa 
Formoso  dopo  aver  presa    d   assalto  e 

sacch.  sciata  la  citta.  fcy° 

LamVe.U.elìereoga.iofannolapaced,- 

videndo.i  alla  meglio  le  province   del 
re    110  italico.  ,     =*' 

Adeiherto  duca  d.  Toscana  pretende  al 
7e'uo.maevinto,  e  fatto  pn„:ouicro 
aa'Lnmbnto;  tale  successo  fu  d,  poco 
frumento  al  «incitale  .nieii  tre  Lam- 
berto è  ucciso  da  Lgo  Magni redo  es- 
ondo a  cacca  nei  boschi  eh  Marengo  } 
Betenaerio  rimase  solo  in  luna,  e 
;;;cu7  in   libertà  Adelberto   tenuto  m 

carcere  a  Paua  - 

Mnora  Arnolfo.  EabAona:  ,1 Idi  lo. &- 


laura  niii<-»'^'  «  — 
glio  non  potendo  far  la  guerra 


Be- 
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rengario ,  manda  gli  Ungheri  in  Lom- 
bardia ,  che  devastano  tutto  il  paese.       899 

Ludovico  III.  figlio  di  Bosoue  re  di  Pro- 
venza è  chiamato  in  Italia  contro  Be- 
rengario dai  marchesi  d'  Ivrea  ,  e  di 
Toscana,  ma  è  costretto  a  far  la  pace  , 
e  ritornare  nei  suoi  stati*  900 

Ritorna  Ludovico  di  Provenza  in  Italia 
con  forze  maggiori?  tutta  la  Lombar- 
dia gli  si  sottomette,  va  indi  a  Roma 
ove  riceve  la  corona  imperiale  del  pa- 
pa Benedetto  IV.  yoi 

Ludovico  trovandosi  in  Verona  è  sorpreso 
di  u.i  partito  di  Berengario ,  gli  vendo- 
no cavati  gli  occhi,  e  rimandato  nel 
suo  regno  dì  Provenza  .  Qo3 

Gli  L'ogeresi  devastano  i*  Italia  un' altra 
volta.  904 

Berengario  ajutato  dai  principi  di  Bcne- 
veuto,  di  Capua  e  di  Salerno  scaccia 
totalmente  dall'Italia  i  Saraceni;  Be- 
rengario è  indi  coronato  imperatore  a 
Roma  dal  Papa  (xiovanui  X.  91 5 

Berengario  è  ucciso  a  Verona  per  mano 
di  un  suo  figlioccio    1  .  9^5 

Rodolfo  duca  di  Borgogna  si    fa    padrone 


(1)  Berengario  illustrò  il  regno  d* Italici 
non  tanto  per  le  lunghe  vicende  or  avverse  , 
*r  j amorevoli  eli  ebbe  a  soffrire  ,  ma  altresì 
per  la  giustizia  ,  pietà  ,  e  clemenza  di  cui  fu 
dotato  sopr*  ogni  altro  delV  età  sua  \  menti- 
¥a  certamente  una  migliar  sorte  )  e  tati*  altra 

TTlOitC  . 


io3 
d'  una  porzione  dell'  Italia  ,  ed  e  coro- 
nato re  in  Pavia.  cp<J 

Tigone  conte  d'Arles  è  chiamato  in  Italia 
dai  suoi  fratelli  uterini  i  marchesi  d' 
Ivrea  e  di  Toscona  contro  il  re  Rodol- 
fo ,  che  è  costretto  a  fuggire  in  Borgo- 
gna ;  Ugone  e  coronato  re  in  Milano 
dall'arcivescovo   Lamberto  926 

Ugone  sposa  la  famosa  Marozia  vedova 
di  Guido  marchese  di  Toscana,  la  qua- 
le gli  promette  il  principato  di  Ro- 
ma (1    .  gjo 

Gli  Ungaresi  continuano  le  loro  corse  in 
Italia.  957 

Ans cario  secondogenito  di  Lamberto 
tenta  di  scacciare  Ugo  a  e  dal  regno  , 
assistito  in  ciò  da  alcuni  vescovi  e  si- 
gnori d'  Italia  stanchi  delle  tirannie  di 
tigone .  909 

Il  re  Ugone  è  scacciato  d'Italia  per  i  ma- 
neggi di  Berengario  IL  marchese  d*  1- 
vrea  (2);  Lotario  IL  tiglio  di  Ugone  è 
riconosciuto  re.  94-> 


(t)  JYun  fu  difficile,  a  Marozia,  il  mantenere 
la  sua  promessa  ,  già  eia  gran  tempo  ella  go~ 
vvraava  Roma  a  suo  caprìccio.  Privò  del  Pa- 
pato, e  fece  perire  Giovanni  X.  facendo  salire 
Sul  trono  Pontificio  Giovanni  XI.  suo  figlio  , 
ai'iito  dal  Duca  di  Spoleto.  Vedi  Diz.  StOf. 
(a)  Berengario  IL  era  figlio  di  ldetherto 
rrunc (tese  «*'  fsrea  ,  e  di  Q'Iisia  figliuola  di 
Berengario  Augusto;   la  di  lui  hiogiU  Giuli* 


ie>4 

Muore  avTelenato  Lotario  IL  Berengario 
IL  è  proclamato  re,  e  coronato  in  Mi- 
lano gli  Unga  resi  continuano  a  deva- 
star V  Italia  .  9^8 

Ottone  sassone  viene  in  Itnlìa ,  libera 
Adelaide  vedova  del  re  Lotario  asse- 
diata in  Canossa  da  Berengario,  e  la 
fa  sua  sposa  .  95 1 

Lodolfo  figlio  di  Ottone  muore  in  Italia 
li  6.  settembre.  g58 

Ottone ,  chiamato  per  la  seconda  volta 
in  Italia,  è  connato  re  dall'arcivescovo 
Gualberto  in  Milano.  961 

Berengario  IL  è  fatto  prigioniero  in  San 
Leo  dall'  imperatore  Ottone  dopo  due 
anni  d'assedio,  ed  è  mandato  a  Banj- 
berga  ,  dove  dopo  breve  tempo  finsce 
ài  vivere;  il  di  lui  figlio  Adalberto  gli 
succede  nelle  pretensioni  a!  regno.         964 

Il  re  Adalberto  è  costretto  dalle  armi  di 
Ottone  a  ritirarsi  in  Corsica.  965 

Ottone  ritorna  in  Germania;  Adalberto 
é  richiamato  in  Italia  malgrado  le  sue 
pessime  qualità,  ma  è  bentosto  costret- 
to a  fuggirsene  a  Costantinopoli  (i).       ofiG 


(l)  Agli  i tal  ani  tanto  era  grava  il  dominio 
stran- ero  che  appena  veduto  lontano  Ottone 
tutti  concordemente  esclamarono  di  voler  piut- 
tosto sofferire  il  regno  d*  un  cattivi»  italiano^ 
che  di  qualunque  ottimo  forestiero-,  superbum 
potius  italici  hominis  ,  qunm  moderatum  ex- 
terni regnum  esse  italici*  patiendum  .  ó'/^c- 
nius  lib,  VII' 


io5 

Ottone  conquista  sopra  i  Greci  la  Puglia 
e  la  Calabria;  l'Italia  intiera  ^li  è 
sottomessa  ,  ed  acquista  il  titolo  di 
Orande.  (V'jS 

Muore  Ottone  il  grande;  gli  succede  il 
di  lui  figlio   Ottone  IL  ijj3 

Ottj  e  Guglielmo  duca  di  Borgogna  figlio 
d;  Adalberto  è  proclamato  re  d'  Ita- 
lia (i).  9?4 

L'imperatore  Ofone  TI.  nel  fare  la  guer- 
ra ai  Greci  in  Calabria  è  tatto  prigio- 
niero, ma  fugge  dalle  loro  mani  dopo 
alcuni  giorni  ,  98* 

Muore  in  Roma  il  re  ed  imperatore  Otto- 
ne K.  ;  il  di  lui  figlio  Ottone  III.  gli 
succede  in  età  di  10.  anni.  983 

Dodo  ne  marchese  d'Ivieà  altro  figlio  di 
Berengario  II.  preteude  al  regno.  98^ 

Ottone  III.  dalla  Germania  viene  in  Ita- 
lia, chiamatovi  dal  papa  Giovanni  XV; 
dopo  lungo  assedio  entra  in  Milano  ; 
indi  si  fa  coronare  re  in  Pavia  colla 
corona  di  ferro  996 

Il  re  ed  imperatore  Ottone  III  è  scacciato 
da  Roma  ,  e  muore  senza  posterità  av- 
velenato a  Paterno  in  età  di  i9an.(2)  1003 


era  figlia  di  Bosone  duca  di  Toscana,  e  di  una 
sorella  uterina  del  re    Ugo  ne. 

(1)  Questo  Gu  liei/no  da  alcuni  non  e  con- 
tato fra  i  n  d'  Italia  ,  perché  non  potè  mai 
indurre  V  Arcivescovo  d:  /lAtlano  a  coronarlo 
colla  corona  di  ferro . 

(2)  Con  Ottone  III.  finisce  la    linea  dei  re 


io6 

Ardoino  ficrfio  di  Dodone  nipote  inquarto 
giudo  del  r«?  Desiderio  è  eletto  e  coro- 
nato re  in  Pavia.  ioo3 

Enrico  di  Baviera  successore  di  Ottone 
nell'impero  è  chiamato  in  Italia  da 
Arnolfo  II.  Arcivescovo  di  Milano,  il 
quale  lo  corona  re  in  Pavia  (i)  .  ioo5 


sassoni.  Raro  e  si  rigai  ar  vanto  di  questa  fami' 
glia  %i  e  che  da  lei  siano  sortiti  tre  re  suc- 
cessori ,  tutti  per  valore  e  ornine  ade  voli,  era  non 
mai  udita  nel  corso  di  mille  anni  ,  che  già  si 
contavano  dalla  fondazione  del  romana  impe- 
ra ,  li  due  ultimi  però  morti  in  giovanile  età 
non  poterono  eguagliare  la  gloria  di  Ottone  T. 
di  cui  fu  particolar  lode  stabilir  V  impero  in 
sua  casa,  e  lasciarlo  ereditario  a*  suoi  posteri, 
(i)  La  festa  delVincoronaziune  finì  con  ine- 
briamenti e  stravizzi  ;  si  venne  quindi  alle  di-* 
spute  ed  alle  risse,  de  cui  gli  uni  attribuivano 
V  origine  ali*  ubbriachezza  degli  altri.  I  citta- 
dini di  Pavia  e  i  forestieri  che  vi  erdno  con' 
corsi  si  attrupparono  e  presero  le  anni  ;  altret- 
tanto fecero  i  tedeschi  che  erano  nelle  strade } 
questi  infuriati  vi  misero  il  fuoco,  tantoché  in 
breve  tutta  la  città  andò  in  fiamme,  ed  alcuni 
miglia j a  d*  italiani  rimasero  vittima  del  furor 
tedesco  ;  il  re  per  salvarsi  dalla  furia  popolare 
fu  costretto  a  gettarsi  giù  per  le  mura  ,  e  si 
ruppe  una  gamba,  donde  poi  gli  venne  il  so- 
prannome di  zoppo.  Questo  re  secondo  il  Si- 
gonio  non  dimorò  in  Italia  che  da  Pasqua  a 
Pentecoste  :  re*  unius  dici. 


t«7 

Enrico  ripassa  in  Italia,  e  costringe  Ar- 
duino a  farsi  monaco  (1)  .  ioiq 

Muore  in  Germania  il  re  Enrico  dai  Te- 
deschi detto  il  Santo,  e  dagli  italiani 
il  zi/jpo.  io?4 

Interiei>no  di  due  anni,  dopo  i  quali 
E  ri  berlo  arcivescovo  di  Milano  chiama 
in  Dalia  Contado  detto  il  Salito  duca 
di  Fianconia  ,  e  lo  corona  re  in  Mir 
la  no  .  1026 

Amalfi,  Pisa,  Genova,  e  soprattutto  Ve- 
nezia cominciano  a  rendersi  cospicue 
pei  loro  commercio  ,  e  lunghe  navi- 
gazioni. io3o 

Conrado  pubblica  in  Roncaglia  la  famo- 
sa costituzione  sopra  i  feudi  (2)  indi 
va  a  Pvoma  ov'  é  corouato  imperatore.  io37 

Muore  a  Utrecht  il  re  ed  imperatore 
Conrado,  Enrico  III.  detto  il  aerò  suo 


(1)  Arduino  e  V  ultimo  re  d'Italia;  che  fosse 
natj  nella  Penisola,  non  furono  die  stranieri 
quelU  che  dopo  lui  cinsero  la  fronte  coi  reale 
diadema  di  ferro  .   Ardoino  mori  nel  101. 5. 

(t2/  Questa  costituziune  servi  poi  di  fonda- 
mento a  tutta  la  rag  >on  feudale,  che  si  p'aticò 
ne'  secoli  seguenti  in  Italia  ,  e  specialmente 
nella  Lombardia  .  Questa  legge  stabiliva  in 
sostanza  ,  che  i  minor:  vassalli  non  potessero 
senz  ordine  del  re  essere  dai  Signori  loro  so- 
vrani  spogliati  de\  feudi  ,  e  che  questi  feudi 
dovessero  passare  dai  padri  ai  figliuoli  e  ni" 
poti  ;  e  in  dijetto  di  questi  ai  fratelli* 


io8 

figlio  sii  succede  anche  nel  regno  d'I- 
talia (i).  i  1009 

Enrico  viene  in  Italia  ov'  è  coronato  in 
Milano  ed  in  Roma.  1046 

Bonifacio  duca  di  Toscana  aspira  al  re- 
gno d'  lta!ia  ,  ma  è  ucciso  a  tradimento 
nel  traversare  un  bosco  da  una  saetta 
avvelenata, lasciando  erede  de'suoi  vasti 
dominj  la  poi  tanto  celebre  contessa 
Matilde  .  icSìj 

Muore  il  re  Enrico  il  nero  ;  il  di  lui  fi- 
glio Enr;co  1F.  gli  suecede  in  età  di 
r)    anni  .  iojo 

Più  di  60.  mila  italiani  intraprendono  il 
viaggio  di  Terra  Santa  .  1064 

Principio  delle  contese  tra  il  re  ed  im- 
peratore Enrico,  ed  il  papa  Gregorio 
VII.  per  le  investiture  ;  il  papa  scomu- 
nica  l'Imperatore.  1076 

Enrico  viene  in  Italia  ,  va  a  piedi  nudi  a 
Canossa  per  chiedere  perdono  A  papa 
delle  incorse  censure.  IC77 

Enrico  dopo  un  lungo  assedio  entra  in 
Roma,  costringe  il  pana  Gregorio  VII. 
a  rifugiarsi  nel  eastel  S.  Angelo,  ed 
egli  v'  installa  l'antipapa  Gualberto  , 
da  cui  riceve  la  corona  imperiale  .       io83 


(1)  Questo  Enrico  secondo  re  di  tal  nome 
in  Italia  é  conosciuto  in  Germania  per  En- 
rico UT.  imperatore,  e  perciò  anche  nel  la  pre- 
sente serie  di  re  si  seguirà  Vuso  teutonico  nel 
numerizzare  i  successivi  JEnrrci* 


109 

Roberto  Guiseard  duca  di  Puglia  e  di  Ca- 
labria costringe  1*  imperatore  a  fuggire 
da   Roma  .  1084 

La  coritessa  Matilde  sposa  Guelfo  V.  du- 
ca di  Baviera.  10S9 

Conrado  iiglio  primogenito  dell'  Impera- 
tore si  ribella  contro  suo  padre  |  1  ,  ed 
é  coronato  re  in  Monza  colla  corona  di 
Fino.  1091 

Divorzio  fra  il  duca  Guelfo  ,  e  la  con- 
tessa Matilde:  Enrico  assistito  dal  pri- 
mo viene  in  Italia  e  fa  la  guerra  a  suo 
fiorii»»  Coorado,  proclamando  per  suc- 
cessore jì  suo  secondogenito  Enrico      1102 

Muore  a  Firenze  il  re  Conrado  quasi  da 
tutti  abbandonato.  1  io3 

Enrico  secondogenito  dell'  Imperatore  si 
ribella  esso  pure  contro  suo  padre, 
lo  fa  rinchiudere  nel  Castello  di  8111- 
gbenheim;  é  proclamato  re  per  le  bri- 
ghe del  papa  Pasquale  II  ;  ed  è  coro- 
nato in  iMiiano.  ih>5 

Muore  F  imperatore  e  Re  Enrico  IV.  (2) 
il  d;  lui  figlio  Enrico  V.  gli  succede.    1106 

Giovanni  Comneno  figliuolo  di  Alessio 
imperatore   di    Costantinopoli  è  chia- 


mi) In  que  secoli  sventurati  si  supponevo» 
poterti  violare  il  diritto  della  natura  e  delle 
genti  per  sostener  ciò  che  si  chiamava  caus<* 
di  religione  . 

i^)Questo  in/elice  Re  morì  a  Liegi  da  tutti 
abbandonato  ,  ed  anche  mal  agiato  nelle  cose 
necessarie  alla  vita , 


no 

mato  in  Italia  e  gli  è  offerta  la  corona 
reale.  i  108 

Enrico  dalla  Germania  va  a  Roma;  si 
rende  padrone  della  persona  di  Pa- 
squale II.  riè  lo  lascia  in  libertà  sinché 
lo  abbia  coronato.  1109 

Muore  la  celebre  contessa  Matilde,  li  29 
luglio  Ill5 

Fine  delle  controversie  tra  il  sacerdozio 
e  l'impero  perle  investiture.  1122 

Muore  a  Ufrech  l'Imperatore  e  Re  Enri- 
co V.  Lotario  111  dì  Sassonia  gli  suc- 
cede nel  regno  d'  Italia  come  nell'im- 
pero. Germanico  (1).  II2J 

Conrado  di  Svevia  nipote  di  Enrico  IV. 
viene  in  Italia,  ed  e  coronato  Re  in 
Monza.  1126 

Contado  è  abbandonato  da  tutti  gli  Ita- 
liani ,  e  costretto  a  ritornare  in  Ger- 
mania. 1129 

L'  Imperatore  Lotario  viene  in  Itala,  va 
a  Roma  ov'  è  coronato  Imperatore  nel- 
la chiesa  di  S.  Giovanni  Laterano,  ma 
è  costretto  bentosto  a  ritornare  in  Ger- 
mania .  1  io  3 

Lotario  ritorna  in  Italia  con  una  forte 
armata;  fa  la  guerra  a  Ruggero  suc- 
cessore di  Roberto  Guiscardo  duca  di 
Puglia,  prende  Capoa,  Salerno,  Amal- 
fi,   conquista    tutta    la  Puglia  e  Cala- 


fi)     Questo   re    é  conosciuto    in  Germania 
rotto  il  nome  di  Lotario  IL 
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bria  ,  e  crea  deca  di  Puglia  Rainolf'o 
coute  d'Avellino.  n3$ 

Muore  a  Trento  V  imperatore  e  re  Lota- 
rio ;  Conrado  di  Svevia  fa  rivivere  la 
sue  pretensioni  ,  e  l'antecederne  coro- 
nazione; Enrico  Gue'fo  duca  di  Ba- 
viera e  genero  di  Lotario  pretende  al 
regno  ,  ma  inutilmente  .  1137 

Ruggero  dalla  Sicilia,  ritorna  in  Italia  e 
riacquistando  le  perdute  provincie  as- 
sume il  titolo  di  re  (i).  1  i3S 

Milano  Genova  j  Lucca ,  Pisa,  Pavia, 
Asti,  Cremona,  Lodi  sono  le  prime 
città  d'Italia  che  si  cosiituiscono  in 
Repubblica.  i  l5o 

Muorr  a  BambergaTImperatore  e  Re  Con- 
rado  III.  Federigo  L  gli  succede  (2).     1102 


(1)  Tutta  quella  vasta  parte  dell*  Italia 
meridionale  ,  che  già  fu  sede  di  tanti  liberi  e 
bellicosi  popoli  a  tempi  di  Rema,  e  che  fu  poi 
divisa  sotto  i  Longobardi  in  moltissimi  prin- 
cipati e  repubhlì che  indipendenti  L*  una  dall' 
altra  venne  da  Ruggero  unita  in  un  solo  stato 
nel  tempo  stesso  che  la  Lombardia  stita  già 
lungamente  soggetta  a  suoi  re  Longobardi  f 
francesi  e  tedeschi  ,  e  talora  italiani  si  spar- 
tiva in  molti  piccoli  e  tra  se  distinti  domiti)  , 
rigettando  ciascuna  città  il  dominio  impe- 
riale e  regio ,  pigliando  forma  di  libero  governo 
o  di  repubblica  , 

(•2)  Questo  principe  ,  che  fu  chiamato  Bar- 
ba rossa  dal  colore  della  sua  barba  ,  era  figlia 
ài  Federico  il  guercio  duca  di  Svevia  fratelli 


M2 

Federico  entra  in  Italia,  e  dopo  aver  di- 
strutto Chieri  ,  Asti  e  Tortona  si  fa 
coronare  re  in  Pavia.  ii54 

Federico  va  a  Roma  ov'  è  coronato  dal 
papa  Adriano  ,  ma  bentosto  è  costret- 
to a  partire  ,  e  ritornarsene  in  Ger- 
mania. n55 

Federico  ritorna  in  Italia,  e  costringe  i 
milanesi  a  riconoscerlo  per  sovrano.     ii58 

Federigo  entra  in  Italia  per  la  terza  vol- 
ta ;  le  città  di  Lombardia  sollecitate 
dai  milanesi  si  collegano  contro  di  lui; 
Obizzo  Malaspina  è  riconosciuto  per 
capo  della  lega.  1166 

Fondazione  della  città  d'Alessandria  per 
opera  della  Lega  Lombarda  in  onore 
dei  papa  Alessandro  III»  ed  in  odio  di 
Federico  imperatore  1168 

L'  Imperatore  tenta  inutilmente  di  di- 
struggere la  nuova  città  .  lf74 

Battaglia  di  Legnano  e  Ticino  ;  i  colle- 
gati lombardi  rimangono  vittoriosi  di 
Federico.  1176 

T lattato  di  Venezia:  la  pace  è  «onchiusa 
tra  T  imperatore  Federico  ed  il  papa  ; 
la  lega  lombarda  concbiude  un  armi- 
stizio di  sei  anni.  ll7? 

Congresso  di  Piacenza  tra  i  commissari 
deli'  imperatore  ed  i  deputati  di  tutte 
le  città    di    Lombardia ,   alcuni    mesi 


dell*  imperatore    Conrado    III,  sua  madre  erti 

ti-  in  tlìt.t.n  ri.    /Tv//»    - 


Giuditta  d'Este 


nS 

dopo  viene  sottoscritta  la  pace  a  Co- 
stanza (i)  .  n83 

Sontuose  feste  in  Milano;  l'imperatore 
Federico  dà  in  moglie  a  suo  tiglio  En- 
rico la  principessa  Costanza  erede  del 
re^no  di  Puglia  e  Sicilia,  indi  si  fa  co- 
ronare in  Monza  colla  corona  di  ferro,  i  186 

Muore  l'imperatore  e  re  Federico  Bar- 
baresca (i  passando  il  fiume  Salfeto 
nella  Palestina  mentre  inseguiva  i  Sa- 
raceni gli  succede  il  di  lui  figlio  Enri- 
co TV.  detto  il  severo  .  i  iqi 

Enrico  è  coronato  a  Roma  dal  papa  Ce- 
lestino V  coli' imperatrice  Costanza; 
fa  indi  la  guerra  a  Tancredi  re  di  Pu- 
glia ,  e  dopo  vari  sinistri  incontri  ri- 
mane prigioniera  de' nemici  1'  impera- 
trice ,  che  Tancredi  generosamente 
rimanda  in  libertà .  1*9^ 

L'  Imperatore  ajr.tato  da'  Pisani  e  Geno- 
vesi fa  la  conquista  di  Napoli  e  Sicilia; 
fa  dissotterrare  il  corpo  del  re  Tan- 
credi e  gli  fa  tagliare  la  testa  per  mano 
del  carnefice;  rende  eunuco,  e  fa  cavare 


(i)  TI  trattato  co-ichiuso  a  questo  congresso, 
il  quale  rendeva  V  Ttalia  libera  ,  quantunque 
sotto  un  re  ,  fu  lungo  tempo  considerato  come 
la  base  del  diritto  pubblico, 

(2)  Federico  d,  tto  Barbarossa  lasciò  una 
memoria  dì  ottimo  imperatore  in  Germania^  e 
di  pcssimQ  re  in  Italia. 

9" 


gli  occhi  al  principe   Guglielmo  figlio 

ai  Tancredi  (i) .  11^4 

Muore  avvelenato  a  Messina  Enrico  VI. 
coi  la  fama  di  crudele  tiranno;  inter- 
regno d»  12.  anni.  1197 

Jje  città  di  lombardia  sono  in  guerra  le 
une  contro  le  altre  per  la  cupidigia  , 
che  tutte  hanno  dJ  ampliare  il  do- 
minio. If99 

Ottone  IV*  figlio  di  Enrico  di  Sassonia  e 
di  Brunswick,  duca  d'Àquitania  e  Poi- 
tou  é  coronato  re  in  Milano  ,  indi  a 
Roma  (2)  .  1 206 

Ottone  è  abbandonato:  Federigo  Ruggero 
fìllio  di  Enrico  VL  re  di  Puglia  e  di 
Sicilia  è  proclamato  re.  12 13 

Morto  Ottone  IV.  Federigo  II.  è  coro- 
nato in  Roma,  e  stabilisce  la  sua  resi- 
denza in  Napoli.  12^0 

Rinnovazione  della  lega  de'  Lombardi 
contro  F  imperatore  e  re  Federico.  1226 

La  lega  lombarda  fa    la  pace  con  Fede- 


(1)  Fu  in  questa  spedizione  die  Enrico  ac~ 
quitto  il  titolo  non  solo  di  severo  ma  anche  di 
crudele  . 

(2)  Anche  nella  coronazione  di  questo  prin~ 
ripe  in  Roma  succedettero  varie  baruffe  tra  i 
romani  ed  i  tedeschi  del  suo  seguito  ,  e  come 
è  accaduto  a  molti  altri  imperatori  non  molto 
polenti  ,  dopo  pochi  giorni  fu  costretto  a  ri' 
partir*  per  VÀlUmagna* 
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rico  (i)  ,  ma  questi  non  può  ottenere 
d'  essere  incoronato  colla  corona  di 
ferro  .  1 237 

Federico  parte  per  la  conquista  di  Geru- 
salemme; il  di  lui  suocero  Giovanni 
di  Brienna  si  fa  proclamare  re  di  Paglia 
e  di  Sicilia»  12.2$ 

federico  dopo  essersi  incoronato  re  in 
Gerusalemme  2)  ritorna  in  Puglia  , 
ove  trova  il  papa  ,  ed  il  proprio  figlio 
Enrico  alla  testa  di  una  ciocia ta  contro 
di  lui  ;  battaglia  di  s,  Germano;  Fede- 
rico è  vincitore  (3).  iioo 


(l)  Questa  lega  era  compista  delle  Città  , 
ossia  repubbliche  di  Milano ,  Bergamo  ,  Bre- 
scia^ Mantova^  Vercelli,  Alessandria,  Genova, 
Faenza,  Vicenza,  Crema  .  Bologna  ,  Padova  , 
Treviso,  Verona"  ,  Torino  ,  del  marchesi  del 
Monferrato ,  de*  conti  di  Biandrate  del  Bosco, 
e  dtl  Carretto.  Le  opposte  città,  e  che  tenevano 
il  partito  di  Federico  erano  Pavia,  Modena  , 
Asti,  Parma,  Cremona,  e  Reggio,  con  Ezzelino 
da  Romano  e  Salin^uerra  di  Ferrara, 

(2^  Questo  principe  si  incoronò  in  singoiar 
guisa  da  se  stesso  rv  di  Gerusalemme  nel  vi* 
sitar  che  fece  il  santo  Sepolcro  ,  non  trovan- 
dosi alcun  vescovo  che  ne  volesse  fare  la  ceri- 
monia ,  essendo  Federico  non  ancora  stato 
sciolto  dalla  scomunica  lasciatagli  dal  papa 
Gregorio  IX '. 

(3)  A  questa  battaglia  7  Guelfi,  parti  tari  ti 
del  papa  e  del  figlio  ribelle',  portavano  il  segno 
di  due  chiavi  sopra  la  spalla  ,  ed  i  Ghibellini 
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Guerra  di  Federico  in  Lombardia  ;  su* 
figlio  fa  alleanza  contro  di  lui  con  Mi- 
lano ;  Federico  lo  fa  arrestare  ,  e  tra* 
durre  in  Puglia  .  ove  muore  in  prigio- 
ne l'anno  seguente.  1235 

Ezzelino  da  Romano  colla  sua  accortezza 
e  molto  più  col  suo  terrore  (1)  si  rende 
padrone  di  Verona  ,  Vicenza  ,  Padova  , 
Belluno,  Monseiicee  Trento.  1207 

1  milanesi  si  oppongono  al  partito  impe- 
riale ognor  crescente;  battaglia  di  Son* 
callo  ;  Pietro  Tiepolo  tìglio  del  do^e  di 
Venezia,  e  podestà  dei  milanesi  è  fatto 
prigione,  condotto  in  Puglia  ,  e  per 
ordine  di  Federico  messo  a  morte;  quasi 
tutte  le  città  di  Lombardia  vengono 
sottomesse.  is3S 

Federico  tenta  ma  inutilmente  di  asse- 
diare e  prendere  Roma  guerra  desola- 
trice  tra  1  Guelfi  e  Ghibellini.  i2/\i 

Assedio  di  Parma;  Federico  fabbrica  in 
quelle  vicinanze  la  città  di  Vittoria,  ma 


reduci  dalla  Palestina  avevano  una  croce  ;  le 
chiavi  fuggirono  all'  aspetto  delle  coci. 

:  1)  Ezzelino  era  un  famoso  e  superstiziosis- 
simo tiranno  fra  quanti  dopo  Busiri  e  Fala" 
ride  rammenti  la  storia',  la  sua  potenza  e  cru- 
deltà s'accrebbe  dacché  Federico  IL.  ebbe 
sposata  una  di  lui  figliuola  ;  egli  morì  ferito 
in  battaglia  vinta  dai  milanesi  al  ponte  di 
Cassano,  in  età  troppo  avanzata,  per  un  ma' 
str-j  suo  pari  ,  mentre  s*  avvicinava  al  settanr 
t esimo  annv. 


è  dopo  alcuni  mesi  presa,  saccheggiata 
ed  incenerita  dai  Milanesi  e  Piacenti* 
ni  ,  il  re  Enzo  figlio  naturale  di  Fede- 
rico è  fatto  prigione  dai  Bolognesi 
mentre  soccorreva  i  Modanesi  di  fazio- 
ne Ghibellina     1).  12  \j 

Federico  fa  cavare  gli  occhi  al  suo  can- 
celliere Pietro  delle  Vigne  sotto  il 
pretesto  di  averlo  voluto  avvelenare.      1^49 

Muore  Federigo  li.  a  Ferentino  o  Fio- 
renzola  di  Puglia  li  i3.  dicembre  (2).    1260 

Interregno  di  58.  anni 


(1)  JViuna  offerta  o  minaccia  che  facesse  il 
padre  per  liberarlo  ,  potè  muover  i  bolognesi 
troppo  lieti  e  boriosi  a"  aver  un  si  notabile 
prigioniero. 

;  2)  Federico  IT.  fu  un  principe  la  di  cui 
politica,  valor  militare,  attività,  accortezza  f 
e  severità  negli  ordini  di  giustizia  posson  col* 
locarlo  fra  i  grandi  potentati  ,  ma  egli  seppe 
troppo  male  accomodarsi  alle  circostanze  dee 
tempi  ,  o  per  dir  meglio  le  circostanze  del  se- 
colo in  cui  visse  non  gli  lasciarono  acquistar-* 
dalle  reali  sue  virtù  quella  gloria  ,  che  poteva 
sperare  :  e  benché  sia  facile  il  dire,  di  egli  in 
molte  cose  si  governasse  male  ,  non  e  pere  fa' 
Cile  il  determinare  qual  via  dovesse  tenere  a 
far  meglio.  Fu  di  tutti  i  Te  quello  che  mag- 
giormente cercò  a  riunire  V italia  in  un  sol 
corpo;  padrone  di  IVnpoli  e  di  Sicilia  ne  aveva 
più  eh*  altro  i  mezzi,  ma  i  papi  per  conser- 
vare il  loro  p'ccol  dominio  temporale  aitra- 
mrsarono  in  mille  modi  le  sue  mire}  ed  in  tal 
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Eduardo  IV.  figlio  e  successore  a  Fede' 
rieo  II.  nell'impero  di  Germania  viene 
in  Puglia  per  prendere  possesso  ài  quel 
regno  ,  dopo  alcuni  mesi  muore  avve* 
leuato  in  Melfi  Enrico  di  lui  fratello 
minore.  1253 

Muore  a  Napoli  1*  imperatore  Conrado 
lasciando  un  figlio  unico  natogli  Tanno 
antecedente  per  nome  Conradino.  1^54 

Manfredi  bastardo  di  Federico  II. assume 
il  titolo  di  re  di  Puglia  e  Sicilia  .  in 
pregiudizio  di  suo  Nipote  Conradino.  is55 

Battaglia  d'  Arbia  ;  i  Guelfi  sono  vinti 
dalle  truppe  di  Manfredi,  Firenze  cade 
in  potere  del  re  di  Napoli,  che  coi 
Ghibellini  progetta  di  distruggere  quel* 
la  Città  .  125q 

Carlo  d'An&io  è  chiamato  in  Italia  dal 
papa  ,  che  gli  promette  l'investitura  del 
regno  di  Puglia  ,  e  di  Sicilia  (1)  .  1263 

Carlo  d'Angiò  e  eletto  senatore  di  Roma.  1264 

Parte  da  Marsiglia  il  conte  Carlo  d'Angiò 
e  per  mare  arriva  a  Roma  ove  da  due 


manieru  Id  misera  Italia,  invece  di  essere  ri* 
unita  in  un  sol  popolo ,  rimase  vieppiù  in  preda 
alle  fanoni ,  e  ad  una  folla  di  piccoli  tiranni, 
che  per  molti  secoli  la  lacerarono. 

(  1  Carlo  conte  aV  Angiò  figlio  di  Ludovico 
Vili,  re  dì  Francia  ,  e  fratello  di  Ludovico 
JX.  aveva  sposata  Beatrice  figlia  unica  ed 
prede  di  Raimondo  Becin^hitri  conti  di  Pr%" 
venta  . 


1»$ 

legati  del  papa  è  coronato  redi  Puglia 

e  di  Sicilia  1266 

Manfredi  si  oppone  a  Carlo  d'  An*>iò  ; 
battaglia  di  Benevento  .  Manfredi  é 
ucciso,  e  la  di  lui  moglie  e  tìglio  sono 
fatti  prigionieri,  1266 

Conrado  Capecce  barone  Pugliese  si  ri* 
bella  al  r^  Carlo  ,  e  chiama  in  Italia  il 
principe  Conradino  .  1267 

Conradino  per  la  strada  di  Verona,  Pavia, 
e  per  gli  stati  del  marchese  del  Car* 
retto  si  porta  a  Finale,  e  con  una  squa* 
dra  della  repubblica  di  Pisa  è  condotto 
a  Roma  ,  ove  T  attendevano  Capecce 
unitamente  ad  Enrico  di  Castiglia  , 
che  si  era  fatto  eleggere  senatore  in 
luogo  di  Carlo  d'Andò,  il  popolo  ro* 
mano  proclama  Conradino  imperatore 
malgrado  il  papa  1268 

Conradino  perde  la  battaglia  ;  fuggitivo 
è  fatto  prigioniero  a  Astura  dal  mar- 
chese Frangipani  ,  che  lo  consegna  al 
re  Cailo  il  quale  lo  fa  decapitare  il 
giorno  26.  ottobre  (ij.  idem 

Parlamento  generale  delle  cittàLombar- 


(1)  Unitamente  al  re  Conradino  venne  de* 
capitato  il  giovine  duca  d'Austria  ,  che  lo 
aveva  accompagnato  in  quella  spedizione  ;  il 
duca  fu  il  primo  ad  essere  giustiziato  ;  Conra* 
di  no,  clic  lo  amava  teneramente  raccoglie  i<*  di 
lui  testa  e  riceve  nel  baciarla  il  cvlpo  della 
morte;  Così  fini  la  casa  di  Svevia  ,  che  date 
mvea  alV  Europa  tanti  re  ed  imperatori* 


no 

de  iu  Cremona,  le  quali  riconoscono  il 

re  Carlo  per  loro  sovrano  ad  esclusione 

di  Milano,  Como,  Vercelli  ,  .Novara, 

Alessandria  ,  Torino,  Tortona,  Pavia, 

e  Bergamo .  1269 

Il  re  Carlo  si  rende  vieppiù  forte  in  Lom- 
bardia e  Toscana;  tirenzelo  crea  con 
sp.  e  al  diritto  per  io. anni  signor  della 
Repubblica  ;  Bologna  e  Milano  si  sot- 
tomettono a  pagargli  tributo .  ma  non 
può  essere  incoronato  col  real  diadema 
di  ferro.  i>277 

Battaglia  di  Cassano  :  gli  Astigiani  si  ri- 
bellano contro  il  re  Cario;  ^li  uccidono 
più  di  mille  uomini,  e  ne  fanno  pri- 
gioni più  di  due  mila  ;  i  Provenzali 
abbandonano  il  Piemonte.  1278 

Massacro  de' Provenzali  in  Sicilia;  Pietro 
re  d'Aragona  è  proclamato  re  di  Sicilia.  12$3 

Comincia  a  risorgere  in  Italia  l'architet- 
tura e  pittura.  1285 

Guglielmo  Lungaspada  marchese  di  Mon- 
ferrato che  da  alcuni  anni  reggeva  quasi 
come  sovrano  le  ciltà  di  Lombardia  è 
vinto  e  fatto  prigione  dagli  Astigiani  ; 
che  lo  chiudono  in  una  -abbiadi  ferro, 
ove  dopo  due  anni  muore.  l28o, 

Risorge  in  Italia  l'amena  letteratura; 
Dante  scrive  il  suo  divino  poema,  1290 

3\latteo  Visconti  è  reato  Vicario  impe- 
riale in  Lombardia  dall'  imperatore 
Adolfo  di  Nassau.  1295 

Decadimento  di  quasi  tutte  le  repubbli- 
che di  Lombardia;  i  diversi  partiti  che 
in  quelle  Yidottùnaiip  vi  fanno  eleggere 
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un  protettore,  che  col  tempo  addiviene 

uu  sovrano.  i3oo 

Manfredi  marchese  di  Saluzzo signoreggia 
la  Lombardia.  i3o5 

Enrico  VlU  conte  di  Lucemburgo  di- 
scendente il  Lotario  II.  essendo  stato 
nominato  imperatore  dà  fine  al  lungo 
interregno;  dalla  Germania  arriva  in 
Italia  ov'  è  coronato  re  in  Milano.  i3io 

Enrico  è  coronato  a  Roma  dal  cardinale 
da  Prato  legato  di  Clemente  V.  che  ri* 
siedeva  in  Avignone  .  i3n 

Muore  Enrico  dicesi  avvelenato  a  Buon- 
couvento  nel  territorio  di  Siena,  (i)   i3i2 

Interregno  di  i4    anni. 

Battaglia  di  Montecatini; Uguccione  della 
Faggiuola  generale  de'Pisanì  di  fazione 
Ghibellina  vince  i  Guelfi  comandati 
da  Pietro  principe   di  Taranto  fratello 


(l)  Da  Trajano  e  gli  Antonini  in  poi  non 
vi  era  stato  ne  re  ,  né  imperatore  alcuno  ,  da 
eui  V  Italia  avesse  ragioui  di  sperare  miglior 
goveno  ;  gli  stessi  scrittori  di  fazione  Guelfa 
nt  lodarono  la  virtù,  non  meno  che  ì  Ghibellini 
ma  per  un  destino  imperscrutabile  il  regno 
de*  migliori  principi  è  ordinariamente  più 
breve  ,  che  quello  dagli  altri  ,  e  se  non  vanno 
alla  tomba  per  morte  cruenta  come  i  tiranni^ 
vi  v  anno  per  fisica  costituzione  o  per  le  insidie 
de  malvagi,  che  amar  non  possono  i  buoni ,  e 
che  facilmente  sanno  travar  le  \ie  a"  operar^ 
male  , 

10 
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di  Roberto  re  di  Puglia,  che  vi  rimane 
ucciso  i5i5 

Dieta  generale  de*  Ghibellini  a  Soncino; 
Cane  della  Scala  per  opera  di  Matteo 
Visconti  è  eletto  capitano  generale  del 
partito  per  opporsi  a  Roberto  re  di 
Puglia  che  pretendeva  farsi  coronare 
re  d' Italia,  i3i8 

Celebre  assedio  di  Genova,  che  dura  più 
di  due  anni  ,  la  città  tenuta  da  fazione 
Guelfa  è  inutilmente  assediata  dai  Ghi. 
bellini  .  i320 

Caslruccio    degli  Antelminelli  detto  Ca- 
stracani è  creato  Gonfaloniere  dell'im- 
pero ,  e  duca  di  Lucca.  i326 
Ludovico  IV*  duca  di  Baviera  ed  impera- 
tore è  coronato  re  d'Italia  ini\Iilane(T).i327 
Niccolò  Pico  signore  della  Mirandola,  fa 
perire  di  fame  nella  torre  diCastellaro 
i  figli    e  nipoti  di  Passerino  Bonacossi 
in  vendetta  e  rappresaelia  di  aver  esso 
fatto  morire  di  fame  nella  stessa  torre 
il  padre  Francesco  ,    e  fratello  Prendi- 
parte,                                                            i3a$ 
Ludovico,  per  le  estorsioni    e  gravezze 
imposte,  anche  al  proprio  partito  Ghi- 
bellino è  abbandonato  da  tutti,  e   co- 
stretto ad    ignominiosamente  ritornar- 
sene in  Germania  .                                     i32£ 
Giovanni  re  di  Boemia  ad  istigazione  del 
cardinale  Beltrando  del  Poggetto  viene 


(i)  Tn  Germania  è  conosciuto  fatto  il  aom* 
di  Ludovico:  f% 


i*5 

in  Italia,  ed  è  riconosciuto  signore 
dalla  maggior  parte  delle  città  di  Lom- 
bardia. *33o 

Il  re  di  Boemia  è  costretto  ad  abbandonar 
le  sue  conquiste,  e  ritornarsene  in  Ger- 
mania ii).  i332 

Le  cavallette  fanno  un  guasto  conside- 
rabile in  tutta  T  Italia  ed  Europa  per 
lo  spazio  di  tre  anni.  i537 

Origine    delle    compagnie    di    ventura  ; 
Lodrisio  Visconti    primo   lor  capitano 
conduce  una  di  queste  compagnie  con 
tro  il  di  lui  cugino  Azzo  signor  di  Mi 
lano.(2)  il  3g 


fi)  Non  si  può  veramente  chiamar  conqui* 
sta  la  spedizione  del  re  di  Boemia  in  Itati a  f 
furono  piuttosto  le  interne  discordi e%  e  la  leg- 
gerezza degli  abitanti  di  alcune  citta  y  che  lo 
portarono  a  signoreggiar  quasi  assolutamene 
la  Lombardia  • 

(2)  Queste  compagnie  erano  composte  di 
avventurieri  tedeschi ,  ungari  ,  olandesi  ,  pro- 
venzali ed  anche  inglesi  ;  i  capitani  di  queste 
compagnie  e  loro  masnadieri  si  vendevano  a 
tempo  a  qualche  principe  o  repubblica  ,  che 
presto  abbandonavano  per  passare  al  servizio 
di  altri,  che  pili  largamente  li  pagavano  e  nel 
loro  passaggio  volevano  essere  mantenuti  tf 
provveduti  dovunque  cavitassero }  rubando  9 
manomettendo  città  e  comuni,  spogliandoli 
non  solo  di  denari  |  cavalli  ,  giumenti  e  robe 
d3  ogni  sorte  ,  ma  specialmente  del  fior  delle 
donne  e  delia  gioventù  ,   cosicché  questi  capi* 


Cane  della  Scala  vende  Lucca  ai  Fioren- 
tini j  ma  la  città  è  presa  per  forza  dai 
Pisani.  iozj* 

Muore  in  Augusta  Ludovico  di  Baviera  ; 
interregno  di  sette  anni  .  l^^7 

Orribile  pestilenza  in  tutta  l'Europa  ;  In 
Italia  vi  perisce  più.  di  un  terzo  degli 
abitanti  f  i34& 

Carlo  /^.6glio  di  Giovanni  re  di  Boemia 
già  nominato  imperatore  di  Germania, 
nel  i546.  vivente  ancora  Ludovico  il 
havaro  ,  viene  in  Italia,  ed  essendo  dai 
Visconti  ricevuto  in  Milano,  e  coronato 
ré  colla  corona  di  ferro  i355 

Altra  orrìbile  pestilenza  in  Italia.  1061 

Muore  a  Praga  I"  imperatore  e  re  Carlo 
IV.  interregno  di  5o.  anni .  1378 

Venceslao  re  di  Boemia  ed  imperatore  in 
Germania  vende  il  titolo  di  duca  di 
filano  a  Galeazzo  Visconti  (1).  i5o,5 


tatti  dì  vantura  e  loro  masnadieri  ,  che  si  ere» 
devano  il  tutto  lecito  cagionarono  estremi 
guuati ,  e  rovine  per  più  di  un  secolo  alla  mi* 
sera  Italia, 

(1)  Questo  titolo  sarebbe  stato  nullo  per  se 
stesso  se  il  fiscjnti  non  avesse  posseduto  in 
Sovranità  la  maggior  parte  di  ciò,  che  prima 
costituiva  il  regno  italico  cioè  da  Belluno 
sino  in  Alessandria,  e  dal  monte  >an  Gottar- 
do sino  a  Bologna',  era  pur  padrone  di  Siena, 
"Lucca,  Pisa,  Cortona,  Perugia  e  Foligno, 
dimodoché  il  nome  de*  re  d*  Italia  passò  d* 
al/ara  in  poi  in  disuso  j  Milano  fu    il  primo 


is5 

Roberto  conte  palatino  eletto  imperatore 
in  vece  del  deposto  .  Venceslao  non 
vuol  riconoscere  il  duca  di  Milano  ;  ad 
istanza  de'Fiorentini  e  Veneziani  scen- 
de in  Italia,  ma  è  sconfitto  a  Brescia  e 
costretto  a  ritornarsene  in  Germania.    ì^joi 

Risorgimento  delle  fazioni  Guelfa  e  Ghi. 
bellina  ,  che  da  circa  un  secolo  cadute 
erano  in  oblivione,  (i)  *4°4 

Pisa  è  soggiogata  dalle  armi  della  repub- 
blica di  Firenze  .  i4o(3 

Ladislao  re  di  Puglia  tenta  ,  ma  inutil- 
mente di  farsi  dichiarare  re  d'  Italia     1413 

Abboccamento  in  Lodi  dell'  imperatore 
Sigismondo,  e  del  Papa  Giovanni 
XXIII.  i4i3 

Risorgimento  della  milizia  italiana,  e  di- 
struzione delle  compagnie  di  ventu% 
ra  (2)  .  i4i5 


principato  ereditario  aV  Italia  ,  che  avesse  il 
titolo  di  ducato  per  autorità  imperiale. 

(t)  Il  rinnovamento  di  quelle  due  fazioni  in, 
Italia  si  deve  principalmente  ai  Fiorentini  , 
die  con  quelli  die  tenevano  di  fazione  Guelfa 
volevano  abbassare  la  potenza  dei  figli  del  de  • 
/unto  duca  Galeazzo. 

(2)  /  primi  che  animarono  i  nazionali  a 
correre  di  nuovo  la  carriera  delle  armi  furono 
Alberico  da  Balbiann  Milanese  ,  Cerolo  Bro- 
glia piemontese  ,  e  Facino  Cane  di  Casale  ; 
dopo  essi  non  si  sentirono  nelV  Italia  per  co- 
mandanti gli  Augusti,  gli  yjnichini  ,  i  Con- 
radi }  ma  in  loro  vece  i  Braccio  ,  i  Sforza  ,  i 
10* 


1^6 

Amedeo  Vili,  conte  di  Savoja  è  creato 
duca  dall'  imperatore  .Sigismondo.  1/^x6 

Trattato  di  Torino  e  di  Ferrara  ;  le  prin* 
ci  pali  potenze  cV  lialia  ,  cioè  le  repub* 
bliehe  di  Venezia  e  di  Firenze,  il  papa, 
ed  i  duchi  di  Milano  e  di  Savoja  sotto* 
scrivono  la  pace.  IZ427 

Sigismondo  I.  imperatore  di  Germania  , 
re  d'  Ungheria  e  di  Boemia  figlio  di 
Carlo  IV.  riceve  in  Milano  la  corona 
ferrea  come  re  d'  Italia  ;  1).  i43l 

Battaglia  navale  tra  i  genovesi  e  catalani  ; 
Alfonso  re  d'  Aragona  ,  di  Puglia  e  Si* 
cilia  è  vinto  .  e  condotto  prigioniero 
a  Genova  ,  indi  a  Milano.  i455 

Muore  a  Praga  V  imperatore  e  re  Sigi- 
smondo; interregno  di  io.  anni.  l^7 

Francesco  Sforza  dÀttendolo  diventa  il 
più  gran  capitano  d'  Italia.  *44° 

Principio  della  repubblica  di  Lucca.  *q-|6 

Muore  Filippo  M  duca  di  Milano  ultimo 
della    famiglia  Visconti  ,•   l' imperatore 


Carmagnola  ,  ì  Pergola,  del  Verme  ,  Orsini  , 
Malatesta  }  Gonzaga,  Manfredi,  ìiiario t Pic- 
eini ni . 

(1)  Sigismondo  con  tante  corone  non  ha 
una  sola  città  tn  Italia  ove  poter  esercitare 
qualche  atto  di  sovranità  ,  dal  Visconti  nel 
tempo  che  fu  in  Milano  ,  dai  titoli:  in  fuori  fa 
trattato  da  pari  a  pan,  e  dopo  aver  ricevuto 
la  corona  reale  credette  suo  miglior  partito 
ti  Tornartene  in  Germania  ,  né  ebbe  mai  più 
pensiero,  o  poteri  di  riveder  I?  Italia, 


11J 
Federico  III.  pensatila   inutilmente  di 
far  valere  le  sue  pretese  sul  regno  Itali- 
co ;  Milano  si   dichiara  nuovamente  jn 
repubblica.  *447 

Fine  della  nuova  repubblica  milanese;  il 
conte  Francesco  Sforza  è  ricevuto  in 
Milano  come  Sovrano.  ilfio 

Federigo  UT,  va  a  Roma  ,  ov'  è  coronato 
come  re  d'  Italia,  ma  non  colla  coro- 
na di  ferro;  (i  Borso  Marchese  d' 
Este  è  creato  Duca  di  Modena.  i45a 

Congresso  di  Lodi  ;  il  frate  Simonetto  fa 
sottoscrivere  la  pace  alle  principali  po- 
tenze d'  Italia  (i),  i455 

Il  Doge  Pietro  Filoso  per  tradimento  da 
al  re  di  Francia  la  città  e  stato  di 
Genova  .  *4^7 

Congresso  generale  de*  principi  d'Europa 
tenuto  in  Mautova  ad  insinuazione  del 
papa  Pio  11.  per  opporsi  ai  progressi 
che  continuavano  a  fare  le  armi  di 
Maometto  II.  1464 

Il  luca  di  Milano  s'  insignorisce  di  Ge- 
nova .  is65 

Guerra  tra  Venezia  e  Firenze;  Bartolom- 


(1)  Anche  Federico  II f.  imitò  Sigismondo  9 
il  suo  regno  in  Italia  non  fu  che  di  nome. 

(2)  Oltre  alla  politica  del  frate  Simonetta 
ed  elle  istanze  del  buon  pontefice  Dficcola  V^* 
si  deve  specialmente  attribuire  questa  pmee  al 
primo  terrore .  che  sparse  in  Italia  la  prosa 
di  Costantinopoli  )  che  fece  in  quest'anno 
Maometto  II. 
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meo  Coleone  di  Bergamo  generale  dei 
Veneziani  pel  primo  strascina  seco  dei 
cannoni  di  campagna.  1468 

Decadimento  in  Italia  della  tfera  nobiltà; 
1'  imperator  Federico  sedicente  re  d*  I- 
taiia  fa  un  mercato  di  titoli  ,  e  per 
qualsivoglia  somma  di  denaro  fa  dei 
conti  palatini,  dei  marchesi,  cavalieri  , 
e  persino  dottori  e  notai,  (f  )  i47^ 

I  turchi  sbarcano  per  la  prima  volta  in 
Italia;  Ottranto  è  saccheggiato,  ed  uccisi 
ne  sono  gli  abitanti  .  J.4S1 

L>*  imperatore  e  re  Federico  III.  muore 
a  Vienna;  interregno  di  òy,  anni.  1493 

Arrivo  in  Italia  di  Carlo  Vili,  re  di  Fran- 
cia ;  egli  traversa  senza  contrasti  il 
Piemonte  ,  e  la  Lombardia;  mette  pre- 
sidio in  Pisa  ,  Firenze  e  Siena  ,  va  a 
Roma  ,  indi  a  Napoli  ,  ed  in  meno  di 
tre  mesi  scaccia  gli  Aragonesi  da  quel 
regno.  l4$4 

Lega  de*  principi  italiani  contro  i  Fran- 
cesi \  Carlo  VIII.  abbaudona  il  regno 
di  Napoli  ;  battaglia  di  Fornovo  in  vi- 
cinanza del  Taro  ;  i  francesi  tutti  ri- 
passano le  alpi  quasi  fuggendo.  l49^ 

Giacomo  Trivulzi  é  fatto  capitano  gene* 
rale  dal  re  di  Francia    Ludovico   XII. 


Ci)  La  maggior  parte  della  presente  nobiltà 
italiana  non  ebbe  altro  principio  che  pei  da- 
nari mandati  alla  cancelleria  imperiale  ,  e 
non  già  nella  virtù  f  eh'  esser  dovrebbe  il  ver» 
fondamento  della  nobiltà. , 


Ia9 

per  la  spedizione  d'Italia;  in  poco  tem- 
po la  maggior  parte  della  Lombardia 
passa  sotto  il  dominio   de' Francesi.      i499 

Quattro  italiani  Colombo,  Vespuccìì  Ca- 
bota terrazzani  scuoprono  nuove  terre 
ed  un  nuovo  Continente  ,  ma  non 
possono  dare  impulso  alle  nazioni  d'  !• 
talia  di  profittarne,  perchè  tra  di  loro 
divise  e  rivali.  i5oo 

Cesare  Borgia  duca  di  Valentino  figlio 
del  papa  Alessandro  VI.  si  fa  potente 
in  Italia  occupando  colle  armi  e  coi 
tradimenti  tutte  le  città  di  Romagna 
e  della  Marca  Picena.  idem 

Celebre  pontificato  di  Giulio  IL  ;  il  Va- 
lentino è  spogliato  di  lutte  le  sue  con- 
quiste ;  ai  Baglioni  toglie  Perugia ,  ai 
Bentivoglio  Bologna.  i5o7 

Lega  di  Cambra)  contro  i  Veneziani  , 
Giulio  II.  toglie  loro  Rimini  ,  Cervia  , 
Ravenna  ,  il  re  Ferdinando  d'Aragona 
Brindisi,  Gallipoli,  Trani»  e  Otranto; 
l'imperatore  Massimiliano  Verona,  Pa- 
dova, il  Friuli  e  1*  Istria  ,  il  re  di  Fran- 
cia Cremona  ,  Crema ,  Bergamo  e 
Brescia  .  i5o9 

Il  Papa  Giulio  IL  toglie  al  duca  di  Fer- 
rara Modena ,  Rubbiera  e  Reggio  ;i).  i5it 


(i)  Questo  duca  era  Alfonso  T.  che  appena 
impugnato  lo  scettro  ebbe  a  sostenere  quasi 
senza  intervallo  per  Zo,  anni  continui  ,  per" 
secuzioni ,  ed  assalti  gagliardissmi  da  tre 
consecutivi  papi }  e  da  due  fratelli  contro  lui 


iJo 

Battaglia  di  Ravenna,  Gastone  principe 
dì  Foix  comandante  Tarmata  francese, 
assistito  dal  maresciallo  Trivulzi  vince 
l'armata  della  lega  santa  (i)>  ma  Ga- 
stone vi  rimane  ucciso.  i5ia 

1/  unione  delli  11.  cantoni  Svizzeri  en- 
tra nella  lega  santa  e  fa  la  guerra  ai 
francesi  nel  milanase  ,  Massimiliano 
Sforza  è  messo  in  possesso  degli  stati 
ereditarj  di  sua  casa.  iSi5 

I  francesi  sotto  la  condotta  del  loro  re 
Francesco  I.  ritornato  in  Italia  e  ven- 
gono alle  mani  a  Mere^naoo  cogli  Sviz- 
zeri che  sono  intieramente  disfatti  in 
un  combattimento  che  durò  due  giorni, 
e  che  fu  seguito  dalla  presa  di  Milano  , 
Parma  e  Piacenza.  ì5j6 

I  Francesi  sono  scacciati  d*  Italia  .  Fran- 
cesco   Maria  Sforza  fratello  di   Massi- 
miliano entra    in    possesso  dello  stato 
di  Milano,  il  P.ipa  si  rende  padrone  di 
Parma  t  Piacenza  i5ai 

Battaglia  di  Pavia  li  i\    febbrajo  ,  Fran- 
cesco I.    rimane  prigioniero  degli  im- 
periali ,  ed  é  condotto  in  Ispagna.  i5a£ 
La  Lombardia  ,  indi  la   Toscana   e  Stato 


congiurati  che  tentarono  di  levargli  e  lo  stato, 
g  la  vita. 

(i)  Dicevasi  santa  in  opposizione  alla  lega 
di  Cambrai  ,  e  perché  il  papa  Qiulio  II.  ne 
tra  il  capo  ;  i  generali  della  lega  erano  tabri* 
zio  Colonna  ,    Pietro    Navarro t   e   Raii^ondm 


»3i 
Pontificio  sono  devasfati  dall'  armata 
imperiale  comandata  dal  Contestabile 
Carlo  di  Borbone,  Roma  è  presa  d'as-  , 
salto,  saccheggiata  per  tre  giorni  con- 
secutivi: il  papa  è  assediate  nel  caste! 
s.  Angelo.  1027 

I  francesi  sono  scacciati  da  Genova  , 
Andrea  Doria  vi  ristabilisce  la  Repub- 
blica .  i528 

Pace  di  Cambrai  ;  i  francesi  rinunciano 
ad  o^ni  pretesa  che  potessero  avere 
sull5  Italia.  1^29 

Carlo  V.  Imperatore  e  re  di  Spagna  è 
coronato  re  d'  Italia  in  Bologna  li  24. 
febbrajo  dal  Papa  Clemente  VII.  (1)     i53o 

Celebre  assedio  di  Firenze  sostenuto 
contro  i'  armata  imperiale  e  papale  ; 
dopo  un'  anno  la  città  si  arrende  ,  fine 
della  repubblica  fiorentina.  i55i 

Il  marchesato  di  Monferrato  passa  alla 
casa  dei  Gonzaga  per  la  morte  di  Gian- 
giorgio  ultimo  germe  dell'imperiai  casa 
Paleolrgo.  l533 

Morte  di  Francesco  Maria  Sforza,  Carlo 
V.  occupa  il  ducato  di  Milano.  i 555 

Il  Papa  Paolo  III.  investisce  il  di  lui  fi- 
glio Pier  Luigi  del  ducato  di  Parma  e 
Piacenza.  i54» 


di  Cordona  vice  re  di  Napoli  tutti  tré  cele 
capitani  di  quel  secolo, 

(1)  Come  re  di  Spagna  era  Carlo  I.  V  uso 
prevalse  di  chiamarlo  céme  imperatore  e  re 
fi'  Italia*  ha  solennità  poi  dalla  incoronazione 


l32  . 

Giovanti,  d'  Anguisola  con  4.  altri  con- 
giurati uccidono  in  Piacenza  il  duca 
Pier  Luigi  Ferrante  Gonzaga  occupa 
lo  stato  a  nome  di  Carlo  V.  *§47 

L*  imperatore  riconosce  per  duca  di  Par* 
ma  Ottaviano  Farnese  figlio  di  Pier 
Luigi  purché  sposi  una  di  lui  figlia  na- 
turale vedova  dell' ucciso  Alessandro 
Medici  duca  di  Firenze.  1^8 

L'  imperatore  e  re  Carlo  V.  rinuncia  alla 
corona  d'  Italia;  Milano  e  Napoli  rico- 
noscono Filippo  IL  per  loro  Sovra- 
no(i).  10DJ 

Interregno  di  200.   anni. 

Pace  di  Castello  Cambresis  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna  ;  1'  Italia  comincia  a 
godere  una  tranquillità  di  cui  era  priva 
da  60  e  più  anni  100Q 

Emanuele  Filiberto  di  Savoia  introduce 
in  Italia  le  truppe  d'  ordinanza  ,  indi 
l'architettura  militare  con  le  fortifica- 
zioni di  Siisa  ,  Moudovi,  Torino,  Ver- 
celli ,  Cuneo  e  Montmeliano  (2;.  i57-> 

di  Carlo  V,  e  memorabile  specialmente  per 
essere  stata  V ultima  di  questo  genere  in  Italia 
sino  a* nostri  giorni.  _ 

(1  Colla  rinuncia  di  Carlo  V,  finisce  la 
quarta  scric  dei  re  d'  Italia  composta  d  ita- 
liani ,  Provenzali  ,  Sassoni  ,  Swfi  ,  Bavari  , 
Boemi  ed  Austriaci  che  vi  dominarono  io 
spazio  di  667.  anni  sotto  40.  re  o  pretendenti 
al  regno.  ,    , 

(2)  Anche  ai  Veneziani  si  deve  questa  lode, 


15* 

Francesco  Filiberto  Ferrera  é  creato  mar* 
chese  di  Masserano  dall'imperatore 
Rodolfo.  £532 

Cesare  d' Este  è  privato  del  dominio  di 
Ferrara  ,  che  il  Papa  Clemente  Vili, 
riunisce  alla  camera  apostolica.  i5qS 

Trattato  di  Lione;-il  duca  di  Savoja  cede 
la  Bressa,  ed  il  Bugey  per  il  marchesato 
di  S  duzzo.  (  '1601 

Gio.  Giacomo  Teodoro  Trivulzi  è  dichia- 
rato principe  di  Musocco  dall'  impera- 
tore Ferdinando  11  1622 

Muore  Vincenzo  II.  duca  di  Mantova  ,  le 
corti  di  Madrid,  e  di  Vienna  si  oppon- 
gono che  il  duca  di  Nevers  ne  prenda 
il  possesso.  ^27 

Presa,  e  saccodi  Mantova  dall'armata  im- 
periale comandata  dal  general  Colalto  i63o 

Pace  di  Cherasco  ,  1'  imperatore  dà  l'in* 
vestitura  al  nuovo  duca  di  Mantova  , 
porzione  del  Monferrato  è  ceduta  al 
duca  di  Savoja.  1601 

Ferdinando  cardinale  infante  di  Spagna 
fratello  del  re  Pilippo  IV.  sbarca  a 
£J izza,  e  va  a  Milano  ^  1).  i633 

mentre  impiegarono  i  talenti  di  San  Micheli 
nelle  forti ficazioni  dì  Perona  e  Corfu,  Paciot- 
to  d*  Urbino  ,  San  Micheli  veronese^  e  più  di 
loro  Francesco  Marchi  bolognese  furono  i  pri- 
mi architetti  militari  ,  che  illustrarono  l'Ita- 
lia e  V Europa,  il  Vauban  non  fiorì  che  un  se' 
colo  dopo.  Il  San.  Micheli  poi  primeggia  nel 
punto  di  aver  conciliato  le  f orticazioni  col 
buon  gusto. 
(i;  Questa  venuta  in  Italia  del  cardinale 
11 


Nuoti  guerra  in  Italia  tra  la  Francia  e 
la  Spazia  ,  alla  prima  vi  si  unirono  Sa- 
voia  ,  Parma  e  Mantova.  .  ioóD 

Muore  senza  posterità  Francesco  Maria 
della  Rovere  ultimo  duca  d   Urbiuo.     1606 

I  Barberini  tentano  di    togliere    Parma  € 
Piacenza  ai  Farnesi,  Venezia,  Modena, 
Toscana  vi   si  oppongono  con   guerra^ 
aperta.  .  ,.  c 

Casale  è  tolte,  ai  Francesi,  e  dagb  Spa- 
enuoli  restituito  al  duca  di  Mantova.     i65s 

Trattato  dei  Pirenei,  anche  in  Italia  si 
godono  gli  effetti  di  questa  pace  tra 
Francia  e  Spagna 
Iberico  Cibo  marchese  di  Massa  e  creato 
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AiD eneo  \,»uu  mpi^v^-.-- 

Ducadall1  imperatore  berdinando  111. 

Battaglia  di  Staffarda,  i  Piemontesi  non 
essendo  assistiti  dagli  Spagnuoh  sono 
battuti  dai  Francesi  comandati  «la  L.a 
tinat  ,  Trattato  di  Torino  in  cui  viene 
concbiusa  la  neutralità  d  Italia i,  cne 
produsse  in  seguito  il  trattato  di  ftis 
wieh  .  Pinerolo  dai  Francesi  e  ceduto 
alla  Savoja.  ./ 

Guerra  della  successione  di  Spagna  ,  Il 
milanese,  ed  il  regno  di  Napoli  sono 
occupati  dagli  imperiali  .  J7 

(  La  continovazione  nellanno  venturo.) 

infante  forma  epoca  ntìla  storia,  perche  in. 
lelV  occasione  dimorando  V  Infante  per  più 
li  uu  anno  in  Milano  in  lui  ebùe  pW^J 
titolo  di  Altezza  reale,  essendo  d  altronde 
stato  visitato  con  onorevoli  ambascerie  a  èuis* 
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Varietà  a  razze  della  specie  umana, 

*-J  superfluo  di  ripetere  che  i  lavori  statistici 
devono  essere  appoggiati  chi  replicate  espe- 
rienze ,  da  mature  osservazioni  . 

II  dotto  Biumenbach,  voiendo  conoscere  la 
varietà  della  specie  umana,  raccolse  tutte  le 
osservazioni  fritte  da' viaggiatori  ,  ed  appog- 
giato alle  profonde  sue  cognizioni,  ed  a  quauto 
ne  dissero  i  medésimi,  riduce  tutte  le  varietà 
a  cinque  tipi  principali  cioè  : 

i.°  Varietà  centrale  dell'antico  continente. 

2.°     ,,     Orientale  dell'antico  continente. 

3.°     ,,      Americana. 

4.°     ,,     delle  terre  Oceaniche. 

5.°     ,.     Negra 

Il  Maite-Brnn  confessa  che  dopo  un  maturo 
esame  non  fece  a  t^le  classificazione,  che  po- 
che modificazioni  fi), e  noi  seguiamo  le  tracce 
del  medesimo  nei  farne  la  descrizione: 

l.  Varietà  centrale  dell'antico  continente. 

Questa  varietà  occupa  1'  Asia  occidentale  , 
orientale  e  settentrionale,  l' lndostan  e  l'Eu- 
ropa .  I  suoi  caratteri  sono,  il  colore  del!,* 
pelle  più  o  meno  bianco  o  bruno,  guance  tinte 


(1)  Descrizioni  di  tutte  l'  parti  del  mondo  s 
11* 
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cì*  incarnato ,  capelli  lunghi ,  bruni  o  biondi , 
testa  quasi  sferica  ,  faccia  ovale  ,  ristretta  , 
lineamenti  mediocremente  marcati  ,  fronte 
liscia  ,  naso  leggermente  incarnato ,  bocca 
piccola  ,  i  denti  incisori  delle  due  mandibule 
posti  pure  perpendicolarmeuti ,  le  labbra  ,  e 
le  inferiori  principalmente  ,  mollemente  di- 
stese ;  il  mento  piano  e  rotondo:  la  regolarità 
dei  lineamenti  d'un  tal  volto  lo  fa  generalmen- 
te considerare  come  il  più  piacevole.  L'indo, 
l'Abissino,  i!  Berbero  abitante  del  monte  At- 
lante hanno  la  fisonornia  che  non  differisce 
essenzialmente  da  quella  dell'  Europeo  ; 
la  sola  pelle  e  resa  bruna  dal  clima;  seb- 
ben  anche  tra  gl'Indi  e  gli  Abissini  prenda 
una  tinta  assai  chiara  nelle  provincic  mon- 
tuose. Il  Blumenbach  dà  a  questa  razza  il  no- 
me di  Caucasa;  ma  siffatto  nome  offende  i 
diritti  della  storia  civile  per  la  quale  non  vi 
ha  ragione  alcuna  di  credere  i  popoli  del  Cau- 
caso più  antichi  di  quelli  dell'Atlante  e  delle 
Aìpi,  ne  la  fisiologia  o  la  geografia  fìsica  som- 
ministrano la  più  piccola  prova  di  un'  origine 
particolare  di  questa  varietà  della  specie  u- 
mana,  giacché  potè  dessa  formarsi  dovunque 
esistono  cause  fisiche  da  cui  dipende. 

2.  Varietà,  Orientale  dell'antico   continente» 

La  seconda  varietà  è  quella  in  origine  st 
malamente  indicata  come  Tartara,  sebbene  i 
Tartari  propriamente  detti  non  vi  apparten- 
gano, ed  e  perciò  che  forma  la  varietà  o  razza 
•rientale  dell'antico  continente.  Eccone  i  «e- 
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gni  caraiteristici  :  color  giallo,  capelli  neri 
ruvidi,  ritti  e  non  folti  ;  testa  quasi  quadran- 
golare ;faccia  larga,  piana  e  compressa;  linea- 
menti poco  distinti,  e  come  confusi  V  uno 
coli' altro,  spazio  fra  le  sopracciglia  largo  e 
liscio;  naso  piccolo  e  schiacciato;  guancie 
globolose  e  sporgenti; apertura  delle  palpebre 
stretta  e  lineare;  mento  appuntato. 

Questa  varietà  formasi  di  tutti  gli  Asiatici 
a  levante  del  Gange  e  del  monte  Belux,  eccet- 
tuati i  Malesi  dell'estremità  della  penisola  di 
là  dal  Gange.  In  Europa  trovasi,  secondo  Blu- 
rnenbach,  la  stessa  varietà  tra  i  Lapponi  ed  i 
Finni  ,  in  America  tra  gli  Eschimavi  sparsi 
dallo  stretto  di  Behring  fino  al  Groeland.  Si 
è  però  dovuto  convincere,  che  bisogna  riferire 
i  Finni  ,  discendenti  degli  antichi  Sciti  d' 
Europa,  alla  prima  varietà,  di  cui  formano 
un'antichissima  suddivisione,  avendo  cono- 
sciuti i  Celti  ed  i  Baschi,  fatta  astrazione  dalla 
loro  fisonomia  e  dal  loro  idioma  .  La  stirpe 
orientale  dell'antico  continente  ne' limiti  in- 
dicati, presenta  una  rimarcabile  identità  di 
tinta ,  di  tìsonomia ,  di  forma  di  cranio  ,  e  di 
linguaggi  . 

3.  Varietà  Americana» 

La  terza  varietà  s'assomiglia  per  molti  par- 
ticolari alia  seconda.  Eccone  i  caratteri  prin- 
cipali :  colore  bronzino  ;  capelli  neri,  distesi, 
ruvidi  e  rari  ;  fronte  bassa  ;  occhi  incavati  : 
naso  come  schiacciato  ,  e  non  pertanto  spor- 
gente ;  pomello  delle  gote  in  generale  emi- 
nente \  faccia  larga,   ma  non  piana,  ne  con** 
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pressa  ;  i  lineamenti  vedati  in  profilo  sembra- 
no assai  pronunciati ,  e  come  profondamente 
scolpiti  ;  ma  la  forma  della  fronte,  a  del  ver- 
tice è  sovente  l'effetto  dell'  aite  .  Questa  va- 
rietà occupa  tutta  1'  America  ,  eccettuate  le 
estremità  settentrionali  abitate  dagli  Esqui- 
mavi  ,•  sembra  che  suddividasi  in  più  rami  ,  i 
quali  differiscono  cousiderabilmente  nella 
tinta,  che  bianca  tra*  Cristincsi ,  giunge  fio. 
quasi  al  nero  tra  i  Brasiliani,  e  ne' lineamenti 
e  nella  forma  del  cranio  or  piano  ,  ora  allun- 
gato. Tutti  questi  popoli  hanno  delle  barbe 
leggiere  ,  ed  alcuni  a  guisa  delle  nazioni 
mongolie  e  malesi  se  la  divellono.  Il  pregiu- 
dizio che  fé'  credere  imberbi  gli  Americani 
è  stato  propagato  dal  filosofo  Pau  ;  uno  scrit- 
tore ancor  pili  accreditato,  il  celebre  Robert- 
son ,  pretese  che  tutti  gli  Americani  avessero 
gli  stessi  tratti  di  volto  .-  tanto  furono  mal  note 
o  neglette  le  verità  di  geografia  fisica  da  co- 
loro che  scrissero  la  storia  dell'  uomo. 

4.  Varietà  delle  terre  Oceaniche. 

Per  trattare  della  quarta  varietà  della  spe- 
cie umana  che  è  quella  delle  terre  Oceaniche. 
fa  d'uopo  volgere  ancora  lo  sguardo  verso  V 
oriente  .  Il  Blumenbach  indicò  questa  varietà 
col  nome  arbitrario  di  razza  maiese. 

Eccone  i  distintivi  non  ancora  ben  noli  , 
colore  olivastro  ;  capelli  neri,  morbidi,  folti: 
abbondanti  e  ricci  ;  testa  leggermente  accor- 
ciata ;  rilevata  la  fronte  ;  grosso  , largo  ,  stiac- 
ciato il  naso  ,•  grande  la  bocca  un  poco  spor- 
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gente  la  mascella  superiore;  i  tratti  del  volto, 
veduti  di  profilo  ,  forti  e  distinti  . 

Questa  variata  compre ud e  gl'isolani  del 
mar  Pacifico,  ^li  abitanti  deile  isole  Mariane, 
Filippina  Molucche,  della  Sonda,  e  gli  in- 
digeni della  penisola  di  Malacca,  la  maggior 
parte  degli  abitanti  della  Nuova  Olanda  ,  e 
.Nuova  Zelanda,  fors' anco  alcnne  delle  na- 
zioni del  Madagascar .  Su  questa  varietà  re- 
stano però  a  farsi  di  molte  ricerche;  giacché 
cominciando  daii5  immortale  Quiros.  che  pri- 
mo scoì»crse  le  isole  della  Società  lino  a'viag- 
giatori  più  moderni,  si  trovano  delle  distin- 
zioni, provenienti  forse  da  trasmigrazioni,  o 
conqutste  antiche  ,  che  esigono  nuove  osser- 
vazioni,  le  quali,  è  da  credersi,  serviranno 
di  conferma  ai  principali  fisici  distintivi  della 
Varietà  siccome  è  stata  dipinta  . 

I 

5.  Varietà  Negra, 

La  quinta  gran  divisione  del  genere  umano, 
o  la  varietà  n»-gra ,  non  è  soggetta  ad  equivo- 
co. I  caratteri  ne  seno:  color  nero  ;  capelli 
neri  e  crespi  ,  testa  i isti etta  e  lateralmente 
compressa  ;  fiorite  assai  convessa  ad  arco;  le 
ossa  del  pomello  assai  sporgenti  per  dinanzi; 
gli  occhi  a  fior  di  faccia  ,  naso  grosso  e  quasi 
confondenfesi  colla  mascella  superiore  ,  che 
si  spinge  ini  anzi  ;  parte  alveolare  stretta  e 
lnn^a;  denti  incisori  superiori  posti  ohliqua- 
mentc;  labbia  gonfie,  particola!  niente  il  su- 
periore; mento  indentro;  gambe  general- 
mente inarcate. 
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Questa  varietà  sparsa  in  tutta  V  Af  »  •Ica  oc- 
cidentale e  meridionale,  trovasi  pure  sulle 
coste  del  Madagascar,  probabilmente  su  quelle 
del  Nord-ouest  della  Nuova  Olanda  «  nelle 
grand'  isole  di  Van-!  )ieman,  di  Caiedonia,  di 
!Nuova-Guinea  ;  credesi  pure  occupasse  anti- 
camente le  Filippine,  Borneo,  Giava  e  Suma- 
tra ;  gli  Havafori,  che  abitano  ancora  l'interno 
di  quest'isole,  son  aegri,  e  gl'indigeni  della 
isole  Andaman  lo  sono  pur  essi .  In  conse- 
guenza tutte  le  regioni  della  zona  torrida,  ec- 
cettuata l'America,  produssero  popoli  negri  , 
prova  manifesta  dell'influenza  de'clirni  sulla 
varietà  della  specie.  Ma  quando  si  osservano 
le  differenze  tra  il  vero  negro,  di  tinta  lucida, 
di  crine  lanuto  e  crespo,  un  Cafro  giallo  bron- 
zino ,  co' capelli  lanuti  ma  lunghi;  un  abitante 
di  Diemen,  un  nuovo  Caledone,  e  un  Papù  di 
color  fuegine  ,  coi  capelli  ricci  ;  nasce  in- 
certezza se  queste  tre  razze,  separate  da  mari 
e  da  monti ,  sieno  originarie  ciascheduna  del 
auo  domicilio  attuale  ,  o  discendendo  da  uno 
•tipite  comune.  Anche  gli  Ottentoti  formano 
un'eccezione  rimarcabile:  la  forma  del  loro 
cranio  è  quella  della  razza  malese;  han  la  tin- 
ta e  la  barba  leggiera  della  varietà  mongolia  , 
ma  il  crine  lanuto  gli  approssima  ai  negri. 

Tali  sono  le  principali  varietà  della  specie 
umana  sparsa  in  tutta  la  superficie  del  globo. 

Gii  antichi  credettero  a  torto  che  la  zona 
torrida  infuocata  dal  sole,  non  permettesse 
agli  abitanti  delle  due  zone  temperate  di  aver 
comunicazione . 

La  lue*  diffusa  da  Colombo  ,  da  Gama ,  da 
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Cook ,  e  dagli  altri  viaggiatori  fece  sparire 
que'  pregiudizj  che  tanto  rendeano  angusto  l' 
universo. 

I  navigatori  trovarono  abitanti  ne' più  ar- 
denti climi  ,  in  vicinanza  ai  poli ,  sulle  meno 
accessibili  coste  ,  e  dove  un  mare  immenso 
sembrava  dividesse  il  mondo  . 

L'uomo  si  riproduce  in  tutti  i  climi  ,  e  le 
sue  abitazioni  sorgono  (in  sugli  ultimi  confini 
dell'animata  natura  . 

La  terra  tutta  é  dunque  patria  dell'  uomo, 
la  st'  ria  del  quale  presenta  una  serie  infinita 
di  fatti  sublimi  ed  orribili,  frutto  mai  sempre 
citila  minore  o  maggiore  avidità  di  assoluto 
dominio/ 

Colle  relazioni  de'  navigatori  che  intrapre- 
sero nuove  scoperte  si  avrà  campo  di  fare  al- 
tre importanti  osservazioni  . 

Nel  seguente  quadro  ragionato  desunto  da 
quanto  scrissero  i  più  celebri  autori  si  è  fatta 
la  descrizione  numerica  della  specie  umaia, 

PARTE  SECONDA 


Quadro  numerico  delle  cinque  parti  del  Globo 
diviso  per  nazioni  e  per  religioni, 

■*■  er  avere  un'  idea  della  parte  del  globo  oc- 
cupata daciascuna  delle  cinque  varietà  o  razze 
della  specie  umana  ,  descritte  nel  secondo  vo- 
lume degli  Annali  Gcugra/ici(ipag.  iGyjveggasi 
il  mappamondo  in  testa  del  presente  Quadro. 
Aitine  poi  che  lo  stesso  niappamoudo  prescn- 


tasse  in  modo  visibile  la  divisione  delle  razze 
o  varietà  della  specie,  e  conservasse  tutte  le 
divisioni  geografiche  ,  si  è  marcata  ognuna 
della  cinque  varietà  con  apposito  colore,  e  si 
è  studiato  di  renderlo  il  più  perfetto  possibile. 

Quanto  al  quadro  numerico  degli  abitanti 
del  globo  noi  non  possiamo  a  meno  di  ripe- 
tere con  Godvvin  ,  che  ,,  la  popolazione  e  un 
,,  oggetto  sul  quale  non  si  hanno  ancora  delle 
,,  nozioni  esatte  ,,  (rj,  né  sul  numero  de^ii 
abitanti  che  coprono  la  terra,  né  alia  contro- 
versia eh'  ebbe  luogo  al  principio  del  secolo 
|>assato  intorno  alla  questione  ;  se  la  popola- 
zione degli  antichi  era  o  no  superiore  a  quella 
dei  popoli  moderni  . 

Uno  dei  principali  Autori  che  prese  parte  a 
tale  discussione  fu  il  celeb.  Montesquieu  )  il 
quale  esternò  le  sue  idee  nelle  lettere  Persia- 
ne nel  passo  che  qui  si  riferisce  (a); 

,,  Durante  la  mia  dimora  in  Europa  leg^o 
gli  Storici  antichi  e  moderni,  e  confrontando 
j  tempi,  provò  una  sensazione  di  piacere  nel 
vederli  passare  ,  per  cosi  dire,  sotto  i  miei  oc- 
chi :  l'animo  mio  si  ferma  a  quei  grandi  cam- 
biamenti che  un  secolo  resero  dall'  altro  sì  di- 
verso ,  e  la  terra  da  se  medesima  cotanto  dis- 
simile . 

,,  Tu  non  ponesti  forse  attenzione  ad  una 
cosa  che  continuamente  mi  arreca  sorpresa. 
Quauto  poco  è  ora  popolato  il  mondo  in  para- 


1 1)  Ricerche  sulla  popolazione  ,  I.  voi.  page 
52.  Parigi  1821. 

(a)  Lettera  CX//.  . 
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gone  di  quello  che  era  anticamente?  Come 
potè  raaì  Ir  natura  perdere  quella  prodigiosa 
fecondità  dei  prischi  tempi'  Sarebbe  forse 
«Ila  giunta  alla  sua  vecchie/za  ,  inclinerebbe 
ella  a  per:»e  di  languore? 

,,  Più  d'un  anno  mi  fermai  in  Italia,  ove 
non  vidi  che  sii  avanzi  di  quella  antica  Italia, 
sì  celebre  altre  Tòlte.  Sebbene  tutti  gli  Ita- 
liani vivano  nelle  città,  io  vidi  queste  deserte 
«spopolate)  sembra  chela  loio  esistenza  ad 
altro  Don  serva  che  ad  indicale  il  luogo  ove 
furono  que''e  potenti  muta,  di  cui  tanto  parlò 
la  storia  .  Pretendono  a'euni  che  la  sola  do- 
ma più  abitanti  altre  voite  contenesse  di 
quello  che  ora  uno  dei  grandi  re>ui  d'Enropa 
non  ne  contenda  .  V'  erano  cittadini  Romani 
che  avevano  dieci  e  persino  venti  mila  schiavi, 
non  compresi  quel!  che  nelle  ville  suburbane 
lavoravano,  e  siccome  vi  si  contavano  qnntro 
o  cinque  cento  cittadini  ,  non  se  ne  può  de- 
terminare il  numero  degli  abitanti  senza  che 
l' immaginazione  ne  resti  atterrita 

,.  R^istevano  anticamente  in  Sicilia  potenti 
regni  e  numerose  popolazioni,  che  sparvero 
in  seguito  .  i  vulcani  sono  la  sola  cosa  merite- 
vole d'attenzione  che  resti   in  quell'isola. 

,,  Talmente  deserta  è  divenuta  ora  la  Gre- 
cia, che  es^a  più  non  contiene  la  centesima 
parte  de'suoi  antichi  abitatori. 

,,  La  Spagna  tempo  fa  si  popolata,  non 
mostra  oggi  che  campagne  disabitate,  e  la 
Francia  non  è  nulla  in  confronto  di  quello 
che  era  l'antica   Oallia  di  cui  parla  Cesare. 

,,  Spopolai issime  trovansi  le  regioni  del 
Settentrione  ;  e  ben  Ungi  sono  ora  dall' «tatù 


re,  come  lo  erano  altre  volte  ,  i  popoli  obbli- 
gati a  dividersi,  ed  a  mandar  fuori  a  sciami 
colonie  ed  intere  nazioni  per  cercarsi  nuora 
abitazione  . 

,,  La  Polonia  e  la  Turchia  d'Europa  non 
hanno  quasi  piò  popolazione  . 

,,  JNon  trovasi  più  in  America  la  cinquante- 
sima parte  degii  uomini  che  formavano  sì  gran- 
di imperi  . 

,,  L'Asia  non  è  in  migliore  stato.  Quell'Asia 
Minore  che  tante  potenti  monarchie  contene- 
va ed  un  si  prodigioso  numero  di  grandi  cita, 
più  non  ne  conta  ora  di  due  o  tre.  Più  popo- 
lata non  è  1'  Asia  superiore,  quella  cioè  sog- 
getta al  dominio  turchesco.  quella  che  riceve 
leggi  da' nostri  re,  se  si  paragona  a  quello 
che  fu  altre  volte,  vedrassi  non  avere  ella  più 
ora  che  una  piccolissima  parte  degli  abitanti, 
che  erano  innumerevoli  a*  tempi  di  Serse  e  di 
Dario  . 

,,  Riguardo  ai  piccoli  stati  che  circondano 
que'  grandi  impeli  eglino  sono  realmente  de- 
serti: tali  sono  i  regni  di  Irimetta,  di  Circas- 
sia  e  di  Guriel.  Quei  principi  con  tutte  Je  loro 
vatte  provincie  hanno  appena  cinquanta  mila 
sudditi  . 

,,  L'  Egitto  non  decadde  meno  degli  altri 
paesi  . 

,,  Io  percorro  infine  la  terra,  ne  vi  scordo 
al'ro  che  rovina  e  distruzione  sembrami  ve- 
deria  scampata  appena  alle  stragi  della  peste 
e  della  farne  . 

,,  Si  poco  conosciuta  fu  sempre  1*  Affrica , 
che  con  cgual  precisione  non  può  parlarsene: 
ma  ove  le  soie  coste  del  Miditerraueo  note  in 
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Tutti  ì  tempi  si  considerino,  si  vedrà  che  T 
Africa  pure  immensamente  decadde  dallo  sta- 
to in  cui  era  al  tempo  de'  Cartaginesi  e  dei 
Romani.  Sì  deboli  si.no  ora  i  principi,  che  si 
riguardano  come  i  minori  potentati  del  mondo. 

,,  Dopo  un  calcolo  esutto.  quanto  in  t  i  sor- 
te di  cosr  }  uò  esserlo,  concludo  esservi  sulla 
terra  la  decima  partir  appena  degli  ab  tanl :  che 
v'erano  ne' tempi  antichi.  Quello  che  destar 
deve  ammirazione  si  è,  che  essa  di  giorno  in 
giorno  seuipre  più  si  va  spopolando  e  se  la 
cosa  procede  di  questo  passo  fra  dieci  secoli 
la  terra  più  non  sarà  che  un  deserto  (  ).    ? 

Le  stesse  idee  sono  s(ate  dai  medesimo  ri- 
assuìlte  e  disrusse  più  maturato  nie  nello  Sui" 
rito  a^lie  Leggi  ,  ove  si  serve  della  precisa  es- 
pressione ?  Spopoì am trito  d<?il*  Universo  ('2)  . 
nume  colla  s?£acità  che  lo  distingue  ha  con-* 
tentato  questo  principio  ,  ma  e^li  non  ha  fatto 
che  gettare  dell'incertezza  nella  questione. 

Montesquieu  stesso  e  Montaigne  hanno  scrit- 
to che  li  popolazione  del  Nuovo  Afondo ,  al- 
lorché fu  scoperto,  ea  per  lo  meno  di  quat- 
ti- ■:<  *o  milioni  [3),  e  Voltaire  riportò  nei 
11  .'  >  rttle  {  {)  che  l'isola  di  S. 
0  il  momento  della  scoperta  lattane 
da  Colombo,  avea  ina  popolazione  di  tre  mi- 
lioni d'abitai  re    l  illustre /,<  s-Casa* 


(1)  Le  t  ra  CXll 
fa)  Libri    XXIII'  eap,  19.  e  tegg. 
(3)  Lettere  Peritane  CVÌIL^  Saggi,  lib. 
III.  cap.  6. 

(^>   Capitolo  121. 


che  ne  compendiò  la  storia,  disse  che  il  nu- 
mero degl'indigeni  non  oltrepassava  iduceuto. 
Tulio  ciò  non  serve  che  a  provare  ,  che  ^li 
autun  più  celebri  nel  riferire  !e  loro  opinioni 
siili.»  popolazione  ,  o  non  hanno  abbastanza 
ponderato  intorno  alle  di  Iti  olla  (*i  avere  su 
quest'  oggetto  dei  dati  positivi,  o  si  sono  la- 
sciali indurre  in  eirore  da  false  relazioni.  Oi- 
faiti  come  asserire  che  la  popolazione  gene- 
rale degli  antichi  era  supcriore  a  quella  dei 
moderni,  se  mancanola  tracce  per  disco  trema 
con  fondamento  '  Si  pot  ebbe  forse  pronun- 
ciare con  cognizione  di  causa  fuorché  per  una 
tal  data  città  ,  provincia  ,  repubblica  o  mo- 
narchiap  Come  fissare  neppure  a  nostri  giorni 
il  numero  preciso  degli  abitanti  del  globo,  se 
sopra  una  gran  parte  delia  terra  è  ignoto  ogni 
specie  di  registro  e  di  regolare  sentimento  ? 
Tranne  l' Inghilterra,  lu  Germania,  la  trancia 
in  Europa,  ed  una  gran  pai  te  de'l*  America, 
quali  sono  gli  stati  su  quali  si  abbiano  le  stesse 
positive  nozioni  ? 

Mahe-Scun  neUa  sua  GeograGa  inatematiu 
ca,  fìsica  e  politica  di  tutte  le  parti  del  mon- 
do, pubblicata  negli  anni  i8o5-4~5  i).enella 
Geografìa  Universale  che  fece  succedere  ad 
una  tal'  opera  (i) ,  sparse  somma  luce  nelle 
scienze  geografiche;  e  quanto  alla  popolazio- 
ne dimostrò  egli  il  maggior    raziocinio   pre- 


(i)   i(5.  voi.  in  8.°  con  Atlante  in  foglio. 
(t)    prol.  5.   in  8.°  :    manca    il  volume  chs 
d  ve  tra  tiare  dell'  Europa, 


sentanolo  le  altrui  opinioni  con  vera  im parzia- 
lità ,  e  le  proprie  senza  esagerazione. 

Ecco  com'egli  si  esprime  nel  trattato  di 
Geografia  Universale  .  ove  parla  del  numero 
degli  abitali  i  delle  cinque  parti  del  globo: 

,,  Dicesi  cornane  mente,  che  il  numero  tota- 
le d'  uumini  stilla  terra  possa  ammontare  ad 
un  miliardo  o  mille  milioni.  Ma  tulli  i  cal- 
coli fatti  su  di  ciò  s<  no  chimerici  ,  ed  è  certa- 
mente impossibile  il  famedi  tali  che  abbiano 
UD  qualche  grado  di  certezza. 

,,  L'Asia  ha  5oo.  milioni  d'abitanti  ,  per 
Cjunnio  si  vuole  ;  ma  solo  adottando  per  tutti 
i  paesi  componenti  quella  parte  del  mondo  i 
da-i  più  esagerati  si  noie  fiumare  una  tal  som- 
ma Volendo  essere  di  buona  fede,  è  d'  uopo 
convenire  che  non  vi  sono  dati  per  contirrie 
5oo  ,  piuttosto  che  q5o.  Tra  le  varie  autorità, 
sulla   <  ina  ,  come  adottare   la  vera  ? 

,,  I  suoi  ahitant'  son  essi  27.  miioni  giusta 
Sormerat  .  o  55  secondo  l'estratto  della  Gaz- 
zetta ufficiale  di  Pekin,  e  70.  secondo  i  Russi, 
o  100.  come  lo  credette  il  dotto  Guigues  ,  o 
ic), (162. 000  come  lo  dice  fìusching,  o  ■  00. 
secondo  i  Missionari,  o  finalmente  33  3.  mi- 
lioni, come  un  mandarino  ciuese  assiemò  a 
lord  Macartneji  Questo  solo  esempio  è  ba- 
stante onde  persundere  i  lettori  de'  vaghi  ra- 
gionamene, che  diedero  origlile  a  tali  calcoli. 
Quanto  a  noi  abbiam  cercato  di  valutare  la 
popolazione  dell'  Asia  secondo  le  relazioni 
confrontate  de' viaggiatori  moderni;  ci  aster- 
remo non  pertanto  dall'  asserire,  e  direm  solo 
probabile  che  ammonti  a  3uo.  0640.  milioni 
d'abitanti. 

12* 
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,.  W  Oceanica,  o  quelP  insieme  d*  isole  gran- 
di e  piccole  al  Sud-Est  dell'  Asia  ,  racchiude 
vasti  spazj  interamente  ignoti.  K  spingendo  ai 
tomaio  possibile  le  valutazioni  parziali  ,  non 
gì  troveranno  da  Sumatra  all'  isola  di  Pasqua, 
e  da  Manilla  alia  nuova  Zelanda,  più  di  2©. 
niilion   d'  abitanti. 

,,  Quanto  ali1  Africa,  le  incertezze  sono  sì 
grandi,  che  tutto  ben  ponderato,  è  egualmente 
probabile  ebe  vi  si  contengano  45.  o  90  mi- 
lioni d'  abitanti. 

,,  Un  terzo  di  quella  parte  del  mondo  é  si 
assolutamente  sconosciuto,  che  non  si  sa  nem- 
meno se  vi  sieuo  laghi  ,  montagne  o  deserti  di 
gabbia.  Tra  le  parti  più  note,  non  ve  n"  ha 
alcuna  di  cui  s'  abbiano  di  positive  anagrafi  . 
Tutto  si  riduce  a  sapere,  che  la  popolazione 
d'  tg'tto  degli  Stati  Barbareschi,  a  dell'im- 
pero di  Marocco  è  stata  prodigiosamente  esa- 
gerata .  Si  parla  di  paesi  assai  pop  .lati  sulle 
rive  del  Negro  :  ma  qual  viaggiatore  degno 
di  fede  ha  mai  vedute  quelle  grandi  citta,  che 
aver  dovevano  più  abitanti  di  Londra  ?  Qua- 
lunque asserzione  pos.tiva  sarebbe  egualmen- 
te priva  di  fondamento  :  tuttavia,  prendendo 
un  termine  medio  può  dirsi  che  70.  mi  ioni 
sieno  il  massimo  delia  popolazione  dell'Africa 

,,  All'America  sonosi  dati  »5o.  milioni,  ma 
appena  d'un  terzo  può  dimostrarsi  1'  esislen* 
aa.  Gli  Spatrinoli  fecero  giuguere  i  più  esa- 
gerati tra  loro  calcoli  al  di  là  di  20.  milioni 
d'  abitanti  di  tutte  le  classa  per  V  insieme  delle 
loro  colonie  ,  ciò  che  è  forse  un  terzo  più  del 
vero:  rna  passiam  oltre.  11  Bramile,  secondo 
Raynal,  uou  ne  ha  che  un  milione  ;  ma  oggidì 
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ec  ne  devono  contar  tre  e  più,  compresi  gli 
indigeni.  Sarebbe  difficile  il  trovare  più  d'un 
milione  in  tutte  le  piccole  e  grandi  \nti!!e  , 
dedotte  le  Spaglinole.  Gii  St:>ti- Lniti  naiino 
sei  o  sette  milioni  d'abitanti  (i)  . 

,,  11  Canada  in-  lese  ,  la  Nuova  Scoria  e 
loro  adiacenze  non  possono  valutarci  p'ù  di 
un  milione.  Noti  si  troverà  (Jtrc  i  due  milioni 
nelle  Tribù  o  piuttosto  famiglie  selvaggie  del 
Nord-Est  e  dell'interno,  e  quindi  l'America 
tutta  non  ha  4°-  milioni  d'abitanti. 

,,  Riepilogando  queste  ipotesi ,  l'Europa, 
sola  di  cui  sappiasi  il  vero,  può  avere  ito. 
milioni  d'abitanti;  l'Asia  ne  ha  020.  o  3  jo; 
tutte  l' isole  del  grande  Oceano  ,  formanti  la 
qui. ita  parte  del  [Mondo,  possono  contenerne 
20;  e  lasceremo!  suoi  70  all'Africa,  ed  all' 
America  i  suoi  ,jO.  La  specie  umana  non  sarà 
dunque  che  di  640  o  G5o.  milioni  in  luogo  di 
mille.  , , 

A  nostro  credere  i  calcoli  ragionali  di  'Malte 
Brun  debbono  avere  la  preferenza  sovra  tanti 
altri  ,  massime  quando  si  tratta  d»  l'ormare  il 
quadro  numerico  della  specie  umana,  perchè 
appoggiati  alle  relazioni  de*  moderili  viaggia- 
tori ,  ed  ai  confronti  dei  lavori  statistici  che 
di  recente  sonu  stati  <  seguiti. 


u)  Multe- Brun  fece  questa  descrizione  nel 
1810.—  L'enumerazione  de^li  abitatiti  de  eli 
Stati- Uniti  indicat.i  nella  Stntist<ca  del  SÌgk 
Jf^arden  è  nel  i8'20.  di  abitanti  J>,657,99y>.  ,  e 
sì  può  asserire  clic  </uella  popolazione  oltre" 
passerà  ia  o%%i  *  10.  milioni. 
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Egli  è  per  tile  motivo  che  n^l  formare  il 
nostro  Ouadfo  numerico  non  ci  siamo  al*  coi- 
tarali  dai  calcoli  medesimi  se  dou  nelle  parti 
modificate  dalle  più  recenti  non  solo,  ma  si- 
cure notizie  come  sarebbero  quel'e  fomite 
dalle  Statistiche  del  Ke^no-L'nito  d'  Inghil- 
terra di  CMand  .  dell'  Impero  Austriaco  di 
Lo  btenstern  e  BluroeubaeS  ('ePa  F ran ri r»  dal 
Bureau  chs  fain^turfetidiigìi  Ano  ti  Statistici 
dt-li  Statti  Uniti  d'  america,  di  $evl><rt  e 
W.irdeu  ,  ed  a  Uri  pochi  che  h  muo  fatto  co- 
noscere i  risultati  delle  loro  ricerche  sulle 
popofazioni  . 

Non  v'ha  dubbio  che  da'la  fine  del  secolo 
pass ,  to  a  questa  parte  'a  statistica  ni  europa 
ha  fatto  dei  progressi  di  Somma  importanza  : 
ma  fino  a  che  il  sistema  di  formare  le  ana- 
grafi non  sarà  generalizzato  e  non  sa r  omo 
queste  foniate  liOpra  dati  uniformi  e  sicuri,  i 
risultati  saranno  sempre  incerti.  DìfatH  come 
si  pò  credere  e  spacciare  per  veridica  1'  enu- 
merazione offerta  a  caso  sopra  dati  ipotetici, 
e  suila  semplice  opposizione  che  possano  esi- 
stere 2.  milioni,  piuUostochè  uu  solo  di  abi- 
tanti in  alcune  parti  d'  I  uropa  le  più  incivi- 
lite ,  delle  quali  non  si  hanno  ancora  i  dati 
necessari  sulle  loro  popolazioni  ?  Basta  esami- 
nare i  diversi  trattati  di  geografia  che  vengo- 
no pubblicati  tutti  i  giorni  per  convincersi 
deUa  stravagante  diversità  che  regna  fra  l'uno 
e  P  '  Itro  di  essi,  anche  sopra  quelli  che  si 
pubblicano  nella  stessa  epoca  e  nello  stesso 
paese,  per  cui  sembra  stiano  che  gli  autori  di 
Eleme/U  dì  Geografia  .  di  T  at+ati  di  Geo- 
grafia ;    di    Ldzioui    di    Geografia  non   sieno 
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aurora  convinti  ,   che  per  non  empiere  il  cer- 
vello alla  gioventù  di  false  e  discordanti  enu- 
merazioni, sarebbe  ben  t'a'to  di  ripetere  senza 
scrupolo  1'  enumerazione  applicala  alle  popò- 
Iasioni  o  dalle  opere  di  Malte- Brun  .   adoitate 
dal  voto  pubblico  ,  o  da»li   altri  geografi   mo- 
derni che  lavorano  sulle  tiacce  dal  medesimo, 
e  sopra  dati  pò  itivi    Noi  faremo  applauso  alT 
Abate  Gault/er  per  avere  nelle  sue  lezioni  ri- 
dotto il    numero    degli    abitanti  del  Globo  ai 
calcoli  i  più  probabili  ,  e  per  aver  indicato  le 
incertezze  che  regnano  sull'esattezza  di  que- 
gli s'abiliti .  Delle  su*  dette  lezioui  se  ne  sono 
già  pubblicate  circa  venti  edizioui  in  Francia, 
ed  esse  sono  sta  te  tradotte  nelle  lingue  di  qua- 
si tutti  gli  stati  d'  Europa.  In  Italia  il  Com- 
pendio di  Geografìa  Universale  del  Balbi  èfor* 
mato  sulle  basi  delle  opere  di  Malte-Brun  ,  e 
come  semplice  compendio  sembra  che  avreb- 
be un  maggior  pregio  ,  se  oltre  le  dotte  ricer- 
che da  lui  esposte  sulle  opinioni  di  molti  geo- 
grafi ,    egli  si    fosse    maggiormente  occupato 
nel  dare  alle  provineie  degli  stati  Je  loro,   al- 
meno presuntive,    popolazioni,    oggetto   che 
tanto  si  trascura  ,  e  che  il  famoso  INeker  ,  tra 
gli  altri  nel  suo  trattato  dell'Amministrazione 
delle  tìnanze  di  Francia  (1)    se  ne  è  occupato 
con  somma  diligenza  ,  provando  quanto  giovi 
il  conoscere   la  popolazione  ,  e    le  risolse  di 
ogni  provincia,  e   come  il  numero    desìi  abi- 
tanti sia  la  buse  d'ogni  buon  sistema,  gi'cchè 
più  vi  sono  individui ,  purché  abbiano  di  che 


(i/  5.  Potutili  ia  t>.°  Parigi  ,  1784. 
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nutrirsi,  pia  il  commercio  e  le  manifatture 
possono  fiorire,  e  quindi  aumentare  i  redditi 
degli  st  ti  . 

Non  nascondiamo  che  ci  sorprende  come  il 
jiguor  Mac-Carthy  nel  suo  Dizionario  Geo- 
grafico Universale  di  recente  pubblicato  (i) 
nel  riportare  le  popolazioni  abbia  ripetute  le 
antiche  esagerate  enumerazioni  dando  all'Asia 
55o.  milioni  di  abitanti  ,  e  così  io  altre  parti 
dopo  ie  riduzioni  che  dai  Geografi  più  illumi- 
nasi sono  state  adottate. 

È  superfluo  di  ripetere,  che  nulla  si  può  dire 
di  precise  sul  numero  de^li  abitanti  dell'Asia, 
dell'Oceanica  ,  dell'  Africa  y  nelle  cui  regi  ni 
la  popolazione  è  un  problema  non  per  anche 
eciono,  e  che  non  lo  può  essere  attualmente 
ce  non  per  approssimazione  ,  e  coi  dati  in- 
certi che  si  sono  potati  raccogliere,  ma  che 
bastano  per  basare  le  accennate  riduzioni  La 
Geograliia  dell' Asia  è  ancora  assai  imperfetta 
e  nelle  sue  stesse  parti  meglio  conosciute  re- 
gna la  nnggior  incertezza  ,  come  lo  dimostra 
in  particolare  il  Malte -Bruii.  Lo  stesso  si  può 
dire  dell'  Oceanica  ,  e  quanto  all'  africa  non 
T'ha  parte  sulla  quale  i  dati  sieno  più  incerti 
e  le  opinioni  più  differenti  . 

All'opposto  la  popolazione  dell'America 
non  è  più  problematica  ,  e  sono  rapidi  i  pro- 
gressi della  statistica  in  questa  nuova  parte 
di  momio.  Non  esistono  più  le  incertezze  che 
lasciavano  Sctssmilch  ,  il  quale  calcolava  gli 
Americani  a  i5o.  milioni  ,  e  Buschiug  ,  che 
nel  1778.   ne   dava  1 3, 44**678.    Le  risultanze 


(l)  2.  follimi  in.  $.°  Parigi ,  1824. 
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che  abbiamo  comunicate,  e  quelle  che  si  pub- 
blicheranno da  noi  sui  lavori  statistici  degli 
Stati  d'America  ,  serviranno  a  dare  delle  idee 
positive  sul  numero  degli  abitanti  di  quelle 
repioni . 

I  fagli  pubblici  d'  Europa  hanno  esposto  il 
Quadro  della  popolazione  del  globo  divisa 
secondo  le  principali  religioni ,  tratto  da  un 
rapporto  della  Società  biblica  Inglese  ,  ed  an- 
che in  tale  rapporto  si  è  regolata  la  divisione, 
tenendo  al  principio  che  la  terra  abbia  un 
miliardo  o  mille  milioni  di  abitanti. 

Noi  abbiamo  compreso  nel  Quadro  nume» 
vico  anche  questa  divisione  .  senza  alterare  il 
numero  dei  seguaci  del  Cristianesimo  e  delle 
altre  religioni,  ma  si  è  ridotto  il  numero  degli 
Idolatri  per  pareggiare  la  popolazione  che  ab- 
Diamo  data  al  Globo. 

II  nostro  quadro  numerico  è  diviso  nelle 
tavole  seguenti  : 

Tavola  N.  1.  Europa, 
i.  Asia. 
3.   Alrica. 
^.  America. 

5.  Oceanica. 

6.  Quadro  generale    colla   divi- 

sione per  religioni. 

F.  -  .  .  L.  .  .  .  o 
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w       (Impero  d'Austria 

o  ec  i  Repubblica  ci  Croacovia  .     •     .     .    ., 
■S  .2  \  £  Prussia   ...... 

2  %  /  1  Baviera 

-~  2  \Reguo  di^  Ann  over  posseduto   dal  Ri 
«2   «   i  1  Sassonia • 

o^f  ^Wùitemberg    .      .     .     .    ; 

w      v  Principati  educati  che  fan  parte  doli; 

Popolazione  della  Coifede' 

n  f  dei  Paesi-Bassi j 

Regno  ^  j.  prancia  compr.la  Corsica  che  è  fi 
Svizzera  o  Confederazione  Eivet:ca      .      . 

/  Scandi-  f  Svezia   ...... 

I     cavia     (Norvr-ia    ..... 
)animai<à  camp  l'[s.  d'Irlanda  eh* 


Regno  / 
di       \ 


i-ighil   ^Inghilterra  1   ^ 
terra    I  Scoila  .   .   J 
l    (  *re    1  Irlanda  ed  fs. inglesi  nei  t 
§     reSr]i)  V.   auinelifc0  presuntivo  doj 

I  Spai 


-alio 
Spagna 


(ì)  Per  V  Impero  Austrìaco  abbiamo  calce 
lato  la  popolazione  indicata  dal  B.  Licliter 
sterri  colle  più  recenti  variazioni. 

(u)  Per  V  lustri  a  a  la  Prussia  si  sono  cai 
colati  soltanto  gii  Stati  o  Provincie  deli 
Con  f?l  trattone . 

(S)  Per  C  Inghilterra  soltanto  abbiamo  r 
portato   le  frazioni  della  popolazione  ,  appo$ 
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-  oimbìir 

i\  àmcro 

;  L  R  o  ?  E  I 

{ 

degli 
abitanti. 

g,  500,000 

(1)29,000,000 

60,000 

6o,ooc 

«7^00,000 

10,600,000 

3,6oo,000 

3,6oo,oot 

'Inghilterra     . 

1,000,000 

1,000,001 

1,300,000 

l,200.00f 

1, Zoo, 000 

1  4oo,ooc 

lonfederazioue 

5,240 ,000 

5,240,00;, 

5,3oo,ooc 
29,000,001 

(i)5o,aoo,ooo 

1,800,0  oc 
>     3,5oo,ooo 

2,6oo;ooo 

'abitanti  48000 

900,000 

J 

.    .    .  1 

1,700,000 

14,391,601  J 

7,089,508 

18,861  ) 

l6£;D1  .... 

(3)21, 5oo,  000 

.    lS'2l        .        .        . 

3,700,000 

1  O,  ÒOOjOOO 

•       •        • 

.     .    .     . 

129,400,000 

>iati  alla  Statistica  del  sig.  Cleland  ,  e  con- 
vnne  alle  ultime  statistiche  .  Affine  poi  nel 
\111mero  totale  della  popolazione  d'Europa  non 
esultino  frazioni  nelle  ultime  Ji^urc,  abbiamo 
tortalo  un.  aumento  sul  totale  della  popola- 
\ione  di  quel  Rfigto  -  Unito^  appoggiati  alle 
\tesse  osservazioni  del  tig.  Clieland,  essendo 
vtato  fatto  il  suo  laverò  pel  1821. 
*3 
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f  Regno  Lombardo-Veneto    .     .     . 
C  Piemonte  . 
Regno  di  Sardegna   e  Genove&ato 

£  Is.di  Sardegna! 

rma 

lena  e  Massa-Carrara 


Italia 


rParm 

Ducato  1  Mode 

di      S  Luco 

^  tose 


cana  comp.  1*  Elba  che, 

Stato  Pontifìcio 

Regno  delle  due  C  Napoli    .     .     . 

Sicilie  \  Isoia  di  Sicilia, 

Repubblica  di  S.  Marino     .     .     . 

Isola  di  Malta.  Possedimento  Inglese- 

*  Is.  di  Corsica  compresa  nella  popol. 

Popolazione 


Impero  Russo  in  Europa 


(Provincie  IV. 
Regno  di  Po 


usse 
Polonia. 
Romania 


f  Dalmaz. turca,  Croaz 
Impero      j      Bosnia,  Romelia  .     .     .     .     , 

Oltomanno^  Grecia  ,  ed  Isole | 

in  Europa    ÀVallacchia < 

^Moldavia  .  

Is.  Jonie  sotto  il  Protettorato  dell'  Inghilterra, 


(4)  La  popolazione  del  Regno  Lombardo 
Veneto  e  compresa  nel  V Impero   Austriaco* 

(5  Perla  popolazione  dell' 'isola  di  Sardegna 
non  ci  siamo  allontanati  dalla  Statistica  di 
quel  Regno. 


3,ioo,ooo  ) 

.   ^ro,ooo    * 

(6)490,000  I 


d'abit.   14,000 


ò,  100,000 


,65o 


,ooo 


} 


i  Francia 
'    Itaiia. 


5ulgaria,Serviaj 


Segue  ,,  129,400,000 
(4)4.290,ooo| 


4,000,000 

3qo,ooo 

38o,ooo 

140,000 

1,200  000 

2,/|5o,000  | 

6,800,000  ! 

7,000 
io3,ooo  J 
180,0001 

io  9  |0,ooo| 


i5,47°,ooo 


^b.000,000  f 

2  800,000    € 

1 


38,8oo,ooo 


9,55o,ooo 


'(6^190,420,000 

(6)  Le  popolazioni  parziali  riportate  nella 
orima  colonna  sono  tutte  comprese  nella  se" 
tonda  indicante  la  popolazione  d'ogni  imper9f 
*ej*nv  o   stato  d'Europa  , 
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DESCRIZIONE 


Russia  Asiatica.     ...■»•'••••     •     •   .. 

Religioni  del  Caucaso(non  comp.b  parte  degli. 

Turchia  Asiatica         

Tartaria  indepcndente 


Arabia 
Persia.     . 
Calmi  .      • 
Belochistan 


■ 


India 
in 

gene- 
rale \ 


S    e 

.2  § 


ù< 


/Possed.  della  Compagnia  Ingles' 

di  Bengala  Madras, Bombay, Cey; 

/del  Nizam  .... 

Regni  Idei  Peschwa  .     •     • 

Vassallijdi  Auhd 

e        \di  Mysore  .... 

Tribù- idi  Tra  va  ncore      •     . 

tari,    [di  Cochin   .... 


C  dei  Morati 
^  dei  Seik  . 


Confedera-  j 
zi  one 

Stati  indi-  .  C  Nepau. 
decdenti  d1  ^  Assera.     .     .     ,     .     • 
v  Stati  Rajeputi  ed  altri  nel  Gnzurate 


:  a 


DEGLI    STATI 


stati  Ottomani 


** 


g, 000,000 
2,000. oro 

11,000.000 
0,000,000 
9,000,000 

10,000.000 
6,000,000 
3,000,080 


nelle  Presidenze, 
an  e  Bencoolen. 


42,000,000 

S, 000,000 

4,000,000 

i,ooo,o3o 

600,0  ooi 

400,000 

00  <>'""> 

8.000.000 
S, 000, 000 
3,ooo,ooo  1 
2,000.000  I 
9.000,000  * 


36  000,000 


S7tooo.ooo     i39;ooo,oo< 


l3* 


»g 


ilo-Lina  y  f  i>  a      tvt 

C  impero  d  An-JN 

\  §  tvpgno  ni  Laos. 

^.Penisola  di  Me 


mpero  de'Birmani     . 

no  di   Siam.     .  /. 

am 

Malacca. 

impero  Cinese     • 

Isole  del  Giappone 


(i)    T possedimenti  Olandesi  ,   Portoghesi, 
Francesi  e  Danesi  sono   tutti  posti  in  mezzo 
ai  possedimenti  Inglesi,    e  non  consistono  che 
in  alcane  piazze  isolate  lungo  le  coste  del  Ma-  \ 
ìubar  e  di  Coromandel,  lungo  il  Gange,  Delle 


Segue^   109,000,000 
8,000,000  * 
4,000,000 

8,000,000   ^        24,000,000 
3,000,000 
1,000,000 


1 55, 000, 000 


i 


12, 000, oca 


(i)53o,ooo,oooJ 


Colonie  Europee  daremo  delle  descrizioni  det* 
'agitate,  e  frattanto  le  re spettiv e  popolazioni 
ono  state  comprese  nelle  parti  principali  dell* 
li visio ne  che  abbiamo  stabilita,. 


I    Stafci  C  Egitto.     .     . 

I  Ottomani    \  IN  ubia  indipendente  .     .     .     . 

C  Tripoli 

Stato  di     <  Tunesi 

{Algeri 

Ilmpero  di  Maroccco     ...      .     -     .     .     • 

[Senepambia  o  Senegal 

[Congo  o  Guinee 

[Abissiuia 

(i)  Come  abbiamo  dimostrato,  mangano  i  , 
dati  per  indicar*  con  fondamento  V  enumera-  ' 
zione  degli  abitanti  di  qualunque  Stato  di 
questa  parte  di  Mondo.  -  Lo  prosino  le  se- 
guenti osservazioni  del  »>  Maite-Brun nella 
sua  Geografia  Universale  ove  parìa  dell  Im- 
pero di  Marocco;  Un  recente  scrittore,  u  con- 
sole inglese  Jakson  a  Matador  ,  esterne  suda 
popolazione  di  Marocco  un'  opinione  adatto 
opposta  a  quella  della  maggior  parte  de  siag* 
tintori,  che  ci  rappresentano  quell  impero  co- 
me  spopolassimo  e  con  soli  cinque  o  sei  mi- 
lioni d'abitanti  .  Quell'  autore  asserisce  aver 
preso  informazioni  sul  proposito,  ma  non  ne  in- 
dica sempre  la  vera  fonte  -,  pretende  aver  ve- 


C  A 


•  ELLE 

PARTI 

JNnn»»:io 

de^li 
Aìiitfsnti      § 

.  .1 

:  :  :  :  | 

/j,000,C(j'.  1 

i,5ou,ou<  1 

•     « 

•     • 

1,000,000 
3,000,000 

2,5oo,ooo 

>     5,5oo,ooc 

(r,5,5oo,ooo 
7,000,000 
8,ooo,oo< 
3,ooo,ooc 

..!.... 

34,5oo,oog" 

duti  ì  registri  imperiali  ove  tono  inscritti  tutti 
i  contribuenti,  ma  non  ci  dice  come  sieno  te- 
nuti questi  registri,  e  quale  sia  la  guarentigia 
dia  può  aversi  dell*  esattezza  loro.  Comunque, 
sia  la  cosa  ,  ecco  /er  somme  eh'  egli  espene.  ^ 
Città  in  tutto  V  impero  .  .  9^6,000  abit. 
liegno  di  Marocco  e  di  Fez 

alVoccid.  dell'Atlante.    10,000,000 
TribU  nomadi  al  nord  <TAt-  0,000,000 
Tafilet  Reg.alVOrien.  d'Jt.     fi:»o  000 
Totale  dell* Impero    14,886,000 
Ora,  siccome  la  superfìcie  totale  degli  stati 
di  .Marocco  è  di  46,77*.  leghe  quadrate    da  ì5 
al  ^rado  equatoriale),  la  popolazione  relativa 
sarebbe  da  020.  abitanti  per  lega   quadrata  , 


Pigrizia  col  Deserto  di  Salirà 
Paese  interno  sconosciuto.     • 


Nella  CostaOrient.  i  Regni  di  Quiloa,Mombaza 
doxo,Adel,  Costa  d'Ajan,  Repubblica  di  Brasa; 
che  comprende  tutta  la  costa  occidentale  del' 

Caffreria,  Ottentotti,  e  possedimenti  Europei 


considerato  tutto  insieme.  Ma  bisogna  distin- 
guere due  parti  affatto  diverse  ;  quella  ali* 
occidente  ed  al  settentrione  dell*  Atlante  ,  e 
quella  a  levante  e  mezzodì  .  L*  ultima  che  va 
a  perdersi  nel  deserto,  non  avrebbe  che  yoom. 
abitanti  su  d*  una  superficie  di  i7,5oo  leghe 
quadrate  ;  ciocche  dà  soli  4°»  individui  per 
lega  quadrata  ,  mentre  la  parte  marittima  ,  &i 
i  regni  di  Fez  e  Marocco  ,  avrebbe  su  d'  una: 
superficie  di  29,277.  leghe  quadrate  una  massa 
di  l4»  milioni  d'abitanti  ;  e  quindi  la  popola- 
zione relativa  sarebbe  di  523,  individui  per 
lega  quadrata,  proporzione  probabilmente  pari 


lelinda  ,  Maga 
Trogloditide. 
lar  Rosso     . 


Segue  ,,  34,5oo,ooo 
i5,o0u,ooo 

1^,000,000 


2,5oO 
(2)    12,000,000 


,000  J     1  j,5:>o,c 


70,000,000 


quella  della  Spagna  o  della  Turchia,  e  cui 
diffidi  cosa  V adottare  senza  un  nuovo  esame, 
1  un  paese  tanto  soggetto  a  torbidi  interni,  si 
tal  governato  e  si  poco  provveduto  di  mezzi 
incivilimento.  Il  Jackson  ha  dato  alla  città, 
i  Marocco  ij.m.  abitanti ,  ed  a  quella  di  Fez 
80//1.  Come  inai  ammettere  ,  e  nemmeno  di- 
zutere  asserzioni  tanto  mani  fé  statuente  as- 
urde  ?  Piaggiatori  di  credito  non  accordane* 
Ila  prima  di  quella  città  che  Som»  ed  all'altra 
O/72.  abit.,  col  dubbio  anche  di  esagerazione, 
(2)  Si  ripete  l*  osservazione  che  dei  Posse, li- 
lenti  Europei  si  daranno  delle  particolari  de~ 
zrizioni  . 


R,  A  M  E 

DENOMINAZIONE 

òtatt  Uuitt  dell'America  Seitentnonaie     .     . 
-Messico,  e  Guatemala  .     .     . 

Antichi       l    Colombia Il 

Possedimenti  ?    P«ru •     •     •': 

Suaanuoli.   \    Paraguay  o  BuenoAyres  .     . 
*  j   Chili       ........ 

V  Hayti  (una  parte  spettaya  alla 

Brasile *•'.'•. 

a \m     .  •        i    f   Britannica! 
America  Settentrionale**    Rlissa 

/"Francesi * 

1  Olandesi | 

Indie  Occidentali  C  Danesi 

1  Svedesi 

*Spaguuole     .... 
PatagoaiTerredel  Fuocoed  altre  popolazioni 


(i)  Si  è  riportata  la  popolazione  della  Sta-, 
tistica  del  sig.  Warden  fatta  per  ordine  del 
Governo  degli  Staii   Uniti  per  l'anno  1820. 

Ci)  Si  é  trovato  opportuno  di  calcolare  la 
■popolazione  indicata  nella  memoria  del  signor 
jLavénaudiere  ,  come  la  pia  recente  . 

(i)  Si  é  calcolata  la  popolazione  riportata 
nel  viaggio  recente  del  signor  MolHen  .  // 
f/uale  alla  pagina  2^7.  del  Volume  Primo 
del  suo  viaggio  (  *  )  osserva  che  secondo  il 
sig.  Humboldt  la  popolozione  della  Repubbli- 
ca di  Colombia  sarebbe  di  2,7000,0'JO  anime  ; 
che  Pombo  nella  Statistica  della  Nuova  Gra- 
nata, pubblicata  nel  i#u.    calcola   il  numsr* 


RICA 

DELLE  PARTI 


Francia  ) 


indipendenti 


)    r  , 


(5)  2,600,000  , 
2,000,000  1 

2,    -00/JOO- 

i.ooo,ooì  * 
i,S©o,ooo- 


degli  abitanti 

1   (  ij  y,6S5  000 


1,300  OO.' 
I  0j€0  . 
800,000 

180,000  j 
100.000 

10,0001 
5oo,ooo  . 


16  000  000 

4,000,000 
i,5io,ooo 

1.590.000 
2.5oo.,ooo 


I  35, 708,000 
degli  abitanti  a  2,0000,000  ,  per  cui  aggiun- 
gerirla  a  questo  numero  gli  abitanti  di  Caracas 
cue  si  calcolano  900,000,  la  popolazione  della. 
Repubblica  si  comporrebbe  di  3.ajOO,ooo,  allin- 
di e  die  questo  calcolo  é  evidentemente  esagera- 
to e  d'altronde  pago  conforme  ali 'enumera zio- 
ne  fatta  d'ordine  del  Governo  della  Repubblica 

(4)  E  sorprendente  che  nella  superficie  dì 
600,000  miglia  quadrate  come  indicano  le 
Statistiche,  nonsi  contino  che  10,000  abitanti, 
E  da  avvertirsi  però  che  non  e  compresa  la  po- 
polazione selvaggia  che  vive  ìndependente  dai 
Russi  . 

(*)  Piaggio  nella  Repubblica  di  Colombia 
nel  i8'23,  Parigi   i8'24«  2.  f/ohimi  in  8. 

»4 
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OCEA 

DENOMINAZIONE 
SECONDO  LA  PRIMA  DIVISIONE 


Jsole  Filippine 

Boreo  e  dipendenze 

Sumatra  e  dipeudeuze « 

Java  e  dipendenze 

Arcipelago  di  Timor 

Celebtò  e  dipendenze 

Arcipelago  delle  Mollicene 

Polinesia  Boreale  —    Piecole    Isole    al    Nord 
Polinesia  Australe  —    Piccole    itole   al    Sud 

Nuova  Zelanda •     •     •     •     • 

Arcipelago  Cal^donico.     ...      .     •     •     • 
Arcipelago  di  Salomone  e  Quiros  .... 

Arcipelago  Dampier. 

Arcipelago  Papous 

Nuova  Olanda.     . .     • 


(1)  Questa  quinta  parte  del  Globo  h  stata 
cosi  denominata,  per  il  primo  da  MaìU-  Brua 
sino  dal  i8o4,  indi  da  Zimmerman,  Lapie  ed 
altri  rinomati  geografi  ;  ma  noti  mancarono 
diversi  anturi  eia  si  p/ununùasatiQ  di  diversa 


TUCà 


DETLE  PARTI, 

FATTA  DA  MALTE  BRUN 


dell'  Equatore 
dell'Equatore 


Numero 

rUgli 
Abitari  ti 


! 


2,6oo,o«o 

1,600,000 

i,5oo,ooo 

1,800,000 

800,000 

5,500,000 

1, 100,000 

1,000,000 

1,500,000 

irooo,ooo 

5,00,000 

450,000 

400,000 

35o,ooo 

4oo,ooo 

5oo  .iioo 


(lj   20,000,000| 


opinione»  IVoi  ahbinmo  seguito  la  prima  divi- 
sione fissata  da  Malte-Brun,  e  ci  ri  serbi  amo  di 
far  conoscere  le  dotte  discussioni  ,  alle  (['iati 
diede  luogo  La  varietà  delle  opinioni  sulla  de-* 
nominazione  ,  divisione,  e  sui  limiti  di  questa 
nuova  parte  di  mondo  , 
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QUADRO 

Di  tutta  la  specie  umana  nelle 

secondo  le 


Europa. 

Asia.      . 


Oceanica  . 
Africa   . 
America  . 


Totale  presuntilo  degli 
Divisione  secondo  le  principali 


t  1/  sec 
\5.>  id. 

*\o.°id 


secolo 


Il  rapporto  da  noi  accennato  lio.°  id, 
riferisce  che  il  cristi*n«si-,  i5.°  id. 
mo  contava  seguaci  nel         »i6.°  id. 

fi7.°id. 

Ii8.°& 


f\  Cattolici   Romani   a     '     •     . 
De*    quali  \  I  Cristiani    di   Rito    Greco     ed 
si    fanno    ^  1  Protestanti  ed  altri.     .     .     • 

ascendere    ì  Gli  Ebrei 

^_I  Maomettani    .     .  .     • 

Gl'Idolatri  elicsi  portano  a  600  milioni  circa, 
manca  per  compiotare  la  presuntila  popola- 
avvicinandosi  ai  calcoli  di  Malta-Brun,  e  se- 
zioni Statistiche  che  abbiamo  potuto  race»- 


NUMERICO 


cinque  parti  del  glebo  divisa, 
principali  religioni* 


abitanti  del  globo. 
religioni 

5ooo,ooo 

i5. oootooo 

5o, 000,000 
100,000,000 
110,000,000 
i55,ooo,ooo 
23o  ooo.ono 


I     j\  uuicro 
;  degli  abit. 


!  190,420,000 

33o,ooo,ooo 

20,000,000 

76,000,000 

35  7 «38, 000 


6óò.  i58,oc 


Orientale 


120,000,000 

35,ooo.ooo 

.  70,000,000 


} 


noi  li  riduciamo  al  numero  che 
zione  che  abbiamo  data  al  globo 
guendo  la  meno  equivoche  vela, 
S'ieie  »alle  variazioni  accadute. 


23o,ooo,ooc 

2,000,000 
140,000,000 


i83, 108,000 
655,i$b>o* 


iti 

IL  RINOCERONTE,  e  L'IPPOPOTAMO 

E  SUE  VARIETÀ' 

articoli  estratti  dal  Gabinetto    del   Giovane 
Naturalista  di    Tommaso  Smith  . 

TRADUZIONE  DALl?  INGLESE 


Do 


opo  1'  Elefante  ,  dice  il  Plinio  francese, 
il  Rinoceronte  è  il  più  possente  dei  quadru- 
pedi. Ha  almeno  dodici  piedi  di  lunghezza 
dal!'  estremità  del  muso  sino  alla  radice  della 
coda  ,  e  sei  o  sette  piedi  d'  altezza  ••  la  cir- 
couferenza  del  solo  corpo  è  presso  a  poco 
ugnale  alla  lunghezza  ,  che  dicemmo.  Molto  , 
adunque,  «i  approssima  all'  Elefante  pel  vo- 
lume e  per  la  massa,  e  se  appare  più  piccola, 
si  è  perchè  le  sue  gambe  sono  in  proporzione 
più  eorte  .  Differisce  però  grandemente  da 
esso,  per  V  intelligenza  e  le  altre  facoltà,  non 
avendo  ricevuto  dalla  natura  che  quelle  co- 
munementt  compartite  a  tutti  i  bruti  Privo 
di  sensività  nella  pelle  ,  mancando  di  mani  e 
d'organi  distinti  pei  tatto  ;  non  avendo  ,  ia 
luogo  di  tromba  ,  che  un  labbro  mobile  ,  con 
Cai  solo  può  industriarsi  ,  appena  è  superiore 
agli  altri  animali  per  la  forza,  la  grandezza  , 
e  Taraie  offensiva  ,  che  porta  sopra  del  naso  , 
«  che  a  lui  unicamente  appartiene.  Quest'ar- 
ce e  uà  corao  solido  e  durissimo,    piantate 


#6  t  *        T 

teiù  vantaggiosamente  che  le  eorna  d  altra 
bestia  qualunque  poi  eh' este  non  muniscono 
che  le  parli  anteriori  del  muso,  laddove  l'altro 
preserva  d'  ogni  offesa  ogni  parte  anteriore 
del  capo  ,,  . 

Il  corno  del  rinoceronte  hfi  talvolta  tre  piedi 
dì  lunghezza  ,  ed  otto  di  circonferenza  alla 
sua  base; e  gli  serre  a  difesa  contro  gli  assalti 
di  qualunque  specie  di  belve  feroci  .  E  posto 
e  conformato  in  modo  ,  che  può  retare  pro- 
fondissime ferite,  e  allontanare  le  più  leggie- 
re. Perocché  mentre  l'elefante,  T  orso  ,  il 
bufalo,  il  cinghiale  sono  obbligati  a  percuo- 
tere di  traverso  colle  loro  armi,  il  rinoceronte, 
che  porta  i  suoi  colpi  diritti  ,  applica  a  cia- 
scuno di  essi  ogni  sua  forza  .  Quindi  la  tigre 
astersa  ,  malgrado  la  sua  ferocità  ,  si  espone 
di  rado  ad  azzuffarsi  con  lui,  poiché  ande- 
rebbe  a  rischio  d'essere  sventrata. 

Le  membra  del  rinoceronte  vengon  difese 
da  una  pelle  nerastra,  coperta  di  tuberosità  , 
e  cosi  dura  ,  che  riesce  impenetrabile  ai  pu- 
gnali e  alle  lance  .  Essa  è  tutta  corrugata  a 
grosse  pieghe  intorno  al  collo,  sulle  spalle  e 
in  sulla  groppa  .  Pretendesi  che  e  danno  del 
rinoceronte* quand' è  giuulo  alla  sua  maturità^, 
non  valgono  che  le  spalle  di  ferro  ,  poiché 
quelle  di  piombo  si  schiacciano  contro  !a  sua 
pelle  che,  per  altro  ,  fra  le  sue  pieghe  e  sotto 
il  ventre  è  molle  e  d'  un  color  di  tenera  carne* 
La  mascella  superiore  dell'animale,  per 
le  frasi  del  aig.  di  Buffon  ,  si  sporge  sopra  V 
inferiore,  il  ìabbro  di  sotto  è  mobile  e  può 
allungarsi  sino  a  sei  o  sette  pollici  ,  massime 
«he    termina    in  jwna   appendice  acuminata  , 
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ond'  è   più  facile  al    rinoceronte  che  a  tutti 
gli  altri    quadrupedi  il  coglier  l'erba  e  farne 
manipoli  ,  come  presso    a  poco  fa  1'  elefante 
colla  sua  tromba  .  ,, 

Il  rinoceronte  é  ordinariamente  dolce  e  pa- 
cifico,ma  aggredito  e  provocalo  divien  crudele 
e  assai  pericoloso  ,  e  va  talvolta  soggetto  a 
tali  accessi  di  furore  ,  che  nulla  può  rimet- 
terlo in  calma. 

Quello  che  giunse  a  Londra  nel  1739  (se- 
condo i  ragguagli  dati  dal  dottor  Parsons  al 
sìg.d.  Buffon  che  li  riferi  scevra  stato  inviato 
dal  Bengala,  sebben  giovanissimo,  poiché  non 
aveva  che  soli  due  anni  ,  e  le  spese  del  suo 
viaggio  costarono  presso  a  poco  un  migliajo 
di  lire  sterline.  Era  nutrito  con  riso,  zuccaro 
€  fieno,  cioè  sette  libbre  di  riso  per  giorno, 
miste  contre  di  zuecaro;che  gli  si  divìdevano 
in  tre  porzioni  oltre  il  molto  iieno  ed  erba 
Terde,  che  preferiva  all'altro  .  Non  beveva 
che  acqua,  ma  ogni  volta  ?ran  quantità  .  Si 
mostrava  d'  indole  tranquilla  ,  e  lasciavasi 
toreare  in 'ogni  parte  d\  coipo,  uè  imper- 
versava, che  quando  il  battevano  o  aveva  fa- 
me :  ma  uell'  un  caso  e  nell'  altro  placavasi 
egualmente,  dandogli  a  maiig  are.  Quand'era 
in  collera  slanciavasi  cifrandosi  a  grande 
ftltezaa  e  spingendo  la  sua  lesta  con  furia 
contro  de' mori ,  il  die  lacca  con  prod.^iosa 
celerilà  ,  malgrado  il  torpore  della  sua  massa 
I  .  A.  due  anni  non  era  più  allo  di  una 
giovenca  ,  ma  era  a  compenso  assai  lungo  e 
me  i»])t  ufo . 

Un  rinoceronte  condotto  d'Atcham  ,  e  che 
faceasi  vedere  a  Parigi  nel  174$,  tra  wansue- 
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tissimo  e  può  dirsi  carezzevolissimo.  Si  ncr5- 
triva  esso  principalmente  rii  biade  e  di  fieno, 
e  parca  avido,  .soprattutto,  di  piante  spinose, 
come  la  ginestra.  Quelli  che  ne  aveano  cura 
$>li  porgesti  sovente  rami  d'albero  armati  di 
spine  molto  acute  ,  cui  esso  masticava  senza 
dar  seguo  di  riceverne  noja  .  Talvolta  ,  por 
verità,  eli  traevan  sangue  dalla  gola  è  dalla 
figura,  ma  appunto  allora  gli  servivano  di 
tornagusto  e  parean  condire  il  suo  cibo,  come 
il  pepe  e  I*  altre  spezie  condiscono  i  nostri. 

Gli  occhi  del  Rinoceronte  sono  piccioli  ,  • 
situati  in  maniera  .  che  non  può  vedere  ,  se 
non  quello  che  loro  è  posto  davanti  in  litica 
retta,  ina  il  dottor  Parsons  accerta,  eh' esso  ne 
é  compensato  da  uu*  altra  particolar  qualità  • 
È  questa  un  udito  finissimo  onde  non  gli  sfug- 
ge il  minimo  strepito,  e  anche  addormentato, 
o  inteso  e  mangiare  o  a  soddisfare  altri  biso- 
gni ,  leva  sull'istante  la  testa,  ascolta  con  in- 
quieta attenzione,  né  si  rassicura,  che  quando 
la  calma  e  interamente  ristabilita  .  Malgrado 
la  sua  grossezza  ,  e  massiccia  corpulenza 
vuoisi  eh'  esso  corra  molto  spedito,  e  mercé 
Ja  sua  forza,  l'impenetrabilità  della  sua  pelle, 
e  la  durezza  del  suo  corno  rovesci  tutti  gli 
ostacoli  che  incontra  ,  e  faccia  piegare  al  par 
di  verghe  i  piccioli  alberi  che  incontra  in  suo 
cammino  Nella  sua  maniera  di  nutrirsi  ,  « 
nelle  sue  generali  abitudini  molto  rassomiglia 
all'  elefante,  e  abi'a  coni*  esso  i  luoghi  fre- 
schi in  vicinanza  all'  acque  o  in  mezzo  della 
foreste;  ma  imita  il  raajala  avvoltolandosi  alla 
sua  foggia  n*l   fango. 

Costumasi  in  alcune  parti  dall'Asia  di  ad- 
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domesticare  1  rinoceronti,  e  condurli  in  cam- 
po cogli  eserciti  onde  spargere  fra  i  nemici  fa 
spavento.  Generalmente  però  questi  quadru- 
pedi sono  così  intrattabili,  che  non  fauno  che 
nuocere  ulta  causa,  a  cui  dovrebbero  servire, 
ne  è  raro  il  vederli  nel  loro  furore  voi  -ersi 
contro  i  padroni  e  farli  loro  vittime. 

Le  loro  carni  ,  l'unghie,  i  denti  ,  Ja  pelle, 
ed  anche  gli  escrementi  sono  dagli  Asiatici 
Adoperali  nella  medicina.  Pretendevi  che  il 
corno,  segato  orizzontalmente  ov' è  più  gros^ 
so,  presenti  da  ciascun  lato  una  rozaa  imma- 
gine d'uomo,  i  cui  tratti  sono  indicati  da 
piccioli  punti  bianchi.  Gran  numero  di  prin- 
cipi indiani  beve  in  coppe  formate  di  questo 
corno,  per  la  persuasione  che  trovandosi  iu 
esse  qualche  veleno  ,  il  liquore  fermenterebbe 
sino  ad  uscirne  spumeggiando. Quelle  di  corno 
giovane  sono  le  più  stimate.  Il  professore 
Thunberg  ebbe  la  bontà  di  far  diverse  espe- 
rienze con  ogui  sorta  di  veleni ,  e  in  coma 
vecchie  e  in  coma  giovani  di  rinoceronti  ,  la- 
vorate ,  e  non  lavorate  ad  uso  di  ciottole;  e 
nou  vi  osservò  uè  effervescenza,  ne  moto 
qualunque.  Solo,  quando  vi  ebbe  versato  una 
soluzione  di  sublimato  corrosivo,  si  elevarono 
alcune  bolle,  prodotte  dall'aria  rinchiusa  nei 
pori  del  corno  ,  che  allora  ne  usci. 

I  due  soli  animali  di  questa  specie,  che  in 
lurido  tratto  di  tempo  io  abbia  veduti  in  In- 
ghiherra,  furono  acquistati  per  le  sale  d'espo- 
sizione ad  Bxct*r-Cbauge.  L*  ano  di  e*si  ve- 
niva dv.  Laknaor,  mandato  in  dono  nel  1770. 
dalla  compagnia  dell'  lndi«  al  si-.  IJundas  , 
che  il  ricusò,  edindi  comperato  dal  $jg.  Pid- 
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«ok.  L*  animale  non  diede ,  sin  da!  principi» 
verun  segno  di  ferocia  ,  ma  si  mostrò  all'  in- 
contro docilissimo  agii  ordini  del  suo  padro- 
ne aggirandosi  perla  sala  end*  essere  veduto', 
e  lasciandosi  anrhe  talvolta  leccare  sul  dorso 
dai  tanti  spettatori  eh'  erano  accorsi.  II  suo 
nutrimento  giornaliero  consisteva  in  ventotto 
libbre  di  trifoglio,  oltre  un  egual  peso  di  bi- 
scotto di  mare,  e  una  prodigiosa  quantità  di 
erbe  verdi.  Bevea  dieci  in  quindici  secchj  di 
acqua  ,  ebe  gli  erano  portati  a  cinque  a  cin- 
que. Il  cibo  se  lo  prendeva  col  labbro  supe- 
riore ,  e  con  esso  quasi  con  mano  se  lo  poneva 
in  bocca.  Amava  molto  i  liquori  spiritosi  ,  di 
cui  si  tracannava  due  o  tre  bottiglie  in  poche 
ore.  La  sua  voce  somigliava  in  qualcbe  modo 
al  muggito  di  un  vitello,  e  la  faceva  sentire 
principalmente  quando  vedeva  alcuna  persona 
tenere  un  frutto  o  altra  vivanda  ch'esso  appe- 
tisse ,  e  di  cui  in  tal  modo  mostrava  il  suo 
desiderio. 

Nel  mese  di  ottobre  del  1792,  alzandosi 
esso  d'improvviso  sulle  sue  gambe  ,  si  slogò 
un  ginocchio,  il  quale  accidente  gli  cagionò 
nna  infìaramazioue  alla  rotella,  e  in  capo  a 
nove  mesi  la  morte;  ritrovandosi  in  im  alber- 
go a  Corskam  presso  di  Ports  moutfi.  Al  l'i  sta  u- 
te  che  giunse  in  quel  luogo  ìa  diligenza  pub- 
blica, già  esalava  dal  suo  corpo  un  fetore  così 
insopportabile,  che  il  podestà  ordinò  subito 
di  farlo  seppellire.  Fu  dissotterrato  undici 
giorni  appresso  da  gente  che  ne  volea  la  pelle 
e  1'  ossa  più  preziose;  ma  testimoni!  di  vista 
e  di  odorato  assicurano,  che  vi  fu  gran  diffi- 
«oltà  in  venire  a  capo   di  quell*  operazione  , 
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poiché  r  incredibile  puzza  toglieva  il  genio, 
e  il  resoiro.  Quella  pelle  impugnata  è  ora  de- 
posta ili  una  delle  sale  dell'  esposizione  ,  di 
cui   già  si  parlò. 

L'altro  rinoceronte,  eh  era  ad  Lxeter- 
Change,  mi  parve  molto  più  piccolo  .  t'u 
condotte  a  Londra  verso  V  anno  1799,  e  rtwg. 
Pidcok  lo  vendette  poi  ad  un'  agente  dell'lm- 
perator  di  Alemanna  .  Ma  due  mesi  appresso 
morì  nella  corte  di  una  locanda  del  quartiere 
di  Drury-Lane  . 

IL  RINOCERONTE  A  DOPPIO  CORNO 

Questa  specie  differisce  dall'  altra,  anche 
al  solo  aspetto  della  pelle;  perocché  in  luog© 
di  pieghe  immense  e  regolari  somighauti  ad 
una  corazza  ,  non  ne  ha  che  una  leggiera  at- 
traverso le  spalle  e  la  parte  di  dietro,  ed  al- 
cune ancor  più  lievi  sui  fianchi ,  sicché  i/i 
confronto  del  rinoceronte  ordinò  la  sua  pelle 
sembra  liscia.  La  priucipal  differenza  ,  però, 
consiste  nell'avere  il  dinanzi  della  testa  ar- 
mato di  due  corni  ,  di  cui  l'uno  è  più  piccolo 
dell'altro,  e  situato  al  dissopra  di  esso. 

Levaillant  assicura  che  gli  animali  di  siffat- 
ta specie  molto  si  compiacciono  del  vento  , 
portano  le  narici  alte,  onde  scoprire  eoli  odo  - 
rato  die  hanno  finissime  ,  l'avvicinar  de5  ne- 
mici, e  quando  sono  adirati  solcano  la  terra 
colle  loro  corna. 

La  descrizione  de' costumi  del  rinoceronte 
di  cui  si  tratta  ,  fatta  dal  sig.  Brace,  è  troppo 
dilettevole  a  leggersi  ,  perchè  si  paisà  trascu- 
rare d' inserirla  in  quest'  opera. 
1* 


,,  Oltre  gli  alberi  durissimi,  dice  questo 
Viaggiatóre,  che  abbondano  nelle  vaste  fore- 
ste dell'  fodia  ,  altri  ve  ne  hanno  di  più  molle 
sostanza,  che  sembrano  particolarmente  de- 
stinati al  nutrimento  di  questo  quadrupede  . 
Onde  giuguere  ai  rami  elevati  di  tali  alberi  , 
il  suo  labbro  superiore  può  estendersi  di  tan- 
to .  che  nulla  invidiar  deve  alla  tromba  dell* 
elefante  ,  Al  labbro  poi  aggiugnendosi  il  soc- 
corso del  corno  ,  il  rinoceronte  abbatte  quei 
rami ,  ehe  più  sono  ricchi  di  foglie  ,  e  eui  di- 
vora pei  primi  .  Quando  ne  ha  dispogliato  l" 
albero  intieramente  ,  non  perciò  lo  abbando- 
na ,  ma  cacciando  nel  tronco  le  corna  più  ad- 
dentro che  possano  entrare,  1'  apre  ,  e  il  di- 
vide in  parti  minute  come  panconcelli  .  Come 
l'albero  è  così  ridotto,  prende  colla  mostruo- 
sa sua  bocca  quaut'  essa  può  addentare  ,  e  il 
ti  i  ce  eon  eguai  facilità  ,  che  farebbe  un  bue 
<ì'  un  fascio  d*  appio  ,  o  di  tutt'  altra  pianta  di 
questo  genere  . 

,,  Quando  e  inseguito  o  concepisce  qualche 
timore,  fa  prova  di  sorprendente  celerità, 
avuto  riguardo  alla  grossezza,  e  all'enorme 
peso  del  suo  corpo,  e  alle  brevi  gambe  che  il 
portano  .  Esso  ha  una  specie  di  trottò  ,  che 
in  capo  ad  alcuni  minuti  diventa  precipitoso, 
e  gli  fa  percorrerà  in  poco  tempo  moltissimo 
cammino.  Non  è  però  vero  ,  come  alcuni  han- 
no asserito,  che  sorpassi  un  cavallo  nel  corso 
poiché  ed  io  con  un  mediocre  cavallo  T  ho 
fariimente  oltrepassato  ,  ed  altri  con  un  peg- 
giore hanno  fatto  altrettanto.  11  che  sebheue 
avvenga  di  rado  ,-  non  è  da  attribuirsi  alla 
grande  prestezza  del  rinoceronte,  ma  ali'astu- 


IÌ8  eli'  esso  impiega.  Perocché  passa  costan- 
temente ria  bosco  a  bosco  e  si  addentra  nel 
più  folto,  mentre  gli  alberi  morti  e  disseccali, 
spezzandosi  all'  urto  deìla  colossale  sua  l'or- 
za ,  come  a  quello  di  una  palla  di  cannone  , 
cadono  intorno  di  esso  da  tutte  le  parti.  Gli 
alberi  che  sono  più  flessibili,  più  foni  ;  più 
pieni  di  sugo  s'  incurvano  sotto  il  suo  peso  e 
la  velocità  del  suo  corso  ,  e  poi  ch'esso  è  pas- 
sato, ripigliando  per  la  loro  elasticità  la  pio- 
pria  naturai  posizione  ,  eume  farebbero  verdi 
ramoscelli  ,  levano  da  terra  il  cacciatore  im- 
prudente col  suo  destriere,  e  lo  schiacciano 
contro  £Ìi  alberi  circonvicini  ,  ,, 

Picciolissimi  sono  gli  occhi  del  rinoceronte, 
il  quale  di  rado  volgendo  la  testa  non  vede 
che  quello  che  ha  dinanzi  a  se.  Questa  parti- 
colarità è  sovente  cagione  della  sua  morte  .. 
Mai  esso  non  isfugge  al  cacciatore  ,  ove  si 
trovi  in  una  pianura  abbastanza  lunga  ,  cht 
quegli  col  suo  cavallo  abbia  tempo  di  rag- 
giugnerlo.  La  sua  fierezza  e  il  furor  suo  gli 
fanno  disdegnare  ogni  idre  di  salvar  la  sua 
vita  altrimenti  che  trionfando  dell'  inimico. 
Si  arresta  esso  un'  istante,  indi  slanciandosi 
corvè  di  ritto  al  cavallo,  non  diversamente  di 
un  cinghiale  ,  a  cui  molto  rassomiglia  ue'snoi 
movimenti.  Il  cavallo  però  lo  schiva  facil- 
mente, volgendo  a  destra  e  a  sinistra  con  baisi 
impi'^usi  per  cui  presto  giunge  il  momento 
che  al  rinoceronte  è  fatale.  L*  uomo  ignudo  , 
che  armalo  di  una  sciabola  sta  in  groppa  al 
principai  cacciatore,  si  cala  a  terra,  t  scoi* 
essere  veduto  da  quel  quadrupede,  il  (piai  non 
cerca  e  non  mira  che  al  solo  cavallo  ,  gli  dà 
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im  colpo  al  tendine  del  tallone  ,  e  il  rendè 
incapace  a  fuggire  e  ad  opporre  la  minima  re- 
sistenza . 

Gran  quantità  di  nudrimento  dicemmo  ab- 
bisognare alla  massa  enorme  del  rinoceronte, 
ma  bisogna  pur  fare  un  cenno  della  sua  neces- 
saria bevanda.  Non  avvi  che  il  paese  dei  Shan> 
gnili ,  ov'  esso  abita  ,  paese  inondato  sei  mesi 
dell'  anno  dalle  pioggie  ,  e  pieno  di  larghi  e 
profondi  bacini  scavati  nella  roccia  dalla  na- 
tura ,  ombreggiato  da  folte  boscaglie  che  si 
oppongono  all'  evaporazione  ,  0  irrigato  da 
grandi  riviere  ,  il  cui  corso  mai  non  vien  me- 
no ;  non  avvi  ,  dico,  che  un  tal  paese,  che 
fornir  possa  di  che  estinguer  la  sete  del  mo- 
struoso animale  .  Ma  non  per  dissetarsi  ,  sol- 
tanto ,  frequenta  esso  i  luoghi  umidi  e  palu- 
dosi ,  perocché  sebben  cosi  grosso  ed  ardito 
e  pur  uopo  che  si  premunisca  contro  il  più. 
debole  de'  suoi  avversarii. 

Il  rinoceronte  a  doppio  corno  ha  per  nemi- 
co formidabile  una  mosca  nata  dal  nero  limo 
delle  paludi,  e  quest'insetto  il  perseguita  con 
tanto  accadimento  ,  che  6nirebbe  col  farlo 
perire,  se  esso  non  avvisasse  di  ricorrere  ad 
uno  stratagemma  per  la  sua  propria  conser- 
vazione .  Alla  notte  .  quando  la  mosca  è  ad- 
dormentata ,  il  rinoceronte  sceglie  un  luogo 
opportuno,  ed  ivi  avvoltolandosi  nel  fango,  si 
copre  d'  una  specie  di  crosta,  che  all'indomani 
lo  fc  invulnerabile  alle  punture  della  sua  av- 
versaria .  Le  rughe  e  la  tuberosità  della  sua 
pelle  servono  a  (issare  questa  specie  d'invilup- 
po sovra  tutta  1'  estensione  del  suo  corpo,  ec- 
cetto  Tanche,  le  spalle  e  le  gambe  ,    onde  i 
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éuoi  movimenti  Io  fanno  crepolare  e  cadere  t 

baciandole  esposte!  i  pizzicori,  e  i  dolori, 
the  ai! or  prova,  lo  forzano  a  fregiarsi  contro 
le  scorzt:  degli  alberi ,  e  queste  abitudine,  se- 
condo tutte  le  apparenze,  è  la  causa  delle  nu- 
merose puslule  o  tuberosità,  come  dicemmo  , 
le  quali  si  osservano  sulla  sua  pelle. 

Il  piacere  eh*  esso  prova  al  confricarsi ,  e 
r  oscurità  della  notte  lo  privano  interamente 
delle  sua  attenzione  e  vigilanza  ,  mentre  lo 
strepito  cb'  esso  fa  è  inteso  cosi  da  lungi,  che 
i  cacciatori  pian  piano  gli  si  accostano  ,  e  aria 
dando  carponi  gli  piantano  i  ior  giavellotti 
nel  ventre  ,  ove  la  piaga  è  mortale  » 

L'opinione  d'alcuni,  che  la  pelle  del  ri- 
noceronte .sia  così  impenetrabile  come  un  asse 
di  quercia  è  falsissima  .  Questo  quadrupede 
nel  suo  stato  selvaggio  é  sovente  ucciso  a  colpi 
di  dardi  fondati  con  mano,  di  cui  taluni  en- 
trane a  grandissima  profondità  nel  suo  corpo, 
ed  una  pjlla  di  moschetto  lo  traverserebbe 
da  parte  a  parte  se  non  fosse  intereetta  da  uà 
osso.  Gli  Abissini  lo  mettono  e  morte  cca 
rozzissime  cbiavarine  ,  ed  indi  lo  tagliano  a 
pezzi  con  cattivissimi  coltelli. 

Può  argomentarsi  la  forza  del  rinoceronte, 
anche  dopo  essere  stato  gravemente  ferito  , 
dalla  relazione  dataci  dal  sig.  Druce  d'  una 
caccia  di  quest*  animale,  a  cui  aveva  egli  ine~ 
desìmo  assistito  nell'Abissinia 

,,  aravamo  a  cavali)  ,  dice  egli,  allo  spun- 
tar del  sole  in  traccia  de'nnoceronti  cui  ave- 
vamo udito  più  volle  mandar  profondi  sospiri 
e  grida  acute  .  Gran  numero  d'agagecri  venne 
a  raggiuguerei,  e  dopo  avere  perlustrato  per 
Ad* 
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un  ora  circa  il  più  folto  del  bosco,  uno  di 
questi  animali  si  slanciò  ctn  grattile  violenza  , 
e  Iravei&Ò  iu  pianura,  per  audaci  :»  riuipiat- 
tare  fra  una  selva  di  bambou  ,  loiit-ma  loise 
due  miglia.  Sebben  però  (rottas.se  con  uua 
prestezza  sorprendente,  avuto  riguardo  aila 
sua  enorme  grossezza  ,  lu  giunto  da  trenta  o 
quaranta  giavellotti  che  V  impaurirono  e  co- 
sternarono in  guisa  di  forzarlo  a  nascondersi 
in  un  fosso  o  burrone  senza  tìa<  ita,  in  cui 
per  r  angustia  dell'ingresso,  non  [>otè  entrare 
senza  rompere  più  di  dodici  di  que'dardi,  che 
ayca  piantati  nel  corpo  .  Ivi  noi  credemmo 
pigliarlo,  come  in  un  trabochcllo,  avendo 
appena  spazio  bastante  per  yoigéisi  .  Quindi 
uno  de'  nostri  ,  che  aveva,  un  archibugio  gli 
trasse  alla  lesta,  e  l'animale  cadde  sull'istan- 
te .  Invaginandosi  che  fosse  morto  ,  quanti 
fra  noi  erano  a  piedi  saltarono  sopra  di  es^o 
co' loro  coltelli  alla  mano  ,  onde  squartarlo  ; 
aia  appena  ebbero  dati  1  primi  colpi  ,  «he 
quello  ricovrò  abbastanza  di  K.iza  onde  le- 
varsi in  sulle  ginocchia.  Ben  furono  avventu- 
rati coloro  che  si  fuggirono  ,  e  se  uno  degli 
agageeri  impegnatosi  ei  medesimo  nella  bur- 
raja,  non  gli  avesse  tagliato  il  tendine  del 
tallone,  i  cacciatori  pedestri  avriauo  pacato 
un  ben  cattivo  quarto  d*  ora.  Come  il  rino- 
ceronte fu  messo  a  morie  ,  io  volli  vedere  la 
pia^a  fattogli  dal  colpo  d'archibugio,  ia  quai 
produsse  eiFetto  sì  violento  in  si  enorme  ani- 
male, logia  mi  figurava  ferito  ii  cervello, 
quando  con  mio  stupore  m'accorsi  che  la  palla 
non  ovea  tocca,  se  non  che  la  punta  del  conio 
anu^jojne ,  penandone.    yia  Un  pollice  ah'uw 


circa.  Da  ciò  era  provenuta  una  tal  e  «un  mi- 
lione o  stordimento,  che  il  lasciò  senza  salisi 
pei  un  mimit->.  ma  il  sangue  spaiao  glieli  avea- 
tosto  {'alti  ricuperale*  ,, 

11  big.  Spannami  ci  Ilaria,  che  avendo  aper- 
to uu  rinoceronte  ,  ritrovò  che  la  lun^hez^a 
del  mio  stomaco  era  di  quattro  piedi  sovra  due 
di  diametro  ,  e  terminava  in  un  tuho  o  eanale, 
il  quale  eia  lungo  venlotto  piedi,  e  Jar^o  sei 
pollici:  il  cuore  poi  avea  diciotto  pollici  di 
lunghezza,  e  le  reni  altrettanti.il  fegato  mi- 
surato a  destra  e  a  manca  avea  tre  pieni  e 
mezzodì  diametro,  edera  grosso  circa  trenta 
pollici,  come  quando  è  sospeso  nei  corpo  Jet- 
l'animale  ,  che  sta  in  piedi  .  La  cavita  del 
cranio,  che  conteneva  il  cervello  ,  era  molto 
piccola,  né  presentava  che  sei  pollici  di  lun- 
ghezza sovra  quattro  di  profondità  . 

Gli  Ottentoii  attribuiscono  molte  viitù  me- 
dicinali al  saugue  disseccato  de' rinoceronti  , 
ed  alcuni  di  essi  mostratisi  ghiottissimi  della 
sua  carne,  quantunque  dura  e  libro  su. 

L'IPOPOTA  M  O 

Quest'animale,  quand'è  sul  crescere  ,  è  di 
una  mole  uguale  a  quella  del  riuocetoule,  cui 
talvolta,  per  altro,  eccede.  Lutilo  circa  nu- 
dici piedi  ne  ha  nove  di  circonferenza  .  La 
•uà  torma  è  grossolana  e  massiccia  ,  le  sue 
gambe  corte  e  carnose,  la  testa  quadrata  ,  la 
Locca  larga,  gli  orecchi  e  2[li  occhi  piccioli  , 
la  coda  luui^a  uu  piede,  e  lievemente  crinita. 
Il  corpo  intero  dell'animale  è  coperto  di  uri 
pelo  ruvida   e  biffe  di  color  inujio.  La.  «uà 
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pelle  poi,  che  molto  rassomiglia  a  quella  rlel 
majale ,  ha  in  alcuni  luoghi  duo  pollici  di 
grossezza  ,  e  il  solo  suo  puso  basta  al  carico 
di  un  camelo . 

Colte  qualità,  che  abbiam  dette,  già  e  facile 
{macinarsi  eh*  esso  non  può  correre  mólto 
rapido  in  sulla  terra  ,  ove  si  mostra  d'  un*  c- 
strema  timidezza.  Quando  è  inseguito  si  getta 
all'acqua,  sceude  al  fondo,  ed  ivi  cammina 
agevolissimamente,  se  non  che  non  può  ri^ 
manervi  a  lungo, senza  tornare  alla  superficie. 
Di  giorno  ha  tanta  paura  d'essere  discoperto, 
che  quando  vuole  respirar  l'aria,  appena  è 
possibile  accorgersi  in  qual  luogo  s'  airischii 
ad  alzar  le  narici  fuori  dell'  onde. 

Quand'  è  ferito  solleva  cou  violenza  le  ca- 
nee e  le  barche,  rompe  co'  denti  le  loro  spon- 
de ;  e  le  fa  sommergere.  Si  scava  delle  buche 
molto,  addentro  ne'  fiumi,  che  non  hanno  ba- 
stante profondità  per  nascondere  la  sua  massa 
sterminata.  Quando  abbandona  1' acque  esce 
ordinariamente  con  metà  del  suo  corpo  ,  e 
ventila  intorno  a  se  ;  ma  talvolta  si  slancia 
dal  mare  con  grande  impetuosità. 

Gli  Egizii  hanno  un  singoiar  mezzo  di  libe- 
rarsi da  questo  animai  distrattore.  Spargono 
una  gran  quantità  di  piselli  ne' luoghi  eh'isso 
frequenta;  onde  veuuto  a  terra  ne  fa  suo  pa- 
sto avidamente  sino  a  provarne  una  sete  vora- 
«e.  Corre  allora  ad  estinguerla  ,  e  beve  acqua 
in  si  gran  copia ,  che  i  piselli  gonfiandosi  nel 
*uo  ventre  lo  fan  perire. 

L*  ippopotamo  ,  dice  il  dottor  Sparmaan  , 
non  ha  il  passo  così  rapido  come  la  più  parte 
■lei  quadrupedi,  ma  nemmeno  così  pesante  e 
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lento,  come  asserisce  il  8Ìg.  di  Buffon  .  Gli 
Otlcntofi  ,  infatti  ,  riguardano  come  pericolo- 
sissimo il  suo  incontio,  specialmente  fuor  di 
acqua  :  essendo  recenti  gli  esempi  di  loro 
compatriutti,  che  inseguiti  da  siffatto  ani- 
male, a  gran  pena  poterouo  scamparne. 

I  Cafri  dell'  Africa  meridionale  prendono 
talvolta  questo  quadrupede  entio  fosse  che 
scavano  in  mezzo  a' sentieri  pei  quali  esso 
passa  ,  ma  1*  andar  suo,  quando  nulla  lo  agi- 
ta, è  generalmente  si  lento,  e  tanta  è  la  sua 
cautela  che  spessissimo  gli  avviene  di  scoprir 
1'  aguato  e  di  evitarlo  II  più  sicuro  mezzo  di 
coglierlo  è  quel  lo  di  spiarlo  alla  sera  dietro  uà 
rovo  presso  alcun  ftiogo,  cui  abhia  in  costu- 
me di  frequentare,  e  quando  passa  ferirlo  al 
garretto;  il  che  !o  fa  tosto  cadere  e  gli  rende 
impossibile  lo  sfuggire  a*  numerosi  cacciatori 
che  la  assalgono  . 

Una  persona  degna  di  fede,  la  qual  dimora 
al  Capo  di  Buona  speranza,  narrò  al  profes- 
sore Thnnberg  ,  come  un  giorno  essendo  alla 
caccia  vide  cogli  altri  della  compagnia  un'  ip- 
popotamo,, che  uscì  d'un  fiume,  ed  andò  a 
sgravarsi  a  picciola  distanza  alla  riva  Tutti 
allora  si  rimpiattarono  fra  de'rovaj ,  tino  a  che 
la  madre  e  il  nuovo  parto  venissero  a  compa- 
rile: e  allora  lanciati  contro  di  quella  più 
colpi,  l'uccisero.  Gli  Ottentoti,  i  quali  s'i- 
ìnaginarono  ,  dopo  di  ciò,  di  poter  prendere 
vivo  il  piccolo  ipopotamo  usciron  tosto  dalla 
loro  imboscata,  ma  l'animale,  sebbene  appena 
redesse  il  giorno,  fuggì  loro  correndo  in  tutta 
fretta  alla  riviera,  ove  si  attuffò  e  scomparve. 
-Questa    circostanza,  come    osserva    il  dotta 
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professore  ,  è  una  prova  singolare  dell'istiii'o 
di  simili  animali;  poiché  quelio  di  cui  si  palla 
si  riparò,  seni)  esitare,  al  6umc,  comò  a  ' 
luogo  di  sicurezza,  quantunque  nessuna  istru- 
zione avesse  ancor  ricevuta  da  quella  che  le 
diede  vita  . 

La  carne  dell*  ipopotamo  è  cibo  eccellente 
per  gli  Ottentoti  ,  che  la.mnn^ano  e  a  lesso 
ed  arrostita.  11  sig.  Lévaillanl  parìa  della  sua 
parte  gelatinosa  ,  come  di  cosa  squisita.  La 
sua  lingua  poi  ,  quando  é  disseccata  ,  si  con* 
sidera  al  Capo,  come  boccon  raro  e  prelibato. 

La  pelle  sua,  tagliata  a  liste  ,  serve  a  lare 
degli  scudiscj  ,  al  qua!  uso  é,  per  la  sua  fles- 
sibilità, molto  più  stimata  che  quella  dei  ri- 
noceronte. Le  sue  zanne  ,  come  quelle  che 
serbano  sempre  1*  originaria  purezza,  sono  vie 
più  pregiate  che  l'avorio. 

Sembra  che  l'ippopotamo  sia  capace  di 
qualche  addomesticamento,  e  Relon  assicura 
di  averne  veduto  uno  così  tratlabile,  che 
dalla  scuderia  ,  ove  tenevasi  ,  si  lasciava  con- 
durre ove  piaceva  al  suo  custode  ,  senza  far 
anale  ad  alcuno  . 

Gii  ippopotami  abitano  i  fiumi  6V  Africa, 
dal  Ber g  sino  al  ÌNiger,  più  miglia  al  nord 
del  Capo  di  Buona  Speranza.  Essi  abbonda- 
vano altra  volta  nelle  riviere  più  vicine  al 
Capo  medesimo  ,  ina  pai  \i  furono  quasi  in- 
teramente distrutti  . 

IL    TAPIRO 

Sembra    essere   1*  ippopotamo    del    Nuovo 

Mondo,  e  spesso  infatti  fu  preso  per  queli'am* 


fihìo.  E  presso  a  poco  della  dimensione  d'un 
piccioli  giovenca  ,  ed  ha  il  corpo  delia  foiraa 
di  quello  d'un  mujale  .  La  sua  pelle  è  d'uà 
colore  bru nastro,  e  il  suo  naso  lungo  ed  affi- 
lato si  estende  molto  ai  di  ià  della  mascella 
inferiore  ,  e  forma  una  specie  di  tromba,  cui 
può  raccorciare  e  allungare  a  suo  grado  .  Ha 
le  orecchie  piccole  e  strette,  le  gambe  corte 
e  grasse  ,  e  la  coda  esiiissima. 

Mansueta  è  l'indole  sua,  e  così  grande  la 
timidezza,  che  fugge  ad  ogni  aspetto  di  peri- 
glio. Animai  solitario  dorme  nel  giorno  ,  e  Ya 
a  cercar  nella  colte  il  suo  nutrimento  ,  ehe  si 
compone  d'erbaggi  di  differenti  specie  ,  di 
canne  di  zuccaro  e  di  frutta  .  Mai  non  è  ve- 
duto allontanarsi  dai  fiumi  e  dai  laghi  ;  e 
quando  è  minacciato  o  inseguito  si  g«tta  all' 
actjua,  vi  s'immerge  e  vi  niota  con  eguale 
facilita  che  l'ippopotamo,  Si  trova  esso  prin- 
cipalmente ne'  boschi  e  nei  iiuini  sulle  coste 
orientali  dell'America  meridionale  dall'istmo 
rti  Darìen  sino  al  tìume  delie  Amazom.  i  sei- 
vìì-'^ì  tanno  srudi  colla  sua  pelle,  rh'è  si  alta 
f.  dura  ,  che  quando  è  disseccata,  i  dardi  e  le 
frecce  non  po»sono  penetrarla. 
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METODO 

PER  RENDERE  VARJ  COLORI  INALTERABILI  E 
PER  FABBRICARE  PIETRE  PREZIOSE  ARTIFI- 
CIALI E  VERNICI. 

Bel  «g.  de  la  BoulayeMariliac.  di  Parigi 

o 

Questo  metodo  consiste  nel  fissare  i diversi 
ossidi  metallici  non  solamente  col  mezzo  del- 
1  acido  fosforico  e  dell'  allume  ma  ancora  col 
fosfato  alcalino  e  terroso,  i  quali  qualche  volta 
sono  indispensa/jili.  I  colori  resi  inalterabili  ; 
con  questo  processo  sono  i  seguenti  : 

*•  Il  bianco  iualterabile  e  semitrasparente, 
composto  d'  ossido  d'antimonio  ,  compieta- 
mente  saturato  d'  acido  fosforico  ;  questo  co- 
lore resiste  al  calore  del  crogiuolo  rosso- 
oscuro. 

2.0  Il  bianco  opaco  ,  o  bianco  di  piombo  , 
fissato  coli'acido  fosforico  e  colia  ebullizione* 

3.°  Il  verde  di  smeraldo  ,  composto  da  una 
parte  di  fosfato  di  rame  ,  e  due  terzi  di  alln- 
mina.  allo  stato  di  gelatina  ,  fissato  colla 
calcinazione  .  Questa  proporzione  di  base  è 
indispensabile,  poiché  se  l'allumina  è  qual- 
che cosa  di  meno  s'  avvicina  allora   al  blcu. 

4- Il  verde  istesso  d'un  color  pieno,  com- 
posto di  fosfato  di  rame  e  di  furiato  di  calce 
o  di  terra  di  ossa 

5.°  Lo  stesso  col  cromato  di  piombo  ,  'fis- 
sato col  mozzo  della  calcinazione  col  fosfati 
4%  *oda,  ed  un  decimo  di  terra  di  ossa  • 
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6-  ti  g/alle  di  cromato  di  piombo,  fissata 
col  mezzo  deila  calcinazione,  col  fosfato  di 
soda  impiegato  come  fondente  e  col  fosfato 
di  calce.  Questo  colore  composto  colPossido 
gia'lo  di  antimonio  e  di  piombo,  di  fosfato 
di  soda  e  di  terra  di  ossa,  fu  già  fissato  nel 
giallo  di  Napoli  . 

7  11  violetto  proveniente  dall'ossido  di  man- 
ganese fissato  col  fosfato  di  soda,  coll'aìlumi- 
na  e  la  calcinazione.  Si  ottiene  lo  stesso  pieno 
colore  sostituendo  la  terra  di  ossa  .  Giammai 
io  bo  potuto  pervenire  a  fissare  questo  ossido 
in  color  violetto  coli*  intermezzo  del  acido 
fosforico  solo  e  di  una  base  terrosa. 

8  II  violetto  di  cobalto  ottenuto  colla  se- 
mifusione del  fosfato  di  cobalto  e  di  allumina 
o  di  fosfato  di  calce  coli' addizione  del  fo- 
sfato di  soda.  Rendendo  questo  fendente  più 
facile  la  penetrazione  del  fosfato  di  cobalto 
vetriforme  e  della  terra  ad  una  bassa  tempe- 
ratura ,  ne  avviene  che  il  fosfato  violetto  di 
cobalto  si  fissa  prima  che  il  calore  possa  farlo 
passare  al  colore  bleu. 

9.0  Lo  stesso  violetto  di  cobalto  ,  fissato 
per  mezzo  della  calcinazione  col  fosfato  di 
magnesia  . 

io,°  Il  bleu  di' cobalto  reso  di  pieno  colore, 
e  adattato  alla  miniatura  col  sostituire  l'allu- 
mina al  fosfato  di  calce  o  terra  di  ossa  ,-  in 
questo  modo  diventa  di  un  bellissimo  azzur- 
ro. L'aggiunta  d'un  poco  di  sai  marino, 
come  fondente  ,  rende  il  color*  ancora  più 
pieno  . 

n.°  11  giallo  di  paglia  ottenuto  colla  calci- 
li azione  del  fosfato  di  titano  . 
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ia.*  Il  rosso-bruno  ,  approsimantesi  alla 
terra  calcinata  di  Siena,  composto  di  fosfato 
dì  ferro  e  di  allumina  .  Gii  ossidi  di  ferro 
sono  abbastanza  fissati  per  se  stessi  ,  e  qui  si 
riporta  soltanto  per  essere  un  ottimo  mezzo 
por  farà  tutte  le  gradazioni  di  rosso  ne'colori 
«omposti. 

i5.°U  rosso  carico  proveniente  dalla  calci- 
nazione al  massimo  grado  del  fosfato  di  rame 
con  l'allumina,  oppure  terra  di  ossa  .  Si  ot- 
tiene il  rosso  chermisi  allorché  il  fosfato  di 
rame  predomina . 

i/|.°  La  porpora  inalterabile  proveniente 
dall'  ossido  d'  oro  fissato  per  via  secca  e  per 
via  umida  ,  cioè  :  i.°  colla  calcinazione  del 
fosfato  d'oro  e  d'allumina  ;  2. °  colla  fissazio- 
ne della  porpora  di  Cassius  ,  col  mezzo  dell* 
ebullizione  coli*  allumina  ,  colla  gelatina  e  col 
tannino  .  Questa  temperatura  che  ancora  all' 
istante  la  porpora  di  Cassius  ,  bollita  senza 
mordenti, altera  niente  affatto  la  porpora  fissa; 
cosicché  questo  secondo  processo  può  anche 
servire  a  tingere  in  color  di  porpora  inaltera- 
bile le  stoffe  e  la  lana  dei  Gobell/ns. 

i5  °  Dal  fosfato  di  molibdeno  e  terra  di  ossa 
si  ottiene  anche  un  bìeu  ,  ed  un  verde  ama- 
ranto, od  un  violetto  purpurescente  secondo 
il  grado  più  o  mtna  forte  della  calcinazioae. 

16. °  L'ossido  di  nickel,  fissato  colla  calci- 
nazione del  fosfato  di  nickel  e  d'allumine  dà 
un  eiallc  inalterabile. 

Altri  colori  mi  sono  sembrati  o  troppo 
rari  o  troppo  temibili  per  assoggettarli  agli 
esperim  enti. 

L'  addizione  del  fosfato  di  «oda  ai  fosfati 
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lÉietallici  è  qualche  volte  indispensabile,  affine 
di  procurare  la  semifusione  ad  una  tempera- 
tura più  bassa  negli  ossidi  che  sono  assai  pe- 
ricolosi ;  senza  di  questa  le  loro  parti  colo- 
ranti non  si  potrebbero  rendere  omogenee.  Ve 
ne  sono  poi  varj  ehe  per  fissarli  la  soda  è 
convenevolissima.  11  fosfato  di  calce  sostituito 
all'allumina  è  quello  che  rende  pastosi  questi 
colori  sotto  il  pannello  ,  e  che  li  rende  attac- 
caticci,  e  cosi  acquistano  non  solamente  tutte 
le  qualità  ricercate  per  dipingere  a  olio  ,  ina 
servono  ancora  benissimo  per  la  pittura  de^li 
smalti,  poiché  questi  banno  le  stesse  proprie- 
tà per  fissarsi  ,  come  le  hanno  quegli  apposi- 
tamente fabbricati  per  un  tal  uso,  e  che  non 
contengono  né  piombo  ,  né  silice  ;  qaesti  poi 
offrono  anche  V  utiU  di  essere  di  un  più  co- 
modo U60. 

Aggiunte* 

Le  aggiunte  comprendono  •• 

i.c  L*  applicazione  del  bianco  del  fosfati 
di  stagno  ,  di  zinco;  e  di  tutte  le  basi  terrose 
per  la  formazione  dello  smalto  e  dtlle  pietra 
preziose. 

*.*  11  russo  più  inalterabile  per  la  pittura  a 
olo  é  quello  fatto  collo  smalto  o  e©'  rottami 
di  porcellana  col  mezzo  della  calcinazione 
di  scaglie  di  rame,  o  meglio  ,  quel  fatto  da  tiQ 
esatto  mescuglio  diossido  di  rame  precipitato 
dal  ferro,  con  solfato  di  soda,  o  d'  allumina 
o  di  altre  basi  terree  fosforose  ,  affine  di  dar- 
gli a  piacere  un  grado  maggiore  o  minore  di 
trasparenza. 
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3.  Il  rosso  chermisi  fatto  rolla  «alcinazione 
dell'oro  con  l'allumina  e  con  tutte  le  basi 
terree  fosforose. 

4«°  Ija  porporina  inalterabile,  fatta  per  via 
secca  ,  o  la  calcinazione  del  fosfato  d'oro  e  di 
stagno  con  1'  allumiua  e  le  stesse  basi. 

5.°  Il  color  dorato  proveniente  dal  cromato 
giallo  di  piomba ,  colla  sola  calcinazione, 
oppure  colle  stesse  basi  ed  il  contatto  dell' 
aria  . 

6.°  Un  giallo  assai  più  bello  del  giallo  di 
Napoli  ordinario ,  ottenuto  con  una  lunga 
ebollizione  di  questo  colore  unitamente  all' 
acido  nitrico  indebolito,  il  quale  mette  a  nu- 
do 1*  Ossido  giallo  di  antimonio  nel  separar* 
1*  allumina  e  V  eccesso  del  piombo. 

7.0  L'  applicazione  del  fosfato  di  argento 
per  la  fabbricazione  dello  smalto  e  delle  pie- 
tre preziose . 

8°  Il  bleu  di  Prussia  inalterabile  per  una 
ebullizione  coll'acido  mnriatico  ,  dispoglian- 
dolo i.°  di  tutto  l'ossido  di  ferro  combinato 
con  l'acido  prussico,  per  il  che  la  tinta  gialla 
eoi  tempo  fa  passare  questo  prezioso  colore 
ad  un  cattivo  bleu  che  s'accosta  ai  verdastro: 
2.0  colla  sostituzione  del  fosfato  di  stagno  e 
d'allumina  e  questa  base  terrosa,  affine  di 
aumentare  la  bellezza  e  il  lustro  del  colore. 

9.  II  verde  iualterabilo  di  rame,  al  quale  si 
da  molto  più  corpo  ponendo  una  porzione 
mene  considerabile  di  allumina  ,  ed  aggiun- 
gendo del  fosfato  di  ferro. 

10.  Un  azzurro  verde,  fatto  colla  calcina- 
zione del  fosfato  di  rame  e  col  fosfato  di 
calce. 
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li;'  Lo  stesso  fosfato  che  è  completamente 
inalterabile  anche  senza  la  calcinazione;  si 
può  usare  solo  o  mescolato  d'  allumina. 

io.0  L'  impiego  dell' aeido  fosforico  come 
un  nuovo  mordente  atto  ad  aumentare  incem- 
p arabilmente  lo  stato  e  la  solidità  di  tutte  le 
vernici  e  colori  nelle  tinture  a  base  dì  allu- 
mina e  di  stagno  :  che  sono  suscettibili  di  es- 
sere avvivati  cogli  acidi  come  il  carmino,  le 
sci  riatto  ec. 

io.°  Uu  nuovo  processo  per  il  perfeziona- 
mento nel  pitturare  sullo  smalto  e  sulla  por- 
cellana ,  per  la  sostituzione  i .°  de'  colori  so- 
pranominati  ,  inalterabili  nella  bollitura  e 
perfettamente  pastosi  sotto  al  pennello  ,  a 
quelli  fatti  con  frantumi  di  smalto,  e  cogli 
ossidi  metallici  usati  precedentemente;  2.  del 
fosfato  di  soda  all'alcali  .  Questo  fondente  e 
necessario  per  rimpiazzarli  poiché  ha  il  van- 
tarlo che  non  leva  il  mordente  ai  fosfati  me-» 
tallici  che  esso  fìssa,  come  farebbero  la  soda. 
e  la  potassa. 

14.0  La  fabbricazione  delle  pietre  preziose 
artificiali  eguali  alle  naturali  per  la  traspa- 
renza ,  lo  splendore  e  la  durezza. 

Questo  processo  rigorosamente  proviene 
dalla  scoperta  de'  colori  inalterabili,  poiché 
la  difficolta  fin  ora  provata  ncll'  ottenere  le 
pietre  preziose  artificiali  durissimo  ,  dipen- 
deva soltanto  dall'alterabilità,  degli  ossidi  co- 
lorane ,  causata  dalla  violenza  del  fuoco, 
poiché  è  cosa  conosciuta  che  si  possono  fab- 
bricare con  F  acido  fosforico  e  la  silice  dei 
vetri  trasparenti  duri  quanto  il  cristallo  di 
rocca  j  dopoché  si  pervenne  col  mezzo  dd'fo* 
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sfati  metallici  ad  ofteoere  ogni  sorta  eli  cofrj- 
ri  inalterabili  e  resistenti  Mia  più  Jorte  azio- 
ne del  fuoco,  si  può  perfettissimamente  imi- 
tare al  naturale  qualunque  sorta  di  pietre 
preziose . 

Egli  è  con  questo  mezzo  che  con  u"n  me- 
scmeli© di  silice,  di  vetro  fosforico  e  di  fosfato', 
di  soda,  e  di  fosfato  terroso  ,  con  fosfato  di 
piombo  o  senza,  che  si  ottengono  dei  rubini 
artificiali  durissimi  col  colorire  la  massa  ve- 
trosa col  fosfato  d'  oro  ;  i  topazj  coli'  ossido 
giallo  d'antimonio  ,  o  fosfato  dy  argento  ;  gli 
opali  e  a^ate  col  fosfato  di  zuigo'e  di  stagno; 
corniole  con  un  mescuglio  di  fosfato  d'  oro  e 
di  ferro  ,  o  col  cromato  rosso  di  piombo  ;  gli 
smeraldi  con  quello  di  rame  e  di  ferro;  gli 
zaffiri  con  •petto  di  cobalto  ;  le  àmatiste  con 
l'ossido  di  manganese,  col  solfato  di  soda  e 
la  stessa  base  senza  acido  fosforico,  ec, 

i5.°  La  vernice  la  più  economica  e  perfet- 
tamente innocua  per  piugtre  fa  terraglia  ,  la 
maiolica  e  le  stoviglie:  questa  si  arriva  a  pre- 
pararla ,  mediante  la  completa  riforma  dei 
processi  antichi  ,  fatta  colla  sostitu2Ìcfie  dei 
fosfati  di  piomho  e  di  calce  all'  alcali. 

Può  questa*  vernice  essere  opaca  e  traspa- 
rente, bianca  o  colorata,  più  o  meno  insila- 
le ,  secondo  la  qualità  delle  stoviglie,  e  adat- 
tata a  tutte  quelle  che  sono  in  uso  oggigiorno; 
dal  metodo  vecchio  non  differisce  che.  per  una 
cosa  ,  cioè  per  la  sostituzione  alla  potassa,  e 
per  la  completa  neutralizzazione  di  tutto  T 
ossido  di  piombo  ,  il  quale  resta  non  combi- 
nato colla  pasta  mal  cotta  delie  stoviglie  co- 
•lupi  ;  ciò  però   che  le  distingue  essenziale 


niente  si  e  il  vantaggio  di  essere  perfettamen- 
te innocua,  e  che  resta  inattaccabile  dall'aceto 
e  da  qualunque  acido  vegetabile  ,  e  di  più,  di 
un  prezzo  moderatissimo  minore  di  quanto 
possono  costare  tutte  le  altre.  Si  può  ottenere 
per  la  precipitazione  reciproca  del  sale  di 
piombo  ,  e  del  fosfato  acido  di  calce  ,  o  più 
economicamente  ancora  coli'  ebullizione  del 
fosfato  in  liquore  sopra  il  litargirio  ,  fintanto- 
ché sia  divenuto  bianco.  Ver  questa  completa 
saturazione  dell'  ossido  velenoso  di  piombo 
coli'  acido  fosforico  ,  e  pel  miscuglio  col  fo- 
sfato neutro  di  calce  si  è  sicuro  di  fabbricare 
i.°  Vernici  trasparenti  moltissime  economi- 
che, perfettamente  innocue,  e  più  o  meno  fu- 
sibili a  piacere,  secondo  la  relativa  propor" 
zinne  di  questi  due  fosfati,  che  serviranno 
benissimo  per  le  stoviglie  dette  inglesi.  1  °Uno 
km  a  Ito  bianco  opaco  molto  economico  per  le 
terraglie  e  majoliche,  per  P  a^fiunta  del  sol- 
fato ili  calce  al  precedente.  Questo  sale  terro- 
so che  sì  trova  dapertutto  ,  non  decompone  il 
fosfato  di  piombo  nel  tempo  della  tusione 
della  vernice,  poiché  il  solfato  di  piombo 
calcinato  col  solfato  di  ea'ce  si  converte  in 
solfuro  ,  il  che  nel  primo  caro  non  accade  . 
Il  solfato  di  calce,  sostanza  comunissimi,  e 
che  rt'  altronde  si  forma  nel  residuo  dulia 
preparazione  del  fosfato  acido  di  calce  coli* 
acido  solforico  ,  offre  il  mezzo  più  economie 
di  rimpiazzare  l'ossido  di  stagno  nelle  vernici 
opache  ed  innocue  delle  maioliche  e  terra- 
glie .  Si  possono  egualmente  ottenere  tutte 
queste  vernici  colorate  in  bieu  col  fosfato  di 
rame;  il  verdo  con  quest'ultimo  e  quello  dt 
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ferro  ,  il  rosso-bruno  coli'  ossido  di   ferro  a! 
massimo    grado  ;   il  bruno  ,    il  nero    ec.  con 
quello  di  rame,  di  manganese. 

16. °  li  nuovo  processo  per  render  del  co- 
lore di  bronzo  il  ferro  e  conservarlo  compie, 
tamente  dalla  ruggine,  che  consiste,  nel  pas- 
sare sopra  il  metallo  di  già  abbronzato  ,  vari 
strati  della  d/ssoluzione  di  nitro-muriatico  di 
nickel;  e  levarlo  nell'  acqua  calda  quando 
saranno  seccati,  dargli  una  vernice  e  pulirlo 
collo  sfregamento.  Il  nickel  si  attacca  alla 
superfìcie  del  ferro  non  ossigenata  ,  come  nel 
dorare  il  rame  colio  strofinaccio  ;  questo  prò- 
cesso  potrebbe  essere  utile  pei  fucili  di  caccia  . 
e  di  monizione. 

Il  signor  Boulaye  Marìllac  ha  ottenuto  per 
queste  sue  invenzioni  una  privativa  in  Fran- 
cia per  dieci  anni,  i  quali  sono  ora  spirati  ,  e 
li  sopra  esposti  principi  furono  di  già  adon- 
tati con  molto  profitto  in  varj  stabilimenti* 


CRONICA 

VEGLI    ANNI    1824    *     l825. 

SUPPLEMENTO 

Alla  Cronica  degli  Anni  precedenti 
1822. 

20.  Febbraio*  vJonvenzione  conclusa  tra  la 
Prussia  e  la  Russia  relativamente  alle  pre- 
tensioni dei  sudditi  del  regno  di  PolJonia  , 
in  proposito  dei  creditori  della  Slesia. 

i823. 

ft3.  Ottobre,  Alleanza  tra  la  Columbia  ,  e  il 
Messico  ratificata  il  3o    Giugno  1824 

38.  detto  Trattato  di  Commercio  tra  la  Porta 
Ottomanna  ed  il  Pte  di  Sardegna . 

1824» 

9.  Febbraio,  Convenzione  tra  la  Francia  e  la 

Spagna ,    concernente    il    soggiorno  della 

truppe  francesi  in  questo  ultimo  re&no*  V. 

3o  Giugno. 
g.  Marzo.  Patto  trai    due    generali  Valdes  # 

Olaneta  relativo  ai  loro  respettivi  rapporti 

al  Perù. 
il.  detto.  Proclama  del  Vice-re  La  Sema  al 

Perù,  concernente    la    restaurazione    della 

Monarchia. 
12.  detto.  Il  Viceré  del  Perù  ,    La  Sema,  ai 


dimette  dalia  sua  dignità  ,  contro  la  volontà 
assoluta  del  Re. 
17  -Aprile.  Trattato  concluso  tra  la  Russia  e 
gli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionah 
«oflccmente  il  commercio  del  mar  del  Sud. 
*•  Ma's^io.  Convenzione  conclusa  tra  la  Rus- 
sia, e  la  Prussia,  relaliva  all'abolizione  de) 
diritto  di  detrazione. 
5.  detto.  GÌ'  Inglesi  prendono  ai  Bìrmanni  la 

citta  di  Rangoon. 
17.  detto.  Combattimento  tra  le  truppe  Ingle- 
si  e  1  Bìrmanni  nei  contorni  di    Ranioo 
ali   est  di  Cittagong. 
2,0.  detto.  Trattato  concluso  tra  l'Austria,  e  la 
Sardegna  ,  che    ha  per   oggetto    la  costru- 
zione di  una  grande  strada    sul  S.  Remar- 
do  ,  e  lo  Splugen  ,  ratificato  il  j8  Novena 
breiSa^. 
10.  Giugno.  Proclama  dell'Imperator  del  hra- 
sile  relativo  ali'avviciuamento  delle  truppe 
poriughesi.  r 

12.  ss.  detto  Convenzione  conclusa  tra  il  re- 
gno di  Vitfemberg  e  il  principato  di  Ho- 
henzollcrnSigmaringen  in  virtù  della  quale 
il  tribunale  supremo  d'Appello  di  Stuf tqard 
eserciterà  1*  amministrazione  della  giusti- 
zia in  ultima  istanza  relativamente  a  tatti 
gli  affari  contenziosi  del  detto  principato. 
16.  detto.  Trattato  di  commercio  tra  la  Gran 

Rrettagna,  e  la  Danimarca. 

10.     o   i5?)  Violento  tremoto  in  Persia;  la 

città  di  Sehiras  e  pressoché  tutta  distrutta. 

21.  detto.  Ordine  di   Gabinetto   fatto  dal  R.e 

di  Prussia ,  in  virtù   dei  quale  T  istruzione 


iq5 
;  pubblica,  nella  Monarchia  prussiana,  non 

sarà  più  affidata  ai  forestieri. 
|o.  Giugno*  A  datare  da  questo  giorno  vi  sarà 
I   tra  la  Gran  Brettagna  ,  e  la    città  libera  d' 
Amburgo  ,  una  perfetta  reciprocità,  sul  pa- 
l  gamento  dei  diritti    sui  bastimenti  e    mer- 
canzie dei  due  stati.  V.  io    Luglio, 
o.  detto.  Convenzione  tra    la    Francia  e    la 
Spagna  per  la  prolungazione  del  soggiorno 
dell'  armata   francese  in  Spagna  fino  al  i. 
Gennaio  1825.  V    9.  Febbraio  1824» 


SECONDO  SEMESTRE  D£L  1824. 

Luglio 

11  Presidente  della  reggenza  di  Fernambuco 
co  Cervalho  Paèz  d'Adranila,  dichiara  que- 
sta provincia  indipendente  del  Brasile  (V. 
17.  Settembre). 

L  Si  solennizza  a  Quedlinbourg  l'anno  seco- 

!    lare  alla  memoria  del  poeta  Klopstock. 

BL  Capitolazione  stipulata  tra  l'Ambasciatore 
di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  ed  il  Canto- 
ne di  Lucerna,  relativa  a  un  battaglione  di 
soldati    Svizzeri  per  servizio  del  Re. 

—  Il  Capti  ino-Pascia  s' impadronisca  d*  Tp~ 
sarà  dopo  una  viva  resistenza  per  parte  dei 
Greci,  dei  quali  una  parte  si  fu  lattare  ili 
aria  con  le  fortificazioni.  Quest'isola  non 
offre  ora  che  un  ammasso  di  rovine  Gli  al- 
tri Ipteariotti  prendono  la  fuga,  e  ritornano 
jl  14  a  lpsara,  ma  fuggono  di  nuovo  il  iy. 
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ali'  avvicinarsi   del  Capitan    Pascià  che  ili 
quel  frattempo  si  era  portato  a  Mityiene. 

6.  Decreto  fatto  dal  Governo  di  Columbia  , 
portante  la  soppressione  di  uno  Stato  — - 
Poysis  —  fondato  da  Mac  Gregor  (  in  qua- 
lità di  Caico)  sulla  costa  di  Mosquito.  (  Si 
era  già  organizzato  per  questo  nuovo  stato, 
i  posti  dell'  amministrazione  ,  e  contratto 
un  imprestilo  a  Londra.  ) 

—  Morte  della  Regina  delle  Isole  Saudwich  , 
Tamehomelou,  a  Londra  ;  il  Restio  sposo, 
la  seguita  alla  tomba  il  14  Luglio. 

9.  Si  chiude  la  dieta  del  regno  di  Wurtem- 
berg. 

io.  A  contare  da  questo  giorno  i  bastimenti 
di  Brema  ,  che  entreranno  nei  porti  della 
Gran  Brettagna,  saranno  paralizzati  ai  va- 
scelli inglesi  nel  pagamento  dei  diritti.  V". 
3o  Giugno  ,  e  1  Agosto. 

ti.  lì  generale  Lafajette  con  suo  figlio,  lascia 
Parigi  ,  e  si  reca  in  America  invitato  dagli 
Stati   Uniti  dell'America  Settentrionale  . 

12  La  Camera  dei  Deputati  di  Francia  rigetta 
a  una  maggiorità  di  177  voti  contro  i2of  la 
proposizione  fatta  da  un  membro  (de  Jau- 
kowitz,  )  che  tutti  i  deputati  che  accettas- 
sero dal  governo  una  carica  o  una  promo- 
zione qualunque,  lasciassero  l'Assemblea- 

r-  Conferenze  a  Londra  tra  i  delegati  del 
Portogallo  e  quelli  del  Brasile  ,  alle  quali 
assistono  il  sig.  Canning  (Ministro  inglese) 
e  il  sig.  Neuman  (Incaricato  d'affari  dell' 
Impero  d'Austria) 

l4.  Ordinanza  fatta  dal  Gran  Duca  di  Baden 
relativa  alla  condotta  che  devono  tener  gli 
ecclesiastici. 
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izj.  Il  termometro  marca  a  mezzogiorno  :  a 
Parigi  29. °,  a  Madrid  33.°  a  Napoli  24.0 

i6Il  Generale  Iiwlu'do  sbarcato  presso  a  Solo 
la  Marina  ,  accompagnato  dal  Colonnello 
pollacco  Carlo  de  Benesky.  Eglino  si  avan- 
zano a  piedi  nelP  interno  del  paese  ,  sono 
riconosciuti  dal  general  messicano  Felipe 
de  la  Garza  ;  quale  lo  fa  arrestare  il  16. 
e  lo  rilascia  al  Congresso  di  Padilla  ,  che 
in  esecuzione  della  Legge  del  28.  Aprile  , 
lo  fece  fucilare  il  medesimo  giorno  a  dieci 
ore  della  sera. 

*■—  La  flotta  Egiziana  sotto  gli  ordini  d'  Jbra- 
hìm  Pacha  (  figlio  del  vice  Re  )  si  pone 
alla  vela  per  la  Grecia. 

18  Violento  oragano  proveniente  dal  N.  O. 
mescolato  da  grandine  al  centro  del  mezzo 
giorno  dell*  Alemagna  ;  dei  corpi  di  vento 
tempestoso  §i  fanno  sentire  la  sera  a  Mar- 
silia  ;  si  sentono  delle  scosse  di  tremoto  a 
Carcassona  ,  e  la  mattina  cade  la  grandine 
nel  paese  di  Luxemburg. 

19.  A  5.  ore  della  mattina  tremoto  violento 
a  Lisbona.  Termometro  36.°  vento  N.  O. 

22.  Pace  tra  la  Gran  Brettagna  e  Algeri. 

—  GÌ'  Inglesi  respingono  gli  Ashantei  dal 
Capo  Coast  Castle. 

20  La  città  di  MngdebourfT  celebra  il  terzo 
giubhileo  secolare  io  memoria  di  Lutero. 

25.  Bissa  tra  i  soldati  francesi  e  spagnuoli  a 
Madrid,  in  conse-<neuza  della  quale  le  trup- 
pe spagnole  (  Quesada  )  abbandonano  la 
capilale. 

27.  11  generale  messicano  Bravo  ritorna  al 
Messico  dopo  aver  ridotti  i  ribelli  delia 
'7 
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provincia  di  Xalisco  ,  egli  si  era  impadro- 
nito di  Guidalazard,  che  ne  è  la  capitale. 

29.  [1  Oirettore  del  Chili,  general  Freyre  ,  si 
dimette  dalla  sua  carica  ;  perchè  la  Costi- 
tuzione non  «li  accordava  V  influenza  ne- 
cessaria. Alla  dichiarazione  dei  Ministri  al 
Senato,  che  non  si  può  fare  alcun  cam- 
biamento parziale  nella  Costituzione,  i  cif 
tadini  nominano  il  sig  Tuetencilla  gover- 
natore ;  questo  convoca  i  notabili  della  cit- 
tà, e  di  concerto  con  essi,  nomina  di  nuovo 
Freyre  Direttore,  abolisce  la  Costituzione 
del  1823  ,  e  nomina  una  commissione  per 
la  revisione  di  quella  del  181S. 

«9.  Trattato  tra  il  regno  di  Wurtemher*,  e  i 
due  principati  di  Hukemollern  relativo  al 
commercio  e  le  dogane  dei  paesi  respettivi. 

agosto. 

I.  Alcuni  soldati  spagnoli  che  si  erano  armati 
a  Gibilterra  (  ?.oo.  uomini  comandati  dal 
Colouuelio  Valdcs  ì  prendono  la  città  di 
Ximenes  ;  ed  un  altro  distaccamento  s'  im- 
padronisce, il  3,  della  citta  poco  fortificata 
di  Tififa    V    19.   Agosto) 

— -I  vascelli  e  mercanzie  di  Lubecca  ch'entra- 
no nei  porti  della  Gran  Brettagna  o  che  ne 
sortono,  saranno  sottoposti  ai  medesimi 
diritti  di  quelli  del  paese.  (  V.  9.  Febbraio 
e  3o.  Libito)  . 

4.  Lord  R>jr.  sford  ritorna  da  Lisbona  aLondra. 

—  Si  chwdbno  le  Camere  a  Parigi 

6.  Combittimento  tra  Bolivar  e  Canterac  , 
nello  pianure  diJunin  (Perù)  Bolivar  e  vin- 
citore e  pone  in  fuga  il  suo  avversario. 
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8.  Morte  del  celebre  filologo  alemanno  , 
Federigo  Augusto  fVolf  a  Marsiiia,  ih  età 
di  66  armi.  Egli  era  in  viario. 

9.  Chiusura  dello  Storthing  in   Norvegia. 
i5.  Ordinanza  fatta  dal  Re  di  Francia  chr>  ha 

per  oggetto  il  ristabilimento  della  censura 
dei  fogli  periodici  fino  all' apertura  delle 
Camere. 

16.  11  Generale  Lafavette  arriva  a  Novalsorck 
e  vi  irove  1'  accoglimento  il  più  distinto. 
E  benissimo  ricevuto  anco  da  tutti  g;i  altri 
distretti  degli  Stati  Lutti  deli'  America 
Setlentiion  de. 

16.  Decreto  rinnovate  della  Confederazione 
Germanica,  contenente  1 ,°  i  rapporti  delle 
costituzioni  rappresentative  col  governo,  e 
la  pubblicità  delle  deliberazioni  nell'assem- 
blea de^li  Stati,  2.  il  potere  esecutivo  della 
Confederazione  Germanica  ,  3.  i  disordini 
delle  Scole  e  delle  Università,  ^  gli  abusi 
della  stampa.  5  la  continuazione  del  tiibir 
naie  centrale  d'  informazione  a  IVlagonza. 

17  II  Capitan  Pascià  c>  mparisce  il  di  11  con 
la  sua  flotta  davanti  !'  Isola  di  Samos. 

—  Lo  stesso  giorno  invia  un  corpo  conside- 
rabile di  truppe  da  sbarco,  ma  esse  sono 
disperse  dai  Greci,  il  17  questi  ultimi  fan- 
no saltare  una  fregata  turca  ,  una  corv<  tla 
barbaresca  e  un  brick  tunisino;  questi  ti  e 
vascelli  avevano  2000  uomini  di  equipag- 
gio 11  Capitano  Pascià  si  porla  il  20  nel 
golfodi  Stanko  Cos;  le  truppe  riunite  sulla 
costa  d*  Asia  si  disperdono  (V    i5  Settcm.) 

lij  Ripresa  di  Tarifa  dalle  truppe  francesi 
Spagnole  (V.  1.  e  24.  Agosto.) 
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do.  Ordinanza  del  Re  di  Francia  ;  che  porta 
lo  stabilimento  di  una  commissione  incari- 
cata di  raccogliere  e  riordinare,  i  decreti, 
risoluzioni  e  decisioni  re^olamentarie  an- 
teriore alla  restaurazione  dell'autorità  reale 

a4«  Esecuzione  di  22  ribelli  a  Almeria  (  V.  1» 
Agosto  )  tra  questi  si  trovano  il  generale 
frauceseCugnet  di  Montailot,e  Benigno  Mo- 
rales  ,  editore  del  foglio  periodico  ,  el  Zu+ 
ri  ago . 

a6.  Ordinanza  fatta  dal  Re  di  Francia  ,  che 
porta  una  nuova  organizzazione  dei  Consi- 
glio di  Stato. 

27  Ukase  col  quale  l' Imperator  delle  Russie 
,,  Visto  che  per  l'evacuazione  della  Molda- 
via e  della  Vallacchia  la  Porta  Ottcmanna 
a  tolti  gli  ostacoli  che  impedivano  le  rela- 
zioni diplomatiche  ,  con  lei,  l'Imperatore 
sperando  di  potere  ,  di  concerto  con  i  suoi 
alleati  ,  metter  tìne  ai  mali  che  aggiavauo 
Oriente  ,  nomina  uu  Ambasciatore  a  Co- 
stantinopoli. 

Settembre  * 

4.  Il  Duca  di  Sassonia  (vleiningen  fa  notificare 
una  Costituzione  per  i  suoi  stati. 

5  L'antico  Ministro  della  Guerra  Cruz  ,  in 
Spagna  ,  (  rimesso  in  lib<  ria  poco  dopo  )  , 
e  arrestato  per  maneggi  demagogichi  in 
Aragona. 

6.  11  Lord  alto  commissario  delle  Isole  Jori- 
che  da  ordine  di  catturare  tutti  i  vascelli 
greci  armati  ,  perchè  il  Governo  greco  lia 
pronunziato  la  cattura  di  tutti  i  Vascelli 
stranieri  impiegati  in  favore  dellaPorta  Ot* 
tomanna  (V.  i3.  Settembre  ) 
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8.  Trattato  concluso  tra  Darmstadt  e  Badea 
tendente  a  facilitare  le  relazioni  commen- 
dali dei  due  Stdti  ;  e  Convenzione  ulteriore 
avente  per  oggetto  di  facilitare  il  commer- 
cio dei  paesi  limitrofi. 

JO.  Combattimento  navale  tra  i  Greci  e  i 
Turchi  questi  ultimi,  avevano  fatta  la  loro 
riunione  con  la  flotta  egiziana  )  vicino  a 
Boudi\>um  .  I  gieci  bruciano  due  fregate  e- 
giziane  Gli  equipaggi  dei  Vascelli  egiziani 
avevano  molto  sofferto  per  le  malattie  . 

l4  II  Mentore  vascello  prussiano,  comandata 
dal  capitano  Ha  rmser», ritorna  a  Swiremun- 
da  da  un  viaggio  fatto  attorno  al  mondo  per 
conto  dal  commercio  marittimo. 

—  Nomina  di  un  nuovo  Gran  Visir  a  Costan- 
tinopoli . 

io.  La  flotta  greca  si  trova  circondata  tra  le 
due  flotte  turca,  e  egiziana,  in  seguito 
delle  perdite  fatte,  ma  perviene  a  salvarsi 
con  la  fuga. 

— »  La  Grecia  deroga,  con  la  mediazione  per- 
sonale del  Lord  alto  commissario  Adams , 
alle  misure  eh'  ella  aveva  ordinate  (V.  6  di 
questo  mese)  . 

16.  Morte  di  Luigi  XVTII.  Redi  Francia,  Car- 
lo X.  succede  al  trono  II  Duca  d'Augoul»- 
me  ,  tìglio  del  re  attuale  ,  e  chiamato  alla 
sessione  dei  Ministri  che  deve  aver  luogo  il 
18,  ed  a  contare  da  questo  giorno  ,  questa 
Prinripe  prenderà  parte  alU  deliberazioni 
del  ministero.  • 

17.  La  città  di  Pernambucco  si  rende  allo, 
truppe  brasiliane, Don  Manuel  dei  Carvalha/ 
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Paez  d'Andrada  si  ritira  in  Inghilterra  (  V* 
i.  Luglio  ) 

18.  Negoziazioni  della  commissione  costi- 
tuente a  Amburgo. per  la  revisione  dell'at- 
to della  navigazione  dell'Elba. 

22.  Il  Re  di  Fraiicia  fa  grazia  a  221  fuggitivi 
condannati  a  morte,  e  perdona  a  molti  altri 
colpevoli . 

—Sua  Maestà  ristabilisce  a  Grenoble  la  scuola 
di  diritto  che  era  stata  soppressa  il  2  Apri- 
le   1^21. 

27.  La  flotta  del  Capitano  Pascià  soffre  una 
violenta  Umpesta  vicino  a  Andros  [  V.  4» 
Ottobre  )  . 

28.  Ordinanza  fatta  dal  Re  di  Hannover  ,  in 
virtù  della  qual©  tutti  i  sudditi  del  regno 
che  professano  la  religion  cristiana  godono 
i  medesimi  diritti  civili  e  politici. 

29.  li  Re  di  Francia  sopprime  la  censura  (V. 
i5.  Agosto.  ) 

Ottobre. 

3.  Trattato  di  commercio  concluso  a  Rogota 
tra  gii  Stati  -Uniti  dell'America  Settentrio- 
nale e  Columbia. 

4»  Il  Presidente  e  il  Vice  Presidente  del  Mes- 

*  sico ,  prestano  il  ^iur.imentu  di  fedeltà 
alla  Costituzione ,  la  quale  e  legalmente 
confermata   dal  Senato 

3.  Apertura  a  Berlino  e  a  Stettino  delle  Ses- 
sioni degli  Stati  provinciali  ,  dei  la    Marca 

.  di  Brandamburgo  ,  della  Bas<a  J,ii<  a  zia  • 
della  Ponierania  ,  e  dell'Isola  di  Rugcn. 

/|.  Ordine  di  D.Ruifìuo  Gonzalez,  intendente 
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generale  della  Polizia  in  Spagna  ,  che  pre- 
scrive di  compilare  delle  Liste  di  Utili  i 
Costituzionali  ,  volontari  nazionali  ,  mem- 
bri del  battaglione  sacro,  Francs-Mncons  , 
Liberali  ,  Compratori  di  beni  nazionali  , 
frati  secolarizzati  ,  membri  delle  società 
politiche  ec.  e  di  farle  prevenire  qu.ste 
Lfete  . 

zj.  Il  Capitano  Pascià  conforme  agli  ordini 
clic  ha  ricevuti  dalla  Porta  si  pone  aiia 
vela  da  rVHtvlene  cou  120  i5  Vascelli  die 
avevano  più  sofferto  dalla  tempesta  (V-  27 
Settembre  )  ed  arriva  il  7.  ai  Dardanelli 
senza  provare  alcun  altro  accidente. 

6  Sua  Santità  il  Pontefice  Leone  XII. pubblica 
un  Motuproprio  relativo  all'  A  ni  min»  san- 
zione dei  suoi  Stati. 

—  Combattimento  navale  ira  i  Turchi  e  i 
Greci,  tra  Miti  lene  e  Scio,  col  vantaggio 
dei  primi  Due  Vascelli  turchi  sono  disti  ur- 
ti nel'a  notte  del  6  al  7. 

—  Proclama  del  Presidente  Rover  a  Haiti  , 
che  porta  iu  sostanza  che  le  negoziazioni 
con  la  Francia,  essendo  riesci  te  infrutttn  - 
se  era  necessario  di  porre  il  paese  in  staio 
di   difesa. 

io.  Morte  del  generale  prussiano  Thiclmana 
(nato  nel  iy65  )  —  Legsje  fatta  dn.l  he  di 
Baviera  relativamente  all'  organizzazione 
degli  s:j.'di. 

1  Patente  della  Cancelleria  Danesedi  Schle- 
svvig-Hoistein  Launebourg  ,  in  virtù  della 
quaie  le  citlà  di  Altoiia  ,  Friedrichstadt  . 
Gluekstadt  e  Rendsbourg,  come  ancora  nel 
borgo  di  Ehnsborn, alcUn  corpo  di  mestici i 
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non  potrà  rigettare  gli  apprendisti  ebrei  a 
causa  della  religione  che  professano. 
16  Decreto  del  Ministro  della  Guerra  di  Spa- 
gna che  ordina  la  proscrizione  di  tutti  i  li- 
berali .  comuneri  e  francs-Macons  ,  che  si 
sono  scoperti  dopo  il  1    Ottob.  1823. 
17.  Si  scopre  la   peste  a  Bucharest. 
18     Apertura  degli  stati   generali    dei  Paesi 

Bassi. 
—  Proclama    del    Presidente  Bover  a    Haiti 
concernente    l'interruzione  delle  negozia- 
zioni con  la  Francia  ,  relativamente  all'  in- 
dipendenza dell*  Isola. 
Si.  Proclama  del  Capitano  generale  di  Madrid, 

contro  ì  delitti  di  alto  tradimento. 
5i5.  Nella  notte  del  21.    Ottobre    si  seuopre  a 
Lisbona  una  cospirazione  delle  più  crimi- 
nose .  seguito  funesto  d'  un  fanatismo    re- 
volazionario  ;  ma  si  perviene  felicemente  a 
dileguarle. 
2*8.  e   giorni    seguenti  ,    delle  grandi  pioggie 
(  prolungate  fino  a  mezzo  Novembre)  che 
causano   delle  disastrose    inondazioni  neli' 
Alemagna  meridionale. 
29.     Morte    del    Consigliere   di   Stato    russo 

Scheerer  (Chimico) 
— -  Un  Vascello  a  vapore  lo  Zacavv,  costrutto 
a  Rotterdam,  nrriva  da  questa    città  a  Co- 
lonia .  e  fa  in  36  ore  ,  una  traversa  di  84  a 
86  leghe. 
Turchia  :    le    inquietudini  sulla    sorte    della 
flotta  ottomauna  sono    intieramente  dissi- 
pate. Si  era  malcontenti  del  cattivo  successo 
della  campagna,  si  era  dispiacenti  di  avere 
avuto  con  tanti  mezzi  cosi  tristi  successi; 
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non  ostante  si  sa  generalmente  che  le  per* 
dite  degli  ottomanni  erano  state  esageiate, 
mentre  in  sostanza  non  consistevano  ch« 
nella  perdita  di  una  mezza  dozzina  di  Va- 
scelli ,  bruciati  dai  brulotti  greci  '  la  situa- 
zione delP  Impero,  quantunque  più  o  meno 
felice  ,  non  é  però  disperata . 

Novembre. 

1.  Il  Re  di  Svezia  richiama  il  Principe  Reale 
come  Viceré  di  Norvegia  ,  e  nomina  di 
nuovo  Governatore  il  Conte  di  Sanriels. 

2.  Convenzione  conclusa  tra  la  Gran  Bretta- 
gna t  la  Svezia  in  virtù  della  quale  resta 
proibito  adi  armatori  ed  ai  proprietari  dei 
Vascelli  ,  di  noleggiate  i  loro  bastimenti 
per  la  tratta  dei  ÌSeri. 

^.L'Imperatore  di  Russia  ritorna  a  Czars- 
tojeselo  da  un  gran  viaggio  fatto  nell'  in- 
terno del  suo  Impero. 

8.  Ibrahim  Pascià  parte  da  Boudroum  con  la 
sua  flotta  e  suoi  vascelli  da  trasporto,  e  ya 
ad  ancorarsi  alla  baja  di  Marmariss*  (  Ma* 
cri)  vicino  all'Isola  di  Rodi,  per  passarvi 
r  inverno. 

12.  Morte  del  poeta  tedesco  Carlo  Everrrda 
Kìamer  Schmidt  (  Segretario  del  diparti- 
mento della  guerra,  e  commiseario  del  ca- 
pitolo a  Halberstadt     in  età  di  78    anni. 

i3.Le  truppe  francesi  evacuano  Bajadoz  . 

i4  La  flotta  egiziana  parte»  il  di  8  da  Bou- 
drom  ,  molto  danneggiata  da  una  violenta 
tempesta. 

i5  Morte  dell'incisore  Giov.  Daniele  Berger 
a  Boriino,  in  età  di  81  anno. 

17.  Morte  del  celebre  criminalista,  ilProfcs-, 
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sore  Luigi  Gallo  Rleinsehrod  a  Vusburgo, 
nato  il  6\  Gennajo  1762. 
ly.  Nella  notte  del  18.  al  19.  un  violento  o- 
ragano  percorre  il  Nord  dell'Europa  .  — 
Principia  sulle  coste  d'  Inghilterra  e  d'  O- 
landa  ,  solleva  le  onde  del  mar  del  Nord, 
cagiona  dei  numerosi  naufragi  sulla  <  Sta 
P?ord  dell'  Iutland  e  passa  in  seguito  per 
Gothemburga  Stochoim,  crescendo  sempre 
più  dal  S.  Q  al  Ni  O.  in  Svezia  dèlie  inte- 
re foreste,  sono  sradicate  e  gli  alberi  affer- 
rati —  L'oragano  inveendo  di  più  ritrita 
la  onde  del  Battico  nel  golfo  di  Finlandia  , 
gonfiando  V  acque  ad  una  considerabile  al- 
tezza. —  Percoire  in  pochi  minuti  ,  e  puoi 
essere  in  un  solo,  uno  spazio  di  070  a  400 
leghe.  E  soprattutto  la  città  di  Pietroburgo 
che  prova  i  disastrosi  effetti  di  questo  ter- 
ribile fenomeno  .  I  venti  impetuosi  spin- 
gono le  acque  del  Mare  ,  in  quelle  delia 
JNeva,  la  quale  con  i  suoi  straripamenti 
inonda  ad  un  altezza  considerabile  quell' 
Imperiale  città  .  Il  numero  delle  persone 
morte  in  questo  terribile  disastro  ascende 
a  480  ed  i  darmi  sono  valutati  a  200  mi- 
lioni di  rubli.  Alcune  isole  e  villaggi  sono 
spariti.  Davanti  al  palazzo  del  Governatore 
di  Pietroburgo  si  è  trovato  un  battello  a 
vapore  ;  alla  Borsa  ,  un  immensa  quantità 
di  Zuccheri  ,  si  fondono  ueli*  acqua  .  A 
Cronsland  ,  succedono  simili  distruzioni  , 
la  flotta  soffre  principalmente  ,  e  un  Va- 
scello di  ceuto  pezzi  di  Cannone  e  gettato 
sulla  gian  piazza. 
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23.  Morte  del  poeta  Matteo  de  Collin,  nato  il 
3.  Marzo  1779. 

23  Una  violenta  tempesta  produce  dei  danni 
sulla  costa   tV  Influì  terra. 

23.  L'  evacuzione  della  Moldavia  e  completa- 
mente effettuata  dai  Turchi  ;  non  vi  restar 
no  che  3bo. 

25.  Il  Capitan  Pascià  entra  con  la  sua  flotta 
nel  porto  di  Costantinopoli,  t.  vi  riceve  un 
favorevole   accoglimento. 

3o.  Esecuzione  del  banchiere  Faimtleroy  a 
Londra  per  falsità  e  scroccherie  di  5oo,ooo 
Lire  Sterline  (i5,  milioni  di  Lire  Toscane) 

3o.  Decreto  di  S  M.  il  Re  delle  due  Sicilie, 
che  ordina  a  datare  dal  1.  Gennajo  182G. 
una  ritensione  di  dieci  per  cento,  sopra  gli 
appuntamenti  e  pensioui  d«gi'  impiegati 
dello  stato. 

—  Una  guerra  intestina  era  scoppiata  iu  Gre- 
cia. Coiocofroni  inalza  lo  stendardo  della 
rivolta  contro  il  Governo  .  I  partiti  sono 
vicini  ad  urtarsi  tra  loro  e  perdono  di  vista 
le  opei azioni  contro  i  Turchi. 

Dicembre  . 

4*  Il  sig.  Camus  Conte  di  Furtenstein,  antico 
Ministro  di  Westfalia, muore  a  Grand-Che- 
n..\.  vicino  a  Versaglies  in  età  di  5o  anni. 

5.  La  flotta  egiziana  si  pone  alla  vela  dal  40I- 
fo  di  Marma  rissa  per  postarsi  ali* isola  di 
Cai) dia  .  1  Vascelli  greci  frano  rientrati 
liei  loro  poni 

5-  Si  pubblica  a  Caraccas  la  legg;'  marziale 
per  la  proviueia  di  Vcne-eueli   . 

5.  e  7   Combattimento  tra  sT  inglesi  e  i,Bir- 
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manni  ,  questi  volendo  prendere  agl'Inglesi 
la  ciltà  di  Rangoon,  ma  sono  battuti  e  in- 
teramente disfatti. 

s\  Apertura  del  Congresso  d'  America  Set- 
tentrionale . 

g  Combattimento  a  Ayacucho  aljPeru.  Il  ge- 
nerale colambiano  Sucre  batte  il  Vice  Re 
la  Sema  ed  il  general  Canterac  Le  truppe 
spagnole  si  vedono  ridotte  a  capitolare  .  11 
Perù  da  Tumbai  fino  a  Desuguadero  cale 
no  in  potere  dei  Colombiani  .  Non  restano 
che  5  a  4000.  uomini  comandati  dal  gene- 
rale Olaceta  ,  in  un  altra  contrada. 

9.  Circa    dugento    emigrati    Spagnoli   fanno  .1 
una  discesa   alfa  costa  di  Valenza   in  Spa- 
gna e  tentano  d'avanzarsi   nelP  interno  del 
paese;  ma  sono  tosto  forzati  a  rimbarcare. 

io.  Trttato  concluso  tra  La  Francia  e  la 
$p<%»na<  prr  la  prolungazione  del  soggiorno 
delle  truppe  francesi  in  quest'ultimo  regno. 
Non  vi  sarà  che  una  porzione  dei  reggi- 
menti che  rientreranno  in  Francia. 

io.  FI  Gran  dura  di  Baden  discioglie  le  due 
Cam-re,  degfi  Stati  ,  ed  ordina  delle  nuo- 
ve elezioni. 

ti  Dopo  I'  evacuazione  defla  Moldavia  delle 
truppe  Ottomaune  .  Il  Consiglier  di  Stato 
liusso  de  Mineiaky  presenta  le  sue  creden- 
ziali come  incaricato  d'affari  presso  la 
Porta  . 

10.  Morte  della  Signora  di  Krudener  a  Rara- 
subafar  nella  Crimea. 

iS.  Un  editto  del  Cardinal  Vicario  ,  ordina 
una  magai  or  modestia  nel  vestiario  sp«cial- 
mente  nelle  femmine. 
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16  l'Ambasciatore  della  Gran  Brettagna  a  Co- 
stantinopoli Lord  Strangford  giunge  a  Lon- 
dra (  dopo  e  richiamato). 

17  Apertura  delle  Camere  degli  Stati  del  Duca 
di  Sassonia  Meiningen,  che  si  adunano  per 
la  prima  volta. 

19  Si  chiudono  a  Stettino  gli  Stati  del  Du- 
cato di  Pomeranìae  del  Principato  di  (ìugen. 

30  JNeìla  notte  del  20.  al  21.  un  violento 
vento  del  S.  O.  percorre  con  furore  tutta  l' 
Europa . 

22  Apertura  delle  Camere  a  Parigi. 

2/1  Morte  del  Barone  d' Aretin  ,  Presidente 
delle  Camere  del  Tribunale  d'appello  nei 
Circolo  di  Ragen  (Regenkreis    in  Baviera. 

. —  Principio  dell'  Anno  Santu  a  Roma.  S.  S. 
Leone  XII.  fa  l'apertura  della  Porta  Santa. 

27  Morte  del  Consiglierdi  Stato  Carlo  Pictet 
in  età  di  70  anni  a  Ginevra. 

28  Legge  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  f  relativa 
alla  Censura. 

29  II  Visconte  Digeon,  comandante  dell'Ar- 
mata d'  occupazione  in  Spagna ,  giunge  a 
Bayonna  a  si  ritira  in  Francia. 

1825. 

OennajOé 
a  Le  comunicazioni  fatte  dal  sig.Canning  agli 
ambasciatoli  stranieri,  portauo  la  che  Gran 
Brettagna  ha  presa  la  determinazione  di 
negoziare  dei  trattati  di  commercio  con  i 
Governi  di  Colombia,  del  Messico  e  Bonos« 
Aires  ,  sulla  base  di  riconoscere  l'indipun- 
deuza  degli  Stati  respettivi. 
18 
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I  II  Presidente  dell'Unione  Messicana,  gè-* 
neral  Guadalupa  Vittoria  fa  l'apertura  del 
primo  Congresso  costituzionale. 

3  Apertura  del  nuovo  Teatro  reale  e  nazionale 
di  Monaco  in  Baviera. 

9  11  geuerale  Colombiano  Sucre  batte  1'  ar- 
mata spagnuola  presso  a  Guamangilla  (Pe- 
rù) ;  il  Vice  re  Laserua  ,  che  In  comanda  e 
ferito;  restaprigioniero  con  i  generali  Con- 
terac  ,  Valdez  e  Calatela  (V.  12.  Geunajo). 

II  Colocotroni  in  guerra  aperta  contro  il  go- 
verno greco,  arriva  a  Napoli  e  fa  la  sua 
sommissione  (V.  22  Maggio)  Questo  avve- 
nimento appiana  i  torbidi  che  desolano  la 
Grecia.  —  Il  Governo  fa  ricominciare  l'as- 
sedio di  Patrasso,  con  un  nuovo  vigore. 

.12  Armistizio  concluso  a  Paz  tra  il  generale 
spagnuolo  Olaneta  e  il  generald  Colombia- 
no Sucre  —  Le  due  armate  restano  nelle 
loro  posizioni  relative.  (  a  Potasi  vi  è  an- 
cora una  guarnigione  Spagnuola  )  . 

19  La  città  di  Santa  Maura  (  Isole  Joniche  ) 
e  pressoché  interamente  distrutta  da  un 
tremoto  . 

25  Circolare  del  Sommo  Pontefice  ,  ccn  la 
quale  invita  di  contribuire  con  dei  doni 
gratuiti  alla  riedificazione  della  Basilica  di 
£».  Paolo  di  Roma. 

Febbraio 

a  Trattato  di  commercio  concluso  a  Bonos 
Ajres  tra  le  provincie  unite  di  Rio  delia 
Piata  e  la  Gran  Brettagna  (  taf  D.  Manuel 
Jose  Gurgia,  ministro  degli  affari  esteri;  9 
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il   signor  Woodbine   Parish  ,    console  ge- 
nerale. ) 

3  Apertura  del  Parlamento  della  Gran  Bret- 
tagna .  —  Discorso  del  trono  conforme  alle 
di  chi  affezioni  che  sono  state  fatte  a  più  ri- 
prese a  nome  di  S.  Maestà  ,  il  Governo  ha 
pre<;o  delle  misure  per  confermare  con  dei 
trattati  le  relazioni  commerciali  già  sussi- 
stenti tra  il  regno  e  queste  contrade  d*  A- 
meriea,  che  pare  abbino  consumala  la  loro 
separazione  dalla  Spagna.  Allorché  questi 
trattati  saranno  conclusi  ,  Sua  Maestà  darà 
degli  ordini  perchè  essi  sieno  messi  sotto 
i  vostri  occhi  ., 

4  Un  violento  vento  tempestoso,  veniente  dal 
£J.  O-  nella  notte  del  3  al  <j  cagiona  dei 
gran  dauni  nel  Nord  de  l'Alemagna  I/alta 
marea  supera  le  coste  ;  la  maggior  parte 
delle  dighe  son  rotte  ;  molte  persone  peri- 
scono nelL'  acqua  ;  i  danni  sono  incal- 
colabili. 

6  Sommossa  dei  Giannizzeri  a  Costantinopo- 
li; F  Aga  e  destitu  lo,  molti  dei  colpevoli 
sono  inessi  a  morte. 

8  L'università  di  Leida  celebra  il  25o,mo  an- 
niversario della  sua  fondazione. 

9  II  Segretario  di  Stato  Adami  e  eletto  per 
4  anni,  Presidente  degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica setteutrionale. 

li  Morte  del  Duca  Federigo  di  Saxe  Gotha  e 
Attembourg. Siccome  per  questo  avenimento 
questa  linea  si  eslingue,  i  Duchi  di  Sassonia 
Hildbourgausen;  di  Coburg  e  di  Meiningen 
fanno  prendere  in  comune  possesso  di  que- 
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sti  due  principati  e  il  governo  e  continuato 
a  nome  dì  questi  tre  principi  respettivi. 

i3  li  Imperatore  delie  Russie  ;  in  qualità  di 
Re  di  Poilonia  ,  convoca  gli  Stati  per  il  i3 
Maggio,e  stipulato  che  oltre  le  sessioni  dell' 
apertura,  e  della  chiusura  degli  Stati,  nelle 
quali  si  farà  conoscere  la  sanzione  reale  dei 
progetti  di  legge,  le  altre  sessioni  saranno 
segrete. 

16  e  28.  Convenzione  stipulata  tra  la  Gran 
Brettagna  e  la  Russia,  concernente  ia  libe- 
ra navigazione,  il  commercio  e  la  pesca  dei 
Mar  pacifico  ,  ed  i  confini  sulla  costa  Kord 
Ovest  d'America. 

a4  Apertura  dell'Assemblea  degli  Stati  di 
Baden  . 

28  Apertura  dell'Assemblea  degli  Stati  di 
.Nassau  . 

Marzo 

3  Apertura  dell'Assemblea  degli  Stati  di  Ba- 
viera . 

—  Violento  tremoto  a  Algeri. 

9  II  Gran  Duca  Nicc ola ,  dopo  una  lunga  as- 
senza, arriva  a  Pietroburgo  con  la  sua 
oposa . 

11  (  o  27  Febbrajo  V.  St.  )  Trattato  di  com- 
mercio tra  la  Russia  e  la  Prussia;  le  ratifi- 
che sono  cambiate  il  tj  Aprile. 

14  II  nuovo  Teatro  di  Pittroburgo.aperto  per- 
la prima  volta  il  1  Gennajo  dei  presente 
annone  interamente  consumato  dalle  fiamme 

IÒU  Cimbra  dei  £)eputati  di  Francia  adQjta> 
a  una  maggiorità  di  a5o  voci  contro  134, 
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il    progetto  di   Legge  sull*  indennità  degli 
emigrati . 
18  Morte  del  ministro  di  Giustizia  Barone  di 
Kircheisen  a  Berlino  (nato  28  Giug.  1749.) 

24  Si  chiude  a  Nassau  1*  Assemblea  de^li 
Stati  . 

25  Esecuzione  di  Morte  d'Augusto  Papavrin* 
a  Parigi,  aveva  assassinato  due  fanciulli. 

26  La  Camera  dei  Deputati  a  Parigi  adotta  la 
Legge  sulla  riduzione  delle  rendite  ,  alla 
maggiorità  di  237  voci  contro  119, 

Aprile 

#  Le  truppe  ottomanne  passano  per  le  gole  di 
Kefalovrissi,  entrano  in  Acarnania  e  prin- 
cipiano   1'  Assedio  d'  Anatolico   e  di  Mes- 
salongi  . 
4  II  B.e  dei  Paesi  Bassi  fa  intendere  al  Diret- 
torio generale  delle  relazioni  cattoliche  di 
ammetterei  Missionari,  e  particolarmente 
i  forestieri  . 
7  L*  Imperatore  d*  Austria  si  porta  a  Milano 
con  una  porzione  della   sua   Imperiai   fa- 
miglia . 
i4  Legge  fatta  dal  Gran  Duca  di  Baden,  con 
Tannuenza  degli  Stati  .    In  virtù  di  questa 
legge  i    deputati    dei    Signori  territoriali  , 
della  Università,  delle  città  e  ba'.iaggi  all' 
Assemblea  degli  Stati  saranno  eletti  per  sci 
anni.  Alla  scadenza    di  questo    termine  la 
Camera    sarà   rinnovata  da   altri  membri  . 
Questa  camera  si  riunirà  o^ni  tre  anni. 
18  Trattato   di  commercio  e  di    navigazioni 
tra  la  Gran  Brettagna  e  Colombia. 
iS* 
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19  Morte  del  Professore  Marco  Augusto  Pic- 
tet  a  Ginevra. 

—  Combattimento  vicino  a  Forgi  Ira  letrnp- 
pe  Turco-egiziane  e  i  Greci  con  il  vantag- 
gio dei  primi. 

21  lì  Principe  di  Mettermeli  lascia  Parigi  per 
portarsi  a  Milano. 

2S  Morte  di  Denon,  antico  direttore  del  Mu- 
seo nazionale  a  Parigi ,  in  età  di  80  anni. 

Màggia 

6  II  Ministro  degli  affari  esteri  in  Francia  dà 
udienza  all'  Inviato  straordinario  del  Bey 
di  Tunis. 

7  Morte  del  Maestro  di  Cappella  Antonio  Sa- 
lieri  a  Vienna. 

9  Ibrahim  s'impadronisce  dell'  isola  di  Spha- 
zia  (morte  del  già  ministro  piemontese  San. 
ta  Rosa  ) 

io  Le  LL.  MM  l'Imperatore,  e  l'Imperatrice 
d'Austria  fanno  il  loro  ingresso  a  Milano  , 
ove  si  trovano  vari  Sovrani  Italiani  ,  ed  i 
delegati  e  ministri  di  varie  Corti. 

—  Muore  a  Venezia  il  Generale  Austriaco 
Chasteller. 

—  Nella  Camera  dei  Comuni  a  Londra,  l'e- 
mancipazione dei  Cattolici  e  posta  ai  voti  , 
con  una  maggiorità  di  2S4  voti,  contro  227. 

11  Ibrahim  Pascià  s'impadronisce  del  vecchio 
Novarrino  (V.   iS  Maggio,) 

12  II  Re  di  Francia  da  Udienza  all'inviato  del 
Dey  di  Tunis. 

12  Le  ratifiche  del  trattato  di  commercio  tra 
la  Gran  Brettagna  e  Colombia  sono  cam- 
biate a  Londra, 
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x3  S.  M.  L*  Imperatore  A'essandro  ,  in  qua- 
"  lità  di  Re  di  Pollonia,  apre  la  Dieta  di  quel- 
la nazione. 

i4  Si  chiude  l'Assemblea  degli  Stati  di'  Badea 
con  molta  sodisfa zione  di  quel  Sovrano. 

17  Nella  Sessione  della  Camera  dei  Pari  d' 
Inghilterra  del  ly  a  8  ore  Hi  sera,  prolunga- 
ta fino  al  18  à  5  ore  della  mattina  ,  il  bill 
dell'emancipazione  dei  Cattolici  a  rigettato. 

18  La  guarnigione  di  Navarrino  si  arrende  a 
Jbrahim  rascia, 

22  Colocotroni  tenuto  in  carcere  dal  governo 
greco,  e  posto  iu  libertà,  divenendo  il  sua 
servizio  necessario*  nella  critica  situazione 
in  cui  si  trova  lo  stato. 

28  Ratifica  di  un  trattato  d'amicizia,  di  com- 
mercio ,  e  di  navigazione  concluso  il  3  Ot- 
tobre i8?4  trn  Colombia  e  gli  Stati  Uniti 
dell'  America  Settentrionale. 

28  Convenzione  stipulata  tra  l'Imperatore  d* 
Austria  ,  e  il  Re  delle  due  Sicilie,  relativa 
alla  prolungazione  del  soggiorno  delle  trup- 
pe Austriache  nel  detto  regno  (  fino  alla 
fine  del  mese  di  Marzo  1827) 

29  S.  M.  il  Re  di  Francia  Carlo  X  è  Consa- 
crato a  Reims,  con  molta  solennità. 

30  L'Imperatore  e  l'Imperatrice  d'Austria» 
ed  anco  gli  altri  Principi  Italiani  che  vi  si 
erano  riuniti,  partono  da  Milano. 

Giugno 

1  Ibrahim  Pascià  prende  d'  assalto  la  forte 
posizione  di  (Vlaroaki-Tag  a  4  a  5  miglia  di. 
distanza  da  Modon. 
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1  e  2  La  flotta  Greca'attacca  quella  dei  Tur- 
chi tra  capo  d'Oro,  e  l'isole  d'Andros  e 
ne  disperde  vari  vascelli. 

6  Morte  del  Generale  Austriaco  Bubna. 

i5  Si  chiude  la  Dieta  di  Pollonia 

5*4  H  Re  di  Portogallo  accorda  amnistia  per 
gli  avvenimenti  seguiti  il  3o  Aprile  ,  e  29 
Febbraio  del  corrente  anno  ,  e  per  quelli 
del  23  e  26  Ottobre  1824. 

28  II  Colonnello  Hamilton  rimette  al  Mini- 
stero della  Gran  Brettagna!  il  trattato  che 
aveva  concluso  a  Colombia. 
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VALUTA  DELLE  MONETE  ESTERE 
IN  LIVORNO. 

Al  Corso  del  8  Novembre  i8*3. 

Lire  SoMiDen. 

MONETE  D'ORO  di  peso 
Doppioni  cordonati  di  Spagna 

Vecchi      ..:.,,.   \£  97 

JDetti  novissimi     .     .     .     •      j 

Pezzette 6     i       <> 

Lisbonine  t  •§■,."•••     •  52  — 

Doppie  di  Genova  da  96  .     .  9^  "~ 

Dette  di  Savoia 35   10  — 

Dette  Romane 20  i4  — 

Zecchini  Veneziani.     ...  14     3     4 

Detti  Imperiali  e  Olandesi     .  i3   i5 

Sovrane 4°  10  ~~~ 

Lmsid'  oro 27    i3     4 

Pezzi  da  Franchi  20  di  Francia  *3   10  — 

Onza  di  Sicilia  .     .     •     .     .  *$ 

Ghinea 00 

Aggio  dei  Gigliati  effettivi 

Sette  per  cento 
MONETE  D'ARGENTO 
Pezze  colonnate  di  Spagna  vec- 
chie, e  nuove 60 

Scudo  di  Francia.     ....  6  *5  — - 

Ditti  da  cinque  Franchi  .      .  5   16      \ 

Talleri  detti  della  Regina.     •  62  — 

Detti  di  Francesco  .     •     .     .  C     1     8 


TARIFFA  DELLA  VALUTA  DELLE 
MONETE  TOSCANE 

Che  si  coniano  alla  Regia  Zecca  di  Firenze. 

Lire  Soldi  Den. 

ORO 

Ruspone  da  3  Zecchini  Gigliati  of  4°  —  — 
Gigliato  ossia  Zecchino  ...         i3     6     8 

ARGENTO 

Moneta  da  lire  dieci     ....  io ■ 

Detta  da  lire  cinque     ....  5  —  — 

Detta  da  paoli  io  d.Francescone  6  i5     4 

Detta  da  paoli  5  d.  Franceschino  3     6     S 

Testone  da  paoli  tre   ....  2 ■ 

Lira  .      .           i 

Doppio  paolo i     6     S 

Paolo, —  i3     4 

Mezza  lira —   io  — 

Grosso  ossia  mezzo  paolo     .     »  - —     6     $ 

Doppia  crazia  ossia  4   di  paolo.  —    3     4 

Crazia « —     i      8 

Rame . 

Doppio  soldo —     2  — 

Soldo —     i   — 

Quattrino 4 

II  Francescone  vale  paoli  dieci ,  il  Paolo 
Crazie  otto  odiano  Grazie  So  ,  la  Lira  vale 
Grazie  12  che  sono  soldi  2o;  il  soldo  Tale  12 
Denari. 
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N.  B.  Le  monete  d'Oro  godono  un  Aggio  , 
che  è  più  o  meno  a  misura  della  ricerca  di 
questa  specie. 

I  Coutratti  di  Cambio  si  trattano  in  Firenze 
a  moneta  effettiva  d'Argento,  e  le  Cambiali 
Tratte  dalle  piazze  estere  si  pagano  in  moneta 
corrente  ,  a  meno  che  non  siano  stipulate  da 
pagarsi  in  una  data  specie  di  moneta  estera. 

In  Livorno  si  contrattano  i  Cambi  a  Pezze  da 
8  reali  in  Oro  che  per  una  Legge  Sovrana  son 
fissnte  o^ui  Pezze  ìoo  in  Oro  a  Pezze  107  d' 
Argentò  daLiie  5  e  3  quarti,  cosicché  cento 
Pezze  ci  Oro  vagliono  Lire  6i5.  5 —  Moneta. 

In  Firenze  la  scrittura  si  teneva  dai  Banchie- 
ri, e  .Negoziami  a  scudi  d'oro  moneta  imma- 
ginaria ciascuno  pe'quali  valeva  L.  7  10 — mo- 
neta, é  si  divideva  in  venti  soldi  e  dodici  de- 
nari, le  Amministrazioni  tenevano  la  Scrittura 
in  Scudi  moneta  di  lire  sette  per  scudo.  In  og- 
gi però  incominciando  dalle  pubbliche  Am- 
ministrazioni, tutti  hanno  adottato  il  sistema 
dì  tenere  la  scrittura  a  lire  soldi  e  Denari. 

in  Livorno  la  Scrittura  si  tiene  in  Pezze  da  8 
reali  mo-neta  immaginaria  il  di  cui  valore  reale 
e  Iir»i  5  e  soldi  i5  effettivi  con  questa  moneta 
si  fauno  tutte  le  contrattazioni,-  ogni  Pezza  si 
divide  in  venti  soldi  ,  il  soldo  in  dodici  den. 

ragguagli  de'pesi  foresi  ieri 

CON  l  PESI  TOSCANI. 
Libb.  ìoo  Marco  di  Parigi  sono  in  Li- 
vorno Libb.  iz{o 
d.  100  d'Amsterdam  ,,  140 
d.  100  di  detto  per  mercanzie  fini  141  ai42 
d.  ìoo  d'Amburgo.  „  108 
d.  ìoo  di  Marsilia  peso  antico  „  nS 
d.  100  d'  lij-liilterra.                   })  jzj3  £ 
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Libb.    100  d'America.  „i33|- 

Fuuti  ioo  ni  Vienna  peso  grosso  ,,   i6o 

libb.  ioo  di  Venezia  peso  grosso,,   i38 

d.  100  di  d.  peso  sottile  ,,  Zj 

d.  100  ni  Roma  „  6g 

d.   loodi  Palermo  e  Messina 

peso  piccolo  „  92  a  93 

d.  102  di  Napoli  „  92  a  93 

d.  100  di  Lisbona  ,,  90 

d.   100  di  Madrid  e  Cadice  „  102 

d.   100  di  Pietroburgo  ,.  116 

d.  100  di  Coppenaghen  „  >44 

d.  ìoo  di  Stocoim.  M         124 

LIBBRE  ino  DI  LIVORNO  SONO  NELLE 
SEGUENTI  PIAZZE. 

Libbre         71         in  Amsterdam 
,,   io4         in  Ancona 

9f     76  in  Cadice,  e  Madrid 

„   108  in  Genova 

w     7,3  ^  in  Amburgo 

99     75  in  Londra 

9t     73  in  Lisbona 

fi     43  \  in  Rotoli  di  Malta 

87  ■§■  in  Marsilia  peso  vecchio 

y)     SG  in  Pietroburgo 

,,  108  \  in  Napoli 

,,     72  in  Parigi 

,,109  in  Palermo,  e  Messina 

t      90  in  Roma 

u     81  in  Stocholm 

,j     65  in  Vienna 

,,     73  j  in  Venezia  a  peso  grosso 

„  11 5  in  Venezia  peso  sottile 


RAGGUAGLIO  DELLE  MISURE  DEI 
COMMESTIBILI  I JN  LIVORNO 

i  Lasto  d'Amsterdam  Sacca  „ 
2  D.    Amburgo  ,, 

i  Rubbio  d'Ancona  ,, 

i  Cafisso  d'Alicante  „ 

100  Misure  d'Algeri  ,, 

i   Quartiera  di  Barcellona  ,, 

€)6  Bossoli  di  Bordeaux  ,, 

ì  Cafìssò  di  Bona  in  Barberia  ,, 

4oo  Faneghedi  (Cadice  Cartagena, 
e  Malaga  ,, 

ioo  Starelli  di  Cagiieri  ,, 

i  Moggio  di  Corfù  ,, 

1  Mosè  di  Cipro  ,, 

2  Chilo  di  Costantinopoli  ,  e 

Smirne  „ 

1  Lasto  di  Danzica  ,, 

ioo  Bussoli  d'America  „ 

6o  Mine  di  Genova  ,, 

i  Quarte  di  Londra  ,, 

ì  Moggio  Di  Lisbona  di  6o 

Alchicre  ,, 

23  3//,  Salme  di  Malta  „ 

1  Carico  di  Marsilia  ,, 

1   Salma  Messinese  di  16  Tomola 
1  Moggio  Toscano 
11  Salma  Generale  Siciliana 
100  Tomoli   di  Napoli 
1  Rubbio  Romano 
1  Cafisso  di  Tunisi 
100  Staja  di  Venezia 
100  Czevert  d'Odessa,  e  di  Russia,,    170  a  273 
N.B.  Il  Sacco  Fiorentino  si  divide  in  ire  Staja 
ed  uno  st'ijo  in  128  Bussoli  onde  un  sacco  è 
Bussoli  588,  19 
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MISURA  PER  I  LIQUIDI. 

Il  Barile  del  Vino  ed  acquavite  si  divide  la 
20  fiascbi  un  fiasco  in  due  boccali,  il  boccale, 
in  due  mezzette,  la  mezzetta  in  due  quartucci 
il  Barile  deve  contenere  libbre  i33  e  i/3  d'u- 
mido ,  un  Fiasco  deve  contenere  libbre  6  once 
8  d*  umido. 

Il  Barile  dell'Olio,  si  divide  in  16  fiaschi  e 
contiene  lib.  88  d'umido,  un  fiasco  deve  con- 
tenere libbre  5  1/2  di  umido 

Barili  4  e  cinque  ottavi  di  libbre  88  il  Barile 
corrispondono  nelle  seguenti   Piazze. 

1  Anm  di  21  vette  in  Amsterdam 

3    ■§■   Abere  ,  in  Amburgo 
22  Caribe,  in  Barcellona 

91/3  Arobe  maggiori  ,  in  Cadice 
i5    i/3  Mistrati,   in  Candia 
1  Salma,  Gallipoli 

a  i/3   Barili,  in  Genova 
43   »/6  Galloni,  in  Londra 
1    i/s  Giare,  in  Lucca 
1    i/3  Staja  in  Napoli 
116  1/4  Boccali,  in  Roma 
1   2/5  Urne  in  Trieste 
8         Materi,  in  Tunis 
Il  Braccio,  e  la  Canna  sono  in  Toscana  le 
■aisure  destinate  a  misurare  i  Panni  Telerie  ec. 
La  Canna  contiene  4  braccia  ,   100  braccia  di 
Toscana  corrispondono  a 

87  e  1/2  Picchi  in  Aleppo  ed  Alessandria 
l85  e  3/8  Aune  in  Amsterdam 
93  Aune  f!    a     v,       « 

85  e  1/2  Dette  di  Barbante      J  AmUur,» 
90  Braccia  in  Aucoaa 


57  e  ili  Canne,  in  Barcellona 

5a  Aune,  in  Basilea 

1  08  Braccia,  in  Berna 

91  e  1/4  Dette,  in  Bologna 

"7$  Aune,  in  Bolzano 

76  e  3/8  Aune  grandi,  in  Costanza 

90  Braccia  in  Cremona 

5o  e  i/a  Aune  per  le  tele,  in  Ginevra 
257  e  ili  Palmi  in  Genova 

94  e  3/4  Yarde.mn  si  calcolano  102  Yarde 

per  i55  braccia  Fiorentine  ia 
Londra 

28  Canne,  in  Messina,  e  Napoli 
8{  Arschine,  in  Pietroburgo 

29  e  2/3  Canne,  5i  8  Palmi,  in  Roma 
28  e  i/3  Aune.  in  Sardegna 

101  e  1/2  Aune.  in  Slesia 
79  Aune  in  Vienna 

68  e  3/4  >     .  .     rj   „. 

95  e  1/4  )   Aune'  in  Zung° 

Due  sono  i  Paesi  con  i  quali  in  Livorno  si 
pesano  le  Mercanzie,  il  primo  chiamasi  peso 
di  Stadera  \  con  il  quale  si  pesano  tutte  le  Mer- 
canzie comuni  il  secondo  chiamasi  Bilanciai 
Bilanciane  con  il  quale  si  pesano  le  altre  mer- 
ci più  Gni;  come  Seta,  Coralli  Cocciniglia  ec  » 
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Sistema    Cambiario  della  Piazia  di  Firenze 
secondo  i  corsi  i  più  recenti, 

L'  incerto 
Per  Livorno  da  Soldi  ia3  un  ventesimo  più  o 
meno  per  una  Pezza  da  8/r  in  oro 
Vienna   Soldi  (5o  idem  per  un  fiorino  ef- 
fettivo Aug. 
Augusta  Soldi  60  in  per  un  Fior,  corrente 

Il  Certo 
Per  Roma  Francesconi   100  per  avere  Se  )o5 

Romani  più  o  meno. 
Ancona  Francesconi  100  per  aver  Scudi 

io5  delti. 
Bologna  Scudi  100  da  Lire  7  fior,  per  avere 

Scudi  io5  3/4  Quattrini  Banco  idem. 
Milano  Pezza  una  da  Lire  5  3/4  fi°r    per 

Soldi  uj3  e  1/4  Cor  di  Milano  idem, 
Genova  Pezze  una  dette  per  soldi  116  F.B. 

idem 
Venezia  Pezze  una  dette  per  cent  5oa  Ital, 
Torino  Pezze  una  dette  per  Soìdi  91.  i/a 

Pieni,  idem. 
Parigi      ì 

Lione       >Pez  una  d.  per  Sol.  96  di  Frane, 
Marsilia  j 
Amsterdam  Pezza  una  dette  per  Den.  90 

1/4  di  Grossi  Banco  idem. 
Amburgo  Pezze  una  dette  per  Den. 8u  1/4 

di  Grossi  Banca  idem. 
Napoli  Pezze  ioo  dette  per  Ducati  112  Re- 
gno Effe  tu  idem. 
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Corso  del  Cambio  dì  Livorno  con  le  seguenti 
Piazze ,  secondo  il  listino  del  8  Novembre  l82J 


Amburgo  da  Pezze  1  8r  per 
Amsterdam       d.       1  d. 
Ancona  d.  d. 

Augusta  d.  100  d, 

Bologna  d.       ì  d. 


Cadice 

Firenze 

Francof  sul  m 

Genova 

Lione 

Lisbona 

Londra 

Madrid 

Malta 

Marsnlia 

Messina 

Milano 

Ginevra 

Costantinop. 

Napoli 

Palermo 

Parigi 

Roma 

Pietroburgo 

Odessa 

Smirne 

Trieste 

Venezia 

Vienna 

Torino 


d 

d, 

d 

d.       i 

è.      i 

d.       ì 

d.       i 

d.  ìoo 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 


100  d. 
i  d. 
ìoo  d. 
i  d. 
i  d. 
ì  d. 
i  d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 


ì 
1 

i 

ì 

i 
ìoo  d. 
ìoo  d. 

ì   d. 

i   d. 

i   d. 
d.   ìoo  d. 


i  d. 

.  i  d. 
ìoo  d. 

i  d. 
ìoo  d. 

I  d. 


93  1/2  Den.  G.  B. 

ìoo.  1/4  Den.G.B. 
i33  Sol  Rom. 
aio  ili  Fior  C.A. 

97  1/4  Sol.  Bolo. 

di  Bonco 
140  Pez.  Pl.Vec. 
1^3  1/2  Sol  Fior, 
210  Fior.  C.  A. 
128  Sol.  F.  B. 
107  3/4  Sol  To. 
looo     Reis. 

5i  1/2  Den  Ster. 
140  Pez  PI.  Vec. 

3o3/4TardiMa. 

107  1Z2  Sol.  Tor. 

12.  4  Tari 

124  1/2  Sol  Aus. 
1  io  Sol. di  Ginev. 
4i5  Para, 

123  Ducati  Reg. 

13.  5  Tari 

108  Sol.  Tor. 
i3«  ila  Sol. Rom, 
535  Rubli 

53o  Rubli 
4i5  Para 

208  f  Fior.C.Aug 

124  y  Sol  Ahs. 

209  §■  Fior.  daGoKay 
go  Sol.  di  Pìem 
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VS1  E   TERMINI    DEI   PAGAMENTI 

Delle  Lettere  di  Cambio  nelle  Piazze  di  To- 
scana a  norma  della  Legge  del  29  Agosto 
1814. 

Tutte  le  Città ,  e  Piazze  di  Toscana ,  a  Tre 
giorni  Vista. 

Spagna  v 

Portogallo 

Svezia  ! 

Danimarca  I 

Norvegia       \Tre  Mesi,  dopo  la  data 

Russia  f 

Polionia        I 

Inghilterra    1 

America        / 

Paesi  Bassi  ,  e  Olanda  ^ 

Amburgo  I       Tre  Mesi,  dopo 

Brema  .  r  la  data 

Lubecca  J 

Tutte  le  Piazze  di  Germania      *>       Quiudici 

Tutte  le  Piazze  delia  Svizzera    3  giorni  Vista 

Tutte  le  Piazze  di  Sicilia     -i 

Sardegna  l    Trenta  giorni 

Malta"  f         Vista 

Isole  Joniche  * 

Scali  di  Levante  ,  Egitto,  Bar-  *>  Trenti  gior- 

beria  e  tutta  la  Turchia.         j      ni  viota 
Tutte  le  Piazze  d' Italia  ,  fuori  che  quelle  di 

Toscana,  giorni  otto  Vista 
Tutte  le  Piazze  di  Francia,  e  altre  non  nomi* 

nule  |  uu  mese  dopo  la  data. 
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SCADENZA 

Delle  Cambiali  tratte  da  Livorno  a  Firenze 
sopra  la  principali  Piazze  straniere, 

Amburgo  *>  a  2  mesi  dopo 

Amsterdam  J  la  data 

Augusta  a  ao  giorni  Vista 

Bergamo  a  i^j  giorni  dopo  la  data 

Bologna  a  8  giorni  v  sta 
Cadice  a  60  giorni  data 

Ginevra  a   i5  giorni  vista 

Genova  a  8  giorni  vista 

Lione  secondo  che  portano  impresse   le  sca- 
denze 
Lisbona  a  2  mesi  dopo  ìa  data 
Londra  a  3  mesi  dopo  la  data 
Lucca  a  3  giorni  vista 
Madrid  a  60  giorni  di  data 
M  ardi  li  a  a  3o  giorni  di  data 
Messina  a  un  mese  vista 
Milano  a  i5  giorni  dopo  l'accettazione 
Napoli  22  giorni  vista 
Palermo  a  22  giorni  vista 
Parigi  a  3o  giorni  di  drta 
Roma  a  20  giorni  vista 
Torino  a  i5  giorni  vista 
Venezia  a  5  giorni  dopo  1'  accettazione 
Vicenza  a  i5  giorni  dopo  l' accettazione 
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FIERE 
PRINCIPALI  D'  EUROFA 

Amburgo  i  S.  Vito,  2  S.  Jacopo,  3  S.  Feli- 
ciano, 

AUGUSTA  i,  Domenica  dopo  l'Ascensione  2. 
il  5  Luglio  3.  S    Midi.  le. 

Berlino  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2* 
i!  3  Novembre. 

Bolzano  1  il  Lunedì  dopo  la  5  Domenica 
di  Quaresima  2  Corpus  Domini  3.  S.  Borto- 
lommeo  4  S.  Andrea. 

Breslavia  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  2 
Lunedì  dopo  la  Natività  di  Maria. 

Dazvzica  1  il  4  Agosto  2  al  12  di  Novembre. 

Fraivcfort  sul  meno  1  Martedì  dopo  Pasqua 
2  Natività  di  Maria. 

Fraivcfort  sul  oder  1  Lunedi  dopo  la  1  Do- 
menica di  Quaresima  2  Lunedi  dopo  Santa 
Margherita  (  d'Agosto  )  3  Lunedì  dopo  San 
Martino. 

Lipsia  1  II  primo  dell'Anno  2  Terza  Domeni- 
ca dopo  Pasqua  5  S.  Michele. 

LiO^E  1  Lunedì  dopo  l'Epifania,  2  Domenica 
in  Albis  3  il  14  Agosto,  4  il  primo  No- 
vembre 

Magonza  1  La  4  Domenica  di  Quaresima  3 
Lunedi  dopo  l'Assunzione,  3  il  giorno  dopo 
S.  Martino. 

Norimberga  1  II  giorno  dell'Epifania,  2  il 
Mercoledì  dopo  Pasqua,  5  il  5  Settembre. 

PArigi  1.  La  Fiera  di  San  Germano  dopo  la 
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Candelara,  2  la  fiera  di  S.  Lorenzo  mezz# 
Agosto. 

Strasburgo  i  il  primo  dell' Addo  2  S.  Gio* 
vanni. 

Thorn  2  L'Epifania;  2  la  SS.  Trinità  3.  S. 
Simone. 

Vienna  1  Quindici  giorni  dopo  la  Pentecoste 
e  Quindici  giorni  dopo  S.  Caterina. 

VliMAR  I  Lunedi  che  segue  la  Domenica  do- 
po L'Ascensione,  2  Lunedì  dopo  Santa  Mar- 
gherita, 

ALCUNE  FIERE  D'ITALIA. 

Bergamo  il  23  Agosto  dura  io  giorni 
Bologna  il  25  Agosto  dura  tutto  il  mese 
Foligno  il  dì  25.  Aprile  dura  tutto  Maggio 
Loreto  il  di  8  Settembre  dura  3  giorni 
LEGO  il  19  Agosto  dura  14  giorni 
Padova  il  12  Giugno  dura  .5  giorni,  il  2  Ot- 
tobre dura  i5  giorui 
PESARO  il  14  Novembre  dura  (ino  a  Natale 
Prato  il  Lunedì  dopo  la  Natività   di  Maria 

Vergine,  dura  tre  giorni 
SiniGAGlia  il  1  Luglio,  dura  fino  al  9  Agosto 
Verona  i)  i3  Aprile,  il  27  Ottobre 
Vicenza  il  3o  Agosto,  dura  14  giorni. 


arrivi  e  Partenze   delie  Lettere  alla  Regia, 
Posta  dì  Firenze 

ARRIVO 


LUNEDI' 


MARTEDÌ' 

Alle  ore  nove  della  mattina  Inghilterra  Fran- 
cia, Spagna  ,  Piemonte  ,  Svizzera  ,  Genova, 
Sarzana,  Fivizzano  ,  Bagnoiie  ,  Poulremoli, 
Pietrasanta  ,  Pisa,  Livorno  ,  Lucca,  Massa, 
Piombino,  Portoferrajo,  e  Stradale;  Roma, 
Viterbo  e  Stradale:  Siena,  Poggibonsi,  Pra- 
to, Pistoja,  Pescia,  e  Volterra. 

Verso  le  ore  dieci  Germania,  Russia,  Prussia, 
Olanda,  Svizzera,  Levante,  Trieste,  Vene- 
eia  ,  tutta  l'Italia  superiore  ,  e  Stradale  da 
Bologna  a  Firenze. 

Alle  ore  12  circa  di  mattina  :  Perugia,  Corto- 
na, Arezzo,  e  Cast.  Fiorent.  per  Staffetta. 

MERCOLEDÌ' 


GIOVEDÌ' 

Alle  ore  nove  della  mattina  Inghilterra,  Fran- 
cia, Spagna,  Piemonte,  Svizzera,  Genova, 
Sarzaua,  Pietrasanta,  Pisa,  Livorno,  Lucca, 


11$ 

Massa,  Piombino,  Portoferrajo,  e  Stradale, 
Siena,  e  Poggibonsi  per  Staffetta  :  Prato, 
Pistoja,  e  Volterra. 

Verso  le  ore  dieci;  Germania,  Russia,  Prussia, 
Olanda,  Svizzera,  Levante  ,  Trieste  ,  Vene- 
zia ,  tutta  1*  Italia  superiore,  e  Stradale  da 
Bologna  a  Firenze. 

Fra  le  ore  nove  e  dieci  della  mattina;  Napoli, 
Roma,  Perugia,  Cortona,  Arezzo  ,  e  Casti" 
glion  Fiorentino. 

VENERDÌ» 


SABATO 

Alle  ore  nove  della  mattina  Inghilterra.  Fran- 
cia. Spagna,  Piemonte  .  Svizzera  ,  Geuova  , 
Sai  zana,  Fivizzano.  Bagnone,  Pontremoli, 
Pietrasanta,  Pisa,  Livorno  ,  Lucca,  Massa  ; 
Piombino,  Portoferrajo,  e  Stradale  Regno 
di  Napoli,  Roma,  Viterbo,  e  Stradale  ;  Sie- 
na, e  Poggibonsi  ;  Cortana.  Arezzo  ,  e  Ca- 
stighon  Fiorentino:  Prato,  Pistoja,  e  Pe- 
scia. 

Verso  le  ore  dieci  ;  Germania  ,  Russia  ,  Prus- 
sia ,  Olanda  ,  Svizzera  ,  Levante  ,  Trieste  , 
Venezia,  tutta  l'Italia  superiore,  e  Stradai^ 
da  Bologna  a  Firenze. 


martedì* 

Alle  ore  quattro  pomeridiane.  Per  Germania, 
Russia,  Prussia,  Olanda,  Svizzera,  Trieste* 
^Dalntazia,. tutta  l'Italia  superiore,  e  Stradale 
da  Firenze  a  Bologna  •  Per  V  Inghilterra  t 
Francia,  Spagna,  Piemonte,  Genova,  Sar- 
zana,  Massa,  Lucca,  Pietrasanti,  Fivizzano, 
Bagnone,  Pontremoli,  Pisa,  Livorno,  Pon- 
tedera,  ed  Empoli  ;  Per  Poggibonsi,  Siena, 
Viterbo,  e  Stradale;  Roma,  e  Regno  di  Na- 
poli :  Arezzo,  Cortona,  e  Castiglion  Fioren- 
tino ;  Prato,  Pistoja;  Pescia,  £  Volterra. 

MERCOLEDÌ* 


giovedì» 

A  ore  una  pomeridiane. Per  Arezzo,  Castiglion 
Fiorentino,  Cortona,  Perugia,  Roma,  e  Re- 
gno di  Napoli 

Alle  ore  quattro  pomeridiane  :  Per  Germania, 
Russia.  Prussia,  Olanda,  Svizzera,  Trieste, 
Dalmazia,  tutta  1'  Italia  superiore ,  e  Stra- 


q3i 
«tale  da  Firenze  a  Bologna  :  Per  l'Inghil- 
terra. Francia,  Spugna,  Piemonte,  Genova, 
Sarzana  ,  Massa  ,  e  Pietrasanta  :  Empoli^ 
Pontedera,  Piombino  ,  Purtoferrajo,  Lucca, 
Pisa,  e  Livorno  i  Per  Siena  ,  Po^gibonsi ,  e 
Stradale  per  Staffetta  :  Per  Pistoja  ,  Prato, 
e  Volterra. 


VENERDÌ' 


SABATO 


Alle  ore  quattro  pomeridiane ,  per  Arezio  » 
CastigUon  Fiorentino  ,  Cortona,  e  Perugia 
per  Staffata,  Per  Germania,  Russia,  Prus- 
sia,  Olanda,  Svizzera,  Trieste,  Dalmazia, 
tutta  l  Italia  superiore,  e  Stradale  da  Firen- 
ze a  Bologna  .  per  ITogbtlterra  ,  Francia  . 
Spagna  Piemonte,  Genova,  Sarzana,  Luco* 
Massa,  Pietrjsanta.  Fivizzaoo,  Bainone  ,  • 
Pontiemoli  ;  Per  Poggibonsj,  Siena,  Viter- 
bo, e  Stradale:  Roma  e  Regno  di  Napoli? 
Per  Pistoia.  Prato,  e  Pesca. 

Alle  ore  otto  di  sera  per  Livorno,  Pisa, Pioni- 
bmo,Portoferrtìjo,  Pontedera,  ed  Empoli, 

NB^  Le  lettere  devono  affrancarsi  per  tutti  ì 
Paesi  fuori  delia  Toscana,  e  trovandosene 
tema  esser*  state  affrancate,  non  hann* 
corso . 
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